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del blocco dei fitti 
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La conferenza 
del Cairo 

Jl DATO più immediato ed evidente del cammino 
compiuto dai paesi « non allineati » dalla prima con¬ 
ferenza tenuta a Belgrado nel settembre del 1961 
a quella che si è aperta ieri sera al Cairo è nel nu¬ 
mero dei paesi partecipanti: 27 a Belgrado, più di 
50 al Cairo. X capi di Stato o dì governo convenuti 
nella capitale egiziana rappresentano più di un mi¬ 
liardo di uomini, un terzo della intera popolazione 
tìel globo. E* una forza imponente, gigantesca, di cui 
è diffìcile ignorare la voce o anche sottovalutare i 
jbisogni, le aspirazioni, il valore delle proposte. Ma 
1 dato del numero non è forse il più significativo. 
\ Belgrado, tre anni fa, l'inizio e lo svolgimento 
ella conferenza furono drammaticamente caratte- 
izzati dalla ripresa degli esperimenti nucleari, che 
reannunciavano nuove tempeste internazionali o 
uanto meno un inasprimento grave dei rapporti 
st-ovest. I capi dei paesi «non allineati» dettero 
n quella occasione prova di saggezza e di reali- 
mo, inviando pressanti messaggi ai dirigenti delle 
lue massime potenze mondiali — gli Stati Uniti e 
['Unione sovietica — invitandoli a cercare senza in- 
ugio la strada di accordi di pace.. 

' A chi guardi ai progressi fatti da allora nei rap- 
orti internazionali — e in particolare nei rapporti 
a Mosca e Washington — l’appello che parti da 
elgrado appare in tutto il suo valore. Fu un con- 
ibuto importante ed efficace alla causa cui tutti gli 
omini sono interessati, la causa della distensione 
della pace. Non trascurabile, d’altra parte, fu il 
ntributo che venne da Belgrado in merito ad 
cuni problemi di grande rilievo, da Berlino ai rap¬ 
irti tra i due Stati tedeschi, dalla struttura delle 
azioni Unite al disarmo. E anche se non tutti que- 
i problemi hanno trovato soluzioni adeguate o un 
r vio a soluzioni adeguate, non v’è dubbio che le 
oposte formulate dalla Conferenza dei paesi « non 
lineati » rappresentarono un punto di riferimento 
r le trattative che sono state ingaggiate. 

\ 

* 

IVERSI, evidentemente, sono i problemi che 
tanno davanti alla Conferenza del Cairo, che si fie¬ 
le a tre anni di distanza dalla prima. Vi è prima 
i' tutto l’esigenza di dare, almeno sulle questioni 
jndamentali, una voce univoca al gigantesco movi¬ 
mento i cui rappresentanti si sono raccolti nella 
ipitale egiziana. Il che non è semplice nè facile, 

: si tiene conto del fatto che al Cairo sono rappre¬ 
sati paesi come la Jugoslavia, a struttura socia- 
sta, e paesi come ^Arabia saudita, a struttura fonda- 
ìentalmente feudale, oppure paesicome. l’India, con 
mtinaia di milioni ^di abitanti e paesi coine la So- 4 
ìalia, con meno di due milioni. Ma la questione 
ìiave sulla quale i paesi « non allineati » dovranno, 
jgi, far sentire il peso della loro volontà, è quella 
ìe più direttamente si collega all’avvenire stesso 
?1 mondo, e non solo in rapporto alla necessità di 
mtenere la pace ma alla urgenza di impostare i 
|ani di cooperazione intemazionale che comincino 
i ridurre il tragico dislivello tra paesi industrial¬ 
mente sviluppati e paesi sottosviluppati o in fase 
sviluppo. • . 

Proprio in questi giorni la FAO, l’organizzazione 
fcll’ONU per l’alimentazione e l’agricoltura, ha 
[bblicato dati che non possono non far riflettere 
riamente tutti gli uomini. Da questi dati risulta, 
esempio, che nell’anno trascorso tra il luglio 1962 
giugno 1963 la popolazione complessiva del mon- 
è aumentata del due per cento mentre la produ- j 
Ine di generi alimentari è aumentata di poco più 
[l’uno per cento. Se si tien conto del fatto, però, 
in alcune zone la produzione di generi alimen¬ 
ti è aumentata del quattro per cento se ne ricava 
in altre essa è persino diminuita rispetto al 1962. 

[HE FARE per porre rimedio ad una situazione 
rischia, di per se stessa, di rendere difficile la 
^vivenza pacifica tra gli uomini di continenti dif- 
jnti? Ecco il problema cruciale sul quale la Con- 
;nza del Cairo è chiamata ad avanzare suggeri¬ 
rti, idee, proposte, sulla scorta, del resto, del la- 
|*o compiuto qualche mese fa a Ginevra in sede di 
iferenza intemazionale per il commercio e lo 
fuppo. Una risposta adeguata a questo problema 
ìbbe della Conferenza del Cairo una tappa di 
jrtanza storica nel cammino pacifico dell’uma- 
y Fiduciosi, come siamo sempre stati, nell’impe- 
degli uomini riuniti nella capitale egiziana, noi 
io sicuri che dai loro lavori scaturiranno rispo- 
realistiche per questo e per gli altri problemi 
tappeto. Ed è partendo da questa fiducia che i 
lunisti italiani augurano alla seconda conferenza 
paesi «non allineati» il migliore dei successi. 

Alberto Jacovwllo 


domani 


iOO mila «comunali» 
lotta por le pensioni 


io milione di dipendenti 
iati e provinciali «cende- 
in sciopero, per due ore, 
Ini • venerdì. Queste due 
astensioni, cui segui- 
altri scioperi sempre di 
ire in tutti i mercoledì e 
Fdl successivi, sono state 
dai sindacati aderenti 
[CGIL, alla CI3L e alla 
jper protestare contro il 
tre del Tesoro, on. Co¬ 
ll quale, ad oltre un 
dalle conclusioni deirap- 
commissione ministeri*, 
ha ancora presentato 


al Parlamento II nuovo prov¬ 
vedimento di liquidatlone del¬ 
le pensioni per i lavoratori del 
comuni, delle province e degli 
enti ospedalieri. 

Nel corso delle sospensioni 
avranno luogo. In tutto il Pae¬ 
se, assemblee unitarie e pub¬ 
bliche manifestazioni. 

Qualora il ministro del Te¬ 
soro non davess e 'medificare 
il suo atteggiamento, ve n en d o 
cosi meno agli impegni as¬ 
sunti, la lotta verri otte riar¬ 
mante Intensificata. 




Scioperano ferrovieri e « assuntori » delle FS 


* r 

La svolta a destra de porta la coalizione sull’orlo della rottura 

‘ i * » • 

Il PSI deciderà entro oggi 

se aprire 

ì 

o no la crisi 

* 

> 

Un passo del PRI per un incontro con il PSI e il PSDI — Colloquio 
Moro-De Martino — I lavori della direzione del PSI — Sinistra e 

«lombardiani» per l'apertura della crisi — Una nota del PSIUP . 

» * 


Treni fermi dalle IO alle 13,30 
Incustoditi I passaggi a livello 


Da mezzanotte I passaggi a li¬ 
vello affidati agli assuntori (vale 
a dire . la stragrande maggioran¬ 
za) sono incustoditi. Allo sciopero 
le FS • hanno reagito Impegnando 
soldati e forza pubblica ma ovvia¬ 
mente, ■ senza risolvere il proble¬ 
ma della 1 pericolosità degli attra¬ 
versamenti stradali. GII assuntori 
riprenderanno il lavoro alla mez¬ 
zanotte di questa sera. 

Alle 10 di questa mattina comin¬ 
cia Io sciopero del personale viag¬ 
giante delle Ferrovie. Durerà fino 
alle 13,30 ma è destinato ad avere 
un contraccolpo sulla circolazione 


ferroviaria di tutte le 24 ore. Chi 
doveva partire di primo mattino, 
specialmente per grandi percorsi, 
vi ha rinunciato di fronte alla pro¬ 
spettiva d’una lunga sosta in qual¬ 
che stazione Intermedia. Allo scoc¬ 
care delle 10, Infatti, I treni si fer¬ 
meranno alla stazione più vicina: 
al momento di ripartire si verifi¬ 
cheranno senza dubbio nuovi ri¬ 
tardi per la necessità di far giun¬ 
gere a destinazione i treni rimasti 
per strada. 

La responsabilità dello sciopero, 
che i sindacati conducono uniti, è 
stata assunta dal 'ministro del Tra¬ 
sporti con sorprendente sfrontatez¬ 


za. I sindacati denunciano la vio¬ 
lazione dell'accordo del 7 agosto 
che prevedeva alcuni miglioramen¬ 
ti con decorrenza 1. luglio. Il rap¬ 
presentante del governo si limita a 
controbattere che gli accordi scat¬ 
teranno invece quando entreranno 
in vigore gli aumenti sulle tariffe 
ferroviarie, cercando In questo mo¬ 
do di Ingannare l'opinione pubblico 
mettendo in relazione due fatti 
che hanno cause e portata finan¬ 
ziarla completamente diverse. Il 
governo è ricorso, Insomma, al vec¬ 
chio giochetto di tentare di coinvol¬ 
gere I sindacati in responsabilità 
che essi non hanno. 


Per tutta la giornata di ieri 
il PSI e il PRI hanno esami¬ 
nato la situazione politica al 
urne del non equivoco risul¬ 
tato del Consiglio nazionale 
democristiano che ha ripro¬ 
posto sul tappeto della coali¬ 
zione — con maggiore o mino¬ 
re intensità, a seconda dei set¬ 
tori, — il problema della crisi. 

Da parte repubblicana, do¬ 
po una riunione della direzio- 


Oggi al Senato 

Battaglio 

contro 





aumento 

delllGE 

Tl governo ha riproposto 
il 2 ottobre a Palazzo Ma¬ 
dama l’aumento, nella mi¬ 
sura del 20 per cento, del¬ 
le aliquote dellTGE, re¬ 
spinto dal Senato il 24 
settembre scorso: la più 
antipopolare, cioè, delle 
misure «anticongiuntura¬ 
li >* varate alla fine di ago¬ 
sto, che colpisce il potere 
d'acquisto delle masse e ì 
consumi popolari, deter¬ 
minando un'ulteriore spin¬ 
ta all'ascesa del prezzi. 
Questo - fatto determina 
una grave situazione po¬ 
litica e costituzionale. 

n presidente del gruppo 
comunista, compagno Ter¬ 
racini, ha infatti solleva¬ 
to, venerdì scorso, il pro¬ 
blema della proponibilità 
del Disegno di legge. U 
Disegno di legge è, in ef¬ 
fetti. improponibile, in 
quanto, secondo il Regola¬ 
mento, un provvedimento 
respinto dall'Assemblea 
non può essere riproposto 
prima di sei mesi. Il go¬ 
verno, invece, lo ha ripre¬ 
sentato negli stessi termi¬ 
ni. Inoltre, l'articolo 4 af¬ 
ferma: «Nel periodo dal 
31 agosto al 24 settembre 
1964, l'IGE e l'imposta di 
conguaglio rimangono sta¬ 
bilite nella misura previ¬ 
sta dal decreto-legge 31 
agosto '64, n. 705»: dal 
decreto, cioè, che il Sena¬ 
to ha respinto e che quin¬ 
di non esiste più. Ci si 
rifiuta dunque anche di 
prendere in considerazio¬ 
ne il problema del rim¬ 
borso, cui Invece i con¬ 
sumatori italiani hanno 
diritto, avendo il Senato 
rifiutato qualsiasi aumen¬ 
to dell'IGE. 

Perchè, dunque, si vuo¬ 
le ripresentare a tutti i 
costi questa misura? La 
ragione è soprattutto po¬ 
litica e ripropone la que¬ 
stione dei rapporti Tra il 
potere esecutivo, il go¬ 
verno, e il potere legisla¬ 
tivo. il Parlamento. Si in¬ 
tende umiliare il Senato, 
svalutarne le funzioni e 
le prerogative e accredi¬ 
tare l’assurda tesi — so¬ 
stenuta dalla DC, ma giu¬ 
stamente contestata anche 
da socialdemocratici e 
socialisti — deli'incident» 
- tecnico » che avrebbe 
provocato (per l'assenza 
o gli « errori » di una 
parte dei senatori della 
maggioranza) l'esito del 
voto del 24 settembre. 

In questa direzione 
« lavora » appunto, allo 
scopo di « subordinare » 
alla volontà della DC 
gli alleati del centro-si¬ 
nistra, il capogruppo de 
Gava, esponente del do¬ 
ro tei, il quale sta « orga¬ 
nizzando >, con pressioni 
di ogni genere, le « pre¬ 
senze • del « suo » gruppo 
alla seduta di oggL E’ 
dunque prevedibile una 
vigorosa azione, ed è 
augurabile non solo da 
parte del gruppo comu¬ 
nista, per imporre 11 ri¬ 
spetto della Costiti 
e dal Parlamento. 


ne, si è presa l’iniziativa di 
invitare il PSI e il PSDI ad 
una riunione comune. La no¬ 
tizia si è avuta con un comu¬ 
nicato nel quale si annunciava 
che « la direzione del PRI, do¬ 
po un primo esame dei recenti 
avvenimenti politici ha ritenu¬ 
to che i diversi problemi con¬ 
nessi a tali avvenimenti ren¬ 
dono opportuna una consulta¬ 
zione del PRI con il PSI e il 
PSDI e ha pertanto incaricato 
il comitato esecutivo di pro¬ 
muoverla, nominando a tal fi¬ 
ne una delegazione ». 

L’iniziativa politica del PRI 
veqiva accettata dagli altri due 
partiti e la riunione a tre avrà 
luogo stamane a Montecitorio. 
Da parte socialista si è rispo¬ 
sto all’invito positivamente 
ma, come si è visto poi dal 
modo con cui spno proceduti i 
lavori della direzione,, con .Ini¬ 
mitato entusiasmo,. La, preof» 
cupazionr, infatttrbhé l’incori 
tro « a tre » possa risolversi 
solo e soltanto in una piccola 
dimostrazione « laica > senza 
molto costrutto ba latto si che 
nell’annuncio dato dalla Dire¬ 
zione del PSI sull’incontro, es¬ 
so sia definito un puro e sem 
plice « scambio di informa¬ 
zioni ». 

La direzione del PSI si 
aperta nel tardo pomeriggio, 
con la partecipazione anche di 
Nenni e dei due capigruppo. 
Ferri e Tolloy. Prima della riu¬ 
nione si è prodotto, tuttavia, 
un fatto di rilievo. De Martino 
si è incontrato a Palazzo Chi : 
gì con Moro e ha discusso 
con il Presidente del Consi¬ 
glio la situazione. De Mar¬ 
tino avrebbe esposto a Moro 
l’imbarazzo recato al PSI dai 
risultati del Consiglio nazio¬ 
nale d.c. che, nella sostan¬ 
za, costituiscono un arretra 
mento rispetto alla linea di 
Napoli. Secondo De Marti¬ 
no i risultati del C.N. della 
DC consolidano il prepotere 
doroteo nella direzione demo- 
cristiana, non rispondono al¬ 
l’inquietudine dei sostenitori 
del centrosinistra che spera¬ 
vano dal Consiglio Nazionale 
una correzione di ciò che era 
emerso dal Congresso de. Moro 
avrebbe rassicurato il segre¬ 
tario del PSI, sottolineando 
che il documento finale del 
Consiglio nazionale sj pronun 
eia per l’appoggio sia alia for¬ 
mula che allo stesso Moro. II 
che, egli avrebbe detto, è ga¬ 
ranzia sufficiente che la poli¬ 
tica di centrosinistra prose¬ 
guirà. 

Dopo l’incontro Moro - De 
Martino, la direzione del PSI 
s’è riunita, per ascoltare la 
relazione del segretario poli¬ 
tico. De Martino ha riferito 
sul colloquio con Moro e ha 
confermato il suo giudizio ne¬ 
gativo sullo stato della situa¬ 
zione politica, in particolar 
modo in rapporto al Consiglio 
nazionale de, all’esclusione 
dalla direzione di Forze Nuo¬ 
ve. « Questo autorizza il PSI 
— egli ha detto — a porsi il 
problema se è possibile una 
prosecuzione della collabora¬ 
zione dì governo o meno ». Do¬ 
po avere sostenuto che tutti 
gli elementi per una crisi vi 
sarebbero. De Martino ha con¬ 
cluso avanzando le sue preoc¬ 
cupazioni per ciò che potrebbe 
verificarsi se si aprisse una 
crisi in questo momento, data 
la scadenza elettorale, il pro¬ 
blema della Presidenza, l’as¬ 
senza di alternative parlamen¬ 
tari, la difficoltà di un ricorso 
immediato alle elezioni po¬ 
litiche. 

Sull’intervento di De Mar¬ 
tino s’è aperta la discussione. 

Da essa è emerso, tranne che 
nell’intervento di Venturini 
piattamente giustificativo della 
DC, un orientamento molto se¬ 
vero per la DC e una sottoli¬ 
neatura dei rischi die il PSI 
e la formula di centrosinistra 

' m. I. 
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Ippolito eseguivo 


^ ■ a Cosi ha detto 11 primo difen 

Colombo ordinava 

arringhe di parte civile • 
dopo la dora richiesta di con. 
dahna avanzata dal pubblico 
ministero (£0 anni per Ippo¬ 
lito!). L’avvocato Gatti, difendendo Colombo e a volte esaltan¬ 
dolo (Io ha chiamato « guida Illum in ata dell’economia del nostro 
paese ») ha fatto risalire all’ex presidente del CNEN la paternità 
della maggior parte delle intristiva «he sene state contestate a 
Ippolito come peculato. Violenti attacchi il difensore ba mosso 
al ministri 8aragat e Spagne Ili « causa della rovina di Ippolito ». 
(Nella foto: l’an. Gatti) - • > 

( A pagina 5 le notuiej 


La giustizia nello Stato del Mississippi 

In libertà 
gli assassini dei 

tre antirazzisti 

\ 

‘ ' V% 

Verranno processati, ma per reati minori — Come vennero catturati, sevi¬ 
ziati, uccisi, tre giovani che lottavano per l'eguaglianza — Sorridenti in 
tribunale, per pagare la cauzione per la libertà provvisoria, i responsabili 

delle persecuzioni 


PHILADELPH1A 
(Mississippi), 5. 

I cinque poliziotti razzisti 
accusati da un gran giurì fe¬ 
derale di avere * picchiato, 
colpito e frustato » numero¬ 
si negri della contea di Ne¬ 
shoba, dove si trova la città 
di Philadelphia — e in realtà 
autori dell’assassinio di tre 
giovani integrazionisti — so¬ 
no giù in libertà. Hanno pa¬ 
gato una cauzione di 1.000 
dollari per ogni capo di im¬ 
putazione, e ora attendono il 
processo, che dovrebbe essere 
celebrato il prossimo mese da 
una corte che sarà, sì, c fede¬ 
rale », ma composta tutta di 


Nasser ha aperto la Conferenza del Cairo 

Gli obiettivi deirazione 
dei paesi non impegnati 

Ciombe di nuovo in volo verso H Cairo dopo esserne stato respinto 


Dal Mostro mate 


IL CAIRO. 5 

La conferenza al vertice del 
paesi non impegnati ai è aper¬ 
ta in un'atmosfera operativa, 
dominata dalia chiara volontà 
dei paesi che sono la punta 
avanzata del terzo mondo di 
portare più innanzi l’azione an¬ 
timperialista impostata a Bel¬ 
grado nel ’61 e di schiudere più 
larghe prospettive di unità sulla 
base di una piattaforma frut¬ 
tuosa per la causa 'della pace 
dedia liberazione. La ten¬ 
denza, già ' manifestatasi, di 
recisa ripulsa opposta a Ciom 
be e impd lestamente ail'intem 
tentativo di pseudo-riconcilia¬ 
zione in chiave imperialista nel 
Congo, è apparsa chiara dalle 
anticipazioni dei documenti che 
mostrano una larga intesa sulle 
proposte della RAU, della Ju¬ 
goslavia e di afttri paesi, e dal¬ 
l’odierno discorso di Nasser. 

Inaugurando i lavori neli'au- 
ditorium dell'Università, ni ter¬ 
mine di una giornata di calo¬ 
rosa solidarietà e di entusiasmo 
nella città piena di vecchie e di 
giovanissime bandiere, fl Presi¬ 
dente della RAU ha rilevato i 
successi dei tre ùltimi ami: 
sono stati allontanati gli im¬ 
minenti pericoli pèr la pace; 
vi è stata ima schiarita sèlla 
guerra fredda; la vittoria dri| 
popolo rigeriao; la confe 
economic a - di Ginevra; è 
posto aettfegroda mondi si a *| 
problema del 


|l'abisso che separa i paesi pro¬ 
grediti da quelli schiacciati dal 

10 sfruttamento e dal sotto- 
sviluppo. Ma la pace è ancora 
lontana, essa richiede una lotta 
incessante, conseguente e de¬ 
cisa. La politica del non impe¬ 
gno — ha detto con forza Nas¬ 
ser — non può essere un mer¬ 
canteggiamento sulla lotta dei 
popoli per la indipendenza e 
neppure la sostituzione dei bloc¬ 
chi attuali con blocchi di nuo¬ 
vo tipo. La nostra concezione 
è che l'imperialismo deve scom¬ 
parire e in questo spirito dob¬ 
biamo diventare un raggruppa¬ 
mento operante al servizio del¬ 
ia pace e della giustizia inter¬ 
nazionale. 

Nasser ha enumerato le ri¬ 
vendicazioni dei paesi non alli 
neati. comprendenti fra l'altro 
la • liquidazione dei problemi 
economici dei paesi sottosvi¬ 
luppati. a rigetto delle intru 
sioni in Africa delle basi mili¬ 
tari e del razzismo, 'raccogli¬ 
mento nella carta dell’ONU dei 
mutamenti rivoluzionari avve¬ 
nuti nel mondo, la restituzione 
del seggio delia Cina, totale 
disarmo, l'eUm inazione e non 

11 congelamento deCe situazioni 
inique. 

Calorosi applausi hanno ac¬ 
colto l'esposizione del punto di 
a della RAU e dei promo¬ 
tori detta .conferenza. 


nuovi ay&uppi ha avuto oggi 
E «case,Gambe». Invitato ieri 

te Tito, «a Nasser • dalla ri-i 


gnora Bandaranaike a parteci¬ 
pare ai lavori in luogo del Pri¬ 
mo ministro Ciombe, il Presi¬ 
dente del Congo Kasavubu non 
ha ancora fatto pervenire la 
sua' risposta. In compenso ne) 
pomeriggio Ciombe è giunto in 
aereo, con una deleèazione di 45 
persone, nel cielo del Cairo, 
ma non ha ottenuto ri permes¬ 
so di atterrare «per ragioni 
tecniche ». sicché ba dovuto pro¬ 
seguire fino ad Atene. Nella 
capitale ellenica ha subito fat¬ 
to infuocate dichiarozion; alla 
stampa rivendicando il diritto 
di partecipare alia conferenza 
del Cairo. A notte fonda ha 
deciso di ritentare l’impresa ed 
è ripartito alla volta della ca¬ 
pitale della RAU. Ciombe ha 
dichiarato che «un piano pre¬ 
ciso è stato organizzato da cer¬ 
ti ambienti contro la Repubbli¬ 
ca del Congo». 

In realtà, alla conferenza, po¬ 
chissimi sono i delegati dispo¬ 
sti ad accettare la presenza di 
Ciombe, che per la stragrande 
maggioranza è un agente im¬ 
perialista: « U non allineamen¬ 
to — ha detto efficacemente 
Ben Bella in un'intervista ad 
un giornale cairota — si oppone 
aH -m pe rialism o e al neocolo- 
nlacsmo, alla discriminaz:one 
razziale e aH'intervento stra¬ 
niero negli affari interni 
altrui. OrbeiV. Ciombe rappre¬ 
senta tutto quello che la poli¬ 
tica tei non (fiineancato eoo- 
m -»_ 

Enmo numi 


uomini bianchi del Mississip 
pi, e quindi disposta proba¬ 
bilmente a tutta l’indulgen¬ 
za possibile. Ma, anche se la 
corte eserciterà tutta la se¬ 
verità che i reati richiedereb¬ 
bero, i cinque poliziotti se la 
caverebbero egualmente a 
buon mercato: 1 anno di pri¬ 
gione, e una multa di 1000 
dollari. Oppure solo la mul¬ 
ta di 1000 dollari, poco più 
di 600.000 lire italiane a testa. 

Contemporaneamente, un 
gran giurì, questa volta lo¬ 
cale, si sta incaricando di mo¬ 
strare l’altra faccia della giu¬ 
stizia, quella del Mississippi 
razzista: ha aperto una in¬ 
chiesta su 23 negri, i quali 
hanno partecipato a una di-j 
mostrazione di protesta dopo 
un attentato dinamitardo 
contro l’abitazione di un ne 
grò. Nel corso della dimo¬ 
strazione vennero lanciate 
contro la polizia, che voleva 
sciogliere la manifestazione, 
mattoni, sassi e bottiglie vuo¬ 
te. L’accusa contro i negri 
viene compresa sotto la ge¬ 
nerica voce di < associazione 
criminale », o, letteralmente, 
c sindacalismo criminale ». 

Il gran giurì deve stabili 
re, attraverso gli interrogato¬ 
ri dei negri, che si può im¬ 
maginare come verranno con¬ 
dotti, che questa < associa 
zione » aveva lo scopo di mu¬ 
tare « l’ordine sociale o poli¬ 
tico dello Stato ». La pena 
che attende i 23 negri è, dal 
punto di vista pecuniario, 
eguale a quella che attende 
forse i poliziotti assassini: 
1000 dollari. L’unica differen¬ 
za, ma grave, è che ai 1000 
dòllari si aggiunge obbliga¬ 
toriamente una pena carce¬ 
raria l 71 massimo è di dieci 
anni. 

Stabilita così la differenza 
che corre tra un assassino, 
ma poliziotto, razzista e bian¬ 
co, e un dimostrante , ma 
nullatenente e negro, è ne¬ 
cessario rifare la storia del 
caso dei tre antirazzisti assas¬ 
sinati e dei poliziotti assassi¬ 
ni, per capire quale atmo¬ 
sfera corra nel Mississippi 
nell’anno 1964 (e non solo 
nel Mississippi, poiché negli 
altri Stati del « profondo 
sud » la situazione non appa¬ 
re diversa: ogni stato ha i 
suoi antirazzisti scomparsi e 
uccisi, e i suoi poliziotti as¬ 
sassini e in libertà). 

I cinque poliziotti arrestati 
sono Lawrence Rainey, di 41 
anni, sceriffo della contea 
di Neshoba fPhiladelphia); 
Cedi Frice, di 26 anni, vice 
sceriffo; Earl Otha Burkes, 
già vice sceriffo ed attual¬ 
mente agente di pattuglia; 
Ethel Glen Bamett, di 42 an¬ 
ni, ex acer i// » di Neshoba; 


Richard Andrew Mills, di 40 
anni, agente semplice. 

Le loro vittime sono quei 
tre giovani integrazionisti 
che scomparvero nel giugno 
scorso, e i cui corpi marto¬ 
riati vennero ritrovati solo 
in agosto, in seguito ad una 
« spiata » che l’FBI ha paga¬ 
to, a quanto pare, 25.000 dol¬ 
lari (15 milioni e mezzo di 
lire italiane): Ames Chaney, 
di 21 anni, negro del Missis¬ 
sippi; Andrew Goodman, di 
20 anni, e Michael Schwer- 
ner, di 24 anni, entrambi 
bianchi di New York. E? sta¬ 
to appunto investigando su 
questo atroce delitto che il 
gran giurì federale è risali¬ 
to fino ai cinque poliziotti 
di Philadelphia, arrestandosi 
però, in grazia delle compli¬ 
cate disposizioni proprie del 
sistema giudiziario america¬ 
no, sulla soglia della più gra¬ 
ve imputazione, l’assassinio, 
per ripiegare sulle più tenui 
imputazioni di cui abbiamo 
riferito. Sarà lo stato del 
Mississippi, ha sottolineato 
il gran giurì, che potrà, se 
lo vorrà, perseguire i cinque 
(e quegli altri razzisti di cui 
si prevede presto l’arresto) 
per l’imputazione più grave. 

P dubbio che lo Stato del 
Mississippi intenda farlo: ie¬ 
ri sera, mentre i cinque ve¬ 
nivano portati davanti al 
giudice che doveva stabilire 
l’ammontare della cauzione 
per la libertà provvisoria, un 
giovane dall’aspetto di * du¬ 
ro» gridò a Cedi Price, la 
figura forse più bieca del 
quintetto, « Cedi, tu sei l’uo¬ 
mo che fa per noi». Cedi 
Price, con un largo sorriso, 
e un sigaro semispento stret¬ 
to fra i denti, salutò la folla 

(Segue in ultima pagina) 


Oggi alla Camera 

Al direttivo 
del grappo PG 
l'interrogazione 
ssl Quirinale 

Oggi pomeriggio il direttivo 
del gruppo parlamentare co¬ 
munista della Camera dei de¬ 
putati discuterà il testo della 
interrogazione al governo sul 
problema della Presidenza del¬ 
la Repubblica. 11 documento 
che concretizza l'iniziativa del 
PCI au una questione molto 
grave e tuttora aperia, sarà 
p rese nt ato al Pax' 
sta acro stema • 
tino. 
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| un’ inchiesta 1 
I sulla GESCAL? ! 










Il bilancio votato solo da 6 consiglieri su 
14 - Il Ministero dei LL.PP. ha bocciato le 
norme tecniche del piano decennale predi- 
; sposte dal Centro studi dell’ente 


I II disegno di legge estende il beneficio 
I agli immobili non soggetti a regime vin- 
I colistico ed agli sfratti 
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e ai salari 
nel Veneto 


I padroni licenziano ma la produzione 
aumenta -1 casi della Marzofto e della 
Pellizzari - Strutture invecchiate al La¬ 
nerossi (ENI) - Crisi delle velleità d.c. 


II. bilancio della GE¬ 
SCAL — un ente che am¬ 
ministra migliaia « di mi¬ 
liardi di denaro pubblico, 
in gran parte versato dai 
lavoratori — è stato appro¬ 
vato con il voto favorevole 
soltanto di sei dei quattor¬ 
dici componenti del Con¬ 
siglio d'amministrazione; 
all’apposita riunione era¬ 
no presenti otto membri 
e, di essi,-due, hanno vo¬ 
tato contro. 

Intanto le nuove norme 


piano decennale, sonò sta¬ 
te bocciate senza appello 


dal Ministero dei Lavori ■ Come fanno notare le fa- 
Pubblici. miglie terremotate, queste 


Questi due fatti, anche 
se non vi fossero state, e 
non vi fossero tuttora, al¬ 
tre non meno gravi defi¬ 
cienze, basterebbèro a ren¬ 
dere evidente l’opportuni- 
. tà di una sollecita inchie- ne? Perché i costi sono 1 '! r ™ 

I sta tu tutto quanto avvie- così elevati da costringere , nnlui fn^nran 3 

| n ®. ®}! a . GE ? C ^^* „ . alla rinuncia famiglie che j £)j particolare importanza 

I I dirigenti di quest En- pure hanno bisogno di una rartic J lo 4 della proposta di 

te hanno sempre continua- casa, di un alloggio civile? I , , nrpved e ner così 

to a portare avanti la lo- Resteranno anche que- I S“V« ~n!3SSnto% fino 

r 9. linea ignorando — m ste domande senza nspo- , al primo gennaio 1970 delle 

I ciò aiutati dai loro in- sta. | disdette già intimate, e la so- 

I fluenti protettori governa- Eppure il governo non spensione flno a tale data 
I co - • Ignora ques t fatt? ; Se W;{ ^à ; - e sètìuz| 0 he dei.p.rovye- 

I ldrò’ àtfendefvano e • bastassero le • pfbléste’ J in;o? 'g^r nti ^no d V ‘ convàlrdàzicàte 

tuttora attendono una ca- tutto • il Paese, ; lè circo- I Sefle disdétte medesime. : 

I sa e le proposte e le cri- stanziate denunzie della I jp un-successivo articolo 

tic^^ijfiuqptiìlwnpp ten- .-.stampa, le intefr^ziontfj .^ p rw ^ : j ve .^he debba essere 
I tato una“.democratizzazio- < in Parlamento,. tutta r; là J fornito all’ihquilino sfrattato 

• he dall’interno dell’ente, materia è stata recente- . _ ne j casi , previsti dalla 

1 sollecitando l’abbandono . mente oggetto di una me- | legge 1950 — un altro ade- 

I , di quella discutibile poli- . moria che il gruppo sena- guato alloggio con contratto 

• tica e di quei metodi cor- : toriale del PCI ha inviato ; I di locazione avente scadenza 

I rotti che già caratterizza- ai ministri del Lavoro e • al 31 dicembre 1969. Tale be- 

rono la vita dellTNA-Casa, dei LL.PP. ' — I neficio viene esteso a coloro 

I di cui la GESCAL è figlia E un altro interrogati- I su cui pende un giudizio in 

• degnissima. • vo, ad esempio, è. sempre corso e a coloro che per ef- 

I Riassumiamoli questi e- di attualità: che fine ha I fetto di una sentenza ormai 

I lementi caratterizzanti del- fatto l'inchiesta promossa • passata in giudicato, cioè di- 

■ la vita e dell’attività del- nel 1962 dall'allora mini- 1 venuta esecutiva, devono ab- 

I la GESCAL: sperperi, cat- stro del Lavoro Bertinelli? | bandonare l’alloggio, ma nei 

tiva amministrazione dei Ma le carenze della confronti dei quali lo sfratto 
I fondi, interi quartieri co- GESCAL, il più importan- I non è stato materialmente 

I struiti contro ogni regola te ente pubblico di produ- 1 eseguito. 

‘ 1 d’arte, al punto da dover zione edilizia — che a- ■ I La proposta di legge, pre- 

I essere dichiarati inabita- vrebbe dovuto coordinare I sentata dai compagni sena- 


m ecenna e nr6d * 1 Un gruppo di senatori co- lamentazione dei fitti su ì 

. ,h- * ■ I munisti, raccogliendo le pre- nuove basi. ^ | ^ 

SlliUl Q6II etile I occupazioni per l’imminente Non più tardi di domenica 

i scadenza (31 dicembre) del scorsa lo stesso presidente 
. | blocco dei fitti per le abita- della Confederazione del 

ma di amministrazione zioni occupate prima del ’47 commercio, riferendosi alle II 

inaccettabile come e di- I e nelle quali vivono oltre un pigioni per i negozi, ha sofie- ]■ A. : 

mostrato da quanto e ac- 1 terzo di tutti gli inquilini citato pubblicamente l’appro- 

caduto a Palermo (quar- | italiuni, hanno presentato al vazione di un provvedimento 

tiere Santa Rosalia), a I Senato una proposta di legge legislativo < che metta il mer- 

Messina, a Roma nei tre . c he proroga tale blocco fino cat0 delle locazioni al riparo HXÉÉiMH 

grandi quartieri di Ponte | a l 1969. La proposta di legge da scosse e da alterazioni che 

Mammolo, Torre Spaccata riguarda anche gli immobili potrebbero avere conse- SB|PK2lK§yP? 

e Tuscolano e a Torino, a I urbani non soggetti a regime guenze disastrose su tutto il MBBR^Ì^13Ì 

Genova, a Napoli. 1 vincolistico adibiti ad uso di sistema dei prezzi» ‘ i 

E non è finita,. Nelle zo- . abitazione e quelli destinati In tema di fiUj rhalia de- 

ne terremotate dell Irpinia | alle . attività professionali, t| enp insieme alla Pranei-i I li .(Ilir j 

• «w Sannio la GESCAL artigìane ( .commarciaU, lo ne l StS'SSlcSS-aiSS 

ha già speso 4 miliardi I quali hanno sede enti, orga- Un bollettino della OCED «W 

(metà di quanto previsto nizzazioni e associazioni mu- dimostra che l’indice di au- liL 

I tecnicheipferle costruzioni • dall’intero piàrto di costru- -I tualistiche,-: assistenziali e men t 0 delle pigioni ih Italia : WjÈ T * x • "* 
predisposte dal «Centro zioni). Gli alloggi, però, • cooperativistiche: per tutti ^ passato da 114 nel 1959 

studi» della stessa GE- non sono stati assegnati ilJfUCSti immollili è prevista la a 172 nel 1963: anello per * 

I SCAL in applicazione del perché le domande sono | proroga fino al 31 dicembre q Uesto s j impongono, qel no- ^ 

I ninno ripronna li. «inn «fa- poche, meno di un decimo , 1969 di quei contratti che stro p aese provvedimenti 

degli alloggi disponibili. | siano in corso alla data di c j le r j so i van o un problema 

Come fanno notare le fa- entrata in vigore della pio- divenuto angoscioso per mi- MILANO — Un 

miglie terremotate, queste I posta di legge medesima. La jj on | f am igii e . - cenziamenti - 

abitazioni sono state co- •proroga fino al 1969 viene , ; 

struite lontano dai centri I ^!? t Ì es ^ a . ar }^ ie .P e , r , ^ 1 immo " " _!__ 

abitati ed hanno un costo I b. 1 * 1 adibiti ad albergo, pen- 

molto elevato. E’ stato fa- i f 10 ”® o locanda -1 cui con- I . • l II 

vorito qualcuno nella scel- I mteHorm^nTe° ar^n imo feb il SdbotCìggiO del O DC 

ta delle zone di costruzio- . ^ nt ? nor ™ e " te „ a A prim ° * e „. ; 


E non è finita. Nelle zo¬ 
ne terremotate dell’Irpinia 
e del Sannio la GESCAL 
ha già speso 4 miliardi 
(metà di quanto previsto 


w A A 


MILANO — Una recente manifestazione degli operai della Pellizzari contro i li¬ 
cenziamenti il 


I braio 1947, già prorogati 
dalla legge 2 marzo 1963, e 


I quelli in corso. 

Di particolare importanza 
, l’articolo 4 della proposta di 


ste domande senza rispo¬ 
sta? 

Eppure il governo non 


Bilancio fallimentare 


Ecumenismo: 

prime 

votazioni 
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Dal nostro inviato 

VENEZIA, ottobre 1 

Margotto è ricorso nlla val¬ 
vola delle * sospensioni ». La 
Pellizzari di Arziguano, mia 
autentica u;ienda-piIotu per 
iu provincia di Vicenza, in¬ 
tende ridimensionare tutti i 
propri programmi produttivi, 
cominciando col buttare fuori 
250 lavoratori, i più qualifi¬ 
cati. Non vi è dubbio che il 
momento più acuto dell’attua¬ 
le fase congiunturale nel Ve¬ 
neto si verifica nella provincia 
di Vicenza, anche per la com¬ 
battività con cui la classe ope- 
1 ra la si oppone al disegno pa¬ 
dronale. 

E' un disegno che si viene 
delincando con sufficiente 
chiarezza, pur nei confuso pa¬ 
norama di una regione che — 
giunta buona ultima in tutta 
l’alta Italie ad un rapido pro¬ 
cesso di espansione industria¬ 
le — vede buona parte della 
sua giovane e rachitica media 
e piccola industria travagliata 
da serie difficoltà di mercato 
e di capitali. Le industrie di 
più antica capitalizzazione e 
quelle appartenenti ai grossi 
gruppi non sono peraltro 
colpite dalle stesse difficoltà: 
nel loro ambito è invece in 
corso un laborioso processo 
di riorganizzazione produtti¬ 
va e finanziaria, di cui la clas¬ 
se operaia dovrebbe fare le 
spese. Il costo che i lavoratori 
veneti stanno - pagando alla 
congiuntura è altissimo. For¬ 
niamo qui alcune cifre molto 
parziali. 

VENEZIA — In 6 fabbriche 
del settore cantieristico, 200 
licenziati e 325 sospesi, pari 
rispettivamente all’S,2Vc ed al 
14% delle maestranze; nel set - 
» tare ceramica.• 70 » dimi ssio- 


rono la vita defi’INA-Casa, dei LL.I 
1 di cui la GESCAL è figlia E un 

• degnissima. • vo, ad e 

| Riassumiamoli questi e- di attua 
I lementi caratterizzanti del- fatto l’ii 

■ la vita e dell’attività del- nel 1961 

I ‘ la GESCAL: sperperi, cat- stro del 

tiva amministrazione dei Ma 1 

I fondi, interi quartieri co- GESCA] 

• struiti contro ogni regola te ente i 

i d’arte, al punto da dover zione e 

I essere dichiarati inabita- vrebbe 

bili. l’intero 

1 Gli esempi: la GESCAL zia sovv 
— violando l’art. 8 della volgono 
I legge istitutiva — ha rin- • menti g 

• noyato la convenzione con -, teria di 
I l’INA (l’Istituto nazionale stica. Nc 


I neficio viene esteso a coloro 
su cui pende un giudizio in 
corso e a coloro che per ef- 

I fetto di una sentenza ormai 
passata in giudicato, cioè di- 

I venuta esecutiva, devono ab¬ 
bandonare l’alloggio, ma nei 
confronti dei quali lo sfratto 

I non è stato materialmente 
eseguito. 


province 




Una assemblea per discutere inesistenti « linee di program¬ 
mazione» - Gli interventi dei compagni Reichlin è Magno 


i- 1*1 * i i» v 

• « ’ .V* 4 5**t * -, » 

Il Concìlio ha iniziato ieri 
l’approvazipne dei capitoli che 
compongono lo schema sull’Ecu- 
menismo. Nel primi quattro 
scrutini il consenso al testo 
attuale, modificato nell’inter- 
sessione sulla base di molti 
emendamenti, è apparso quasi 
unanime. Le votazioni prose¬ 
guiranno, nei prossimi giorni. 

Al tempo stesso l’assemblea 
ha t continuato l’esame dello 
schema ■ dedicato alla Rivela¬ 
zione: gli interventi sono stati 
quindici. 

- Ed ecco i testi sottoposti a 
votazione. «Uno dei primi pro- 


l’intero settore dell’edili- . tori Maris. Vacchetta, Salati, *»• au ?. l '7 u5v ?. u 

zia sovvenz onata - coin- Caiani. Vidali, Minella, Fa- Non era i difficile prevedere ver essere gli enti locali 

zia sovvenzionata co n I . . . Canoni Di quello che è accaduto l'altra cidere in questa materia, 

volgono gli stessi orienta- , “' a "‘v.Fabretti, Caponi, ^ui h n „. Assemb w dell’- Unto- perduto dunque del tempi 


- gliesi ■ 


quel tipo 


silo che è accaduto l'altra cidere in questa materia Si è di relazione sulla programma- ta . f° nt te ta da Cristo una ed 
a nU’Assembléa dell’-Unio- perduto dunque del tempo pre- zione regionale, lo ha-dimostra- unica: lattuale divisione con- 
delle province pugliesi ■* cqn- zioso — ha .sottolineato-a ^ua .to; raccoglimento unanime che traddice-alla volontà di Cristo 
iota-per ascoltare la relnzio- volta intervenendo.nel .dibattito ha-, ayqtp ^ordine .del. giorno ed è motivo di scandalo al mon- 
nrcsentata dal nrofessor Bàr - il compagno on. Magno — sèn- presentato., dal compagno on. do. Il nuovó. desiderio di unità. 

.- , . . ■ .1 . _l_ - f i>„. -:_ .l.. —: ; »F; n 4;on; 


ge). Per tale gestione la 
I , GESCAL ha pagato, nel 
• solo 1963 un miliardo e 

1 344 milioni. Ricorderemo 
inoltre che fino ad ora la 
- GESCAL ha speso ben 21 
| miliardi per lavori post¬ 
collaudo, una somma pari 

I al costo di IO mila appar¬ 
tamenti che avrebbero po- 

I tuto invece essere costrui¬ 
ti e assegnati ad altrettan- 

I ti contribuenti. A tutto ciò 
è da aggiungere che l’ente 

I ha veramente esagerato 
nell’assegnazione di terre¬ 
ni gratuiti e di contributi 

I m fondo perduto alle curie 
arcivescovili. 

I Sono episodi, questi al¬ 
la cui origine non sono 
- errori tecnici (che pure si 
1 sono verifieati e si veri fi¬ 


ne usti unione, ■«milieu- Diea aeu unione, cne era sxaia Armmpnlo del secondo scru- 

mutilmente si e voluto dettata alla DC dalla fretta di u ,J 0 g è stato ? unit à e l’unicità 

I"i ra ^ ra ; E t “l n '? rC “,'T: della chiesa. Esso dice fra fal- 


sono autosciolti 


deHa cd-ciltà mediterranea in Sardegna. 

Nomina direttori didattici 


stica. Non è forse vero che ! PifustU e Giglio-ti, risponde ng presentnta dal pro i e ssor Bàr„4il compagno on. Magno — sèn r presentato,, dai compagno on. do. Il nuovó desiderio di unità, 
la legge n 721 del 2 ago^ • a u' una esig^hza vivamente ^,lineamenti di una prò- 1»» che si siano ascoltati.i ràp- D.Ippolitq. Con l’approvazione che anima tutti i cristiani, è 
sto a firma del ministrò i sentita rtfel Paese, come a‘* grommatone economica in Pu- presentanti degli ènti locali qhe di questo documèpto, la Assem- un dono di Dio e il Concilio 

Mancini autorizza in nra I mostranoi del resto, le altre „ lia , Ai membri deU’Unionè ora sono stati chiamati, dal de- blea. ha deciso di non compiere vuole proporre a tutti i catto¬ 
lica la rvcpAT aH annui ' proposte di legge presentate delle province e agli invitati é creto Pieraccini. a far parte del alcun atto che possa ostacolare lici gli aiuti e indicare le vie 

Ciro aro» al Hi f.Tnri Hai I questi ultimi tempi al Par- stato presentato uno studio sta- comitato regionale per la prò- o ritardare la formazione del e i mo di perchè possano ri¬ 
sme aree ai ui luun nai | lamento; que ]j a dei deputati tistico sui fattori umani, tecno- grammazione. Comitato per la programma- spondere sempre meglio alla 

piani della 167 e a soste- comun i st j P er esempio, che logici ed economici della re- Questa linea di condotta della zione in Puglia o quanto meno grazia del Signore che li invita 

nere le relative spese di I Vòm» abbiamo già gione pugliese che non era nem- DC non poteva che portare ad di non vincolarne le decisioni. a lavorare per l’unità-. Votan- 

urbanizzazione? E che, 1 p * P ' ; ne di illustrare meno completo perchè Tinca- un fallimento deile attività fino- La convocazione dell’Assem- t i 2.111; sì 2.094. no 16. 

sempre a norma di tale I a 1 t mlonne una nuova ricato delTesecutivo dell’Unìo- ra svolte dalTUntone. fallimen- blea dell’Unione, che era stata Arg0 mento del secondo scru- 

legge, buona parte dei I ropnl-imentazione’ generale ne dc,,c P rovince non avcva to che S1 e voluto dettata alla DC dalla fretta di tin5o g è stato l’unità e l’unicità 

fondi GESCAL (circa 210 . regolamentazione generale ultirnato p i avoro negare 1 altra sera nel corso del. presentare ai pugliesi, nella un- F „„ riip „ fra t» a i. 

jij j n Hmrrohh» cortH Ideile pigioni: quella del si è concludo così miseram^n- l'intervento dei rappresentanti minenza della competizione della chesa Hai r>a 

miliardi) dovrebbe sem- | ps , UP> che chie de una prò- te S '^"un anno dT^del- della DC e di alcuni rappresen- elettorale, qualche cosa che ser- ‘ ro: - Cristo fu mandato dal pa¬ 
re non alla costruzione di ro ga del • blocco dei fitti, e l’Tjnione. nel corso del quale tanti del PSI che hanno voluto visse a giustificare tanti ritardi, dre per redimere tu i g 

nuovi alloggi, con un no ~ . Ilauella. recentissima, dei de- è S 4 a 4 0 sèmpre impedito, da par- giustificare in vario modo il non ha rivelato altro che la di- mini ed unirli in un solo ovile; 

tevole impiego di mano D utati socialisti, - che pun- te della DC di affrontare un tempo perduto. mostrazione di un fallimento e per questo egli pregò prima di 

d’opera, ma all’acquisto di I an ch’ecsi, su una rego- dibattito frìpetutamente chiesto E che i comunisti avessero ra- del tradimento, da parte della morire ut omn« '• 

case già fatte o rimaste • ’ dai comunisti! sulle scelte eco- rione sia nel condurre la bat- DC, degli interessi reali della Votanti 2.112. si 2.081, no ^ 0 . 

sfitte o invendute? i ___comiche più importanti da com- taglia come l'hanno condotta Puglia. . Terza votazione: •< Vi furono 

Alla luce di queste con- I " " piere in materia di politica agra- nei mesi scorsi in seno all Unio- Italo Palasciàno scissioni neila Chiesa fortemen- 

siderazioni appare dunque . " ria o di industrializzazione. Era ne, sia nel giudicare fallimen- raianioiiu te condannate da San Paolo, 

opportuna una seria in- SÌ SOVIO aUtOSCÌolti ; naturale che. essendosi portata sin dai primi tempi. Però solo 

IL, eli. ,r,-oor,Ho H»i_ 1 - avanti questa politica, non es--piu tardi si verificarono divi- 

rScnìt* I --- sondo stato preceduto da un ^oni profonde che durano tut¬ 
ta UfcòtAh, noi aoDiamo i . dibattito in seno all’Unione — _ ••*■ , , torà. Pur conservando in modo 

ragione di ritenere che Biffa 46 COHIU 111 » come ha rilento il compagno EsCISDGrPtl I 5 milP OSDirailtl e in «ucnero diverso elementi 

non SI tratterebbe di tem- I #*■■■■ ^vooaw Alfredo Reichlin segretario re- waaa ■ ua^iiwiiia buoni che si trovano anche nel- 

po perduto. I gionale del PCI per la Puglia. la chiesa cattolica, impedimen- 

^Iiwestro Amore I ¥0f6MUIII0 II . nel suo intervento — lo studio ti non pochi di carattere dot- 

dlivesiro "mera I del professor Barberi su: linea- . , - m . m ■ _ « trinale e disciplinare si oppon- 

J OO HMuamiira menti di una programmazione ■ • ■ mm gono ad una p i en a comunione 

44 HOY 6 IHD 1 B • in Puglia altro non è stato che JV HffJVIlJBII con Ia chiesa. Vi furono, in 

_ una enunciazione metodoloeica IflvflVVlfflI li Wlllrliii passato, cause e colpe molte- 

Allo scopo dì effettuare le valida per la regione pugliese f plici che favorirono la divisio- 

^ y- W « elezioni contemporaneamente come per 1 a ^ abr ' a o qua si - .. ' ‘ . _ _ ne: oggi però quelli che vivono* 

> L 1 alla grande maggioranza dei Se di questo bilan- TAII ^.Ifl 1 T i Al nelle comunità separate non 

vHi V Hi ssr per ..500 posti all 

-- - «k i,%z“jxsstsz v • r •: «r F s Tr ,rova ut 

„ ■■■■—■• hanno spontaneamente delibe- ptica di continui rinvìi sui temi "NAPOLI. 5 lun baleno centinaia di moduli nella Chiesa cattolica-, vovan- 

IflCCO dello Cultura ral ° di srioglìersì. Essi sono: cen t ra ii inerenti la programma- 9 ravi incidenti alla galleria SO no - spariti - o sono stati la- ti 2 . 110 . si 2.051, no 57. 

Acqui Terme, Bozzole. Cella zìope economica nella rerione e Principe, a Napoli, durante la cera {j Sono intervenuti agenti Quarta votazione: - Il Cond¬ 
irà, Tadeusz GalinSki, in visita Monte. Fresonara. Malvicino c non hann0 riputo imporre un ^. r e ^ uz . 1 ®^ de ‘ ^ oduIi p !o di P.S e carabinieri che hanno ho incoraggia tutto ciò che si 

to ieri dai ministri italiani del Solonghello (provincia di Ales- dibattito e un chiarimento di panenpaz.one a un concorso ■ fa ^ ritrovare la vera unità 

> degli Esteri, Saragat. Galin- sandria); Capriglio e Frinco porzioni su quello che era il dell azienda tranviaria cittadina provveduto a oh udere tutte i ^ mrovare * _ 

o, si tratterrà in Italia fino al (Asti); Alice Superiore, Ghie- no do che sì era presentato di I 5 . 11ca ocelli d inpft >50 della galle- - mo^rimen- 

isiterà scuole e centri culturali sanuova. Colleretto Castelnuo- fron tc all'Unione quando co- frazione di migliaia di per- na . Cosicché la d^tnbuzione pare aHnamente al movimen 

ottobre) e Torino (9 ottobre), vo. Colleretto Giacosa, Pene- m inciò ad affrontare il tema e^ei^ano^n ^fficuSi^ dei modu3i è finita pnma dl to II ? cu “ e “ c ® fj.® ed 

a. . strelle. Gassino Torinese. Mo- della proerammazione ^ no ' cominciare. neh eviUre parole, giudei ed 

nastero di Lanzo. Oulx. Parella, m j ca . P cioè se onesta doveva cona.ziom eccmom.cne. Fortunatamente è finita cosi, opere che possano offendere ì 

IVIfl n«ll f IÌft^C Pertusio, Quagliuzzo e Stram- essere affidata agli enti locali LAtan procederà all assunzto- Considerato u ^ran numero fratelh separati; b) nel dialogo 

IXlVl lidi UK** binello (Torino): Berzo San e • ad organi elettivi oppure ne di circa 500 lavoratori (au- . H notuto tra esperti delle diverse comu- 

„ , . _. Fermo. Bracca. Cumo. Piazza a or g an i burocratici e a rao- tisti. bigliettai, manovali e pu- ai asp.rann av roe po conoscenza recl- 

Brembana. Bradalunga, Solto presentanti delle Camere di litori) dei quali il 60^ dovran- a 5 cader ^ 1 ™ r * deaP 1,011 p ù gra * Droca delle proprie dottrine; 

a Collina e Zandobbio (Berga- commercio o dei consorzi le rm ao essere figli di suoi dipen- v - ^ a detto SU V’‘ I °; c ^ mun q ue - p n collaborazione per tut- 

pr ?’ s,me S€lt ‘ mane a mo) . Cedegolo, Covo, Incudine, posizioni sono vicine a cimile den »i L’altro ieri ha affisso il che Ja S rav ‘tà dei fatti resta e ct nella coilaoo azi e pe t 

ull antropologia e sugli aspetti Longhena. Milzano. Paisco Lo- dei ^ndi onipni monopolistici * Jn u ; aI *^ ^ responsabilità ricadono esdu- to ciò che riguarda U bene co- 

rd egna. Hell-Adamcllo. rho onerano in Puelia man feste con leinorme del ban- mune. I cattolici devono pro¬ 


piani della 167 e a soste¬ 
nere le relative spese di 
urbanizzazione? - E che, 
sempre a norma di tale 
legge, buona parte dei 
fondi GESCAL (circa 210 
miliardi) dovrebbe servi¬ 
re non alla costruzione di 
nuovi alloggi, con un no¬ 
tevole impiego di mano 


sfitte o invendute? ' i 

Alla luce di queste con- | 
siderazioni appare dunque . 
opportuna una seria in- | 
chiesta sulle vicende del¬ 
la GESCAL; noi abbiamo I 
ragione dì ritenere che ' 
non si tratterebbe di tem- I 
po perduto. I 

Silvestro Amore | 


cano) ma è tutto un siste- | IlOVBIflÒrB 

Allo scopo dì effettuare le 
elezioni • contemporaneamente 
■ ■ 9 ■ 9 4 ’ Lj alla grande maggioranza dei 

. ■ . I I m «"m ■ ^ M mr ■ Comuni e delle Provincie, nella 

» 4 Y . wJLJ Y m ~ tornata del 22 novembre, 46 

— ^ Consigli comunali, che sareb- 
7 “““ 1 ■ ““ ~ - . bero scaduti nel 1965 o 1P66, 

_ ■■■■—■• hanno spontaneamente delibe- 

Colloqui ministro polacco della Coltura _SS 

U ministro polacco della Cultura, Tadeusz Gaiinski, in visita Monte, Fresonara. Malvìcino e 
ufficiale in Italia, è stato ricevuto ieri dai ministri italiani del Solonghello (provincia di Ales- 
Turismo e Spettacolo, Corona, e degli Esteri, Saragat. Galin- sandria); Capriglio e Fianco 
skì, giunto a Roma sabato scorso, sì tratterrà in Italia fino al (Asti); Alice Superiore, Chie- 
10 ottobre. Nei prossimi giorni visiterà scuole e centri culturali sanuova. Colleretto Castelnuo- 
a Venezia (7 ottobre), Milano (8 ottobre) e Torino (9 ottobre), vo, Colleretto Giacosa, Fene- 
n 10 ottobre rientrerà a Roma. strelle. Gassino Torinese. Mo¬ 

nastero di Lanzo. Oulx. Parella, 

Conferenze prof. Moxia nell'URSS Ibmeììo (dorino); Berzo San 

■ n T“» __Dìozza 


**’ * V,IW r avanti questa politica, non es- 

--- sendo stato preceduto da un 

_ . _ _ _ - • dibattito in seno all’Unione — 

Altri 46 Comuni ! come ha rilevato il compagno 

HIIM YV wooeweei A , fredo Reichlin segretario re- 
• ■ gionale del PCI per la Puglia. 

voteranno II nel suo intervento — lo studio 

del professor Barberi su: linea- 
_ _ menti di una programmazione 

novemsre • in Puglia altro non è stato che 

una enunciazione metodoloeica 
Allo scopo dì effettuare le valida per la regione PURh^ e 
elezioni • contemporaneamente c . om ®^rerione 
alla grande maggioranza dei ' l R Csp 0 nsa | ) |le'dl questo bilan- 
Comuni e delle Provincie, nella c . o fanimentarc deU'Unione 
tornata del 22 novembre, 4b deUe province > la DC e. insie- 
Consigli comunali, che sareb- mp { rt j t j d el centro-sinistra 
bero scaduti nel 196a o 1P66, rhe ’ Jc hann0 consentito una po. 
hanno spontaneamente delibe- j;ti ca d i continui rinvìi sui temi 
rato di sciogliersi. Essi sono: cen ( ra ij inerenti la nrogramma- 


Esasperati i 5 mila aspiranti 

Incidenti a Napoli 
per 500 posti all 1 ATAN 


veno, Saviore delTAdamello, che operano in Puglia^ do di iincorso- ièri Werigrio. sivamente sull’Atan. 

Sonico e Zone (Brescia); Cam- Di ^onte a queste d„c linee n sindacato unitario di 

Dodolcino, Faedo \altelUno, sulla programmazione. ol ift. I dAni tivAva nfATVKtA tifili 


ao ai concorso; ìen pomeriggio, T ^^■muovere con solerzia e pruden- 

NOfllllM direttori didflftiC Tetano e ’Vervi^^SondhìtJ); 'c?-1 non 3 un | mentì SS nella galleria z^Mu- goria^ ^ Z Sbb^en^TpropSpa- 

per^klre 1 !^^orTn^r^- SSPalóne ^là ? desT,v del ^ ^<T°i ’Llca£ sero distrati -i vari Poste 

nenie, sono stati nominati direttori didattici ^Ministero della stra (Ancona); Pontecagnano «to. ha tenuto' Pf «d «?t a J a at ; tato impiepto addetto al a W- lavoro ■*&*£*** T" religioso, storico e liturgico dei 


louaxona na»on«ie penna- (Belluno); Pescia (Kisioiai; u- pressione u V n« —-- . . , * . ji jx forma 11 i>atrimonio 

didattici dal Ministero della S ( ra (Ancona); Pontecagnano!tifo, ha tenuto paralizzata la at- ta to Impiegato addetto alla bi-dì lavoro dell azienda (per i . . Hhinrien h«i 

P U cosi come previsto dalla legge 23 maggio 1964. Prima della Faiano (Salerno); Rossano (Co-Itivi» dell’Unione, giustificando- sogna sì è trova to di fronte figli d*l personale) ed ai ca- religioso, stonco e(liturpeo^dei 
entra tato vigore della legge to questione, anche ì provvedi- sen za). ' . si col d re che non era ancora una masJa dl 5000 per- polfnea (per tutti gli altri even- fratell separato ma soprattut- 

tori agli studi avevano la facoltà di conferire ad insegnanti Sei dei suddetti Comuni fa- pronto il decreto che legalizzas- son ^ g. accaduto - quello che tuali concorrenti). La direzione nella manifestazione della 
elementari l’Incarico di direttori. didattici. Ora non più; e i ranno le elezioni con il sistema se in qua che modo quanto ^ la fol]a è defl’ATAN non ha voluto sa- propria fede cattolica, vissuto in 

circoli vacanti dovranno essere affidati per reggenza esclusi- proporzionale e cioè: Acquì ^Unione delle provdnce puglie- ^ , M sportello, sono perne e le conseguenze sono profondità e in sincerità- Vo- 

— * O'»** di n “ to W<Jari d " ^ RoSno. °' ;la Si d? P p74"mm.xTo«" n S r«M Sii .TUSl «I 1. «u*U, d«c rtn T S opo. unti 2.107. ,» 2.05.. « ». 


I tanti 2.107. si 2.056, no 50. 


del 20%. Nel gruppo Edison, 
118 impiegati licenziati; in un 
gruppo di 13 piccole aziende. 
301 licenziati pari al 22% del¬ 
la manodopera; 145 licenziati 
e 1000 sospesi o ad orario ri¬ 
dotto nell’industria vetraria dl 
Murano. 

• PADOVA — Secondo cifre 
fornite dall’Associazione indu¬ 
striali, si ebbero nel 1963 
219.347 ore di lavoro integra¬ 
te; nei p rimi 9 mesi di que¬ 
st’anno. esse sono già 845.664: 
nel solo settore metallurgico, 
i licenziamenti controllati dal¬ 
la CGIL sono 7 76. le sospen¬ 
sioni 950; l’edilizia registra 
1700 licenziati e 1500 non as¬ 
sunti alla ripresa stagionale; 
in pratica, il totale degli oc- 
■ capati è del 20% inferiore al 
1963. 

TREVISO — 6000 metallur¬ 
gici a orario ridotto, 2000 li- 
1 cenziamenti ■ nel seriore me¬ 
talmeccanico • e dell'edilizia; 
nell’industria dolciaria. _ 100 
licenziamenti alla Colussi, 160 
alla Dorla. — 

ROVIGO — Da gennaio ad 
agosto 7 piccole aziende con 
200 lavoratori complessiva¬ 
mente hanno chiuso i battenti; 
nella provincia che ha il più 
basso indice di industrializ¬ 
zazione della regione, i licen¬ 
ziati sono 7 80. quelli sospesi 
o che lavorano ad orario ri¬ 
dotto, 1160. 

VERONA — Nell’industria, 
si sono eseguite nel mese di 
marzo 13.000 ore lavorative 
in meno, ■ in aprile 40.000, in 
mappio 80.000, in piupno 111 
mila; i licenziamenti sono 
stati almeno 3000; oltre 7800 
le riduzioni di orario; i set¬ 
tori più colpiti sono il metal¬ 
meccanico, l'edilizia e il car¬ 
tario. 

BELLUNO — Riduzione 
dell'occupazione nell'edilizia 
e nel settore metalmeccanico. 

VICENZA — Oltre ai casi 
di Valdagno e Arzignano, le 
sospensioni e i licenziamenti 
sono 7000; nel complesso La- 
nerossi, l’occupazione ha su¬ 
bito urta riduzione di un mi¬ 
gliaio di unità; al cotonificio 
Rossi »i sono avuti 600 licen¬ 
ziamenti e 265 sospensioni; in 
quasi tutte le piccole indu¬ 
strie tmsili si lavora a orarlo 
ridotto: alle Terme di Recoa- 
ro sono stati assorbiti 300 sta¬ 
gionali in meno. 

La situazione di Vicenza co¬ 
stituisce il test più significa¬ 
tivo delle conseguenze che il 
complesso intrecciarsi dei fat¬ 
tori economici sta producen¬ 
do. Qui l’industria di Sfato 
rivela di non aver svolto alcun 
ruolo positivo nello sviluppo 
deiroccupazione e delle atti¬ 
vità * economiche. Jl • ritardo 
tecnologico 'del complesso La¬ 
nerossi (ENI) è gravissimo 
rispetto al rapido processo di 
<ammodernamento in atto da 
Marzotto e nelle maggiori in¬ 
dustrie europee. I settori cre¬ 
sciuti col boom (conciarlo, in¬ 
dustria legata all’edilizia, ecc.ì 
sono in crisi a causa della po¬ 
litica di restrizioni creditizie. 
D’altro canto, le industrie più 
solide (Marzotto, Pellizzari, 
Smalterie di Bassano, dove ri 
lavora a 32 ore producendo 
come prima) ricorrono ai li¬ 
cenziamenti per impostare la 
toro attività su basi tecniche 
più *■ avanzate ». ■ 

Tutta la politica della CISL 

— che riteneva risolto il pro¬ 
blema dell’occupazione e ri 
batteva per i » salari europei » 
e per V» azionariato operaio » 

— si è trovata improvvisamen¬ 


te allo scoperto. La contempo¬ 
ranea involuzione moderata 
del centro-sinistra sul piano 
nazionale ha bruciato il terre¬ 
no sul quale poggiava la mag¬ 
gioranza (appunto di sindacali¬ 
sti e basisti) uscita vincente al 
congresso provinciale de; la 
sua visione di un’audace po¬ 
litica di rinnovamento è crol¬ 
lata di fronte ai colpi dell’of¬ 
fensiva padronale ed ai -fre¬ 
ni - di Rumor, sicché all’as- 
scmblea per la nomina dei de- 
legati al Congresso nazionale, i 
Il comitato provinciale guidato 
dall’ex segretario della CISL \ 
Guidolin è stalo posto in mi- , 
noranza, ha Visto prevalere i 
delegati dorotei ed è stato co¬ 
stretto alle dimissioni. La DC 
vicentina è ora retta da un 
■ commissario straordinario. 

Completamente frantumata 
' sull’intera scala regionale è 
, miche . la linea .incentivistica j 
e mediatrice che la DC aveva ' 
seguito negli anni passati, mo- 
(dittando gli Enti locali e tutti i 
i centri di potere di cui di- j 
spone per favorire quel prò- i 
cesso di espansione della pic¬ 
cola e media industria che più 
bruscamente è ora posto In j 
crisi. 

A Rovigo, il costoso Con¬ 
sorzio messo in piedi dall’am¬ 
ministrazione provinciale ò 
praucamente -congelato», ha 
rinunciato a qualsiasi pro¬ 
gramma in attesa di tempi mi¬ 
gliori. A Treviso , si scopre 
che persino la Zoppas di Co- 
vegliano è in difficoltà, per¬ 
chè le facilitazioni offerte dal 
Comune avevano invopliafo t 
titolari dell'industria di fri¬ 
goriferi ad investire i loro 
superprofittì in operazioni 
immobiliari, anziché n cll’am- 
mqdernamcnw dell’ azienda. 
OVft Ri‘OAsaVrf•'Risparmio di-, 
retta dai notabili de, stanzia 
.5 miliardi, per sostenere le 
indùstrie più asfittiche, ma 
ciò non basta a rianimare un 
settore condizionato da un 
meccanismo economico non 
certo dominabile con piccoli 
interventi locali. Si pensi n 
tutta l’industria trevigiana le¬ 
gata all'edilizia, od a quella 
che lavorava su cornmessr 
delle grandi aziende monopo 
I istiche di Porto Marghcra. 

I colossi di Porto Marghert 
si sono messi a lavorare ir 
‘ economia, senza più fornir< 
commesse ,od industrie colta 
ferali. Proseguono i loro prò 
grammi di sviluppo senza dar 
,nc conto a nessuno, seguendo 
la linea dell'ammodcrnamenu 
. tecnologico, inteso soprattutt • 

, come massima riduzione dell 
manodopera occorrente; 
continuano a pretendere eh 
, ingenti risorse finanziarie del 

10 Stato e degli Enti locai 
. vengano destinate alle oper 

infrastrutturali. 

Purtroppo, non sembra eh 
lp DC veneta (se si fa ecct 
zione per alcuni gruppi di d 
' rigenti CISL) si renda coni 
delle prospettive fallimento- 
cui conduce la linea di si 
bordinazione al meccanistr. 
monopolistico: soltanto ur 
ulteriore e articolata crescii 
, delle lotte operale può dete • 
minare, anche sul terreno p« 
litico, l’indispensabile gres 
di coscienza dei termini rea 
in cui si pone oggi nel Vene 

11 problema di uno svi lupi 
economico equilibrato e d 
mocratico. 

Mario Pasti 


Interrogazione 
del PCI sulle 
trattative 
di Storcili 
in Germnnin 


lì" ’j 
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I compagni Macaiuso, G. 
Pajetta e D’Alessio hanno p 
sentato una interrogazione 
ministro del Lavoro e di 
Previdenza Sociale -per sa 
re se risponde al vero qua 
ha pubblicato il giornale < 
Stampa di Torino del 30 : 
tembre scorso, a proposito c 
le trattative intercorse tra 
sottosegretario Storchi e : 
autorità della Germania ■ 
derale per esaminare i j 
blemi degli emigranti itali 
-Il suddetto giornale — c 
tinua l’interrogazione — r 
risce che ” l’unica cosa i 
preoccupa seriamente » U 
schi è l’infiltrazione dello 
nizzazione comunista tra i ■ 
stri operai; in un paese c 
il partito comunista è fi 
legge, ciò appare intollera 
Von. Storchi ha discusso t 
con le autorità tedesche j 
che su questo problema”. ;■ 
- La notizia su questa in. 
dibile trattativa — conclud 
interrogazione — non è :. 
ancora smentita da nes; 
autorità italiana e qualora 
vesse risultare vera si eh 
di conoscere quale è stot; 
posizione assunto dal rap| 
sentante del governo itoli» * 
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hanno duecento anni 
famose del mondq 
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Iosa nasconde 
|uesta, iniziativa? 

Interrogazione 

scelbiana 

contro 

. «Le Ore» ; 

It deputato scelblano Tozzl- 


Pubblicato lo studio annuale della FAO 

Con curiosità e apprensione ancora maggiori di quelle degli 
anni scorsi, e ciò in dipendenza delle drammatiche notizie sulla 
fame nel mondo (si pensi alla situazione dell'India, dove masse di 
milioni di uomini sono preda della carestia e dolili sottoalimenta¬ 
zione) abbiamo scorso l’annuale studio sulla situazione mondiale delFalimen- 
[tazione e dell’agricoltura, che la FAO ha pubblicato a Roma in questi giorni per 
l’anno corrente. Purtroppo la prima con siderazione che balza evidente è che non 
soltanto non si è registrato un aumento confortante della produzione di ali- 
. _menti (agricoli e ittici),- 

. ma il distacco fra popola- tra P arte sono «masti stazio- 
, nari o sono diminuiti in ap- 

Ios& nasconde zione e produzione alimeli- p ena 15 paesi, tutti — ad ec- 

[ _ ; .. tare .si è ulteriormente cezione dell’Australia — in 

r . . . . .. * esteso nei dodici mesi che fase di sviluppo. Riduzioni di 

questa, iniziativa. vanno dal luglio 1963 al giu- circa 1*8 per cento nei prezzi 

j—-—' gno 1964. La popolazione dei prodotti alimentari si 

; mondiale è infatti aumentata sono avute nella Nigeria; del 

nello . stesso ; periodo del 6 per cento nella Sierra Leo* 
■ Hit?" ■'IMJIIAIUIIU 2 per cento, mentre l'incre- ne, del 4 per cento nel Tan- 

mento della produzione di ganika, del 3 per cento nel 
alimenti è stato di pochissi- Kenia e del 4 per cento in 

SCeiDIUna mo superiore all'uno per Birmania. 

cento. Altro elemento nega- Fenomeni di inflazione 
_ _ tivo — e sommamente preoc- hanno aggravato — afferma 

ji COIIllU ; . cupante — è che gli aumenti poi il documento — la situa- 

della produzione alimentare zione in vari paesi, dove i 
sono stati assai più sensibili prezzi al dettaglio sono saliti 
ure» i nei. paesi, industrialmente éèdeilonalinènte: ^PrlOO per 
j progrediti che nei paesi in cento in Indonesia, + 68 per 
Il deputato scelbiana To «il fase di sviluppo. Si deve ad- cento nel Congo ex belga, 
Condivi ha presentato una ln~ dirittura credere, per quanto + nel Brasile, -f 49 nel 
'errogazione al 1 presidente del non se ne abbiano rilevazlo- Cile, + 39 per cento nella 
" onsiglio e al ministro delle nj puntuali, che in alcune Colombia, + 33 nella Corea 
artecipazionl statali . sul set- aree sottosviluppate si è re- del Sud, 4 - 23 in Argentina, 
Imanale Le Ore. L'interrooan- gistrato un regresso nella + 11 in Islanda, + 15 in Uru- 
Jenaa'IoJvpntinnntn 11 — tJproduzione alimentare in 6 ua y e + 10 in Spagna. 
guanto gli consto - da enti quanto in alcune nazioni l’in- Interessanti sono le consi- 

1 4 come l'Ente cellulosa cremento è stato sensibile deraziom che il direttore ge- 

'. la TLTE. (Stati Uniti + 4 per cento, nerale della FAO, l'indiano 

orpresa deri va dal latto Oceania + 3 per cento). Al Sen, porta a commento della 
» Ore è diretto da una quadro negativo che presen- pubblicazione e come indica¬ 
ti molto vicina al mint- tano i paesi in fase di svi- zione di lavoro. Scrive B. R. 

olotnbo, Enzo Peri: che luppo fa eccezione la Repub- Sen che, in contrasto con gli 
iirettore del Giornale è blica popolare cinese dove, aumenti di produzione uni- 
rw*?» wf ImZÌ~ dice d documento della FAO, tari conseguiti nel passato, da 
iJ? :he uno dei più auto'- s j sarebbero avuti incremen- cinque anni a questa parte 
collaboratori per la po- ti anche rispetto al 1962-63 1 agncoltura mondiale non 
ntema è Massimo Ren- che già furono superiori alla ha fatto altro che progredire 
f emocristiano e amico di media parallelamente aH'aumento 

tio Piccoli (l’uomo di . il documento aggiunge globale della popolazione. I 
della destra dorotea, nel- tuttavia che non si è avuto due incrementi si sono cioè 
rhp V, ni^f£i Te i^l 0 un peggioramento della si- tenuti sulla cifra del 2 per 
filmati -Exiamu - soto ‘«azione alimentare nel mon- cento, quando non si è verifi- 
ifi allo stesso°Plccoli: che do sottosviluppato, ma ciò cato, come negli ultimi dodici 
o collaboratore è il - de- soltanto in virtù degli aiuti mesi, un ulteriore aprirsi a 
no * G. A. Longo. Che è (soccorsi) che molti paesi forbice dello squilibrio. Ne 
to? Perchè lo scelbiano progrediti hanno portato ai deriva la preoccupante con¬ 
fondivi ha voluto solle- popoli di paesi carenti dì ali- statazione che non si sono 
uesto vespaio? I casi, si me nti. avuti quei margini di pro- 

'* Circa il costo della vita le duzione necessari per il mi- 
la delta completa opera'- rilevazioni della FAO dicono glioramento dei livelli gene, 

? che pochissimo tempo cb e m ^ degli 85 paesi su tali di nutrizione e di vita* 

■ passare in mani dorotee cui l’organizzazione dell’ONU Ciò che maggiormente ci 
manale (tramite una ope- per l’agricoltura e l’alimen- preoccupa — afferma testual- 
z finanziarla condotta tazione dispone dj dati sicu- mente Sen — è il fatto che in 
produttore De Laurea- r j f esso £ stato in media su- molti paesi in fase di svilup* 

periore a quello del 1962-63 Po, dove maggiore è il biso- 
asslstendo a un nuovo ! soprattutto a cagione dell’au- gno, la espansione della pro¬ 
to atto di cannibalismo mento dei prezzi di vendita duzione agricola e alimentare 
mnenti de. ‘al dettaglio. Tali prezzi d’ai- è stata addirittura inferiore 

alle già insoddisfacenti me- 

u nuova POIBU* nwusnuui mm 

stato di cose, Sen reclama 

continuo aumento il progresso nica e finanziaria dei paesi t 

- • B _ ■ - ! progrediti a quelli in fase di 

ecanoniico della R.D.T. mente, non rientrando tale 

denuncia nelle competenze 

«teaMra Rama il XV aaaivarsaria 

rila castitaziaaa Mia stata sacialista FAO, alcune ragioni e richie- 

ste che hanno un legame ef- 
> svolto Ieri pomeriggio. Cinque erano allora : gli Stati fettivo con il persistere della 
Ioni dell’Albergo Flora in con i quali esìstevano degli ac- fame nel mondo e con le 
un ricevimento offerto condì commerciali: oggi il loro possibilità di migliorare la 
itt, Wilhelm Knapp. rap- numero è salito a 49 in tutto situazione- cioè 11 fatto che 
tante della Camera di il mondo: e si tratta di Stati. Ie spese dj riarmo bloccano 

arem Vcfam ifalla U srT ei* Immm aam «UIUa ■ * 


Si è aperto domenica a To¬ 
rino, promosso dall'Accademia 
delle Scienze, nel secondo cen¬ 
tenario dell'opera « Dei delitti 
e delle pene », un Convegno 
internazionale di storici, critici 
e giuristi su Cesare Beccaria. 

Vi partecipano tra gli altri: 
Mario Fubinì, Giacomo Deiitala, 
P. N. Berkov, e altri studiosi di 
quasi tutti i Paesi europei. 

Il convegno si chiuderà il gior- ' 
no 6. 





Cesare Beccaria 


ogiomo: che uno dei più auto- s f sarebbero avuti 
rvoll collaboratori per la po- miche rispetto 
[fica interna è Massimo Rcn- che già furono sui 
Ina. democristiano e amico di media 
Baminio Piccoli (Vuomo di .• U documento 
unta della destra dorotea , nel- tuttavia eh*» non 


esponenti de. 


UNA NUOVA P01BIZA INDUSTRIALE EUROPEA 

- j 

n continuo aumento il progresso 
economico della R.D.T. 

festeggiate a Rama il X¥ aaaivarsaria 
Mia castitaziaaa Ralla stato sacialista 


itante della 


Repubblica Democratica Te- della RDT è ammontato ad oltre sviluppo dell agncoltura. 
ca- • 20 miliardi di DM (oltre 3000 Tuttavia, con forza, si affer- 

Utre che personalità del mon- miliardi di lire). ma che la situazione è giunta 

iS ÌP S^«,’i e ^.7r Durante la Fiera Autunnale di a un punto tale che « non si 

Uipria. il ministro per il Com- può piu aspettare per intra- 
mercio estero della RDT. Bai- prendere uno sforzo mondia- 
nicstì ultimi K£l. hanno al- Ie decisivo ». 11 problema è 

ciato rapporti di carattere merno 00111 Italia potrebbe sen- sentito: si sa che se ne di- 
nmerciale con la R.D.T. 2 venie raddoppiato. La scute alla conferenza del 

commercio fra l'Italia e la «VTre^cWmfchlT 1 ^^!^ Cair ° di questi « ior7,i ’ men_ 

T segna uno sviluppo con- SSria nonché navi ner^Traf* tre ad una conferenza in una 
uativo e soddisfacente, essen- J™" "J*' nazione in fase di sviluppo 

aumentato, nel giro degli forzamento della sua flotta mer- *jj Qf,ana) se ne discuterà 
imi fi anni del 242T, Cernie cantile ET indubbio che. m en- -V* viiiaiu*# se UI 5 K.UIC**. 
^vìIudto è certamenfe q noI trambi 1 settori. l'Italia potrebbe 1 anno venturo in un incontro 
ole. ll P v?Ìume del commercio «girare come fornitrice ed es- dal significativo ordine del 
sso. però, è ancora troppo ri- sere » n «rado di sostenere la giorno: « Mondo senza bom- 
etto rispetto a quello con concorrenza di altri Paesi. be, per il progresso». ; 
ri Paesi ed è suscettibile di L’istituzione di missioni com- m a 

evoli aumenti. merctali nei due Paesi — attuai- . **** m* ; 

.a poderosa costruzione della mente sono soltanto 5 i colla- ^ c *ril»a ebe «abMictiiama 
i industria ha consentito alla boratori che svolgono la loro mostra il co ramno degli allaee- 
T di dare al suo commercio attività in Italia per l’esecuzio- U proteici aaimali (carne e tor¬ 
ero un vigoroso impulso, cosi ne dell'accordo commerciale fra maggio) ari mondo. Bisogna oa- 
!, mentre nel 1930 i Paesi con l ltalia e la RDT — potrebbe »* r vare *• «hematlmarione 
uali la RDT Intratteneva re- portare un notevole contributo aftTT.uni'bSfdri 

Ioni commerciali erano sol- ad un rapido sviluppo deU'in- rapporto di popolazione fra la 
m SO. oggi essi sono oltre 100 . terscambio. - aaaionl e mon deDa saperficie. 


rapporto di popolazione fra la 
mbIoiI t non della saperficie. 


Nacque in casa Verri il 


€ 


Apparve per la prima volta a Livorno nel 1764 - Il Barelli giudicò malissima scritto un libretto che per noi moderni è 
un modello di prosa anche letterariamente pregevole: ci piace la secchezza, talora quasi epigrafica, di quella scrit¬ 
tura, l'andare ostinatamente alle cose con il minor numera possibile di parole 


- < La celebrità del Becca¬ 
rla ha... un’origine che può 
parer paradossale *: — que¬ 
sta frase di Piero Calaman¬ 
drei, che del Beccaria resta 
a tutt’oggi :Jra gli-studiosi 
più recenti Vinterprete più 
appÒAsèonato. », intingente, ; 

del- ‘ 

la condanna netta dell ’« an¬ 
tistoricismo * illuministico, 
può ancora apparire valida, 
mentre si celebra il duecen¬ 
tesimo anniversario della 
prima edizione del libro Dei 
delitti e delle pene. 

H celebre libro, che ap¬ 
parve la prima volta anoni¬ 
mo a Liuomo nel 1764, fu 
infatti scritto nel giro di po¬ 
chi mesi da un giovane ven¬ 
ticinquenne privo di cultu¬ 
ra giuridica e ad essa, in 
fondo, negato; seguì ad un 
precedente lavoro che non 
faceva certo presagire la 
forza polemica del celebre 
trattatello (un opuscolo Del 
disordine e de’ rimedi delle 
monete nello stato di Mi¬ 
lano, scritto due anni pri¬ 
ma); e nacque da una pen- 
- na che i contemporaneiita¬ 
liani ■ e stranieri, si ostina¬ 
rono a definire « pigra ». 

■ La stessa origine del cele¬ 
bre libretto può apparire le¬ 
gata al caso o alla fortuita 
r occasione: nacque da quelle 
conversazioni e discussioni 
' che si tenevano in un salot¬ 
to della stessa casa patema 
di Pietro Verri, in Milano, 
dopo che il Verri stesso ave¬ 
va ■ rotto clamorosamente 
con l’Accademia dei Tra- 
■ sformati, ospitata in casa 
dell’Imbonati e che aveva 
avuto celebri soci il Parini 
e il Baretti, e fondato quel- 
VAccademia dei Pugni, del¬ 
la quale furono principali 
animatori, oltre Pietro Ver¬ 
ri, il più giovane suo fratel¬ 
lo Alessandro e il giovanis¬ 
simo Beccaria. - 

Anche ad essere lettori 
critici e accorti di quanto 
poi il maggiore dei Verri — 
divenuto da amico nemicis¬ 
simo del Beccaria — ebbe 
a scrivere sulla nascita del 
libro, non si può tuttavia 
non trame la persuasione 
che la « materia * dell’opera 
fosse offerta, collegialmen¬ 
te, da quel sodalizio e da 
quelle discussioni: Pietro 
Verri, da parte sua, stava in 
quegli anni lavorando alle 
Osservazioni sulla tortura, 
mentre Alessandro, « Pro¬ 
tettore dei carcerati », ave¬ 
va notizie di prima mano 
e sulla situazione della le¬ 
gislazione penale dell’epo¬ 
ca e sulle condizioni dei 
carcerati. Certo, questa ma¬ 
teria s’incontrò con gli stu¬ 
di che il giovane Beccaria, 

« guarito * — come ebbe a 
dire — dal mal della filo¬ 
sofia attraverso la lettura 
delle Lettere persiane, an¬ 
dava facendo sugli illumini¬ 
sti francesi e inglesi; — 
l’origine « occasionale * ve¬ 
niva così superata nell’in¬ 
contro con la cultura * uni¬ 
versale » di . scrittori che 
si chiamarono Helvétius, 
Rousseau, Montesquieu, Lo¬ 
cke (senza dimenticare — 
filosofo « non filosofo » co¬ 
me il Locke — quel Bacone, 
che alla celebre operetta del 
Beccarti prestò mm solo 


... ■; ’ • .. 

l’epigrafe da porre al fron¬ 
tespizio v ma, secondo il pa¬ 
rere di alcuni studiosi re¬ 
moti e recenti, anche lo 
stile). ■ .. . 

Poi l’operetta prese il vo¬ 
lo, della celebrità: la Società 
. Ì 4 onamifiq.di Bernà la pre- 
rfiwarieòra anonima; subi¬ 
to-fu tradotta in francese; 
la lodarono d’Alembert e 
d’Holbach, Helvétius e Buf¬ 
fon; la commentarono e po¬ 
stillarono Voltaire e Dide¬ 
rot; la « grande » Caterina 
di Russia invitò l’autore a 
stabilirsi, come funzionario 
dello stato russo, a Pietro¬ 
burgo. E forse, a completa¬ 
re, con un aspetto diciamo 
così negativo, la descrizio¬ 
ne del € paradosso ?, si po¬ 
rrebbe ricordare la rottura 
del Beccaria coi Verri e la 
rivendicazione, diretta e in¬ 
diretta, che Pietro Verri fe¬ 
ce a se stesso del merito del 
celebre libretto. 

Ma il * paradosso » è, alla 
fine, frutto di un'impressio¬ 
ne tutta soggettiva di noi 
' moderni; così scarsamente 
attenti (frutto della polemi¬ 
ca idealistica e romantica.') 
al fenomeno dell’Illumini¬ 
smo e dell’Enciclopedia, che 
finiamo in pratica, se non 
in teoria, per ritenere uni- 

• versale e immutabile l'origi¬ 
ne di ogni libro come libro 
di uno scrittore. 

Qui c’è un clima partico¬ 
lare che non va perduto di 
vista e che in poche e sem¬ 
plici parole si potrebbe così 
definire: esser per quei gio- 
; vani ■ di ; nobile estrazione, 
z convinti della possibilità di 
instaurare negli stati lom¬ 
bardi una monarchia asso¬ 
luta illuminata e Tiformatri- 
ce, lo scrivere — anche la 
letteratura, e non solo l’eco¬ 
nomia e la giurisprudenza 
— un mezzo per l’azione (di 
intenzione « pratica e rifor- 
mistica », direbbe il Croce). 
E se l’Accademia dei Pugni 
ebbe come unico immediato 
risultato degno di nota (le 
' Osservazioni di Pietro Verri 
apparvero per le stampe so¬ 
lo dopo la morte dell’auto¬ 
re) il capolavoro del Becca- 
ria, vi son poi . a dimostra¬ 
zione della effettiva consi¬ 
stenza di questo clima, gli 
articoli del * Caffè * e la 
lunga carriera di professore 
e di funzionario dello stato 
di Milano dello stesso Bec¬ 
caria e di alcuni suoi amici. 

Del resto, la stessa rottura 
con l’Accademia dei Tra¬ 
sformati non fu — come ri¬ 
tengono alcuni studiosi — 
un capriccio o un’impunta¬ 
tura di Pietro Verri: fu in¬ 
vece un atto polemico ben 
cosciente contro scrittori — 
che magari si chiamavano 

• Giuseppe Parini — che vo¬ 
levano si rinnovare, disarca - 

. dizzare la letteratura italia¬ 
na. ma restando letterati e 
per i quali gli « scherzi » 
letti in Palazzo tmbonati 
restavano nettamente sepa¬ 
rati dalle opere più seria¬ 
mente concepite e scritte (e 
riscritte e limate e perfezio¬ 
nate, come fu il caso del 
Giorno). - . 

Il giovane Beccaria si sen¬ 
tirà uomo d’azione. lo scri¬ 
vere era per lui uno stru¬ 
mento di propaganda d’idee 


e di immediato e diretto in¬ 
tervento sulle cose: dai di¬ 
battiti di casa Verri egli de¬ 
rivò un’opera il cui fine non 
era precisamente quello che 
■ SÙ-jpToponS;. un trattatista 
'ìànèhe di ciò gli fu fatto da 
.JMpQ^ontemporanei 
ntn&toterof, ma quello 
d’influire, immediatamente 
ripetiamo, sullo stato della 
legislazione penale e sulle 
condizioni di vita dei carce¬ 
rati. La stessa edizione def i¬ 
nitiva del libro Dei delitti e 
delle pene, quella che soli¬ 
tamente noi leggiamo, era, 
alla fine, la traduzione ita¬ 
liana della versione france¬ 
se che ne aveva offerta il 
Morellet, con una divisione 
in paragrafi e una sistema¬ 
zione della materia che non 
erano nella prima anoni¬ 
ma edizione. Guardate in¬ 
vece quest’ultima (nè sareb¬ 
be male che gli editori mo¬ 
derni la riproducessero in 
appendice alle loro stam¬ 
pe): come appare più vici¬ 
na alle origini che si sono 
accennate, al lavoro scritto 
di getto, senza nessuna pre¬ 
sunzione di sistemazione 
trattatistica. 

Se mai, il * paradosso » 
riappare evidente nella con¬ 
statazione che le cento pa¬ 
gine del famoso libretto — 
che il Baretti giudicò ma¬ 
lissimo scritte — finiscono 
per essere un modello di 
prosa anche letterariamente 
pregevole: per noi moder¬ 
ni specialmente, che, sem¬ 
bra in buon numero se non 
ancora in maggioranza, ci 
stiamo ' lasciando dietro le 
spalle le annose e oziose po¬ 
lemiche sul * bello scrive¬ 
re » (intendo, si capisce, co¬ 
me modulo, come schema. 


non come « poesia »), la sec¬ 
chezza, talora quasi epi¬ 
grafica, di quella scrittura, 
l’ostinato andare alle cose 
con il minor numero pos¬ 
sibile di pgrole,. riescono 
sómmamente graditi. E’ una 
■ « secchezza » che genera 
nell’animo del lettole quel 
; che di « passionato », che 
■■ ben notano il Calamandrei 
nello stile del libro, e che 
del resto già il Manzoni ave¬ 
va caratterizzato come una 
unità di commozione e ra- 
• ziocinio. 

■ Il * clima », _ dunque, di 
quella cultura, e le grandi 
correnti ideali di rinnova¬ 
mento che la percorrono e 
la sostanziano: ecco che cosa 
spiega l’apparente € para¬ 
dosso» della fama del li¬ 
bretto Dei delitti e delle 
pene. 

La € materia » — s’è det¬ 
to — fu al Beccaria procu¬ 
rata da un impegno colle¬ 
giale. Ma la « materia » era 
nelle cose, nella società del 
tempo: e si chiamava pro¬ 
cesso criminale deformalo 
da elementi soggettivi e ir¬ 
razionali, applicazione della 
tortura, pene detentive non 
tendenti alla riabilitazione 
del condannato ma alla sua 
progressiva distruzione co¬ 
me essere umano; pena di 
morte. E in questa * mate¬ 
ria » spiccava clamorosa¬ 
mente la confusione fra 
' < peccato * secondo religio¬ 
ne e * reato » secondo leg- 
. ge. * Se il popolo » — ebbe 
a scrivere il Foscolo — < co¬ 
minciava finalmente a di¬ 
stinguere fra peccati che si 
debbono rimettere al giudi¬ 
zio di Dio. e delitti che fan¬ 
no responsabile il reo da¬ 
vanti alle leggi umane: se 


E' morto 
il «generale» 
dei gesuiti 


Il preposito generale della 
Compagnia di Gesù — il poten¬ 
te capo dei gesuiti comune¬ 
mente noto come il •• papa ne¬ 
ro» — è morto ieri mattina. 
Padre Giovanni Battista Jans¬ 
sen*, che aveva 75 anni, era 
stato eletto nel 1946. 

Dieci minuti prima di spira¬ 
re il prelato aveva ricevuto la 
visita di Paolo VI neH’inferme- 
ria della Curia generalizia, do¬ 
ve giaceva da quando — qual¬ 
che giorno fa — era stato col¬ 
pito da trombosi cerebrale e 
conseguente paralisi 

Il - generale» dei gesuiti vie¬ 
ne scelto con una formula che 
superficialmente può essere de¬ 
finita de m ocratica (elezione da 
parte di delegati delle congre¬ 
gazioni provinciali) ma resta In 
carica a vita ed ha poteri asso¬ 
luti, salvo naturalmente l’obbe¬ 
dienza al Pontefice. 

La Compagnia fu fondata nel 
1540 da S. Ignazio di Lojola ed 
è senz’altro uno degli ordini 
religiosi più importanti per la 
attività in tutto il mondo dei 
suoi 36.000 componenti. Scopo 
ufficiale di essa è la difesa « 


la propaganda della fede attra¬ 
verso la predicazione, la scuo¬ 
la e la stampa. Alcuni stati che 
avevano bandito i gesuiti nel se¬ 
colo scorso li hanno riammessi 
come la Norvegia, o stanno per 
riammetterli, come la Svizzera. 

Il - generale » è coadiuvato 
da una Curia formata da undi¬ 
ci assistenti. Costoro sono a ca¬ 
po appunto delle - assistenze - 
in «mi è divisa geograficamente 
l’attività dell'Ordine: Italia. Ger¬ 
mania, Francia. Spagna, Inghil¬ 
terra, America del nord. Ame¬ 
rica latina. India, territori di 
lingua slava. 

Come è previsto dalia costi¬ 
tuzione dei gesuiti. padre 
Janssens ha lasciato morendo, 
in una busta sigillata, il nome 
del vicario generale che deve 
preparare reiezione del nuovo 
preposito. Nello stesso pomerig¬ 
gio di ieri la busta è stata aper¬ 
ta in forma solenne, secondo il 
rigido cerimoniale stabilito. A 
dirigere la compagnia nelFinter- 
regno, con compiti di ordinaria 
amministrazione, è stato desi¬ 
gnato il canadese padre John 


la tortura cominciò ad es¬ 
sere abolita in Europa; se 
il processo criminale si sco¬ 
perse in tutta la sua origi¬ 
nale spaventevole deformi¬ 
tà, solo...il Beccaria ne ha 
merito »^ 

' Noi non diremmo * solo 
il Beccaria », ma un intero 
movimento ideale e cultu¬ 
rale, di cui il Beccaria fu 
uno degli interpreti genia¬ 
li. Ma anche il giudizio fo¬ 
scoliano non può farsi deri¬ 
vare soltanto da certe cor¬ 
renti non sotterranee di 
« nazionalismo » insite nel¬ 
la stessa base ideologica 
della cultura foscoliana: es¬ 
so può essere, se non accet¬ 
tato, compreso proprio per 
quella peculiare natura del 
libretto del Beccaria, che s’è 
vista. I teorici dello * stato 
di diritto » non erano certo 
mancati nè mancavano ai 
tempi in cui il Beccaria ope¬ 
rava, e certuni eran di gran 
lunga di lui maggiori per 
acutezza di pensiero e capa¬ 
cità di costruzione sistema¬ 
tica; ma il Beccaria vedeva 
le atrocità esistenti e contro 
di esse insorgeva. Di qui, 
anche, derivano certe for¬ 
mulazioni felicemente sinte¬ 
tiche dei diritti della perso¬ 
na umana di fronte allo sta¬ 
to, che son poi passate — 
talune quasi testualmente 
— nelle costituzioni mo¬ 
derne. 

Anche nella nostra Costi¬ 
tuzione, come faceva ancora 
notare Piero Calamandrei, 
un costituente che nel suo 
lavoro all’Assemblea portò 
indubbiamente anche il ca¬ 
lore di quelle remote pa¬ 
gine del Beccaria: « nelVart. 
25, che riconsacra il princi¬ 
pio di legalità e con esso 
quello consequenziale della 
irretroattività della legge 
penale: nell’art. 13, che sot¬ 
trae all’arbitrio la cattura e 
la carcerazione preventiva; 
nell’art. 27, che ristabilisce 
la presunzione d’innocenza; 
...nel quarto .. comma < dei¬ 
pari. 13, che punisce ogni 
violenza fisica e morale 
sulle persone comunque sot¬ 
toposte a restrizioni di li¬ 
bertà; nell’ultimo comma 
dell’ari. 27, che abolisce la 
pena di morie; e soprattutto 
nel comma terzo dello stes¬ 
so articolo — non ancora 
reso . attuale, aggiungiamo 
oggi noi, nell’anno 1964, 
nella legislazione della no¬ 
stra Repubblica — il quale 
proclama che le pene non 
possono consistere in tratta¬ 
menti contrari al senso di 
umanità e devono tendere 
alla rieducazione del con¬ 
dannato*. 

• Naturalmente, nè la natu¬ 
ra attiva dell’opera del Bec¬ 
caria, nè la sua attiva fortu¬ 
na ,e neppure la sua persi¬ 
stente attualità, debbono in¬ 
durci. neppure nell’oceasm. 
ne celebrativa, ad accettare 
l’errore, che fu proprio di 
una critica genericamente 
definibile come * romanti¬ 
ca ». di scorgere nel Becca- 
ria del Dei delitti e delle 
pene l’esplosione di un ge¬ 
nio * giovane » e di trovarla 
poi in totale contraddizione 
con il resto della vita e del¬ 
l’attività dello scrittore, col 
tno funzionariato di gover¬ 


no, con la sua opera pratica 
di riformatore. In realtà, 
noi vediamo che anche nel¬ 
le relazioni ■ d’ufficio sulla 
riforma dei codici o sulla 
natura, delle pene il Becca- 
ria non abbandonò ‘mai le 
sue idee di fondò, anche se 
dobettè destreggiarti in una 
situazione in cui lo « spirito 
di scoperta » veniva frena¬ 
to da limiti multiformi. 
Certo, la prosa delle rela¬ 
zioni degli ultimi anni di 
vita non ha, nè potrebbe 
avere, quella immediatezza 
appassionata del libro gio¬ 
vanile. Ma siamo d’accordo 
col più recente editore di 
Beccaria (Sergio Romagno¬ 
li) nel non accettare l’im¬ 
magine di un Beccarla qua¬ 
si isterilito dall’irruenta av¬ 
ventura giovanile. Si potrà 
certo notare che nel libro 
del 1764 la prevalenza del¬ 
lo « spirito di scoperta * 
sullo * spirito d’ordine » era 
più netta, più vivace: ma al¬ 
lora non si trattava di bat¬ 
tersi in una commissione 
governativa per migliorare 
lo stato dei prigionieri « bol¬ 
lati » (incantenati) o per far 
passare la distinzione fra 
delitto politico e delitto co¬ 
mune e richiedere per il 
primo l’abolizione delle pe¬ 
ne infamanti; nè di escogi¬ 
tare sottili distinzioni per 
■ tentare, almeno come primo 
risultato di un’azione acca¬ 
nita e paziente, durata tutta 
la vita, di ridurre al mini¬ 
mo numero possibile i cri¬ 
mini punibili con la pena di 
morte. » . . 

Certo, non si può dimen¬ 
ticare che dagli uomini del 
Risorgimento fu vista addi¬ 
rittura, nel libro Dei delitti 
e delle pene, la « scoperta » 
di una società nuova: che 
questo fu considerato il suo 
messaggio: che all’Avver¬ 
tenza poi premessa all'ope¬ 
retta, dopo il violento at¬ 
tacco sanfedista dell’abate 
Fachini e all’osservazione 
dell’Autore che il suo lavo¬ 
ro dava noia a tutti coloro 
che tremavano < ad ogni 
proposizione che sostenga 
gli interessi dell’umanità * 
fu preferita la grande affer¬ 
mazione che Piero Calaman¬ 
drei, nell’anno 1943, ripor¬ 
tava come epigrafe ammoni¬ 
trice di fronte ai giorni del¬ 
la violenza e del terrore: 
€ Non vi è libertà ogniqual¬ 
volta le leggi permettono 
che, in alcuni eventi, l’uomo 
cessi di esser persona e di¬ 
venti cosa». 

< Ma, storicamente, la posi¬ 
zione reale del Beccaria è 
segnata — e non è poco! — 
da un’altra formulazione 
del libro Dei delitti e delle 
pene, che ritroviamo quasi 
testualmente nella Dichia¬ 
razione dei diritti, appro¬ 
vata il 26 di agosto del 1789, 
dall’Assemblea' nazionale 
francese, all’art. 8: c Perchè 
ogni pena non sia una vio¬ 
lenza di uno o di molti con¬ 
tro un privato cittadino, de¬ 
ve essere essenzialmente 
pubblica, pronta, necessaria, 
la minima delle possibili 
nelle date circostanze, prò . 

; porzionata ai delitti, detta¬ 
ta dalle leggi ». t 

. Adriano Soroni 
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Sutcesso della campagna per la stampa: REVOLVERATE PER LO SCONT 
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dedite di sezioni superano l'obiettivo 
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E' accaduto ieri pomeriggio ad Anzio. * 
Un automobilista t ha sbagliato una 
, manovra ed è finito contro-una 600 : 
la solita discussione, poi il conducen- 
te dell'utilitaria ha estratto la pistola 
ed ha premuto il grilletto... 


Violento temporale : allagamenti 
- ' e traffico paralizzato 


Ucciso dal fulmine 




ma a 


Lo sparatore è fuggito in auto 
con due donne — Identificato? 


• » Revolverate per lo scontro: un automobilista ha 
estratto la pistola ed ha esploso un colpo contro il con¬ 
ducente di una « Renault * che - aveva sbagliato una 
manovra e lo aveva urtato leggermente. E’ accaduto Ieri po¬ 
meriggio ad Anzio: la pallottola, fortunatamente, non ha rag¬ 
giunto il bersaglio. Subito dopo lo sparatore è fuggito al vo¬ 
lante della « 600 »: l'altro auto- 
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Un aspetto della sala ove si è svolto l’attivo della Federazione romana del PCI 
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mobilista. il pescivendolo En- " " —- 

rico Costa. 44 anni, abitante 
ad Anzio in via Luciano Ma- 
nara, ha fatto in tempo a leg¬ 
gere i numeri di targa, Napo¬ 
li 299330. e a fornirli ai poli¬ 
ziotti. Non c'è voluto molto 
per sapere il nome del pro¬ 
prietario dell’utilitaria: Vin¬ 
cenzo Aurunna residente a 
Magliano. un piccolo centro 
del napoletano. 

' « Non ne so nulla, io... — ha 
ripetuto l'Aurunna agli agen¬ 
ti della Mobile della città par- Euoonio n n «„ v_ ; D „*.,x„ v -, 

50 dt*^ccid^I°ìn^eremio^ < strìc- 

teirogarlo — ho. prestato la nina. £ . stato trovato, gra- 
mia auto ad un amico... Pa- vissimo, nel suo studio al 
squale Ambrosinì, si cnlatpat Ministero, dall'usciere Arturo 


Archivista capo 

Si avvelena con 
la stricnina 
al ministero 

L'archivista capo del Mini¬ 
stero della Sanità, il dottor 
Eugenio Baio, ha tentato ieri 
cLi uccidersi Ingerendo stric¬ 
nina. E’ stato trovato, gra¬ 
vissimo, nel suo studio al 
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La relazione di Modica — Sottoscri- ir - “.. __ 


zione: oltre 36 milioni — Domani 
sarà resa nota la lista del Partito 

•\ I ; , ' - , / • - * ' * > . * 

’■ ‘ • t -.t /•■'.. :« le .<•. 

Alla vigilia della presentazione delle liste elet¬ 
torali, l’attivo della Federazione comunista romana 
ha fatto il punto sull’attuale situazione politica, 
sull’eccezionale rigoglio dell’attività del Partito e 
sullo sviluppo del dialogo con altre forze politiche. L’as¬ 
semblea di ieri sera ha fornito l’occasione anche per 
trarre il bilancio di un’ulteriore fase della campagna 
della ^tantpa^.il, .ppii^pccesso, meptre prosegue e si inten¬ 
sifica il lavoro della sotto- -—— : - 

scrizione e delia diffusione, 1 orientamenti e la stessa unità 

. I JmIIa i _ mViini'n rr» n n T /*» TI nnn_ 


Alle 18 a Montesacro 


-mé l’ha chiesta per àndàre. a 
.Latina... ». L'Aurunna' ha din* 
• 6 fie descritto fisicamente Vii 
• suo amico, che è un commer¬ 
ciante di Scisciano di Noia. I 
dati sono stati subito trasmes¬ 
si al commissariato di Anzio e 
Enrico Costa ha confermato 
che corrispondono a quelli 
delio sparatore. La caccia al¬ 
l’uomo non ha avuto, però, 
successo. • 

La sparatoria è avvenuta 
alle 17,30 in località Santa Te¬ 
resa. Enrico Costa, al volante 
della sua «R 8 », targata Ro¬ 
ma 637326, stava partendo. 


Cappellini. Il Baio, che ha 
55 . anni ed 'abita -in- via 
Grimaldi 127, soffre da tem¬ 
po di un grave esaurimento 
nervoso ed è probabile che 
ieri sera sconvolto da una 
improvvisa crisi abbia preso 
la decisione di togliersi la 
vita. 

Eugenio Baio è stato sal¬ 
vato dal figlio Riccardo che 
era andato a prenderlo: que¬ 
sti ha pregato l’usciere di 
avvertire il padre della sua 
presenza. Subito soccorso il 
dott. Baio, che era accascia¬ 
to in terra e presentava nu¬ 
merosi contusioni al viso a 
causa della caduta, è stato 


(Ha nellè cift^^éssiéra 5 tttt- 
i’oggi, sono àtkti : vernati 
dalle sezioni della provin¬ 
cia 36 milioni e 575 mila li¬ 
re, pari al 62 per cento del¬ 
l’obiettivo; numerose sezio¬ 
ni, però, ed in particolare 
le organizzazioni del Parti¬ 
to nelle fabbriche e nelle 
aziende, hanno superato 1 loro 
obiettivi, proponendosi In pari 
tempo di raggiungere risultati 
ancora migliori nelle prossi¬ 
me settimane; la sezione della 
STEFER — costituitasi recen¬ 
temente — per esempio, una 
volta raggiunto il 100 per cen¬ 
to, si è impegnata a portare 
. al più presto il totale della 
* raccolta a un milione e mezzo. 
Nella provincia, ben 41 sezioni 
hanno raggiunto l’obiettivo; 
nove sezioni nella città. 

Il compagno Modica, segre¬ 
tario del Comitato regionale 
, del Partito, nella sua rela¬ 
zione. oltre che a questi ri¬ 
sultati. si è richiamato anche 
ai dibattiti in corso sul me¬ 
moriale di Togliatti e al la¬ 
voro democratico per la for¬ 
mazione delle liste del Par¬ 
tito. A questo slancio da parte 
delle nostre organizzazioni — 
ba detto, affrontando i temi 
della situazione politica — nel 
campo governativo corrispon¬ 
de invece uno stato di grave 
incertezza, che riguarda gli 


dello;» schieramento. Il con¬ 
gresso della Democrazia cri¬ 
stiana ha rappresentato il 
punto di arrivo di un processo 
di progressivo decadimento 
politico, la fine di molte il¬ 
lusioni e al tempo stesso l’av¬ 
vento aperto di una linea mo¬ 
derata. Dopo avere analizzato 
le recenti prese di posizione 
di Saragat, Nenni e Fanfanì, 
l’oratore ha colto, anche at¬ 
traverso le ambiguità e le 
contraddizioni di certi atteg¬ 
giamenti. la testimonianza del¬ 
la crisi di una politica, che 
dalla orgogliosa sfida al co¬ 
muniSmo lanciata a Napoli è 
giunta rapidamente al pro¬ 
cesso involutivo di oggi. Il 
gruppo dirigente de, dal canto 
suo, si sottrae alla richiesta 
di - serrare le file », e confer¬ 
ma invece la linea equivoca 
che ha portato all’attuale pa¬ 
ralisi. 

Mai come in questo momen¬ 
to — ha detto Modica — quan¬ 
do il Paese sta per essere chia¬ 
mato ad una consultazione 
elettorale che è anche frutto 
di una pronta e vivace nostra 
mobilitazione, la presenza e 
la funzione del Partito comu¬ 
nista sono risultate cosi essen¬ 
ziali. Mentre appare evidente 
la sterilità della impostazio¬ 
ne di chi volle dare alla pre¬ 
senza nella -«stanza dei bot¬ 
toni» carattere pregiudiziale, 
ricco è invece il bilancio delle 


I Questa sera a Montesacro si svolgerà una manifestazione I 
unitaria di protesta contro la vile aggressione effettuata dal ’ | 
.'.fascisti al, servizio di «Nuova Repubblica » alcuni -giorni or 

I A1 comizio, che avrà luogo questa sera, alle ore 18, in 
piazza Semplone. parleranno Achille Xtechetto,-segretario n#« 
zionale della FGC1; Claudio Signorili,, segretario naxlonàMtff 
della federazione giovanile socialista; ' Giuseppe Pupillo.’ ze- 

I gretario nazionale della federazione giovanile del PSIUP; I 
Giampiero Batoni. segretario nazionale della federazione glo- I 
vanite repubblicana e un rappresentante della federazione 
j giovanile del FSDI. . , , • J 

Quintali di lettere e pacchi bloccati 

Poste a rilento 
Igrado i «jet» 
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incertezza, che riguarda gli ricco è invece il bilancio delle 

battaglie condotte dal PCI e 

. —- - — —— —- - vigoroso lo slancio delle lotte 

I I di massa contro 1 licenzia- 

Inriatta dalla 1 menti, per la riforma agraria 

I mmmm nana ( e ^ 1o sviluppo della de- 

I - I mocrazia. In questa situa zi o- 

. Furia renna ■ ne. il promemoria di Yalta è 

| I intervenuto anche come una 

■ 1 ■ proposta di dibattito, di lavoro 

■ ■ comune nella ricerca di una 

Assembleo nU Anche a Roma i comunisti 

I | hanno condotto contro la po- 

h l litica dì centro-sinistra una 
rflC|| , lotta non improntata a ste- 

WW" | file massimalismo, ma costan- 

1 * ■ temente protesa verso nuovi 

| Mercoledì 14 ottobre, al- I collegamenti «nitarh Lo si è 

I le ore 18. nel salone del | visto in particolare 

§ Palazzo Brancaccio, avrà . mi mesi, quando il PCI na 

I luogo un’assemblea sul | concretamente lavorato perun 

1 problemi della casa indet- 1 vasto piano cittadino di edi- 
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I ta dalla Federazione prò- ■ 
vinciale delle cooperative. | 

I ln un manifesto pubbli¬ 
cato dalla Federcoop sono I 
precìsati i motivi di pte- I 

■ occupazione che travaglia- . 
no questo settore e che I 
impongono a tutte le forze » 

I cittadine e alle autorità i 
dello Stato un impegno | 

I autorevole e responsabile. 
L’aspirazione alla casa I 
di centinaia di migliala I 

I di famiglie, l’occupazione . 
operaia nell'edilizia, l’av- I 
venire di numerose impre- ' 

I se artigiane operanti nel ■ 
settore sono colpite dal | 

I ritardi e dalle incertezze 
che si vanno manifestando I 
e che vengono ricordate I 

I nel manifesto: i pericoli ■ 
ancora presenti per l'at- I 
tuazione della - 167 -, la 1 

I battuta d’arresto imposta i 
alla nuova legge urbani- | 
- stica, la difficile situazione 


lizia popolare (legge 167) e 
quando I consiglieri provin¬ 
ciali comunisti, nel corso del¬ 
la seconda conferenza regio¬ 
nale. hanno offerto un ter¬ 
reno avanzato di intesa nel 
quadro di una politica _ di 
programmazione democratica. 

Nel Lazio, più che altrove, 
è chiaro 3 fallimento della 
polìtica di centro-sinistra, che 
può contare, tra l’altro, su po¬ 
sizioni numericamente assai 
malsicure: numerose ammini¬ 
strazioni locali sono da tempo 
in crisi.. 

Al marasma del centro-si¬ 
nistra e all’agitazione dei par¬ 
titi di destra, insomma, il PCI 
è In gmdo di contrapporre 
una chiara linea politica di 
sviluppo democratico; l’Impe¬ 
gno dì tutte le organizzazioni, 
di tutti i compagni è la con¬ 
dizione essenziale di nuovi 
successi. 


' del finanza I ^ Prima grande manifesta- 

I credito I donc del,a cam P a 8 na elettc- 

| menu e del credito edui- I ra]e de , Partito sl ^ olgerà 

richiede I domenica prossima al -Super- 
• cinema- e avrà carattere re 
i gionale Parlerà il compagno 
I J^rf^n^dfriito^alla casa I Mario Alleata, membro della 
I ^ . rilffd «i li 1 Segreteria del Partito e dl- 

I a tutti icUu^l. la piena n $ on deUT/niti. Domani 

I oc° u P* 2 * * I alle 12 , nel corso di una con- 

I hm^°dcna^^tracittà fetenza stampa, saranno rese 

lupi» della nostra citta. > note j e j^e elettorali, che »a- 

L mmm mmm mmm —• — J ranno presentate giovedì. .. . 


ranno presentate giovedì. 
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Le poste romane marcano il passo, malgrado il 
servizio aereo entrato in funzione negli scorsi gior¬ 
ni con i collegamenti Roma-Alghero-Cagliari e Ro- 
ma-Milano. Ieri notte, come era previsto, il ser¬ 
vìzio è stato ampliato: sono giunti gli aerei postali da 
Genova-Pisa e da Torino, che nella stessa notte sono 
ripartiti. Ma i « Viscount » e « DC 7 » arrivano e par¬ 
tono, non più con carichi eccezionali. Per esempio da 

Milano, dopo il volo della - 7 - 

inaugurazione, a quanto rii sono più che mai decisi 
sembra, i carichi postali sa- ? continuare la lotta. Anzi 
. .. la inaspriranno. Questa sera 

rebbero stati diminuiti per ^ categoria, è con- 

evitare che lo stesso uni- vocata ad una assemblea che 
ciò di Fiumicino e gli uffici si svolgerà alle 18 nei locali 
postali del centro e della di via Farmi 16. L’assem- 
periferia rimanessero in- blea sarà presieduta dal se- 
girati dall'.rrìvojn un ^ 

breve spazio di ternpo, di L’agitazione dei postelegra- 
qulntali e quintali di P°ri®* fonici è cominciata il primo 
L’ufficio di Fiumicino è ap- ottobre per rivendicare Io 
pena di 200 metri quadrati snellimento e alleggerimen- 
e In esso sono costretti a to de j servizi. 1 ’eliminazione 
lavorare ottanta ripartitori, elei turni spezzati, la rìdu- 
La posta in città, intanto, zione dell’orario di lavoro, 
continua a venire recapita- l'ampliamento dell’organico, 
' ta con notevole ritardo per l’assicurazione delle auto, un 
l’agitazione degli autisti del » carro attrezzi» e un secon- 
furgoni postali, i quali con- do autista durante il servizio 
tinuano a bloccare il lavoro dì raccolta dalle cassette, 
ogni «ionio per tre ore, Ol- (Nella foto: l’angusto uffi- 
tre 60 mila pacchi, non re- ciò postale dell’aeroporto: 25 
capitati, giacciono allo scalo quintali di corrispondenza 
Tiburtlno. Nel prossimi gior- ogni notte dovrebbero veni¬ 
rli sono destinati ad aumen- re smistati in questi pochi 
tare ancora, perchè gli auti- metri quadrati). 


«Ho ingranato la retromarcia causa della caduta, è s 
per uscire — ha raccontato al ricoverato al S. Eugenio, 
poliziotti — ho lasciato la fri¬ 
zione e l’auto ha sobbalzato 
indietro: è finita contro la 
”600 " grigio perla di quello 
li e l’ha strusciata... legger¬ 
mente, l’ha strusciata: non le 
har-fatto certo gravi diurni,;. 

Bono sceso subftti, per chw- ' 

.dere scusa, ma quello mi ha 
aggredito a male parole, no 
cercato di calmarlo, ’ ma è 
stato inutile; allora, ho rispo¬ 
sto per le rime... ». 

' La discussione tra i due è 
durata pochi minuti, sempre 
più accesa e violenta: ad essa 
non hanno partecipato le due 
dorme — una vestita con pan¬ 
taloni e maglietta nari — che 
sedeva aH'interno dedia « 600 ». 

Poi, il conducente dell'utikJta- 
iria ha estratto la pistola . ed 
ha fatto fuoco: il colpo è an¬ 
dato fortunatamente a vuoto. 

Subito dopo,, lo sparatore è 
(risalito in auto, ha messo in 
moto ed è partito a tutta ve¬ 
locità. Non ha potuto evitare, 
però, che il Costa ed alcuni 
passanti prendessero 3 nume¬ 
ro di targa e lo dessero agli 
agenti; subóto sono stati isti¬ 
tuiti numerosi posti di blocco 
ma la « eoo » non è stata'bruc¬ 
iata. Forse, era giù /lontana 
'-sigla strada di Napoli;' ióà è 
certo che io sparatore ha po¬ 
che possibilità di farla franco. 


Figlio 

del l'industriale 

Muore nella 
«Giulietta» 
contro 
un albero 


Un giovane di 23 anni, fi¬ 
glio di un noto industriale, è 
morto l’altra notte nel vio¬ 
lentissimo urto della sua 
«giulietta» contro un plata¬ 
no sulla via Salaria, all’al¬ 
tezza dell'ottavo chilometro. 
Sl chiamava Marcello Beni¬ 
gni e abitava in viale Pa¬ 
ridi 95. Lo ba condotto al 
San Giacomo, dove è giunto 
cadavere. Giampietro Petril¬ 
li. figlio del presidente del- 
ITRI, che con la sua -spy- 
der» seguiva l’auto del Be¬ 
nigni a pochi metri. Nessun 
altro ha assistito alla scia¬ 
gura: Giampietro Petrilli ha 
dichiarato che l'auto del suo 
amico ha sbandato improvvi¬ 
samente. apparentemente sen¬ 
za alcuna causa. 

Un altro incidente strada¬ 
le, risortosi fortunatamente 
senza vittime, è avvenuto al¬ 
le 10 sul Raccordo Anulare, 
all’altezza dell’imbocco della 
Autostrada del Sole per Na¬ 
poli. L'autocisterna della dit¬ 
ta CU asa, condotta da Sauro 
Ramini, di 26 anni, è finita 
fuori strada e si è rovesciata. 
Tutta la nafte che traspor¬ 
tava (oltre 2000 litri) ha 
invaso la carreggiata stradale 
rendendo difficoltoso il traf¬ 
fico. H giovane conducente, 
ferito nelTurto, si è anche 
ustionato nello scendere dalla 
cabina, urtando contro 3 ^ tu¬ 
bo di scappamento. Lo tan¬ 
no ricoverato al San Gio¬ 
vanni, giudicandolo guaribile 
in 20 giorni. 
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Violento temporale sulla città e sulla 
provincia, Ieri: un uomo è stato ucciso da 
un fulmine mentre cercava di ripararsi 
dall’acqua sotto una pensilina. Sl chiamava 
Andrea Recclne ed aveva 62 anni: la di¬ 
sgrazia è avvenuta nella campagna di 
Velletrl. Sempre a Velletrl un contadino, 
Alvaro Gasbarrl, è stato colpito da un al¬ 
tro fulmine: ora giace in gravi condizioni 
all’ospedale. In città, invece, I guai di 
sempre: strade e scantinati allagati in 
tutti I quartieri. Il vento, poi, ha fatto pre¬ 



cipitare le impalcature che circondavano 
il palazzo al numero uno di via Ripetta, 
quello del bar Rosati. C’è stato qualche 
attimo di panico ma l’insieme di tralleei 
metallici e di tavole si & fortunosamente 
arrestato contro I cavi della luce, all’al¬ 
tezza del terzo piano. Il traffico, ovvia¬ 
mente, è rimasto interrotto in via Ripetta 
e via dell’Oca, accrescendo cosi notevol¬ 
mente Il caos già In atto In tutta la città 
per il temporale. Ovunque si sono formate, 
infatti, code lunghissime. (Nella foto, l’Im¬ 
palcatura che ha ceduto In via Ripetta). 


Protesta in Comune delle madri di Torrevecchia 
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per i loro ragazzi 
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Si nota, a sinistra della scuola « Calasamrio », il groppo delle aule prefabbricate i coi lavori avrebbero dovuto 
terminare entro ottobre - 


L’abolizione dei tripli turni, annunciata con tanta 
fierezza e baldanza dal Provveditore agli studi e dallo 
assessore alle scuole, rischia di rimanere una pura il¬ 
lusione. Ai tripli turni sono stati ad un pelo dal dover 
ricorrere i duemila bambini della scuola elementare «Cala- 
sanzio», in via Assarotti. dove 19 aule dovrebbero ospitare, 
oltre ai 1200 alunni di Monte Mario, anche gli 800 allievi di 
Torrevecchia. Duemila bambini divisi in 55 classi superaffol¬ 
late. Lo scorso anno la scuo- - 


la «Calasanzio» era riuscita 
ad ospitare i bambini di Tor¬ 
revecchia. Pullman dell’Atac 
li trasportavano da casa a 
scuola e viceversa. Ma que¬ 
st’anno il loro numero è au¬ 
mentato ancora ed era gioco¬ 
forza ricorrere ai tripli tur¬ 
ni. Le ore di lezione sarebbe¬ 
ro state due e mezzo per i 
primi due turni e tre ore per 
3 terzo. A Torrevecchia, un 
quartiere nuovissimo dove 
impera lTmmobrtiare. dopo 
pressioni e proteste della po¬ 
polazione, il Comune ha di¬ 
sposto la costruzione di ima 
scuola prefabbricata, dodici 
aule per ora e altre 24 in se¬ 
guito. La scuola era stata pro¬ 
messa per l'inizio di questo 
anno scolastico, ma i lavori 
procedono con il contagocce e 
l’edificio sarà pronto, si è no, 
per Natale. La minaccia dei 
tripli turai e la lentezza con 
cui procedono i lavori per 
la scuola nuova hanno spinto 
le madri degli allievi di Tor¬ 
revecchia a recarsi aUa IX 
Ripartizione del Comune. Ha 
accompagnato le madri in 
Comune la stessa direttrice 
della scuola, una donna che 
3 ente profondamente i pro¬ 
blemi della scuola e che è 
convinta che una seria colla¬ 
borazione. tra genitori e in¬ 
segnanti, può solo giovare 
alla scuola. E Infatti questa 
collaborazione ta dato i suoi 
frutti. Ieri mattina, infatti, 
alia delegazione ricevuta in 
Comune è stato assicurata 


che, mentre i lavori per la 
prefabbricata verranno acce¬ 
leri al massimo, fino al gior¬ 
no in cui la scuola non sarà 
pronta i bambini verranno 
ospitati, di pomeriggio, nella 
«Nazario Sauro», in via 
Trionfale. Le madri degli 
alunni di Torrevecchia sono 
state invitate anche a segna¬ 
lare la possibilità di prende¬ 
re in affitto, nella zona, loca¬ 
li da adibire momentanea¬ 
mente a scuola; in questo mo¬ 
do il Comune risparmierebbe 
le 300 mila lire che spende 
ogni mese per portare i bam¬ 
bini da Torrevecchia alla 
scuola c viceversa. 

I genitori hanno preso atto 
delle decisioni e delle pro¬ 
messe. e vigileranno perchè 
queste ultime vengano man¬ 
tenute. Un’altra segnalazione, 
di una situazione simile a 
quella di Torrevecchia, ci è 
giunta ieri da AcUia, dove è 
stata costruita una scuola pre¬ 
fabbricata di 24 aule che 
avrebbe dovuto risolvere 3 
problema dei doppi turai nel¬ 
la scuola elementare. Ma la 
scuola fe senza banchi, e inol¬ 
tre. il vecchio edificio da 15 
giorni è nelle mani degli im¬ 
bianchini che lo stanno ripu¬ 
lendo. Il risultato di tutto ciò 
è che in questi primi giorni 
di scuola, nelle poche aule di¬ 
sponibili, 1 bambini vengono 
ammucchiati come sardine e 
passano le ore seduti in tre o, 
addirittura in quattro, per 
banco. - 


I- 1 

| Il giorno | 

Oggi, martedì S otto- 

I bre (ZN-St). Onoma- I 
sttco: Brano. Il sole I 
sorge alle 8,29 r tra- 

Ì monta alle 17.M. Lana: I 
primo quarto il 13. I 

L- *=. —_I 


piccola 

cronaca 


Cifre della città ( Manifestazioni 


Ieri sono nuli 98 maschi e 99 
femmine. Sono morti 20 ma¬ 
schi e 22 femmine, dei quali 7 
minori di sette anni. Sono stati 
celebrati 21 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima 13, massima 
28. Per oggi i meteorologi pre¬ 
vedono cielo nuvoloso. Tempe¬ 
ratura in diminuzione. 


il partito 


Rinviato 
il Direttivo 

La rianione del Comitato di¬ 
rettivo della Federazione è rin¬ 
viata a lnnedl 12 alle 17. 

Intellettuali 
e artisti 

Oggi alle 21, presso la sede 
del Comitato Centrale la via 
delle Botteghe Oscar e sl svol¬ 
gerà ama assemblea di Istellet¬ 
ta all ed artisti per esaminare 
problemi di battaglia ed orga¬ 
nizzazione «aitarsi*. La disc as¬ 
si oae sarà Introdotta dal com¬ 
pagna Giuseppe Chiariate. 


ESQU1L1NO, ore 19, assemblea 
della sezione aziendale dei fer¬ 
rovieri sai memoriale di To¬ 
gliatti con Leo Cannilo; HON- 
TEPORZIO, ore 19 comizio, con 
Giovanni Berlinguer; MONTK- 
COMPATRJ, ore IMA C.D. « 
candidati con DI Benedetto; 
GROTTAFERRATA, ore 11, C.D. 
con Cesaroni e Marini; SAN 
CESARIO, ore 19, assemblea «sa 
Marroni; GARBATEULA, oro 
17, celiala manifattura Tabac¬ 
chi con Greco e Feltilaa!; CI¬ 
VITAVECCHIA, ore 17, (om. 
programma con Ranalli; A GHE¬ 
RONE, ore 20, segreteria zona 
Appia con Fellzianl; LATINO 
METRONIO, ore 20, C.D. con 
Qnattrnccl; TU9COLANO, ore 
19,30, C.D. con Prasca; TIBUR- 
T1NA, ore 1M9, attivo « memo¬ 
riale Togliatti »; cAPENA, ore 
19, assemblea campagna eletto¬ 
rale con Agostinelli; SAN PAO¬ 
LO, ore 19,39, C.D. con Allegra; 
ARDEATINA, ore 19,30, attivo 
di sezione con Dnrsnti; GAR¬ 
BATELI^, ore 20, C.D. con Sa¬ 
batini; OSTIENSE, ore 1S. C.D. 
con Cima; SAN SABA, ore 21, 
C.D. con Greco. 


FGC 


NOMENTANO, ore 20, assem¬ 
blea (discussione tal Manife¬ 
sto); TRIONFALE, comitato di 

zona Roma Nord, ma Bono. 
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QUESTA LA TESI 
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DEL DIFENSORE 
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Saragat 


L’ 


Colombo 


Spagnoli! 



La signora Ippolito. 


, » i ' 4 • < , * , ’ 

« Ma l'obiettivo — secondo l'avv. Gatti — era il ministro Colombo » - Duro ut- 

* „ ’ t x t i 

tacco al sen. Spagnoili, il quale avrebbe condotto l'inchiesta d.c. obbedendo alle 
direttive dei grossi monopoli - Anche Saragat con i nemici della nazionalizzazione? 

. •* >xA >1 • t „ . » * '% , y ' . *, # . • f • • ^ \ » 

4 ' 1 

Mal al CNEN è stata violata certanti le rivelazioni del dibat- questa manovra, alzando a prefisso. Questo è il limite che 
la legge. Non la violò Felice timento» e ha aggiunto che torto la sua spada punitrice ad Ippolito aveva imposto il 
| Ippolito, il quale operò sempre l’accusa « ha dimenticato o tra- su Felice Ippolito... presidente del CNEN, ministro 

| nell'ambito dei poteri che gli scurato quei fatti che costituì- Il difensore ha quindi con- Colombo, rappresentante del 
erano stati conferiti. Non la scono, invece, la spiegazione, la traddetto la tesi del pubblico mondo moderno, guida illumi- 
violò il ministro Colombo, il dimensione e ia effettiva sostan- ministero, secondo la quale al nata dell’economia del nostro 
quale agl nell’esclusivo inte- za del processo». CNEN si è fatto «poco e ma- paese (!). Ha Ippolito supo- 

‘ resse della ricerca nucleare, al II difensore di Ippolito si è le», sostenendo che le reaiiz- rato questo limite? No! Ha Ip- 
flne di dare all’Italia uno stru- quindi addentrato in una lunga zazionl di questo ente hanno polito esautorato ■ i dirigenti 
mento efficiente. Se qualche ir- parte introduttiva, la cui espo- messo l’Italia sotto una nuova del CNEN? No! Colombo,' Fo- 
regolarità, ‘ per t ipotesi, fosse sizione ha occupato l’intera luce davanti agli altri paesi, i caccia, Arnaldi, Caglioti, Sai- 
stata commessa, la responsabl- udienza. Questa parte si arti- quali per le ricerche nucleari vetti. Angelini, Giorgi e gli 
lità non andrebbe comunque cola in due temi fondamentali: spendono tre. dieci, venti, cin- altri componenti della com¬ 
ascritta ad Ippolito, ma a chi origini e cause dello scandalo; quanta volte più di noi. e ha missione direttiva del CNEN 
(il ministro Colombo) aveva esautorazione. Per l’accusa le aggiunto: « i denari che lo sta- hanno negato di essere stati 
l’effettivo controllo dell’ente. cause dello scandalo sono esclu- to ha messo a disposizione sono fantocci in mano all'ex segre- 
Questa è la linea che l’avvo- sivamente nei reati commessi stati da noi (cioè da Jppo- tario generale. Ma secondo il 
cato Adolfo Gatti, primo di- da Ippolito. Per la difesa esse lito) amministrati nel modo pubblico ministero costoro so- 
fcnsore a parlare dopo ’ la vanno ricercate, invece, in una migliore. Noi abbiamo reaiiz- no ricorsi a una puerile men- 
parte civile e 11 pubblico mini- ben determinata manovra poli- zato in dieci anni un’opera im- zogna. Tale tesi non regge: la 
stero, ha scelto per sottrarre tica. Per l’esautorazione la tesi ponente. E lei, signor pubblico accusa di aver conseguito il 
Felice Ippolito al pericolo ■ di dell’accusa è nota: Ippolito si ministero, ricordi che gli uomi- predominio assoluto è un espe- 
20 anni di carcere. « mise in tasca * l'intera com- ni di scienza, coloro ohe ci diente senza il quale o non esi- 

Llnea efficace? Lo dirà la missione direttiva del CNEN, hanno visto all’opera, sono sterebbero la maggior -parte 
sentenza. Gli anni e 1 mesi di compreso il ministro («Colom- con noi». dei capi d’imputazione conte- 

reclusione serviranno per mi- bo fu una vittima»). Gatti, per L’avvocato Gatti — conti- stati a Ippolito, o almeno al- 
surare l'abilità del difensore e contro, ha .detto che l’ex segre- nuando con, tqno polemico — tre, venti persone sarebbero al 
ci diranno se Gatti ha colto nel tario generale fu un intelligente, ha criticato'l’opera della Pro- banco degli imputati. Noi de- 
*egno. - r - brillante esecutore di ordini. cura generale, * affermando: nunciamo con forza questo 

Ormai, però, questo processo Passiamo ai • dettagli. « Il 3 « Questa istruttoria ha violato espediente e - diciamo che la 
— come abbiamo varie volte marzo 1964 — ha detto Gatti — i diritti della difesa. E — que- maggior parte delle accuse con¬ 
avvertito — non è più tutto il ministro dell'Industria e Com- sto è un dato di fatto impor- testate non riguardano Ippo- 
nella sua conclusione: nei mesi mercio, senatore Medici, rispo- tante — l’opinione pubblica ha lito: ritiratele, o contestatelo a 
o negli anni di carcere al quali se a varie interpellanze, rassi- avvertito le continue violazioni, qualcun altro». 

Ippolito sarà condannato. curando sulle realizzazioni del Non si può quindi continuare «Ippolito — ha proseguito 

Il processo, attraverso l’in- CNEN, deplorando che il go- a lodare un’istruttoria nella il difensore — è accusato di 
terminabile sfilata di testi, ha verno non avesse concesso a quale sono state violate tutte aver firmato contratti fino Bi¬ 
posto ben diversi problemi. Il questo ente i fondi necessari, le regole che si applicano nel- la cifra di cento milioni, esau- 
difensore di Felice Ippolito ha chiedendo 162 miliardi per il le aule di giustizia. Noi di- forando così la commissione 
tentato di risolverli? No. Anche prossimo quinquennio e lodan- tensori siamo stati estromessi, direttiva. La risposta all’accusa 
l’avvocato Gatti, pur seguendo do infine l'opera di coloro che isolati dalle indagini e man- è nella giusta interpretazione 
una strada ben diversa da quel- avevano per dieci anni diretto dati qui in • Tribunale a ri- della legge: i contratti che non 
la della parte civila e del pub- il CNRN e il CNEN. Lo stesso spondere di fatti che Felice riguardano la ricerca scienti- 
blico ministero, è rimasto olla giorno, nelle stesse ore. il Pro- Ippolito non ha commesso, di fica devono essere approvati 
superficie. La sua difesa di curatore generale della Corte responsabilità che vanno attri- dal presidente, non dalla com- 
Emilio Colombo, che egli ha d’appello di Roma, dott. Luigi butte ad altri». missione direttiva, che è un 

indicato come vero obiettivo Giannantonio. ordinò la cattura Una lunga discussione sulla organo scientifico. Questa è la 
dei nemici della nazionalizza- di Felice Ippolito. Due atti in accusa rivolta a Ippolito di interpretazione che della leg- 
zione dell’energia elettrica è netto contrasto: un ministro Io- aver conseguito il predominio g e dettero il presidente Co¬ 
stata sconcertante. • da Ippolito, un Procuratore ge- assoluto - dell’ente (il che gli lombo, l’avvocato dello Stato, 

D’altro canto c’era da aspet- ncrale lo arresta. Chi ha ra- permise poi di commettere gli Belli, e il capo di gabinetto 
farselo: Colombo aveva teso gione?». altri reati) ha tenuto occupato del ministro. Mezzanotte. A 

una mano ad Ippolito, depo- Gatti ha risposto a se stesso l’avvocato Gatti nell'ultima par- questa interpretazione Ippoli- 
fuendo in suo favore. Durante citando Colombo: «Il ministro te dell’udienza. to doveva attenersi: egli aveva 

l’interrogatorio del ministro, ha det(o che il CNEN ha conse- « Felice Ippolito — ha detto l’obbligo di accettare la delega 
Ippolito e 1 suor difensori, tanto guito importanti'risultati e che - Gatti -Riaveva’hn solo limite del ^nidjflfro Colombo a fir- 
battaglieri in altre occasioni, ha avuto riconoscimenti in Ita- e un ‘ sólo scopo: raggiungere mare' contratti fino a cento mi- 
non avevano mosso la minima lia e all’estero. Ha aggiunto che n fine che il CNEN si era lioni e il ministro aveva il 


Così le Calabro - Lucane! 



mar 

• -i? 


contestazione, pur avendo a di- Felice Ippolito ha agito sempre 

sposizione un abbondante ma- nei limiti che gli erano stati ’ - 

teriale. L’arringa dell’avvocato fissati. Perché allora — ha sog- 

Gattì non poteva, dunque, che giunto il difensore — Ippolito 1 I 

seguire questa linea, evidente- fu arrestato? Su quali fatti il 1 

mente tracciata fin dall’inizio Procuratore generale ha basato 

del processo. Ippolito e Colom- l’inchiesta? SuUa relazione dei ■ 

bo sanno che è forse meglio quattro senatori democristiani . n 

r tutti e due non parlare trop- e sulla stampa di parte ». 
chiaramente, restare nel va- «Esaminiamo, dunque — ha 
go, nel compromesso: «tu non proseguito Gatti — la stampa e A|*f 
ai troppo male a me e io non la relazione. Il « via » venne da wl I 
e faccio a te». «-• una nota dell’on. Saragat, il , 

Gatti, iniziando l’arringa, che quale scrisse che era inutile , mm 
protrarrà per quattro udienze, proseguire le ricerche nucleari. 
espresso subito lo « sgomen- in quanto era antieconomico ri- 
e il turbamento per le ri- cavare energia elettrica dagli 
hieste del pubblico ministero impianti nucleari. Questa nota 
ancor più per le tesi e le ha una origine politica ben 
otivazionl che la pubblica ac- chiara: Saragat, infatti, non po- 
isa ha esposto». Il difensore teva ignorare che il professor 
a poi definito «gravi e «con- Saraceno, autore del famoso 
, . , rapporto che è alla base della 

«_ politica finanziaria del governo. 

*■”’ ““ - I aveva scritto che era neeessa- 

I 4 ' rio quadruplicare la produzione 
di energia elettrica ricavata da 
fonti nucleari. Alcuni giornali 

I ben determinati fecero eco ella 
nota di Saragat, attaccando Ip- ^ \ 
polito perché era stato uno dei f / 

Ì protagonisti e dei portavoce _ r - 
della nazionalizzazione. Per m, 

I convincervene, signori del Tri- “ 
bunale. basta che leggiate ciò 
. mm - che ha scritto De Biase nel rap¬ 
ii cameriere | porto Edison: vedrete quanto 

/ | livore personale contro Ippo- 

non se n intende I ’^sù fl u,- s .o basi — ha insi- 

SAVONA - Recatosi in 1 stilo il legale - il Procuratore 

hnr ai lutinupnlia ocr i generale ha costruito un rachie- 

ZbUre Vaoer*£% lì dg£l *«*• durante ,a <« uaIc r PP° Iito 
Solcatore Basile, di 36 anni, fu attaccato da delatori e calun¬ 
nia ingurgitato tutto d’un 
fiato e solo un istante dopo 
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Il suicida 
del Tevere 
era il pittore 
«Tancredi» 


I niatori. messo alla gogna, al Tancredi Parmeggiani, l'uo- 
bando per sette mesi, fino all’ar- mo che si gettò nel Tevere 
resto. Perché ci si scagliò con- Il 27 settembre scorso, era 


potere di dargliela. Comunque, 
come poteva sapere Ippolito 
che quella delega un giorno 
sarebbe stata ritenuta ille¬ 
gittima? ». - • • < • 

Nella scelta dei terreni, sui 
quali edificare i centri nu¬ 
cleari. fu nulla la parte avuta 
da Ippolito. Questo ha soste¬ 
nuto Gatti, in contrasto con le 
affermazioni dell’accusa. « Ab¬ 
biamo forse dimenticato — ha 
detto il legale — che l’area di 
Brasimone fu scelta dal pro¬ 
fessor Ferretti su richiesta del¬ 
l’onorevole Salizzoni? Abbiamo 
dimenticato l’interessamento di 
Colombo per l’area di Roton- 
della. località non lontana da¬ 
gli interessi elettorali del mi¬ 
nistro ». ' 

Gatti ha quindi negato che 
Ippolito abbia eliminato i con¬ 
trolli * dei. revisori-,' dei.-.ponti. 
« Chi - escluse 1 révisofV'dalle 
riunioni della cohimisslone di¬ 
rettiva?», si è chlesto-.il di¬ 
fensore. E ha] .rispostoi .«Lo 
sappiamo tutti molto bene: fu 
il ministro Colómbo ». II di¬ 
fensore ha aggiunto che i re¬ 
visori ebbero - comunque la 
possibilità di esercitare i loro 
controlli. 

La pretesa esautorazione di 
Colombo ha occupato l’ultima 
parte dell'udienza. « Colombo 
— ha affermato Gatti — non 
è un fantoccio nelle mani di 
Ippolito, nè una vittima delle 
malefatte dell’ex segretario 
generale. Il ministro è sempre 
presente e sempre informato 
da Ippolito, il quale non ha 
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binari per 
far marciare 
H treno 


Tancredi Parmeggiani, l’uo- u “. \ ‘«“"I ?. ,on 

mo che si gettò nel Tevere P re ®9 

zi fi ? i - *-»»*»•» li berta di dzionc ufi ministro 


si è reso conto di avere oe- i , ro j Dp0 jjt 0 -> per vendetta, for- un noi» pitture .«nei,. •_« 0 _ rt _ 

vuto qualcosa di ben piu \ ?e? Sì ma non solo pe r vcn _ sua identità è stata defini- TnLuun 

forte che il consueto ape ri- dcttsL ^ legge sulla nazionaliz- tivamente stabilita soltanto non™a^ma^tradilo sua fi 

tiro. Una controllatimi alla I azione er a stata approvata, ma ieri. Il Parmeggiani, cono- 2™;.," e ha mai suramto 

bottiglia, e il cameriere si è I si trattava ora di scegliere gli sciuto a Milano con il nome r umiti imr^stleìi EL lo Hror 
AArtHn Khnlnrtiitn. di aver ■ aVa nt*w»ViKnm jt f j.. ... .... j.: I limili impostigli, t*. io ncor- 


’’ « La è presto dimostrata: a volte 

UH noto P^torC milanese. La lannrnvh a a vnlfp finn annrnv?i 


sua identità è stata definì- 


Parigi 

Evasione 
fallita per 
i fratelli 

Ifóel 

> . - * 

' PARIGI. 5 

I fratelli Noel. che partecipa- 


Ito il caso. | polito». 

Passando al rapporto dei se- 
Vianfo Aonnnrin I natori, l’altra colonna che so¬ 
ia denuncili | stiene l’inchiesta della Procu- 


opere nelle gallerie d’arte i.jjj si è fatto è stato det- ad allri due com P° nen l> della 
di molte ■ città d’Europa e { a t 0 dall’urgenza di collocare " banda Madeleine - dalla pri- 
degli Stati Uniti; i suoi qua- jj nostro paese a un livello in- gione di Pontoise. 


_ ... » ' ■ —— — » • -1 Il IIVMIU IMCJV d Ull IIVVIIU ITI- 

stiene 1 r® jffPJL *^«5 dri sono oggi in possesso dei ternazionale. Ma se voi. giu- _ _ 

«un- . miCC a I S detu? » I «Sdo ri 'Vi*" 5 • . de,, . e dici- direte che gli atti del al carcere, ha sentito rumori 

per le • miss >* | ^ tt d r e 0 tto sena " ri ra KÌ° risl t Sà te qu c e co,,ez,on, pn ' sot, ° casa * ha a ™- 

AGRIGENTO — Niente ■ ni — o meglio il rapporto del ,, p armegg i an | aì era tra . tengano \nsStz tito ,a P° 1,z5a 1 gendarmi, in- 

'enuncia per le 14 ragazze | senatore Spagnolli, in quanto #ferjt a q® ma circa due quelli che urtano la firma di ,ervenu,i subito, hanno arre- 

^ SiJ2!° ,ui . a me,i 0 fa%opo chela moglie "Febee I^STrchè'nTim S ta«o due uomini e se ne sono 


quattro senatori democristta- vale 


il nostro paese a un livello in- gione di Pontoise. * 
ternazionale. Ma se voi. giu- Una donna, che abita davanti 
dici, direte che gli atti del al carcere, ha sentito rumori 
CNEN sono stati illegittimi, vi sospetti sotto casa e ha awer- 

aK m Adi « A ■»■» A Ak A A»l • A M A. .1. . * 


residente dcH’EPT, prof ' un’iniziativa privata del sena- " * d “ 

ario 1^ Loggia e il gesto- | S^olli ll quale non ha > 

del locale notturno che | agito per ordine del Parla- Brìmi vi 

a organizzato la manife- mento e non ha presentato al- ^ 

tazione llcun rapporto al Parlamento. me a 8l | 0 ,!r aIel . .. 

I Perchè? Perchè - ci ha det- «"che lui pittore, quindi ave- 


mesi fa dopo che la moglie Felice Ippolito, perchè non in- sl a l° due uomini e se ne sono 
svedese, Tove Dietrikson tendiamo rispondere delle lasciati scappare attri quattro 
con i suoi due figli, era ri- azioni commesse da altri. Ip- che stavano attendendo che i 
tornata a Stoccolma. Tan- polito ha solo tentato di rag- detenuti scalassero il muro 
credi (con il solo nome egli giungere traguardi mai avvi- i mme diatamente . la sorve- 
firmava I quadri ed era di- cmati m Italia nel campo della B i ianM ai mancati evasi è stata 
venuto famoso) a Roma ricerca scientifica Per questo S. l,anza "' an . cai1 «aste stata 
aveva prima vissuto insie- è stato privato della libertà rinforzata, la direzione del car¬ 
me a suo fratello Romano, personale, per questo gli sono rere. in serata, ha comunicato 
anche lui pittore, quindi ave- state messe le manette, per che il tentativo era previsto e 


jj.% t to Spagnoili — era riservato. v * trovato alloggio presso questo è qui». che difficilmente i Noel e i 

ria orate Ma riservato a chi? A Co- un albergo a Campo de’ I Aeielwsk complici avrebbero potuto fiig- 

• * lombo, forse? No. Colombo Fieri. 1 Andre* D*rt)eri l gire <j a ii e ce iie. 

f a <f Anna 7 I non ne conosceva l’esistenza. 

te aurine • | Su quali basi è fondato. _ _ ___ 

PARIGI — Su 1293 paten• , dunque, il rapporto? Sulle di- 

ritirate a conducenti peri- I chiarazaom del professor Fer- • 1 1 m 

\TdTparioL^lVit^è . J*f^ f ^S"ffiveSJ?2S^- La cresima di don Thobie 
fi sasTMst a®SHH 

'^1;'/^",°,. ’LZ I I» "»»ovn, * anche troppo 


! 

« 

« 

# 


M I son. Non diciamo neppure, per- PERIGUEUX (Francia). 5 
i Li I chè la manovra è anche troppo . Paolo VI ha ricevuto una 

e P u y. y ? edu K do "‘ 1 smaccata, che con quel rap- lettera da Josephine Baker: la 

ì £ ^ ndar, ° ”3^ ° I porto si voleva colpire alle venere nera denuncia il par- 

ini, la prefettura di poli - | spa jj e Colombo; chiediamo so- roco del villaggio di Castel¬ 
li ha risposto con un co- j 0 c j, e q documento, frutto di naud-Feurac (presso il quale 
unicato in cui si afferma I una volon tà di parte, venga « trora il castello delle Mi- 

cot'o dcVcoSintc ne»; "K^Tvcf'.tK^r -pi- <« . ia ' 

alitò del ronducente di un laslriVll’iriruttoria » e aver T 01 ® cantan1e > ** r un e P?°' 
eicolo Indubbiamente le 1 ancora una volta affermato la d, ° occaduto l 11 settembre 
onne sono più distratte — e I origine politica del processo, scorso. 

uindi meno disciplinate — | Gatti ha aggiunto che «Il Pro- Josepihlne si trovava nel 
molto più prudenti». , curatore generale è caduto an- parco quando ha sentito deJ- 

mmm m __ _ ch’egli, involouUriatnente, in le noci provenire dalla cap¬ 


pella del castello. Spesso tale 
cappella è meta di turisti e 
Josephine, se si troca a pas¬ 
sare di li, si mette a dispo¬ 
sizione per ogni informazione 
che possa interessare gli ospi¬ 
ti. E cosi ha fatto. . < 

Ma i turisti erano accom¬ 
pagnati dal parroco, don Tho¬ 
bie, che non ha gradito l’ap- 


feggiò. prima di buttarmi fuo¬ 
ri dalla cappella ». 

Interpellato da un giornale 
del pomeriggio, il sindaco del 
paese Rouland ha dichiaralo: 
« Certo, don Thobie è bizzar¬ 
ro. Ma non è colpa sua. Egli 
è stato gravemente ferito in 
guerra e ha subito una tra¬ 
panazione del cranio. Anche 
a me — ha aggiunto — ha 


1x1 J mi, r a me — ha aggiunto — ha 

parinone della Baker. « Mi in- dato uno schiaffo. Ma lo ha 


giunse di tacere — afferma 
la cantante — affermando che 
ero una ladra, e mi schio/- 


fatto senza cattiveria... era un 
po’ come se volesse cresi¬ 
marmi ». 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 5. 

« ' 

I pendolari che ogni mattina viaggiano sul treno-lu« 
maca della Calabro Lucana, per raggiungere la zona in* 
dustriale della Val Basento, ad appena 40 chilometri da 

Matera, affrontano rischi e pericoli che sono davvero incredibili 
nella « miracolata » Italia dell’Autostrada del Sole. Ma che sono, 
invece, l’autentica faccia della medaglia della viabilità nazionale. 

E’, questo, un viaggio pericoloso di - ‘ 

oltre due ore, col fiato in gola dal- fuori di casa dalle cinque del mattino 
la partenza all’arrivo. Appena usci- Uno al * e ° {t o di sera, 
ti dalla stazione di Matera, sulla .. " 

i »• i » n *ì il di^erv ino dclui L<il3bro*LiUC3n3 fi3 

lunga discesa che porta a \ alle, il ^ costretto i pendolari a protestare 

treno si mette a scivolare, rallenta, pg r ] a precarietà e pericolos.tà dello 

procede a passo di lumaca. In trenta stato in cui vengono costretti a viag- 

mlnuti s. coprono appena sei chilo- giare. - 

metri. L'avventura si fa più pericolosa , _ g* yjj 3 vera avventura per noi — 
quando si cominciano ad affrontare^ le hanno detto — salire su queste vet- 

prime salite; per tre volte nei primi * ur e dalle quali non sappiamo se po¬ 
is chilometri decine di giovan. operai tremo scendere vivi -. E' stato cosi 

scendono quotidianamente dal treno che già nel mese di febbraio hanno 

per mettere sabbia e pietruzze sui bi- inscenato manifestaz'oni contro il dis¬ 
nari. per far 3rrampicare lentamente servizio della ferrovia ed una tren- 

Ia motrice stracarica. E questa storia tj na di loro — per questa protesta — 

si r.pete per tutti i 40 chilometri e furono rinviati a giudizio e fra qual- 

tutti i giorni, quando c'è pioggia, umi- che giorno siederanno su] banco degli 

dità o gelo: ogni volta si deve ricorrere imputati nel Tribunale d. Matera. 

all'aiuto dei viaggiatori per copr.re E' stato così che. alcun: giorni fa. 

i binari con le pietruzze e la sabbia gjj stessi giovani si sono rifiutati di 

mentre alle tre de] mattino, prima del entrare nel -treno del pericolo- per 

passaggio dei tren\ gruppi d: manovali inscenare un'altra manifestazione d' 

vengono scaglionai lungo ia strada protesta sotto la prefettura d. Matera. 

ferrata, soprattutto nei tratti in pen- Sempre più drrmmat.cn dunque, si 
dio per ripulire e asciugare le rotaie » a ] a situazione dei trasporti in Basffi- 

E la stessa stona si ripeterà con i cata e soprattutto a Matera .che è 

treni della sera, che dopo 13 e più l'unico capoluogo di prov.ncia :n tta- 

ore. riportano a casa queste poche een- l a ancora non collegato alle linee ier- 

tinala di pendolari. roviane nazionali a scartamento nor- 

„ Ma . su -ferrovia della morte - ^contraddittoria og^ch/nella Sle 

accadono molte attre cose incred.b.h ^ Basento si sta mettendo in moto, 

e assurde che gettano un fascio di luce nn che se motto lentamente e con ritar- 

sullo stato dei trasporti in Lucania jq. la macchina dello sviluppo indu- 

Alcuni giorni fa una trentina di ope- str.ale . . „ 

ra: a sei chilometri da Matera sono c è d ‘ P ;u - 

... . . , , . . Calabro-Lucana non sono piu ferrovie 

dovuti scendere dal trenino, che non appart engono allo Stato. Ma 

riusciva ad arrampicarsi sui binari ^ u riatto della MCL non 

bagnati, per proseguire a piedi fino ha risolto affatto il problema dei tra- 

in città sotto la p.ogg'.a scrosciante. E sporti in Lucania perchè anche Io 

ancora. Per ben c nque volte, alcune Stato ha mantenuto :n piedi, con la. 

mattine or sona la vetturetta del ri- sua gestione il concetto e 1 ristemi pa-| 

morchio si è staccata dalla motrice dronali della Meduerranea-Edison. | 

facendo correre il brivido nella schie- D t Notar*VtQGlo 

na a oltre 50 operai che vi erano a 

bordo LE FOTO — In atto: gli operai, 

E queste centinaia di operai sono scesi dal treno, nel tratto pio ripido, 

costretti a presentarsi sui posti d! la- mettono sassolini sui binari per 

voro con una e spesso due ore di ri- evitare che le mote della locomo 

tardo venendo regolarmente multati: tJva s i itUno> Accanto al titolo: ca- 

il "soTo®i 01 "ore^jftt^ rabinleri alle stasami da Mate» a 

di ritardi, pagano solo le ore ai ia- . . _ _. . 

voro effettive. Capita così che per sei risticct- bt temono proteste «et 
o aetta ore di lavoro gli operai stanne vtafgiaterL « ' 


* ‘i*. - 


D. Notarangelo 


LE FOTO — In atto: gli operai, 
scesi dal treno, nel tratto piò ripido, 
mettono sassolini sui binari per 
evitare che le note della locomo¬ 
tiva slittino. Accanto al titolo: ca¬ 
rabinieri alle stazioni da Matera a 
Pisticci. Si temono proteste dei 
viaggiatori. * 


Convegno sul problema 
degli illegittimi 

175 mila 
sperano una 

i » t 

famiglia 

dàlia legge 

\ * » . » ' ' 1 ' 

Dalla nostra redazione 

' ’ ’ MILANO, 5. • 

• Ecco la storia che raccontava una vec¬ 
chietta della vai di Lonzo. Figlia di nessuno, 
era stata raccolta da una famiglia di conta¬ 
dini che rarefano fatta lavorare fino al 
giorno in cui avevano ritenuto più conve¬ 
niente cederla a un'altra famiglia, in cambio 
d’uria capretta. - Quest’incredlbjle cessione 
d’uria creatura umana avvenne motti anni 
fa, ma potrebbe verificarsi anche oggi. Basta 
che uno dica di aver assistito al parto dt 
un bambino, e può portarselo via, magari 
per farne oggetto di contratti, poiché la legge 
tace in proposito cosi come non regola ade¬ 
guatamente l’affidamento o il collocamento... » 
Questo l'inizio dell'accorato interbento dcl- 
l'avv. Bianca Guidetti Serra di Torino al 
convegno sulla , « tutela giuridica dei figli 
nati fuori del matrimonio », tenutosi a Mi¬ 
lano per iniziativa det Centro di preven¬ 
zione e difesa sociale. Problema grosso an¬ 
che perchè coinvolge alcuni fabtì della no¬ 
stra società. Certo non siamo più ai tempi 
in cui la triste - ruota - sull'uscio degli ospi¬ 
zi consentiva alle mudrl di abbandonare 
clandestinamente i - /rutti del disonore»; ina 
la nostra legislazione in materia conserva 
ancora tracce di quel passato tanto da appa¬ 
rire una delle più arretrate d'Europa. 

' Cosi i figli nati fuori del matrimonio, non 
solo non hanno ingresso nella famiglia Ie r 
pittima, ma, quamlo sono adulterini, non 
possono essere riconosciuti dal padre o dalla 
madre sposati, fino a che non sia morto 
l’altro coniuge 

Perfino l'assistenza pubblica è discrimina¬ 
ta poiché, mentre gli abbandonati legittimi 
sono affidati all’Opera Nazionale Maternità 
e Infanzia, gli illegittimi vengono soccorgl 
dalle amministrazioni, provinciali. % 
Impossibile far qùi una cronaca precisa 
delle sette relazioni e degli oltre .trenta in¬ 
terventi al convegno, per cui ci limiteremo 
a segnalare gli orientamenti principali emersi 
dal dibattito. 

Cardine giuridico del problema è indub¬ 
biamente l'art. 30 della Costituzione, che 
afferma che - i genitori hanno il dovere 
e il diritto di mantenere, istruire ed educa¬ 
re l figli, anche quelli nati fuori del ma¬ 
trimonio... La legge assicura a questi ulti¬ 
mi ogni tutela giuridica e sociale, compati¬ 
bile con Ì diritti della famiglia legittima ». 
Ora, stando al relatore consigliere Luigi 
Bianchi d'F.spinosa, presidente del nostro 
Tribunale, questa norma, lungi dal consa¬ 
crare l'inferiorità degli illegittimi, ha im¬ 
mediata efficacia per migliorarne la sorte. 
Cosi la •famiglia legittima » andrebbe inte¬ 
sa in senso stretto (padre, madre, figli), ad 
esclusione di zii, nonni, etc.; l’obbligo del 
genitore a provvedere nel senso più comple¬ 
to alla prole, dovrebbe essere automatica- 
mente esteso a tutti i nati fuori del matri¬ 
monio, compresi quelli di cui è vietato il 
riconoscimento, cfpè‘ adulterini‘‘ea‘incestuosi. 

Ben più • radicale » la tesi deU’avvocàlo 
generale [presso la- Qor/e d’Appello ^ Torino, 
dott. Mario Berutti. •La Cosiifùziòne non è 
la Bibbia, e l’arf. 29, che dichiara la famiglia 
fondata sul matrimonio, ignora la realtà dove 
esistono famiglie di fatto formate da un 
solo genitore naturale e dai figli oppure da 
coppie non sposate... Quindi la parificazione 
di legittimi e illegittimi dovrebbe essere com¬ 
pleta... L’auspicabile riforma dovrebbe parti¬ 
re dall'introduzione del divorzio (poiché è il 
principio déll'indissotubilità del matrimonio, 
che dà luogo alla maggior parte degli incon¬ 
venienti) ed investire organicamente tutto 
Il diritto familiare ». 

Padre Michele Lener, il noto gesuita di 
• Civiltà Cattolica », è naturalmente di di¬ 
verso avviso: ma, con molta abilità, evita 
una difesa aperta della discriminazione, per 
insistere in una purtroppo fondata polemica 
sulle inadempienze dello Stato in questo 
campo. • Volete allargare al massimo il ri¬ 
conoscimento dei nati fuori del matrimonio 
Fate pure, ma non dimenticate che su 50 
mila fanciulli abbandonati, ben 35 mila sono 
legittimi. Quindi il vero problema non c 
tanto di accrescere il numero del legittimi, 
quanto di rendere effettivi i diritti sanciti 
dalla Costituzione. L’antica carità cristiana 
dovrebbe essere sostituita dalla giustizia del 
moderno stato sociale. Ma in Italia manca 
un ministero della famiglia o della popola¬ 
zione, che esiste invece in altri Paesi; i 
750 miliardi all’anno destinati all’assistenza 
vengono spesi ad arbitrio e non in base * 
leggi, per cui meritevoli e spesso eroiche 
iniziative private naufragano per mancanza 
di mezzi o vengono assorbite e burocratiz¬ 
zate: i Tribunati dei minorenni, invece <R 
essere potenziati e trasformati in veri e 
propri Tribunali della famiglia, non rispon¬ 
dono neppure ai criteri con cui vennero 
istituiti... ». 

Occupandosi dei • rimedi », per cosi dire, 
già in uso. e cioè l'adozione e l'affiliazione, 
il prof. Cesare Grassetti caldeggia l’introdu¬ 
zione di un nuovo istituto già sperimentato 
in Francia e cioè l'adozione legittimante. 
Quest'ultima consentirebbe a coppie di co¬ 
niugi (e non più ad una sola persona) di 
adottare bambini abbandonati, che, sottratti 
ad ogni possibile rivendicazione dei genitori 
naturali, acquisterebbero non solo tutti i di¬ 
ritti dei legittimi, ma una vera e propria 
famiglia e cioè nonni, zìi, etc. La proposta e 
appoggiata anche dall'avv. Giuliana Fuà di 
Milano, che d'altra parte suggerisce riforme 
delle attuali procedure di adozione e affilia¬ 
zione, allo scopo di facilitarne Vapplicaziùne. 
oggi limitata (solo 5 mila in tutta Italia su 
175 mila orfani ed abbandonati raccolti da¬ 
gli istituti di assistenza, come ricorda un’al¬ 
tra donna, rare. Ada Cammeo di Mibtuo) e 
di far prevalere sui ogni altro, l’interesse del 
minore. Si tratterebbe in pratica, per l'ado¬ 
zione, di abbassare o addirittura abolire il 
limite di età dell'adottante e di consentire 
a quest’ultimo di -acquistare • più figli; per 
l'affiliazione, invece, di eliminare il periodo 
di prora, sostituendolo con un preventivo e 
più accurato esame psico-pedagogico, pedia¬ 
trico e sociale. L’avv. Fuà sostiene ancora 
l'opportunità di estendere il riconoscimen¬ 
to ai figli adulterini concepiti durante la 
separazione, a prescindere dalle - colpe - 
dell'uno o dell'altro coniuge, che non devo¬ 
no ricadere sui bambini; e concorda sulla 
necessità di eliminare ogni discriminazione 
nell’assistenza pubblica; affidando legittimi 
ed illegittimi (secondo il principio del de¬ 
centramento amministrativo) alle province 
ed in avvenire alle regioni. 

La tesi dell'unificazione o quanto meno 
di un efficace coordinamento, era già stata 
sostenuta dal prof. Cesare Torricelli, diret¬ 
tore dell'Istituto provinciale di assistenza 
. all'infanzia di Milano, nella sua interessan¬ 
te relazione. Le sole divergenze in materia, 
tutti essendo concordi sul principio di non 
staccare per quanto possibile il figlio dalla 
madre, riguardano la misura e le modalità 
dell’intervento pubblico, anche a favore drile 
madri nubili. 

La maggioranza dell'assemblea si dichiara 
invece contraria alla proposta di obbligare 
per legge la madre a riconoscere i figli natu¬ 
rali poiché tale misura, giusta sul piano 
morale, rischierebbe in pratica di accrescere 
il numero degli aborti, degli infanticidi, de¬ 
gli abbandoni. 

Km luigi «andini 
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30.000 COPIE : CIFRA RECORD PER LA SAGGISTICA 

Un best-seller 
la storia delle 
religioni di Donini 

La ragione principale del successo: è un’opera di scienza che, attra¬ 
verso una critica storica, valuta il problema religioso per ciò che è stato 
e ciò che è, senza esaltazioni nè denigrazioni preconcette 


Ì v ■ r. 


a cassa 


\ v 4 



gli « eroi » 

della marcia su Roma 


Fruttuose ricerche di Renzo 
De Felice nell’Archivio di Sta- 

, -* « > .« t : r. 

to e tra i documenti della « Mo¬ 
stra della rivoluzione fasci¬ 
sta » - Uno studio sulla « Rivi¬ 
sta storica del socialismo » 



Ambrogio Donini. 

Il libro che Ambrogio 
Donini ha scritto nel 1959: 
Lineamenti di storia delle 
religioni, ha avuto un suc¬ 
cesso davvero eccezionale 
per un'opera saggistica nel 
nostro paese. Siamo infatti 
già al trentesimo migliaio, 
alla quinta edizione, am¬ 
pliata e aggiornata (Edito¬ 
ri Riuniti, giugno 1964, 
pp. 350, con illustrazioni, 

L. 3.000). A nostro avviso, 
la ragione principale del 
successo del ' volume di 
Donini sta . nel fatto che 
esso è un'opera non di pro¬ 
paganda, ma di.', scienza.. 
L’Autore non è mòsso dal- . 
la volontà di • «'difendere », • 
una confessione religiósa, 
nè da quella ; di . « com¬ 
battere » la religione: 
egli ; vuole ■ comprendere 
il fenomeno religioso, vuo¬ 
le valutarlo per ciò che 
è stato e ; ciò che è, 
senza esaltazioni nè de¬ 
nigrazioni preconcette. La . 
formazione • di Ambro¬ 
gio Donini è singolarmen- , 
te felice, particolarmente . 
adatta per un’opera cosi 
impostata. Donini, giova¬ 
nissimo, fu infatti l’allievo 
prediletto di Ernesto Buo- 
naiuti, attorno al 1925. Fi¬ 
gura ardente e drammati¬ 
ca, quella del Buonàiuti: 
appassionatamente cristia¬ 
no, e nell’intimo animo 
sacerdote cattolico anche . 
quando - venne colpito da 
una scòmtfiiii#-jHttpna • pe*r 
il suo « modernismo », era 
nel tempo ;stessq‘uno stu¬ 
dioso senza .]prègitidlzl, 
che affrontava con corag¬ 
gio la storia della religio- * 
ne alla quale fervidamen¬ 
te credeva. Il giovane Do- 
nini abbandonò nobilmen¬ 
te una carriera universita¬ 


f y . '* <'• 


Al tempo del congreaao del 1921 (per l’occasione ’ l fascisti lanciarono questa cartolina, 
nella quale si vedeva un fasciata che pestava l’Italia) I finanziatori del fascismo erano, 
per il 71,80 per cento, Industriali; per l’8,50 per cento, Istituti di credito e assicurativi; 
per il 19,70 per cento, ‘ricchi privati. 


I contratti 
di lavoro 

Il contributo di documen¬ 
tazione dell’Editrice sindacale 
italiana si ì arricchito di due 
opere: «I contratti nazionali 
di categoria 1955-63» (2 voi. 
di pp. 1100, L. 4000). a cura 
di Eugenio Guidi ed Eugenio 
Glambarda; e - La regolamen¬ 
tazione contrattuale dei lavo¬ 
ratori del commercio 1946-66 - 
(pp. 410, L. 2500). a cura di 
Alieto Cortesi. La prima ope¬ 
ra analizza il livello raggiun¬ 
to. nei settori più tipici, dai 
principali caposaldi del rap¬ 
porto di lavoro. La seconda, 
esamina quest'ultimo nel set¬ 
tore del commercio, secondo 
un’evoluzione storica che ab¬ 
braccia l'intero dopoguerra. 
Mancano raffronti internazio¬ 
nali. Il che rende i due libri 
più utili alla consultazione 
che allo studio (cosa che si 
può dire anche per l’impronta 
fin qui data al proprio cata¬ 
logo dalla ESI). Ma proprio 
sotto il profilo della consulta¬ 
zione. ambedue le opere di¬ 
ventano indispensabili non 
soltanto al sindacalista o allo 
specialista. 

Un viaggio 
neirURSS 

Alfonso Verga, e* operaio 
• autodidatta, ha pubblicato 
di recente un opuscolo conte¬ 
nente un rapido diario di un 
viaggio nell’Unione Sovietica, 
compiuto dal Verga stesso al¬ 
cuni anni or sono. Lacune, 
inadeguatezza di analisi, in¬ 
sufficienza di informazione, 
tutto ciò viene compensato da 
quella forte passione, di cui 
parla Ton. prof. Paolo Alalri 
In una breve prefazione: 
«Verga, e lo dichiara, non è 
uno scrittore — si legge nella 
prefazione di Alatri — : è un 
ex operaio, un autodidatta, è 
un militante politico animato 
da forte passione, che ha sen¬ 
tito il bisogno di scrivere per 
rendere conto di quello che 
ha visto e delle riflessioni 
che quella esperienza gli ha 
suggerito, n suo scritto vede 
la luce a distanza di parecchi 
anni dal viaggio. Si può anche 
pensare — soggiunge Fon A- 
latri — che la pubblicazione 
sia tardiva, molte cose, da al¬ 
lora. sono cambiate, molti svi¬ 
luppi ha subito l'economia e 
la società sovietica. Ma. pro¬ 
prio per questa, il diario di 
Verga può presentare un in¬ 
teresse particolare- privo di 
ambizioni letterarie, puntato 
più sulla sostanza delle cose 
descritte vhe sulla forma, può 
costituire un documento per 
dii voglia seguire la linea 
di sviluppo del primo paese 
socialista del mondo, in que- 
dt a nni di rapide trasforma- 

I ; " 


ria ’ che si preannunciava 
rapida e brillante, scelse la 
via dell’esilio, della mili¬ 
zia antifascista nelle file 
del Partito comunista. Ma 
non abbandonò mai, in 
Francia, negli Stati Uniti, 
tappe del suo esilio, gli 
studi di storia delle religio¬ 
ni, che — d’altra parte — 
l’esperienza stessa di mili¬ 
tante gli permise di > ap¬ 
profondire, comprendendo 
per cosi dire dal di dentro 
Tintinno legame tra le lot¬ 
te e le idee degli uomini. 

Il disegno del volume di 
Donini è molto vasto, e non; 
potrebbe essere alt ridien¬ 
ti, data Timpòftaziope 
scientifica, che non può. 
« privilegiare » un. .filóne 
storico di pensiero religio¬ 
so, ma vuole comprendere 
l’origine della 1 religione, 
esaminando le società uma¬ 
ne primitive e antiche in 
tutti i Continenti, dal baci¬ 
no ’ del Mediterraneo, al¬ 
l’India, all’America preco¬ 
lombiana, all’Australia. 

' Il libro tuttavia non è 
frammentario, non è un 
« mosaico ». Al contrario, 
in esso è sviluppato un di¬ 
scorso stringato e coerente, 
che ha per oggetto soprat¬ 
tutto (quasi esclusivamen¬ 
te) l’origine della religione 
come separazione tra « cie¬ 
lo » e « terra », tra « al di 
qua » e c al di là » col sor¬ 
gere di società-divise in 
classile la nascita : di qdeRè 
« religioni di salvezza » al- 
l’ipjzio della crisi .deUa so-., 
eieià schiavistica ' nel baci¬ 
no mediterraneo, tra le 
quali primeggerà, fino ad 
assorbire e a far scompari¬ 
re tutte le altre, il cristia¬ 
nesimo. 

Quanto all’origine della 
religione, il Donini critica 
in modo documentato e 
convincente la tendenza 
dei « manuali correnti di 
storia delle religioni » a 
forzare « i dati reali sul¬ 
l’origine e sullo sviluppo 
dell’ideologia... entro gli 
schemi di una concezione 
che è essa stessa frutto di 
un determinato momento 
dell’evoluzione della socie¬ 
tà ». Non si può parlare di 
separazione tra anima e 
corpo, di creazione, di tra¬ 
scendenza nelle comunità 
primitive di cacciatori; il 
totem non è ancora il « dio 
personale », il legame ’ tra 
la tribù e il suo totem ha 
ancora un carattere mate¬ 
riale, è il rapporto tra il 
gruppo umano e l’animale 
che ad esso fornisce i mezzi 
di sussistenza. « La divinità 
a figura d’uomo compare 
soltanto quando sta già na¬ 
scendo sulla terra il potere 
del capo, del padrone, del 
dominatore... >. < L’idea dei 
trascendente ha un’origine 
perfettamente chiara. Non 
nasce con l’uomo, come ma¬ 
nifestazione di un’esigenza 
che sia sempre esistita e 
sempre esisterà; ma è en¬ 
trata nella coscienza del¬ 
l’uomo come conseguenza 
della lacerazione che la 
struttura di classe ha in¬ 
trodotto nella sua esi¬ 
stenza ». 

« Nel momento in ’ cui 
l’economia schiavistica in¬ 
comincia a disintegrarsi, e 
s’indebolisce il senso di si¬ 
curezza degli stessi ceti pri¬ 
vilegiati, l’appello al so¬ 
prannaturale diventa on 
fenomeno generale; ma la 
persecuzione di queste nuo¬ 
ve religioni da parte delle 
autorità statali del mondo 
greco-romano ci aiuta a 
comprendere, meglio di 
ogni dimostrazione teorica, 
la loro origine di classe... 
Nel concetto di colpa e di 
redenzione si riflette™ la 
realtà dello sfruttamento e 
della servitù. 

«L’idea di un "salvatore”, 
chiamato a liberare anime 
e corpi dall’espiazione e 
dalla sofferenza, si articola 
lentamente da questo tes¬ 
suto di esasperati contra¬ 
sti di classe.. L’idea della 
salvezza... ha scavato pro¬ 
fonde radici nella coscien¬ 
za degli uomini. E quando 
la società si è mutata in 
qualcosa di molto diverso, 
sulle basi di nuovi rappor¬ 
ti economici e sociali, il 
mito del salvatore non si è 
estinto. La : ragione prin¬ 
cipale di questa sopravvi¬ 
venza va vista nel fatto 
che sia nel regime feudale 
die in quello capitalistico. 


sotto forme diverse, gli uo- 1 
mìni hanno sempre avuto 
un padrone, e hanno quin¬ 
di sentito sempre il bisogno 
di un salvatore. Nel me¬ 
dioevo, il mito della salvez¬ 
za è tuttavia diverso da 
quello del cristianesimo 
primitivo; e nelle condizio¬ 
ni attuali dello sviluppo 
economico e sociale esso si 
sta trasformando nel corri¬ 
spettivo magico di quel 
senso di angoscia e di pau¬ 
ra prodotto sugli uomini 
da una società che è arri¬ 
vata al suo declino. Solo 
con la scomparsa della divi¬ 
sione fra il « secolo presen¬ 
te » e il « secolo futuro », 
che è alla base di tutte le 
società divise in classi con¬ 
trastanti. i vecchi miti del¬ 
la salvezza perderanno fi¬ 
nalmente il loro potere di 
attrazione e la religione si 
dissolverà in altre espe¬ 
rienze umane ». - 

Abbiamo cercato di rias¬ 
sumere, colle parole stesse 
dell’Autore, il contenuto di 
un libro ricco e vario, nel 
quale le conclusioni sono 
davvero il risultato di una 
analisi scientifica (segna¬ 
liamo in modo particolare 
le molte pagine dedicate 
ai « rotoli del Mar Morto », 
scoperti dopo la seconda 
guerra mondiale, che han¬ 
no rivelato l’esistenza di 
comunità religiose, messia¬ 
niche, di tipo cristiano pri- 
v\u r)i ^ris^oLDo studiq ap- 
profondito della storia del¬ 
le-religioni conduce il Do¬ 
nini, come si è visto nelle 
citazioni di sopra, a una 
critica radicale del feno¬ 
meno religioso. Ma è una 
critica storica, non una cri¬ 
tica razionalistica (assurdi¬ 
tà delle credenze religiose), 
non una critica scientista 
(contrasto delle idee reli¬ 
giose con i risultati della 
scienza moderna). 

La critica storica • delle 
religioni è Tunica valida e 
vera, perchè consente di 
comprendere il fenomeno 
religioso in tutta la sua 
complessità, e nel suo dina¬ 
mismo, fuori dagli schemi 
classificatori e dai rifiuti 
semplicistici del razionali¬ 
smo e dello scientismo. Mo¬ 
tivo centrale dello studio di 
Donini « è che ogni reli¬ 
gione è sì storia di idee, ma 
di idee nelle quali si ri¬ 
flettono, in modo mediato 
e imperfetto, determinate 
strutture e determinate 
esperienze di carattere so¬ 
ciale ». Anche se Ambrogio 
Donini accentua il legame 
tra religioni e epoche sto¬ 
riche (nel loro complesso), 
e con ciò tra la religione di 
una data epoca e la classe 
dominante di quell’epoca, 
tuttavia è chiaro che egli 
vede esprimersi nella for¬ 
ma religiosa, fantastica, 
esigenze e aspirazioni di 
classe diverse e contrappo¬ 
ste. «La religione non of¬ 
fre soltanto un’immagine 
deformata di quel che gli 
uomini pensano o fantasti¬ 
cano sui loro rapporti con 
la natura e con la società, 
ma ci permette spesso di 
cogliere nel vivo la prote¬ 
sta contro tale stato di su¬ 
bordinazione, forme inizia¬ 
li di insofferenza e di lot¬ 
ta che hanno segnato il 
passaggio ad aperti moti di 
• rivolta ». Donini non cre- 
. de « che il cristianesimo 
porti in sè una "carica ri¬ 
voluzionaria ", come è stato 
tavolta affermato»; egli è 
però convinto del fatto 
«che la coscienza religio¬ 
sa », anche oggi. « non è 
in contrasto con quella ve¬ 
ra e propria "carica rivo¬ 
luzionaria" che si riscontra 
in una massa umana sotto¬ 
posta da secoli all’esperien¬ 
za del dolore e al regime 
della soggezione ». 

La possibilità di espres¬ 
sione nella forma religio¬ 
sa di una protesta, o addi¬ 
rittura di una ribellione 
contro l’oppressione socia¬ 
le. ancora oggi, è esempli¬ 
ficata da Donini con inte¬ 
ressanti episodi della lotta 
anticoloniale 

t Donini ha scritto il suo 
libro prima del pontificato 
giovannèo, e perciò H vero 
e proprio sommovimento 
. del mondo cattolico prodot¬ 
tosi nei quattro anni di 
, Papa Giovanni non pote¬ 
va essere da lui preso in 
, esame. 

L Lombardo-Radica 
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Come agrari e industriali 
finanziavano il f ascismo 
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\ Il problema del finanziamento del movimento fascista fino 

alla presa del potere e anche dopo l'ottobre del 1922 non è di 

per sé un problema che presenti oggi la possibilità di soluzioni 

opposte. Che gli squadristi, i fasci provinciali, il centro del movimento, Il 
Popolo d’Italia, fossero, specie tra la seconda metà del 1920 e la «marcia 
su Roma », largamente sovvenzionati, e sovvenzionati da industriali e agrari, 

da grandi aziende e so ttoscrizione nel fascio locale provvedeva a 

granai oancne, e non q UQ j e stava scritto, prima rinfrescare la memoria. Ti- 
soltanto noto ma am- dell’impegno della somma . pica, questa circolare del 
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L'immigrazione meridionale a Torino 

SCAPOLI «TORINESI» 

CERCANO 

MOGLI «PIEMONTESI» 






Le - caterinette - di Torino. 

E quasi un secolo che dal 
serbatoio del Mezzogiorno i 
lavoratori emigrano dove c’è 
lavoro, all’estero e al Nord. 
La riforma agraria democri¬ 
stiana non è valsa più della 
ruralizzazione fascista, a trat¬ 
tenere in campagna, sottouti¬ 
lizzate. le braccia che servi¬ 
vano in città. Le prime par¬ 
tenze di questo dopoguerra 
sono avvenute infatti dalie zo¬ 
ne del contadini assegnatari. 
Lo rileva Goffredo Fofi nel 
suo libro « L’immigrazione 
meridionale a Torino» (Fel¬ 
trinelli 1964. L. 3500). un’esau¬ 
riente analisi del fenomeno. 

Le migrazioni dal Sud so¬ 
no la conseguenza della man¬ 
cata industrializzazione del 
Sud. fondamentale faltore di 
squilibrio. I capitalisti, per¬ 
sistendo nello sfruttamento 
coloniale, lasciavano che agis¬ 
se l'economia di mercato. Lo 
spostamento delle risorse u- 
mane deU’agricoltura all’indu¬ 
stria, e dall'economia di sus¬ 
sistenza alla produzione di 
merci si tradusse pertanto in 
un esodo di massa. 

Senza l’immigrazione — no¬ 
ta l’Autore — Torino avrebbe 
avuto nel 1961 (centenario 
delTunificazìone Nord-Sud) la 
stessa popolazione del 1901. E 
chi avrebbe alimentato la 
FIAT? Così, insieme ai pro¬ 
vinciali fatti inirrbare, si 
pomparono meridional» " 'ma 
col boom bellico del 19)4-15 
(85 mila arrivi in un anno, 
record eguagliato soltanto nel 
196D; poi con i casermo^» *- 
piantati da Agnelli nel *20-27; 
poi col reclutamento prebel¬ 
lico del *34-37 in barba alla 
legge contro l’urbanesimo; e 
Infine, dal 1951, con le « cate- 


' ne di richiamo » che finirono 
col travolgere la stessa legge 
e col porre Torino in testa ai 
tassi d’immigrazione. 

L'ultima fase migratoria ob¬ 
bedisce ad un meccanismo or¬ 
mai -spontaneo»: zone di e- 
spulsione al Sud. dove la 
FÌAT non ha costruito sta¬ 
bilimenti; zone di attrazione 
al Nord, dove il monopolio 
potenzia quelli esistenti. La 
FIAT lancia la microvettura 
per i microredditi, investe, as¬ 
sume. Produzione e immi¬ 
grazione vanno di pari pas¬ 
so. Ai cancelli premono a 
migliaia, il prezzo della for¬ 
za-lavoro si deprime, il lavo¬ 
ratore immigrato entra in 
concorrenza con quello indi¬ 
geno. 

L’amministrazione comuna¬ 
le trova la scappatoia legale 
per dare la residenza agli im¬ 
migrati. affinchè siano assumi¬ 
bili dalla FIAT, ma trova 
soltanto le vecchie - Caser- 
mette» militari per ospitarli 
Il quotidiano FIAT rinfocola 
pregiudizi razzisti per confi¬ 
nare i meridionali entro un 
civico ghetto morale. Su cer¬ 
te case compare un cartello: 
• Non si affitta a meridiona¬ 
li »: su certi annunci matri¬ 
moniali scapoli lorineri cer¬ 
cano mogli |riemonleri. Nugo¬ 
li di affaristi irreggimentano 
in - cooperative » i nuovi ar¬ 
rivati che nelle sue fabbri¬ 
che 0 monopalio sfrutta ac¬ 
canto agli altri, a metà paga. 

Riuscirà la classe dominan- 
. te a usare contro la classe 
operaia settentrionale quel 
proletariato meridionale, di 
cui non può più dirottare ol¬ 
treoceano la carica di prote¬ 
sta? Ma i diseredati giunti 


col - treno del sole » deludo¬ 
no i capitalisti torinesi come 
nei '20 la - Brigata Sassari». 
Non diventano un esercito di 
manovra. Gli immigrati si im¬ 
pegnano nelle lotte operaie, 
che fanno cadere le barriere 
regionali riscoprendo i contra¬ 
sti sociali: votano per il PCI, 
che nel ’63 diventa il primo 
partito cittadino; partecipano 
in prima fila alia riscossa 
FIAT, dimostrando una matu¬ 
ra coscienza di classe. 

Come già l’operaio Celesti¬ 
no Canteri nel recente volu¬ 
me -Immigrati a Torino», 
Goffredo Fofi sottolinea il p>o- 
sitivo apporto fornito soprat¬ 
tutto dai meridionali alla cit¬ 
tà, in senso economico e so¬ 
ciale. Anche civile: l’ex ca¬ 
pitale della monarchia più 
bolsa e oggi del monopolio 
più agguerrito aveva bisogno 
dì sprovincializzarsi di rin¬ 
novarsi. Le stesse strutture 
ricettive si son - dovute ade¬ 
guare • all’afflusso, e meno 
drammatico è diventato l'inse¬ 
rimento umano su cui l’Auto¬ 
re — reduce da esperienze 
con Dando Dolci — manife¬ 
sta una conoscenza - diretta 
e continuata ». Fofi vorrebbe 
che gli stessi capitalisti i quali 
non industrialfzzarono il Sud 
avessero pianificato l’insedia¬ 
mento dei meridionali al Nord. 
Ma tralasciando codesta inge¬ 
nuità e taluni giudizi politici 
è indiscutibile il valore anti¬ 
capitalistico della sua denun¬ 
cia (che l’ha obbligato — co¬ 
me so — a cercare un editore 
fuori della cinta di Torino • 
FIAT). 

Aris Accent r o 


messo da parte fascista e 
riconosciuto da tutta la 
storiografia in materia. Si 
, aggiunga ancora che al¬ 
cuni documenti ' pubbli¬ 
cati in questo dopoguer¬ 
ra precisarono ulterior¬ 
mente un fenomeno gene¬ 
rale. Basti citare la circo¬ 
lare del ministro dell’In¬ 
terno Taddei • ai prefetti, 
del 14 settembre 1922 
(pubblicata nel 1946 da 
Efrem Ferraris)i \che co¬ 
minciava proprio così: 
«Massima parte dei mez¬ 
zi finanziari di cui dispon¬ 
gono i fascisti provengono 
da contributi volontari o 
coatti di industriali ed 
agrari». . 

Ciò non toglie che sino- 
ra, nella ricerca storica, si 
è andati poco al di là di 
una connotazione generi¬ 
ca, sommaria. E a nessuno 
sfugge quale importanza 
avrebbe disporre di un’in¬ 
formazione dettagliata, di 
ragguagli particolari che 
— se ovviamente non po¬ 
trebbero stabilire la misu¬ 
ra esatta di quel finanzia¬ 
mento — consentirebbero 
purtuttavia di comprende¬ 
re più a fondo la natura, 
la dinamica dell’assalto fa¬ 
scista al vecchio Stato, e 
la dialettica politica che 
si instaurò subito tra finan¬ 
ziatori e finahziati, il tipo 
di sottomissione o di ri¬ 
catto reciproco, la finalità 
immediata o più lontana 
di certune o certaltre sov¬ 
venzioni. 

Un contributo di prim’or¬ 
dine a questo approfondi¬ 
mento viene ora da uno 
studio di Renzo De Felice 
che pubblica il n. 22 del¬ 
la Rivista storica del socia¬ 
lismo. Il De Felice (che si 
appresta a licenziare il 
primo volume di una bio¬ 
grafia di Mussolini) ha po¬ 
tuto condurre fruttuose ri¬ 
cerche non solo all’archi¬ 
vio di Stato ma a quello 
della « Mostra della rivo¬ 
luzione fascista ». Ivi si ri¬ 
trovano infatti le distinte 
delle « delazioni > ai fa¬ 
sci e il carteggio del C.C. 
del movimento fascista con 
i centri locali e coi « pro¬ 
duttori ». Un canale rego¬ 
lare di finanziamento era 
costituito appunto da que¬ 
ste figure di « produtto¬ 
ri »: agenti commerciali e 
politici insieme. La loro 
bravura politica si misura¬ 
va dalla capacità di mo¬ 
strare ai signori dell’indu¬ 
stria della finanza e della 
terra quale tornaconto essi 
avrebbero avuto nel forni¬ 
re quattrini al movimen¬ 
to. E la loro figura di av¬ 
veduti « commercialisti » si 
rivelava nel contratto che 
essi firmavano coi « Fasci 
di combattimento ».* i con¬ 
tratti assegnavano infatti 
' ai « produttori » una prov- 
prigione del dieci per cen¬ 
to sulle somme spillate ai 
finanziatori 

-« Regista oculato di tutta 
questa rete era il segreta¬ 
rio amministrativo dei Fa¬ 
sci, Giovanni Mannelli, il 
’ quale non mancava di met- 
. tere in guardia ogni « pro¬ 
duttore » dal « fare di¬ 
chiarazioni che potessero 
dare l’impressione di as¬ 
servimento dell’organizza¬ 
zione nostra a determinate 
caste di cittadini ™ ». JZ fi¬ 
nanziatore firmava un mo¬ 


da versare, che i soldi ser¬ 
vivano * affinché sempre 
più efficace continui la 
guerra contro il comune 
nemico, il bolscevismo ». 

E’ di per sé evidente che 
un tipo simile di sovven¬ 
zione veniva fornito, per 
cosi dire, dai pesci (o pe- 
scicani) piccoli e medi poi¬ 
ché è difficile immaginare 
il dirigente di un grande 
complesso industriale o di 
una grande banca firmare 
una ricevuta così scoperta 
e personale a un « produt¬ 
tore » qualsiasi. E non si 
tratta soltanto di una in¬ 
duzione logica. Il De Feli¬ 
ce pubblica, nel suo av¬ 
vincente saggio, una comu¬ 
nicazione del prefetto di 
Milano, Lusignoli, al mini¬ 
stro dell’Interno (16 mag¬ 
gio 1921) in cui sta scrit¬ 
to: « Informo che : locali 
Banche avrebbero sempre 
sovvenzionato le organiz¬ 
zazioni fasciste con somme. 
abbastanza rilevanti, ma 
non fu dato accertare in 
quale misura poiché delle 
erogazioni di tali somme 
s’interessano direttamente 
e personalmente le direzio¬ 
ni delle Banche stesse, 
senza lasciare traccia in 
atti*. ... 

Ma le tracce lasciate at¬ 
traverso i « produttori * so¬ 
no, nondimeno, assai signi¬ 
ficative . Esse provano in 
modo certo in primo luogo 
il carattere di classe del fa¬ 
scismo (i finanziatori era¬ 
no alla fine del 1921 per 
il 71,80% società industria¬ 
li e commerciali, per l’8£0 
per cento istituti di credi¬ 
to e assicurativi, per il 19,70 
per cento privali, non cer¬ 
to proletari). Le somme 
versate dagli industriali 
prima dell’ottobre del 1922, 
circoscritte sostanzialmen¬ 
te al triangolo Torino-Mi- 
lano-Genova, a Roma e a 
Napoli, furono elevate, se 
non imponenti, attraverso 
il sistema dei finanziamen- 


Jascio locale provvedeva a ' 
rinfrescare la memoria. Ti- . 
pica, questa circolare del 
fascio di Castel S. Pietro ■ 
Emilia che suona ■ così; 

« Egregio signore, come si 
è convenuto nell’adunanza 
del 29 agosto 1921, tutti i 
proprietari di fondi si so- . 
no impegnati a versare una 
lira per ogni tornatura di . 
terreno coltivato; si pre¬ 
ga vivamente di passare il 
più presto possibile alla Se¬ 
de del Fasciò per adempie- , 
re aU’impegno assunto ». E, 
in fondo alla circolare, si 
aggiunge il seguente Nota¬ 
bene: « Si fa presente che 
il supplemento tassa sul 
bestiame (L. 80.000) è sta¬ 
to tolto per opera del Fa¬ 
scio ». Qui, come si vede, 
non si parla di Ideali. Si 
dice chiaro e tondo: noi vi 
facciamo togliere le tasse, 
voi sovvenzionateci. Un di¬ 
scorso realistico, d’affari. 
Dopodiché, si passa alla 
cassa. 

Non si finirebbe più di 
citare dalla miniera di in¬ 
formazioni, curiosità, indi¬ 
cazioni scoperta e sfrutta¬ 
ta dal De Felice. Ad esem¬ 
pio, che Milano è sempre 
stata largamente in testa 
nelle sovvenzioni registra¬ 
te ai fasci: più di un ter¬ 
zo dell’intero importo na¬ 
zionale, 3 milioni e mezzo 
su nove milioni (oggi sa¬ 
rebbero 630 milioni). Op¬ 
pure, che i ~ finanziamenti 
venivano fatti spessissimo 
dal singolo imprenditore 
più che per consentire Ut 
scalata al potere dei fasci¬ 
sti « per assicurarsene lo¬ 
calmente l’appoggio e, nel¬ 
l’eventualità di disordini, 
e di vertenze di lavoro, la 
protezione ». 

Ma più importante è se¬ 
gnare una conclusione 
provvisoria a cui approda 
lo studio del De Felice (ol¬ 
tre alla prova del caratte¬ 
re di classe del fascismo 
sin dalle origini). Essa si 
può cosi condensare. Prima 
della marcia su Roma la . 
grande industria evitò, net¬ 


ti attraverso i «produttori», l’insieme, un aiuto massic- 


Si calcola una media men¬ 
sile di 200.000 lire dell’epo¬ 
ca (1921-22), che, rapporta¬ 
ta al valore attuale della 
moneta, fa circa quindici 
milioni. 

Ma, ecco un altro dato 
interessante, sfuggono al 
quadro le sovvenzioni ri¬ 
scosse direttamente dai fa¬ 
sci locali, per proprio uso, 
soprattutto per le zone 
agricole della pianura pa¬ 
dana. Vale a dire che man¬ 
ca un dato fondamentale 
poiché è indubbio che, pri¬ 
ma della presa del potere, 
è da parte degli agrari pa¬ 
dani che viene allo squa¬ 
drismo la massima spinta 
e fonte di finanziamento e 
virulenza di reazione clas¬ 
sista. 

t fasci della Val Padana, 
dominati dai famosi ras lo¬ 
cali, erano largamente au¬ 
tonomi, riluttanti non solo 
a ’ versare al centro le 
somme raccolte ma anche 
ad offrire qualsivoglia ren¬ 
diconto. Il legame tra agra¬ 
ri e fascisti era così stretto 
che — come mostra il De 
Felice in alcuni documen¬ 
ti reperiti — si tenevano 
assemblee di tutti i pro¬ 
prietari di fondi in cui si 
fissavano comuni impegni 
finanziari. 

Se qualcuno, poi, finge¬ 
va di scordarsi l’impegno 
assunto, «na circolare del 


ciò di denaro, attraverso 
la propria organizzazione. 
Ma, col 1923, e col 1924, i 
cordoni della borsa si al¬ 
lentarono del tutto per de- , 
terminare ancora maggior¬ 
mente l’indirizzo del fasci¬ 
smo, e per ottenere tutti 
quei nuovi privilegi di cui 
la Confindustria aveva bi¬ 
sogno. 

17 da dire ancora che 
anche se il fenomeno aves¬ 
se questi precisi caratteri, 
ciò non basterebbe di per 

■ sé a fissare il rapporto tra 
ascesa del fascismo e clas- 

‘ si dirigenti (poiché il peso 
politico di una spinta rea- 

■ zionaria che partiva dai de¬ 
tentori del potere econo- 

, mico si esercitava attraver- 

’ so le mediazioni di varie 
caste e gruppi dominanti, 
dall’esercito all’alta buro¬ 
crazia al personale politico 
alla magistratura). La ri- 

■ cerca, però, può servire a 
definire con la maggiore ; 
nettezza lo sviluppo stesso ! 

* del fascismo, dalla sua fa¬ 
se inizialmente prevalente ; 
di movimento di reazione 
agraria, con una base di 

• massa piccolo-borghese a 1 
strumento più organico - 
delle grandi concentrazioni ’ 
industriali e finanziarie, ; 
colla sua trasformazione in 

. regime. 

:i Paolo Spriono 
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Al Festival veneziano della prosa la novità di Fabbri 


s 
e 

Meccanico dialogo con il pubblico - La regìa di De Lullo ha 
puntato tutto sugli aspetti spettacolari dell'opera 

M '' ‘ * ' » . . . * \ i * » f > f 

i • * ^ ‘ J '* 

Dal BOStrO inviato •. I fìngono scopertamente di fareimiti culturali. Questi sono 
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Il nuovo « musical » 
di Garinei e Giovannini 


Coniugi come 


Scambio 
fra le TV 
italiana e 
ungherese 

SI sono svolte a Roma nel 
, a giorni scorsi tra Istvan Tompe. 
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L'avevamo sentito anche noi, tro • brani di vita » che l'autore lo-Falk-Volii-Albani, che ha j oIIa rattv onorÀni 
uniche mese fa a Roma, Diego al pubblico attribuisce, e nei certo inteso ritornare sui temi minirirnfnVo H<iioo«*A 0 in« n? 
abbri esporre — in una rela - quali — dunque — dovrebbe registici dei Sei personaggi In nlnft S p n® rtirittnro 
ione al convegno sul teatro in- »riconoscersi ». cerca d'autore, ma disponendo JSf « “ * 

etto dal Veltro — le sue con- E l’errore culturale di fondo di un testo cosi gracile come 

Inzioni circa il non riconoscer- deUn concezione di Fabbri sta questo Confidente, e per di più 
piii del pubblico nel perso- proprio qui, nel senso di questo facendone, soprattutto, una oc- : a ;^ ra I:? n f..: r ^_._, Tad °* telev1 ' 


i 

l 

* 


plU del pubblico nel perso- proprio qui, nel senso di questo facendone, soprattutto, una oc- «,P°. ra Ìi? n j,,i piLiaaio-xeievi- 
ggl del testi drammatici d'og- » riconoscersi * che sarebbe — a (castone di superficiale »teatra- ,?*. i esi ‘ „ .. . 

La sua era una diagnosi che quanto risulta dal Confidente —tlità ». . V” *" £2*3!“® * 

pur partendo da una analisi un ritrovare le proprie ansie! Valli è stato un confidente f,„ 0 rfl Kfnunto e definito con 


t} W k 


ma alla superficie — aveva spirituali, i propri amori e do- tutto recitato fino all'ultimo ac- ® ca J n u , ® c * 

teressato un po' tutti; essa ve- lori, le intenzioni e le azioni, cento e all'ultimo gesto: Ros - cordo * che «® * a validità di due 
va, infatti, da un autore, ed Un »riconoscersi • del tutto sella Folk ha dato la sua avve - ® nnl - prevede tra 1 altro lo 
a quindi giusto accogliere il passivo, inerte: un ritrovarsi al nenza e la sua aggressività al s ? ambi0 . al programmi e 1 In- 
o discorso come una testimo- livello di una vaga spiritualità personaggio della moglie dell'in- vio periodico di delegazioni 
ama. E come un impegno per — non dunque presa di cosclen- gegnere, con riuscitissime in- , y presldante della radiotele- 
suo lavoro personale, di dram- za al livello della ragione, che flessioni siciliane. Elsa Albani visione ungherese ha Invitato I 
aturgo di Ispirazione catto- è »conoscersi » nelle proprie era la madre, ricalcata sulla ma- dirigenti della radiotelevisione 
a, tutto inteso alla verifica contraddizioni, nelle autentiche dre del Sei personaggi. L’inge- “ a " a ” a a visitare 1 Ungheria. 
Ilo spirituale in drammi dove fondamentali differenze e non gnere era il misurato De Cere- L invito è stato accettato e la 
rsonaggl e vicende ne erano nelle false identificazioni, il «ri- sa, e l’uomo politico era Enzo visita avrà luogo nella prima- 
rattutto, per cosi dire, la conoscersi » di Fabbri cl appare Taraselo, dalla sicura presenza vera del 1965. 
troprova — personaggi e vi- dunque, come una specie di au- anche quand’è seduto tra il pub- 
de, dunque, forse anche tea- tocontemplazlone senza progres - bllco, dall'intervento ’ sempre 
Imente ben costruiti, ma lon- so possibile. Tant'è vero che II preciso (ma, forse, troppo ur- 
i dal potersi far considerare confidente finisce senza conctu- lato). Nella parte dell*uomo 
l pubblico come appartenenti dere nulla, sema aprire un di- semplice », in divisa di soldato, 
a loro concreta contempora- scorso, senza proporre al pub- il giovane Piero Sammataro, di 
ità. bllco null’altro che lo spettacolo immediata simpatia. Di alcuni 

Ora Diego Fabbri cl propone di se stesso. personaggi il programma non 

confidente, nella messinscena E 1 l’artefice — o il conflden- indica il nome dell'interprete: 

Ila compagnia De Lullo-Falk- te, — a dirlo a modo di conge- comunque discrete le attrici che 
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Trecento artisti al 
Premio « Viotti » 
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dementale di credere di po- bllco, un politico — disegnato, 
fare teatro col pubblico; di nella sua loquacità demagogica 
partecipare il pubblico, sul con una dose d’umorismo ma 
coscenlco, chlamandovene del anche di qualunquismo, 
ampionl », all’evento teatra- E poi, tre signore e un inge- 
Il rapporto palcoscenlco-pla- Onere: le donne sono la moglie, 
ha delle proprie leggi este- la giovanissima amante, la ma- 
he che sì sono venute stori- dre di costei. Nella loro storia 
mente determinando via via, vien fuori tutto il » pirandelli- 
questa a quella civiltà tea- smo» di cui Fabbri è ancora 
e, da questa a quella socie- impregnato: questa parte del 
un rapporto dialettico fon- confidente sembra una specie 
to sulla dualità (attori-pub- di... » quattro personaggi in cer- 
ico), non sull'unità, questa im- ca d’autore ». Le tre donne e 
issi bile 0 comunione » di tipo l’uomo ci portano i loro » brani 
ligloso di cui sempre s’è an- di vita », tra fimione e realtà, 
ti teorizzando, ma concreta- a frammenti quasi indecifrabili, 
•nte irrealizzabile. Anche il L'ingegnere — in breve — ha 
polo che assisteva nel lontano un figlio dall’amante, o, meglio, 
edioevo alle sacre rappresen- crede di averlo, ma non l'ha mai 
Ioni era « spettatore »: e quel- visto. C’è o non c'è questo barn- 
parte di popolo che vi par- bino? La madre della ragazza 
cipava direttamente (l’artigla- rivela che quel figlio c'è, ed è 
o che impersonava Cristo,.o It come se fosse suo, di lei che tan-l 
:gnaiolo che faceva il soldato ti anni prima aveva volontaria-\ 
ornano) era 0 attore ». mente rinunciato alla matemt- 

Ma torniamo a Fabbri. Nella tà, e poi l'aveva spasmodlca- 


La tartaruga diventerà il sim- dienti da consumati public-rela- 
bolo della stagione teatrale tions. Prima di tutto, la foto 

Ila compagnia Ue Uillo-t aik.- te, — a dirlo a modo di conge- comunque discrete le attrici che VERCELLI, 5 nlmnzlamentl 1 '^he^rrfvano^in a* cavalcioni ^ unn° afònnf^ Ut Ì 

Ili-Albani, primo spettacolo do. dopo che per i due tempi facevano la ragazza del - riarmo Oltre trecento giovani artisti o To non arrivnnoT"bensì fartaruia ouecta 11 foto® 

lano del XXIII festival in- dello spettacolo ha » fatto par- morale » e la giovane amante di 30 nazioni di tutti i conti- a n ™ 

azionale del teatro. E cl dà lare » gli attori in veste di per- dell'ingegnere (anche se un po- nenti parteciperanno nei pros- a,, “ ’** Eerà SU1 “ —- 

cosa, diciamolo subito, piut- sone del pubblico. Chi sono que- co acerba). Pubblico piuttosto aimi giorni al « concorso inter- 
to deludente; una cosa a no- sti 0 campioni» in cui dovrem- perplesso, ma disponibilissimo nazionale di musica e danza IP®** «1010 it giorno aeua tana- r* ‘’V 

o parere sbagliata, anche te- mo riconoscerci? Una ragazza alla disinvolta e piacevole chiac- Giovan Battista Viotti», giunto I e che avrà per protago- do luogo ^giornalisti 

ndo conto che, come dice l'au- del » riarmo morale ». con la sua chierata di Valli (in realtà vec- quest'anno alla XV edizione. I nls ti Renato Rascel e Delia = 0 ^_. , ptc . e 

e con una formula che non storia di educanda innamorata chiotta) e alla »stravaganza » I concorrenti sono cosi sud- 

se discreta o presuntuosa, del professore, che trova solite- di questo « confidente » cosi si- divisi": 89 pianisti, 84 cantanti moggiore 

tratta di un » esperimento vo nell'adempiere al compiti curo di sé. lirici, 36 danzatori — solisti e nini si è messo al lavoro per dubhHmontA nf r 3 ?n“u 

nico». Alla base del quale che l’organizzazione in cui è Artnrn | a ,, ar : **pas de deux» — e oltre un rendere popolare questo titolo g ran „ c 0 i DO „. un e à tArtAr’uuA 

— a quanto pare — I errore entrata le pone; un uomo pub- MrTUrO centinaio di compositori. attraverso una serie di espe- v i V n nónt™ ima 

dementale di credere di po- bllco. un politico - disegnato. jSg* di cèllochine Offerta & 

fare teatro col pubblico; di nella sua loquacità demagogica _ ognuno dei omenti 0ffert8 , ad 

partecipare il pubblico, sul con una dose d'umorismo ma gai present.. 

coscenlco, chlamandovene del anche di qualunquismo. d ues ro «ima, c era da so- 

ampionl », all’evento teatra- E poi, tre signore e un inge - m _ spettare che il tema della coni¬ 
li rapporto palcoscenlco-pla- gnere: le donne sono la moglie, 119 B WH ■ II 9 II I jnedia musicale (scritto in col- 

ha delle proprie leggi este- la giovanissima amante, la ma- HlHMAMiiì M fife HllHMIlM laborazione con Massimo 1 Fran¬ 
ile che si sono venute stori- dre di costei. Nella loro storia IllUMlill 1 11 * III 11 : . fi ll Bl fiosa e Luigi Magni, già col- 

mente determinando via vìa, vien fuori tutto il »pirandelll- BBIIIlBvBBIBBlll fefi , BVIBBBB 6 BBBBB laboratori, insieme con Festa 
questa a quella civiltà tea- smo» di cui Fabbri è ancora Campanile, di Rugantino) fosse 

e, da questa a quella socie- impregnato: questa parte del zoologico. No, niente animali, 

un rapporto dialettico fon- confidente sembra una specie H m ' ■ wm Q utolo costituisce solo un ac- 

to sulla dualità (attori-pub- di... » quattro personaggi in cer- _ ___ H fi _ ■ _ „ ». costamento tra ilcomportamen- 

ico), non sull'unità, questa im- ca d'autore». Le tre donne e Jlfe|B9|||nAMA Ififl to dei coniugi e quello della 

)ssibUe 0 comunione» di tipo l'uomo ci portano i loro * brani BBa BB BB B BB \V JBMBM 11 ^ tartaruga Una simbologia, vec-’ 

ligloso di cui sempre s’è an- di vita», tra finzione e realtà, BiWiBfeBUiawiiW Bife® ^IfifeiliB chia quanto il mondo, o almeno 

ti teorizzando, ma concreta- a frammenti quasi indecifrabili. quanto La Fontaine; e che ha 

:nte irrealizzabile. Anche il L'ingegnere — in breve — ha m __ t ech ^ po^lareschi, 

suffissi la « Messa » e la sinfonia corale « Pacem in terris » hanno S^4? a sr , S^! e * , S 
pltt'df Zp? C La°ZZ^X s %g^S: sigillato una manifestazione di prim'ordine 

cipava direttamente (l’artigla- rivela che quel figlio c è, ed è • * ’ 9 ‘ , r ! a rughetta f . 

o che impersonava Cristo. .0 it come se fosse suo, di lei che tan- . '' li.:——: ........: _ J émto jMtt^cdsettà ■ /^ riian^ 

tgnaiolo che faceva il soldato ti anni prima aveva volontaria- svi n i, a „ u _„ - llnsalata /.In casa stai tappata / 

ornano) era » attore ». mente rinunciato alla materni- Dal DOltrO inviato • fi 1 orimi esecuzfoM oer fSSSi ale sèmoSi vLf di^ 3 T® “° n tl w° vi ■ gÌ 0 T* 

Ma torniamo a Fabbri. Nella tà, e poi l'aveva spasmodica- PFminTA « ta T P n mi 5° c ? e f 1 provi L arrm fln ° a1 ' 

>• a a 2 /n# mn ertA«i#A a ** Uor/iin AJt »m _* * « * Ji»i\UvilAi v. Ls XIX oB§r& qiusìcbI 6 Uni" coro un s McssQy sobria ni zi in— i uscio / ma resti dentro il cm- 

rn tà nphte r del Nell’ultima giornata della bra, eccezionalmente prodiga tensa, appena rilevata, come scio / tarta-tarta-tartarl / ruga 

n rnrrnntnr l ° ^ N °’ -Sagra- prevalentemente svol- quesfanno di cose nuove, ha nel respiri di un bassorilievo, ruga e resta ll- Dove 

rflnp Stintamente ^ * a dai complessi tedeschi e ce- presentato. Infatti, la Messa per In una arcaica visione contrap- re Ì come è ben’noto ali soet- 

Lnr^^l» S n «Órli Scritte oer at coslovacchi, sono ricomparsi gli coro misto, composta da Paul puntistica. Una pagina stringa- tatori di Rugantino Ita oer 

« matea Inm italianl ieT&ao *n minoranza Hindemlth nell^ultimo anno ta, raramente aperta ad unojlù I fidare». «“S eh&nnb » ?Z 

Trannó poi ola oia ino Rati a dàu>™ti dal modino JriJandS- ®f che “doperà - di Menotti), (1963) della sua laboriosa ed abbandonata liricità (come sue- gSrsi» ma in definitiva non 

riè rsrJdientc vecchissimo si Unno che seauana nerti-JenuL 81,116110 pe r quanto riguarda onesta vicenda artistica, e la cede nel -Crucifixus *), rie-far niente. 

L* e faremmo torto a Fabbri mente persino nel linguaggio. tf^i^nfaudit^cioà S nel°Tea hlmdmio coro 1 e arche^r^Pa nl'an^iS * 6 Saneti ^ 111 (auasi^uno Chi «ruga ruga e resta il» 

pensassimo ch'egli oi è ri- tutto sospensioni, interrogativi, tift® Morinrnbf * OornhUVrn e Hi 0 r n!.H^f’ mu* n Tn^emni qin° dopo essere arrivato sino alla 

irso per una ingenua finzione, allusioni, da rischiare di assu- 8 f| Cl l.nrÀP 01 ^ 3 (anche quella approntata 

mvinto che it pubblico oi ca- tnere un tono parodistico. Che ® > ,ì 1 m anfo m onVi 0 n ìzi™fì; ha ^f’ ieri 31 Si s tin a: e cl si doveva 

hi. Nè crediamo vi sia ricor- certamente Fabbri non vuole; 8 «Iu” if ao«,« Pesare per arrivare sino alla 

soltanto per ragioni formali , ma della loro interiore deboiez- dal maes * ro Nino Antonellmi, positiva di Hlndemith qui ai *> Benedictus » e nell « Agnus conferenza stampa) sono due 

impiego cioè di un fatto tea- za si rende conto, tant'è vero Lei*. coniugi, il geometra aspirante 

Ile fine a se stesso. No: gli che introduce il personaggio di ■ ■ — —--- — ■ Con esclusione di ogni ri- ingegnere Lorenzo Lombardi 


Hindemith e Milhaud 
concludono la «Sagra» 

la « Messa » e la sinfonia corale « Pacem in terris » hanno 
sigillato una manifestazione di prim'ordine 


1 * 


Dal nostro inviato 


mU VilC JiUWUIivv V* vw usti t tVHU y UIUWWUVV. LfiC ,**-1 T _ij utl- * »__ i- J» Iti*, cu OOUUd. c ui di uuvcvd 

Nè crediamo vi sia ricor- certamente Fabbri non vuole; a*®» d n® t VL- L !f f 0 riI 4 « da w®a SaP uK Z ^.,^i )t ^Ì ^ SOr lf 8 «Iu PÌt a 0 n,« Passare per arrivare sino alla 

[tanto per ragioni formali, ma della loro interiore deboiez- da ^ maes * ro Nlno Antonellmi,I positiva di Hlndemith qui al «Benedictus» e nell « Agnus con (erenza stampa) sono due 

piego cioè di un fatto tea- za si rende conto, tant'è vero nei*». coniugi, il geometra aspirante 

fine a se stesso. No: gli che introduce il personaggio di ■ ■ — —--- — ■ Con esclusione di ogni ri- ingegnere Lorenzo Lombardi 

tra il pubblico, di cui un - uomo semplice » (dal regi- cerca di effetti esteriori, que- (Rascel) e la moglie Mar.a (De. 

sta De Ludo vestito da soldato) — sta Messa sembra misticamen- lia Scala). Due coniugi come 

— al quale tutte quelle storie ap- ' W W te suggellare la parabola di tutti gli altri. Vanno d’accordo. 


ori tra il pubblico, di cui un - uomo semplice » (dal regi¬ 
sta De Lullo vestito da soldato) 
— al quale tutte quelle storie ap¬ 
paiono come delle » questioni 
di lusso ». Le vicende psicolo- 
- gico-sentimentali del singoli, di- 

• IAAI*(]I|I(|T(] - ce in sostanza l'- uomo sempli- 

■ cc -, con parole molto quotidia- 

I » - , •_* ne * ntm interessano più: lui i 

*H#f|y|*f| un operaio, e vorrebbe che si 

Mlll*UU» a parlasse di macchine, di nuove 

, _ scoperte; della tecnica e della 

MAI Tftntvi scienza. ■ 

. QUI I UH III Più che da una sincera con¬ 

vinzione qui pare che la parte 
dell’» uomo semplice » sìa detta- 
3ff|n||| ta, in Fabbri, dall’intento di fare 

1'- avvocato del diavolo-, cioè di 
•- concedere la parola a chi sostie- 

ne un teatro con temi di inte- 
1 "l p J in ^f!' . ia ?* resse collettivo, tratti dal mon- 

do del lavoro, della scienza. E 
però quasi quasi a Fabbri il 
°'ZZ Inln personaggio scappa di mano, e 

lii attiri rie * ce il più convincente — a 
i d * dispetto di una certa ironia con 

W ii!Sf ri imS£S SS cui è caratterizzato, nel suo ac- 
m cento emiliano e nel suo corn¬ 

iamo P d3£* ra^SesenUrioni Portamento popolare. 

1 è volto ad ottenere una Altri » rappresentanti » del 
Budore valorizzatone e di- pubblico sono due uomini e una 
Razione del teatro nazionale donna, che si dicono di nobile 
fio da riservare alle opere schiatta e che per raccontare I 
■autori italiani ben 36 prò- !° ro cast, vogliono indossare vi- 
Enmazioni (di cui 17 novità) stosi costumi. Ma non riusciran- 
■ un complesso di 56 che no mai a parlare, perchè il con- 
■ranno essere rappresentate fidente-regista. dà la preceden- 
■corso della stagione 1964-65 za alle tre donne e all ingegne- 
■lla riunione, che è stata re. alla loro stona di dolori e 
Hieduta dal ministro Coro- passioni erompenti o segrete. I 
■hanno partecipato il diret- tre nobili rimangono sul fondo. 
H generale dello Spettacolo, macchie di colore nella scena 
■ Biase. 11 presidente del- spoglia, occupata soltanto da «1- 
■At, Paone. ! responsabili cuni strumenti musicali. £T que- < 
■teatri stabili di Milano. Ge- sta una invenzione della regìa 
■k, Torino, Bologna. Trieste di De Lullo, che ha sfruttato , 
■ano. Firenze, Catania e Pa- fino all'estremo le poossibUità 
Ko. E* stata unanlmementa del testo per » giocare » — nel 
■noseiuta la necessità di riu- suo stile morbidamente raffina- j 
■l periodiche ai fini del to — a » fare a teatro » Direm- 
Bdinamento tecnico delle at- mo forse anche che ha prevari-: 
■a teatrali. E* stato anche caia sull’opera di Fabbri chia- 
Hso di mantenere a livelli 'mandolo a pretesto per una spe-j 
Bpsibili ai più larghi strati eie di estetismo compiaciuto e 
■pubblico I prezzi dei hi- gratuito. Lo spettacolo si apre 
Ki per le rappresentazioni con le luci di semafori rossi in 
■oltre è stata sostenuta l’op- un luogo imprecisato, in cui dal 
■unità di attuare una politi- buio emergono un uomo e due 
m repertorio volta a sempre prostitute. Poli, da un lungo bi- 
K|io valorizzare le opere na- done, sbuca il volto di un altro 
■li ricorrendo a riallesti- nomo con occhiali neri, e U dia- 
K di novità e di riprese già lego ci fa pensare - in quella 
■untate da altri teatri cornice scenografo* — « «» 
■ stato pure deciso di rea- 

Hm un vasto Drosr&nimB di i * «iffrrofnpf c itwnio cti£ 
Kl tra I teatri Sili e ^ iSnmFSSafcI 2 

B’«ra?nr, tU n4 ! e e ,l| lr 'r^uS ' 

■^ , / T a n ao sta. che introduce al • teatro fat - 
^tdo sia per quanto ngasr- |o dagìi ,pattalo ri -. E come nel- 
■ calendario dei debutti ciré Ja pr ,- ma fc ena di una certa sug¬ 
ami delle compagnie. In que- p eS fi one non ti riesce a cogliere ' 
■quadro particolare funzio- Mn senso ironico o una esempli - ! 
Bpf* attribuita aliante tea- Reazione sul teatro contempora- : 
■ italiano. neo di un certo tipo (<Ta ron- 

■ particolare attuazione in! pua rdia), cori in tutto il resto. 
■' iene a tro\*arsi la città di : dello ’ spettacolo non risulta 
■oli. dove — per ragioni di> c ),; Gro ratteggiamento della re- 
■ttere locale — non è stato gj a nei confronti del testo di 
Bra possibile costituire un 1 Fabbri. 

■o • stabile, è stata risolta, Tutto scorre con garbata di- 
Ksorausamente programman -1 sinrolturo (e qui è davvero 
■un corso di spettacoli che maestro Ramato Vaili): ripetia- 
■mo tenuti dal Piccolo tea-1 mo, un » giocare al teatro », ma 
■it Milano e da altri teatri I od un teatro-moda, un teatro» 
■■ Dario, un te a t ro s nob, con fra- 


I viaggi 
di Elsa 



un grande musicista cori ap- si vogliono bene (almeno pa- 
partato dai rumori del mondo re) ma una sera, un regalo 
quale fu Hindemith. della moglie non gradito dal 

Una situazione del tutto op- ?? arit , < ?. fa scoppiare ima lite, 
posta rivela," invece, la musica Un ? ^ te 95 e ì 13 ori Ei n i più re- 
scritta da Milhaud su brani mot . e - evidentemente, e della 
dell'enciclica « Pacem in ter- qu f, le , d regalo (un lume da 
ris* di Giovanni XXIIL Qui ® 3010 1 ««rionale e 

rapprezzabilùsima intenzione 1 ?®j es i < ^ Ognuno nunac- 

di rendere operanti, anche da ^^ Jt,, ji d ^ 6 n I a 
un punto di vista musicale, nJPfPfr 1 * a JI^ n fl ^° al ‘ 

^Tfr^traluLii 11 I^r K £*£& K 

un 1 c°idimeX e alla Ìa re\ori 0 ca ^ Se ^aul^LSO Ste*?*. U 

n ‘= ed ff è C d hf a acS a d d o^ 

n»ni* S nuaIe OI ^nnlfffnn a |o fre 1 > a ^° n 51 531 ma Sl P rosu m e che. 
nella . q H a l e “'negano le alte iniziati alla pratica del litigio 

parole del Cosa tanto giornaliero (che uno psicologo 

piu imprevedibile quanto americano ha teorizzato come 
quelle prescelte da Milhaud so* mezzo per salvare il matrimo- 
no proprio le piu “ause di con- aio), scaricheranno ogni g.orno 
tenuti umani e sociali. - i loro malumori in violente sce- 

Milhaud sorvola su tutto, per nate, abbracciandosi subito do- 
giungere ad una più commos- po. La morale? Questa, grosso 
sa pagina finale, elegiacamen- modo: le difficoltà di una vita 
te invocante la pace la quale a due possono essere superate 
nell’enciclica (e non * soltanto ed appianate soltanto litigando, 
nell’enciclica) in tanto vale in aprendo cioè le valvole di sca- 
quanto deriva dal consapevole de - rispettivi caratteri, sen- 
superamento di mille Impedi- za mai accumulare incompren- 
mentl frapposti dalla società 5 ,oni - delusioni, spigolosità e 
al progresso sociale, alla li- rancori. C’è chi le supera in 
bertà degli uomini, al rispetto vari altri modi come è noto, 
della persona, al trionfo della e cI H .sostiene che la teoria del 
ragione e della giustizia. (• Ab- « 1 -tigio quotidiano» sia una 
bandonata la giustizia — dice americanata, ma Garinei e Gio- 
l’enciclica — a che si riducouo vannini propongono questa so- 
i regni, se non a Brandi la- lozione. -Siete contro il ma- 

drocini?). Dunque, una corsa chiesto Yoro Non^nnn 

tra le pagine dell’enciclica, una 1 -nnn°‘ 

-staffetta- suddivisa tra con- 

precisa, ma di avere scelto una 

storia a due neUa quale molti 

r °'f’ plu V-°^° che coniugi italiani possano ritro- 
un ripensamento, un mterpre- V arsL 
tazione delle sue massime. Ma „ . , , 

è gii gran cosa amie richia Naturalmente. U litigio deUa 
mate alla coscienza cosi come dura ‘ a , dl due ore e mezzo sarà 
sono nella loro severa forimi- (occasione oil pretesto perchè 
iazione Ed è anche questo un ® asce l. e Dda Scala (cioè 1 
merito della -Sagra» esem- coniu 8 J Lombardi) ^nperrorra- 
plarmente protesa nell’enudea- P 0, sull f scena, le ,appe della 
re dall'ampio ma unitario oro- |oro vjta v Presentando i vari 
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contro 

canale 

Una storia 
da Fiera 

Sbagliamo, o le annun¬ 
ciatrici hanno ricevuto, sia 
pure nei limiti della solita 
* cautela », l’autorizzazione 
ad essere un po’ meno ste- * 
reotipate nell’informarg i , 
telespettatori sui program- 
, mi della serata? Gli stessi 
testi degli annunci ci sem¬ 
brano, da qualche giorno 
preoccupati di fornire al 
pubblico elementi meno 
generici sul contenuto del¬ 
le trasmisisoni. Se così è, 
se non si tratta di un caso, 
ne siamo lieti: tutto ciò che 
mette il telespettatore in 
grado di scegliere va ac¬ 
colto, secondo noi, con fa¬ 
vore. 

Sul primo canale ha avu¬ 
to inizio un nuovo docu¬ 
mentario: L’Italia in auto¬ 
mobile. Tema di assai va¬ 
ste proporzioni, al quale, 
non si comprende perche, 
sono state concesse soltan¬ 
to tre puntate. Si parte 
così, secondo noi, in con¬ 
dizioni di svantaggio, con 
la necessità di condensare 
al massimo una materia 
che ha, invece, le più di¬ 
verse implicazioni: e si sa 
che, sul video, * condensa¬ 
re > significa spesso * sor¬ 
volare », fare una gran 
confusione, specie quando 
non sì è capaci di scegliere 
l’esatto punto di vista da 
cui mettersi. 

■ Questo ci pare, purtrop¬ 
po, proprio il caso dell’Ita¬ 
lia in automobile, almeno 
a giudicare da ■ quel che 
abbiamo visto ieri sera. 
Immagini e commento han¬ 
no continuamente alterna¬ 
to toni seri e faceti, pas¬ 
sando senza far differenza 
dalla storia economica alla 
storia del costume, alla sto¬ 
ria dello sport, alla sem¬ 
plice aneddotica senza tra¬ 
scurare (e come si potreb¬ 
be, in un Paese come il 
nostro?) la vena lirica. 

Bartolo Ciccardini, auto¬ 
re del testo, ha aperto di 
persona il documentario 
(e non è stata un’idea fe¬ 
lice, dato che la sua di¬ 
zione appare piuttosto im¬ 
pacciata) con un piglio da 
sociologo deciso a prendere 
di petto i fondamentali fe¬ 
nomeni che hanno scosso 
! la società italiana in què- 
; sto ultimo»‘secolo,- Presto, 
però, si è visto che, a par» 
.te le opinabili (e lieve¬ 
mente jettatorie) prospet¬ 
tive fantascientifiche, non 
si aveva intenzione di af¬ 
frontare seriamente nem¬ 
meno le questioni che ri¬ 
guardano direttamente il 
sorgere e lo svilupparsi 
dell’industria automobili¬ 
stica in Italia. ■ 

Si è andati avanti per 
cenni, con un ottimistico 
furore degno del balletto 
Excelsior, senza minima¬ 
mente dar conto di feno¬ 
meni quali la nascita di un 
monopolio come la FIAT 
in un Paese dove non era 
avvenuta la rivoluzione in¬ 
dustriale, o la crescente 
■ diffusione dell’automobile 
in un Paese dai costumi 
nettamente arretrati. Piut- 
< tosto, si è insistito sulle 
curiosità dell’epoca ptonie- 
, rùstica e sui profili dei 
campioni (schizzati con 
un linguaggio singolare). 
E. in questi limiti, sono 
state offerte al pubblico 
immagini divertenti ed 
emozionanti. Ma. ci pare, 
come si fa in certi docu¬ 
mentari proiettati alla Fie- 
■ ra di Milano ad iniziativa 
delle industrie espositrici. 

g. c. 


—Ball- 

programmi 

TV* primo 

0 0 ,^ 0 .' . a) Avventure in elicottero 

18,00 La TV dei ragazzi S} còm£a 8 nnoie 


19,00 Telegiornale 

della sera U» edizione) 

19,15 Le tre arti 

Rassegna dl pittura, scul¬ 
tura e architettura 

19,55 Nunzio Gallo 

e te sue canzoni 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale >, 

i 

della sera (2* edizione) ■ 

* i i 

21,00 La famiglia Barrett 

Regia di Sidney Franklin. 
Con Fredrlch March, Nor¬ 
ma Shearer % , , 

22,45 Lotta per la vita 

VII: «Gli ultimi animali 
dell’alto Nilo» 

23,00 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo • ' 

21,15 Roberto Rossellini 

Appunti biografici raccol¬ 
ti da Giulio Macchi 

22,15 Biblioteca di 

Studio Uno 

« Il conte dl Montecrlsto » 

22,30 Notte sport 




Fredrlch March, Interprete de «La famiglia Barrett» 
(primo, ore 21 ). 


Radio • nazionale 


Giornale radio: 7, 8 , 13, 
15, 17, 20, 23; 6,35: Corso 
di lingua inglese; 8.30: U 
nostro buongiorno; 10,30: Si¬ 
la?. m^rqer; 11: Passeggiate 
nel tempo; 11,15: Aria dl 
cés'a ' npstrai 11,30: Melodie 
e romanze; 11,45: Musica per 
archi; 12: Gli amld delle 12; 
12 , 20 : Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Zig- 
Zag; 13.25-14: Coriandoli; 14- 
14,55: Trasmissioni regionali; 
15,15: La ronda delle arti; 
15,30: Un quarto d’ora di 
novità; 15,45: Quadrante eco- 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9,3fi 

10.30, 11.30, 13,30, 14,30, 

15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 

19.30, 20,30, 21.30, 22,30; 

7,30: Benvenuto in Italia; 8 : 
Musiche del mattino; 8,40: 
Canta Ornella Vanonl; 8,50: 
L'orchestra del giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9,15: 
Ritmo-fantasia; 9,35: E* ar¬ 
rivata la felldtà; 10,35: Le 
nuove canzoni italiane; 11 : 
Buonumore in musica; 11.35: 
Dico bene? 11,40: Il porta- 
canzoni; 12-12,20: Oggi in 
musica; 12.20-13: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: Appunta¬ 
mento alle 13; 14: Taccuino 


di Napoli contro tutti; 14,05: 
Voci alla ribalta; 14,45: 
Cocktail musicale; 15: Mo¬ 
mento musicale; 15,15: Gi¬ 
randola dl canzoni; 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16,35: Panorama 
dl motivi; 16,50: Fonte viva; 
17: Schermo panoramico; 17 
e 35: Non tutto ma di tutto; 
17,45: Omaggio italiano a 
Kurt Weil; 18,35: Classe uni¬ 
ca; 18,50: 1 vostri preferiti; 
19,50: Zig-Zag; 20: Le grandi 
Anne della musica leggera; 
21: Napoli contro tutti; 21,40: 
Uno, nessuno, centomila; 21 
e 50: Musica nella sera; 22 
e 15: L’angolo del Jazz. 


Radio - terzo 


18,30: La Rassegna. Cul¬ 
tura portoghese; 18.45: Bal- 
dsssare Galuppi; 18.55: Bi¬ 
bliografie ragionate; 19,15: 
Panorama delle Idee; 19,30: 
Concerto di ogni sera* Lud¬ 
wig van Beethoven; Frédé- 
ric Chopin; Claude Debussy; 


20.30: Rivista delle riviste; 
20.40: Johann Sebastian 
Bach: 21: U Giornale del 
Terzo; 21,20: Concerto sin¬ 
fonico, diretto da Armando 
La Rosa Parodi: Antonio Vi¬ 
valdi: Goffredo Petrassi; Da- 
rius Milhaud. 


BRACCIO Dl FERRO « Bri 


~ ~ -i- _ usòs^in r? 

J 00 oseeeBSB. ‘ I- 

CoVZO* }( #040000- VliUtMCMOe ; 

^03 SOUKV A rtjnro E LE- ì 


Attesa#? («bb«*>*«*- 

* . k «l>OMU . 
v . ’ tvLUsceiu/ 




do* 








■ZZir*»—** 






y I ^ 


HENRY di Cari Ma m 


grammi un cré^en è ^ipcg,TÒ d ^a storia .1 geni- 

verso i più alti vMori ^deììa ton * 1 parenti, un posano un 
civiltà. Anche sotto tale prò- 

filo la - Saura » — rit» m n»l*« Aa 16 ballerini e ballerine e da 
filo, la - bagra » — ritemprata t.a mwhin» t«- 


neUa sua sbìittura intera - gSL nub* 

ha assuno ormai un ruolo di 
prim’ordine nelle manifesta zio- 

lL musiche son 0 q di 
« Pae " Rascel, n quale canterà anche 

^rrn^A Pf® 0 * co ® due canzoni: le scene e i co- 
nT l««dvn u Stumi di Coltellacci, le coreo- 

progressivo slittamento in un grafie di Buddy Schwab. Tutti 

PfeyaJeotemen- presenti, ieri, e tutti ansiosi di 
te divistico e mondano. E sem- debuttare (U 20, al Sistina: poi 

strana cioè, che In una Firenze, Napoli. Bari. Catania, 

città come Perugia, dove pure Palermo. Cagliari e Sassari), 

sono numerosissimi, gli - ami- Non è servita a turbare Fatino¬ 
ci della musica» abbiano igeo- sfera neppure una lampada ad 

rato le manifestazioni della afta tensione che è esplosa pro- 

« Sagra ». Bisognava lasciar fa- prio sulla testa di Delia Scala. 

. . .... te a D **** u : H « 5 ** 1 *. * con Delia è staU investita da mille 

p., »• m \ «Amata Sari s Dm.» J. d« "• ci fo«sero stati di xmzzo gli frantumi di vetro e dal fila¬ 

tisi IViflrtjnDlll C tornata I 6 ri a Koma da Pa - . scioperi, i veri amici della mu- mento incandescente. è tì- 

• ; ... ..... ; _ ». __i ' *ica voleva andar» a trovarseli masti illesa e potrà essere la 

rigi CIOV© ©ra Stata impegnata nel CIOppiaQ* 1 tra gli operai. . , . signora Lombardi. 

gio del film « De l'amour » j Emme Valente l.t. 


» j££ '•9,0. -■ ^ 4* i % iW 



|fryEÈ 

\mìs r 





nomico; 16: Programma per 
i ragazzi; 16.30: Corriere dal 
disco: musica da camera; 17 
e 25: Concerto sinfonico; 18 
e 30: ,1 amplessi, di• .Neal I ! 
Heftl ,e TLeqn Kelner; lp.50: I 
La rlanitiiailone; 19.1ÒÌ La I 
voce dei lavoratori; 19,30: 
Motivi In giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20,25: Bassano pa¬ 
dre geloso, di Massimo Bon- 
tempelli; 21,45: Musica leg¬ 
gera dalla Grecia; 22,15: Il 
«Centro dl Studi Bonaven- 
turiani •; 22,35: L’aliscafo. 
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Gli edili di Molfetta 
contro la pensione 
a 70 anni ■ 

Caro direttore, *’ ■"* 

i lavoratori della Lega edili di 
Molfetta, riuniti in assemblea gene¬ 
rale, hanno sottoscritto quanto se¬ 
gue: « Fra tutti gli attacchi sferrati 
contro noi lavoratori il più vergo¬ 
gnoso, inumano e antidemocratico 
è quello di tentare di spostare il li¬ 
mite di età pensionabile a 70 anni. 

' Per questo i lavoratori edili e af¬ 
fini della nostra lega protestano 
energicamente e si chiedono: ma ci 
voleva proprio il centro-sinistra per 
sferrare questo attacco ai diritti dei 
lavoratori? 

In un paese dove ogni giorno I 
lavoratori vengono minacciati di li¬ 
cenziamento, di riduzione d’orario 
di lavoro, e dove il costo della vita 
aumenta ogni giorno è comprensi¬ 
bile una proposta simile? 

i I lavoratori di Molfetta respin¬ 
gono con sdegno questo vile atteg¬ 
giamento preso contro i lavoratori 
italiani e si dichiarano pronti a bat¬ 
tersi, anche con una lotta su scala 
nazionale di tutte le categorie di la¬ 
voratori del nostro paese. Vi alle¬ 
ghiamo le 80 firme dei presenti al¬ 
l’assemblea ». 

Per la Lega edili 
DONATO MORGESE 
Molfetta (Bari) 

Per i ragazzi 
di Torrevecchia 
terzo turno a scuola 

Cara Unità, 

scusaci se ancora una volta ve¬ 
niamo a parlarti della situazione 
scolastica elementare a Torrevec¬ 
chia. ■ Dopo anni di insistenza il 
Comune si è deciso ad elevare una 
scuola prefabbricata nel nostro 
quartiere, ma i lavori sono iniziati 
solo l’altro mese di modo che sono 
ben lungi dall’essere terminati. In 
tal modo anche per quest’anno 
scolastico i nostri figli saranno co¬ 
stretti ad andare ancora alla suc¬ 
cursale della • Nazario Sauro » in 
via Assarotti, a Monte Mario alto. 
Siccome questa scuola di per sé è 
insufficiente (ospita già in due tur¬ 
ni i bambini di quel quartiere) per 
quelli di Torrevecchia si prevede 
che sarà Istituito un terzo turno. 
Ma per ora ancora non si sa nulla 
di preciso, solo che per il 1. ottobre 
le scuole non inizieranno per i 
bambini di Torrevecchia perché 
non vi sono disposizioni al riguar¬ 
do, e sembra manchino i maestri 
che possano prendere questi bam¬ 
bini, per poi seguirli nella nuova 
scuola che sarà pronta chi sa 
quando. - . ■ 


a 


r( / 1*1' ✓ 


Ma è possibile che la costruzione 
di una scuola debba iniziare a un 
mese dal principio dell'anno scola¬ 
stico? Non potevano iniziare i la- 
. ; vori a tempo debito per consegnare 
i locali per il 1. ottobre? E almeno 
■si procedesse ’ speditamente nella 
•/ elevazione del vari elementi pre¬ 
fabbricati. La Immobiliare Soge- 
" ne, cui è affidato l’appalto, che è 
. cosi sollecita nel costruire case da 
milionari, : qui procede a rilento, 

. con pochissimi operai, perché certo 
i dalla costruzione di una scuola non 

- può ricavare miliardi, e quindi non 
, si interessa a' che i lavori proce- 

'* dano con speditezza. Così, la scuo- 

- la di Torrevecchia, sarà pronta chi 
■ 1 sa tra quanti mesi, senza parlare 

‘ del tempo che ci vorrà per ottenere 
la messa a punto degli allaccia- 
‘•j 1 menti elettrici e idrici. 

Non parliamo poi della scuola 
media che non è nemmeno in prò- 

- getto e i nostri figli per andarvi 
devono arrivare fino a Primavalle 
o alla Borgata Ottavia. Hanno mes- 

. iso la 1 scuola dell’obbligo sino a 
quattordici anni: giusto, anzi ci 
hanno pensato troppo tardi, ma se 
non ci sono edifici scolastici dove 
vanno a studiare i ragazzi? In 
scuole insufficienti, sovraffollate 
cori conseguente scarso profitto, 

" Altra lamentela per noi di Torre¬ 
vecchia è la mancanza di un giar¬ 
dino dove i nostri figli possano tra¬ 
scorrere qualche ora al giorno, si¬ 
curi dall'incessante e crudele traf¬ 
fico stradale. ■ . > 

Purtroppo l’infanzia e la gioven- 
, tu sono abbandonate completamen¬ 
te a se stesse: senza guida, senza 
controlli. E poi si lamentano che 
le cose vanno male; certo, la gio- 
. venta in una società civile ' deve 
essere curata, come avviene nei 
paesi socialisti e non trascurata 
come qui da noi. In Italia ormai 
' contano solo i ricchi e gli sfrutta¬ 
tori: quelli hgnno tutte le cure da 
parte dei governanti! Conseguenze 
di venti anni di malgoverno demo- 
cristiano! . , 

. LE MAMME DI TORREVECCHIA 

(Roma) • - ‘ 

* . , 4 * , , * 

Il ricavato . 

x \> % • 4 . 

di una diffusione 
per gli antifranchisti -, 

Cara Unità, • • 

ieri ho spedito un terzo vaglia 
che è il ricavato netto della ven¬ 
dita di n. 169 Unità, 20 Vie Nuove 


* e 13 Rinascita, diffuse dal 18 al 26 
l 'settembre, copie che sarebbero sta¬ 
te rese dalle edicole se non le aves¬ 
si diffuse. Il vaglia spedito ieri è 

,,di 2700 lire e i precedenti vaglia 
erano rispettivamente di 1015 e 1140 
, lire. Questi soldi, che sarebbero 
" futile della diffusione, io li ho in¬ 
viati a voi perché li facciate per¬ 
venire agli antifranchisti, ai combat¬ 
tenti per la libertà in Spagna. 

Ho la consapevolezza di aver fat¬ 
to due cose utili: diffuso la nostra 
stampa e aiutato i fratelli spagno¬ 
li. Spero che, per quanto riguarda 
la di//usione, il'mio esempio sia 
di stimolo a tanti altri compagni. 

■ GAETANO LIUZZI 

’ > (Brindisi) 

* 1 » * . * 

Invece d'imboccare 
la strada giusta... 

Cara Unità, ■ 

questo correre nelle città e ab¬ 
bandonare la terra, a me sembra un 
grande sbaglio. Non se lo doman¬ 
dano gli abitanti di questi luoghi 
da dove vengono gli alimenti? Nel¬ 
le campagne, che ora sono in mag- 
' gior 5 parte vuote, e la terra è 
incolta, infittiscono i boschi, e la 
terra ritorna al suo stato primitivo: 
là dove mancano necessariamente 
le braccia sufficienti. 

Bisogna farsi un’idea che, chi è 
scappato da un fondo a mezzadrili, 

• dato ch e gli pareva ingiusta tale 
‘ forma di lavoro, non ci ritorna, per 

più ragioni che non posso spiegare 
qui. Allora anche i figli non impa¬ 
reranno più l’arte del lavoro dei 
campi che non è troppo semplice 
per una persona che non ha mai 
visto la zappa e la vanga, quindi i 
bambini vanno avviati a scuola che 
non si preoccupa di questo tipo di 
‘ insegnamento, tanto necessario al¬ 
l’uomo per vivere. Io penso che tra 
dieci anni le nostre campagne sa¬ 
ranno completamente vuote. Allora 
anche la città come troverà gli ali¬ 
menti a lei necessari quotidiana- 
i mente? -*-•••» . . 

' La cosa mi pare non preoccupi 
• ‘ troppo nessuno: le tasse aumentano, 
e perciò il costo della vita; sono 
. necessarie molte cose alla vita pub- 
■ blica di una nazione .ma quando 
dobbiamo far e un sacrificio è giusto 
che lo facciamo . tutti insieme, e 
non solamente le classi più disa¬ 
giate, come gli operai che lavorano 
, in un settore saltuario. 

Ce ne sono tanti di questi operai 
che l’inverno lo passano quasi tutto 


a casa. Questi operai come faranno 
a far fronte alle spese giornaliere, 
se sei mesi dell’anno lo passano a 
casa? Questa è la categoria più di¬ 
sgraziata; poi ci sono i giovani che 
hanno un diploma e non lo possono 
, sfruttare perché non hanno il posto 
e sono completamente a carico dei 
genitori da quattro o cinque anni. 

La situazione nostra a me pare 
molto complicata; per ora, invece 
d’imboccare la strada giusta, mi 
pare che ci si ficchi in un labirinto, 
dato che molti vanno tanto volen¬ 
tieri al governo senza pensare alla 
grande responsabilità ai tale orga¬ 
nismo, specialmente in questo mo¬ 
mento. 

LETTERA FIRMATA 
Castelnuovo Val di Cecina 
; (Pisa) . 2 

Viene l'inverno: 
quando ripareranno 
la Casoli-Gessopaleno ? 

Caro Alleata, 

circa due mesi fa su questa ru¬ 
brica segnalai, a nome di ventimi¬ 
la famiglie, il disinteresse dei re¬ 
sponsabili zonali dell’Ente elettri¬ 
co nazionalizzato che perpetuava¬ 
no uno stato di cose veramente de¬ 
plorevole. Fu efficace la segnalazio¬ 
ne sull’Unità perchè, pochi giorni 
dopo, erogarono l’energia elettrica 
a quelle famiglie che da più mesi 
attendevano invano. 

Ora, nuovamente, chiedo un po’ 
di spazio alla nostra rubrica, per 
denunciare un altro fatto grave: c 
trascorsa tutta la stagione estiva 
dacché un’impresa si è assunto l’im¬ 
pegno di fare riparazioni al tratto 
di strada Casoli-Gessopalena di chi¬ 
lometri 8. Numerosissimi sono gli 
automobilisti che fanno quel trat¬ 
to di strada giornalmente. Fino a 
venti giorni fa —- quando cioè scris¬ 
si su un giornale regionale di ta¬ 
le stato di cose — detto percorso 
era talmente ingombro di materiale 
che lasciava un minimo spazio di 
passaggio agli autoveicoli con le im¬ 
plicazioni che logicamente deriva¬ 
vano. La protesta li indusse a fare 
qualcosa: ma, solo qualcosa; i lavo¬ 
ri sono ancora da farsi e i rigori in¬ 
vernali sono già vicini. E’ giusto a 
questo punto domandarsi se l’utente 
della strada possa ancora lamen¬ 
tarsi: oltreché alla sua borsa si at¬ 
tenta alla sua vita. , - 

CARMINE INNAURATO 
’ Gessopalena (Chieti) 
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La burocrazia , 

: t#, « , , vìi 

è lenta anche 
quando si tratta 
di telegrafia 

Si* * • , ' 

Signor direttore, v- ,, 

sono un lettore del vostro gior¬ 
nale e vorrei render noto per mez¬ 
zo della tribuna dedicata ai lettori, 
un fatto che non mi sembra giusto. 

Frequento una scuola per conse¬ 
guire il Certificato internazionale 
di marconista a bordo di navi. Gior¬ 
ni fa ho dato il primo esame scrit¬ 
to; per essere promosso in pieno 
resta da dare l’esame finale che si 
svolgerà* a Roma presso il mini¬ 
stero PP.TT. , • , , , . • - 

Da diversi anni ormai tutti sanno 
che i risultati degli esami scritti 
li comunicano, attraverso lettera 
raccomandata, a distanza di ben 
4 mesi. Di conseguenza per sapere 
se uno è ammesso o meno agli 
esami finali, deve aspettare mesi e 
mesi, studiare con quella incertezza 
che fa irritare i nervi, e, magari, 
all’ultimo scopre che ha studiato 
inutilmente. 

Vi sembra giusto tutto questo? 
Non è una cosa assurda? 

Possibile che le personalità inca¬ 
ricate di correggere gli elaborati 
debbano impiegare 4 mesi e più? 

Vorrei sapere se lo fanno per ne- 
cesistà o per renderci le cose sem¬ 
pre più difficili. Vi ringrazio per 
la vostra gentilezza. • • ■ "> 

V. BIANCHI) ; ’. 

• ’ (Genova) 

Perchè 

non può essere 
libero il consumo ? 

Cara Unità, 

vorrei mi fosse chiarito come mai 
' l’Ente Acquedotto Pugliese ha fatto 
un aumento del 32% circa e l’acqua 
manca sempre o quasi. Noi siamo 
obbligati ad andare alla fontana 
pubblica per il fabbisogno fami¬ 
liare, oppure aspettare la notte se 
arriva l’acqua. .. „ . 

Io penso che non è nè onesto nè 
giusto che l’Ente ci obbliga all’im¬ 
pegnativo, cioè come quando si dice 
« o bevi o ti affoghi ». E’ chiaro che 
l’Ente non ha nessuna necessità di 
darci l’acqua tanto si paga lo stesso. 


S. * ^ * < ♦ (,' T 

, ^ t « L ..1 . , 

Ma l’Ente sa, però, che per mettere 
l’acqua in casa c’è da spendere un : 
patrimonio tutto compreso. 

Pefché allora non può essere li¬ 
bero il consumo? Ecco la precisa 
domanda che io rivolgo a chi di 
competenza. ■ < ■ .... , 

; ’a COSIMO ALBANO . 

' * ‘A Talsano (Taranto) , 

- 'V,~' ' 

E' un diritto 
e non ; un favore . 

Caro direttore, . 

'*f sono della classe 1891 e nel me- -<‘ 
se di giugno del 1915 fui mandato 
sul fronte, nei pressi di Gorizia con 
una batteria d’assedio. In qualità 
di goniometrista osservatore, ero 
sempre ■ costretto , a restare nelle ' 
trincee • in posti molto auanzati, 
spesso allo scoperto, esposto a tut¬ 
te le intemperie e a vari perìcoli. 

• Non mi ricordo con precisione il 
mese, ma nel 1916 mi ammalai di 
una forte bronchite che tuttora mi 
rende la vita difficile. Dopo la ri¬ 
tirata di Caporetto, da una Commis¬ 
sione medica militare fui dichiara- 1 
' to inabile alle fatiche di guerra c 
per questo fui inviato in una bat¬ 
teria contraerea delle retrovie.. 
Quando fui mandato in congedo, 
dal 15. Art. da Campagna di Reg¬ 
gio Emilia, mi fu detto che il ri¬ 
tardo nella concessione della pen¬ 
sione di guerra non doveva impres¬ 
sionarmi e che mi avrebbero dato 
, tutti gli arretrati. Dopo alcuni an¬ 
ni di aspettativa, avanzai una do¬ 
manda documentata come sollecito 
e mi fu risposto che non mi conce¬ 
devano la pensione per « intempe- • 
stività », Negli anni successivi ho 
continuato ad insistere fino a quan¬ 
do, nel 1963, fui chiamato a visita . 
medica presso l’Ospedale San Gal¬ 
lo di Firenze dove, riconosciuto in¬ 
valido, mi fu assegnata la 7. cate¬ 
goria con assegni di cura: — Poco, 
ma meglio che nulla, — dissi a 
quel brigadiere che mi portò a fir¬ 
mare il foglio. - 

Dopo dieci mesi da quella visi¬ 
ta, a mezzo del Municipio, mi fu 
recapitata una nota (credo della 
■ Commissione di Roma) dove mi si 
comunicava che la mia malattia 
c non era compresa fra quelle di 
guerra ». E allora, chiedo: quei do¬ 
cumenti militari nei quali si atte¬ 
stava la mia degenza in ospedali mi¬ 
litari in tempo di guerra, dove sono? 

Ora mi dicono che la mìa do¬ 
manda è stata inviata alla Corife. 


dei Conti. Perchè si contesta un 
mio diritto ? Non è un piacere par¬ 
ticolare che chiedo a nessuno. Lo 
ripeto: è un mio diritto nel modo 
più assoluto, ed un arbitrio è ne¬ 
garmelo. . i 

- EMILIO FRANCIOLI 
' Colle Val d’Elsa 
, , i (Siena) 

« La grande 
ammalata » 

Caro direttore, , , • ,i 

, è quasi certo che per il prossi¬ 
mo anno scolastico, nella maggio¬ 
ranza ' degli Istituti delta nostra 
città, saranno istituiti tre turni del¬ 
le lezioni, anziché due, come lo 
scorso anno. :• . i 

Tale provvedimento drastico vie¬ 
ne preso, • mentre in atto — per 
esempio — nell’edificio prospicien- , 
te al Liceo Scientifico, esistono 
molte ' aule non ancora ultimate, 
malgrado siano trascorsi circa tre 
anni dalla costruzione dello stesso 
edificio. Cosa ha da rispondere in 
merito il signor Ministro Gut e per . 
esso il Governo di centro sinistra? 

A , parte i programmi scolastici, 
alquanto anacronistici che sono la 
causa di, molte bocciature agli < esa¬ 
mi di Stato», se andiamo avanti • 
di questo passo rischieremo, nel- 
l’anno scolastico 1966, di vedere 
applicati quattro turni, oppure di 
vedere ridotta l’ora di ogni lezione 
a metà. < . 

’ 1 Analizzando questi fatti, realisti¬ 
camente, è ovvio che non possia¬ 
mo guardare all’avvenire dei no¬ 
stri figli con una certa tranquilli¬ 
tà, anche perché la collaborazione 
€ fra < scuola e famiglia », di cui 
tanto si è parlato, anziché avve- • 
nire su un terreno di collaborazio¬ 
ne vera e propria si riduce — in \ 
ultima analisi — agli scialbi e af¬ 
frettati colloqui, dai quali il più 
delle volte non si riesce a cavare 
un ragno dal buco. > • • ’ • * • 1 • 1 

• Se si tiene presente, infatti, che ' 
t ragazzi vengono sottoposti a tur¬ 
ni estenuanti delle lezioni, il cui 
orario non coincide affatto con. 
quello dei pasti e del riposo, bi-. 
sogna concludere che la scuola Qa 
grande ammalata) è scaduta sot¬ 
to tutti gli aspetti. 

Meno male che l’incremento del¬ 
l’edilizia scolastica fa parte da mol¬ 
to tempo della « programmazione »: 
(di cui non si riesce di intrave¬ 
dere la data della realizzazione) 
perché se non ne facesse • parte... 

■ ehi sa quanto tempo ancora do¬ 
vremmo attendere prima che fos¬ 
sero reperite le aule per i nostri 
ragazzi. 

GIOVANNI SURACE 
(Reggio Calabria) 



la.storia 

, 1 ' • 

di Sawney Beai! 

al Teatro delle Arti 

1 . . 

• Questa sera allò • 21/30 l'attesa 
prima delln novità assoluta « La 
storia di' SHwney*'Beàn - ‘di Ro¬ 
berto Lerlcl con: Carmelo Bene, 
Lidya MancinclH. Luigi Mezza¬ 
notte. Regia, scene e costumi di 
Carmelo Bene. 

Nuovo orario 
dei concerti 
, di Santa Cecilia 

L'Accademia Nazionale di San¬ 
ta Cecilia desidera far conoscere 
al pubblico che In deliberazione 
di portare ad orario serale i con¬ 
certi dei giorni feriali (lasciando 
in orario diurno quelli dei giorni 
festivi) è stata suggerita soprat¬ 
tutto dalle numerosissime richie¬ 
ste pervenute alla presidenza da 
professionisti, impiegati, studen¬ 
ti e quanti, insomma, per il toro 
lavoro, non possono Intervenire 
al concerti del giorni feriali se 
tenuti in orario diurno. A questa 
ragione, che tende a rivolgere 
1’attlvità dell'Accademia a strati 
sociali scempre più vasti e pro¬ 
fondi, si aggiunge poi l’impossi¬ 
bilità di offrire, nei giorni feriali, 
un adeguato parcheggio alle au¬ 
tomobili degli intervenuti. 

CONCERTI 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
' CONCILIAZIONE 

Domani, mercoledì 7 ottobre 
alle 21,15, concerto a prezzi po¬ 
polari dell’Accademia di Santa 
Cecilia, diretto da Aldo Ceccato 
con la collaborazione del Duo 
Stefanato-Barton. In program¬ 
ma musiche di Beethoven. Men- 
delssohn. Cialkowski. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Giovedì 8 e venerdì 9 ottobre 
al Teatro Olimpico alle 21.15 

• concerto inaugurale della sta¬ 
gione di Arturo Benedetti Mi¬ 
chelangeli 

AULA MAGNA 
Per la stagione di concerti 1961- 
1965 sono aperte le iscrizioni 
di nuovi soci. (Tel. 497235) 

TEATRI 

DELLE ARTI 

Alle 2140 prima. Calmelo Be¬ 
ne presenta « La storia di Saw- 
ney Bean » di Roberto Le rici 
in 3 parti con Lydia Mancine!!!. 
Luigi Mezzanotte. Regia di C. 
Bene. Novità assoluta 
FOLK STUDIO (Via G Gan 
baldi 58) 

Da domani a sabato alle 22 mu¬ 
sica classica e folkloristica. 
jazz, blues, spirituals 
FORO Romano 
Suoni e luci, alle 21 tn Italiano. 

. inglese, francese, tedesco, alle 
22.30 solo In inglese 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente stagione di prosa 
1964-65 con la C la del « Buonu¬ 
more- di Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesl 

QUIRINO . 

Dal 9 ottobre Inaugurazione 
stagione 1964-65: De Lullo-Falk- 
Valli-Albani-F De Cerosa, con 
. C. Cotta e con E Taraselo, in: 
« Il confidente » di Diego Fab¬ 
bri. Novità assoluta Regia 
Giorgio De Lullo Scene di Piet 
Luigi Pizzi 

RIDOTTO ELISEO‘ ‘ * 

Spettacoli gialti alle 21.15 « Ver¬ 
detto • di Agata Christie con 
Giulio Platone. Franco Sahani, 
Corrado Sonni. Delizia. Pcppin- 
ga. Rita Di Lern:a. Lelia D Ai- 
bcrti. 

ROSSINI 

Imminente inizio della Stagio¬ 
ne lafil-Ri della Slabde di Pro¬ 
ra Romana di Chcceo Durame. 
Anita Durame. Leila Ducei con 
Enzo Li berli 
tATiR' .lu 065 32,1* 

. Imm'nrmo sr.i?lo Stagione d: 

Prosa comp direna da Renz,-. 
^ Giovampiciro con • Agamcnno 
ne • di V. Alfieri, con Renzo 
! Giovampiciro, Andrea Bosic. 
Marisa Belli, Mariella Fruglue- 
lt; regia R. Giovampletro; scc- 
M • costumi di Polldori 


ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL L. PARh 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar . 
Parchegglo- 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di MndamA-frqpBaand di 
LTàhdra e Grehvth di 'Bartfcl 
Ingresso co ntimiat- 10 
alle 22 ' > T * 

CIRCO NAZIONALE DARI)! 
TOGNI (Via Cristoforo Co 
lombo - Fiera di Roma) 

Oggi due spettacoli alle 16.30 e 
21.15 Prenot. tei. 5134356-683394- 
850641 Ampio parcheggio. Il 
circo non si trasferirà in altre 
località di Roma. • • 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306» 
Fratelli di ferro c rivista Brec¬ 
cia A ♦ 

LA FENICE (Via Sniarin J.t 
I l pianeta proibito, con Walter 
Pidgeon e rlv. Armando Carini 

A ♦♦ 

PALLAOIUM (Tel. 515 131 1 
Il traditore di forte Alamo, con 
G. Ford c rivista DR + + 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Scotland Yard In ascolto, con 
S. Sesselman c rivista G + 

CINEMA 

_ . • * i k ^ 

Prime visioni : 

ADRIANO (Tel. 352.153) • 

n gaucho, con V. Gassman (alle 
15.15-18.15-20.3522.50) SA 4 
ALHAMBRA (Tei 783 7H2) 

La donna di paglia, con G. Lol- 
lobrigida (ap. 15. ulL 22,50) , 

DR 4 

AMBASCIATORI (Tel 481 o70i 
Zulù, con S. Baker A 44 
AMERICA (Tei a 8 tt 168) 

Il gauebo, con V. Gassman (al¬ 
le 15.15-18.15-20J5-22J0) SA 4 
ANTARES (Tei 8D0.:+47) 

Rifili, con J. Servala (alle 16.40-; 

18.45- 20.45-22^0) G 4 

APPIO (Tel 779 638» ‘ ’ 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
* A-M Pierangeli (ap 15.30) A 4 
ARCHIMEDE (lei 876 5671 
Zulù, con S. Baker (alle 15.30* 

17.45- 20-22) A 44 

ARlSTON iTel 353 230) 

Il Vangelo secondo Matteo, di 
P.P. Pasolini (alle 15-17.30-20- 
72.50) D* 444 

ARLECCHINO (Tel L>8 654. 

Il piacere e il mistero (ap. 16, 
ull. 23) (VM 18) DO 44 
ASTORI A (Tel 87U-Z45) 

Zulù, con S. Baker A 44 
AVENTINO (lei a72 lT7i 
OSS 117 minacela Bangkok, con 
A.M. Pierangeli (ap 15.30. ulL 
22.45) A 4 

BALDUINA (Tel 347 3»2| 

La pistola non basta, con A. 
Quinn A 4 

BARBERINI tTel 471 11/7» ' 

. La signora e 1 suoi mariti, con 
S. Me Laine (alle 15 40-18-20.15- 
23) SA 44 

BOLOGNA (Tel 426 70li» 

Ieri oggi domani, con S Loren 
SA 444 

BRANCACCIO (Tel 
Ieri oggi domani, con S Loren 

SA 444 


Per gli alunni 
non promossi 

Gli alunni respinti agli esa¬ 
mi potranno evitare la perdita 
dell'anno scolastico iscriven¬ 
dosi ad uno dei Corsi di ricu¬ 
pero. istituiti sin dal 1918, per 
ogni tipo di scuola presso le 
due sedi deirisliiuto - Galileo 
Ferraris - a Via Piave 8 (Piaz¬ 
za Fiume» telef 487 237 e a 
Piazza di Spagna 35. telefo¬ 
no 675.907 



CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Jerry 8.3/4. con J. Lewis (alle 
16.40-18.35-20.40-22.45) C 44 
CAPRANICHETTA (672.4t>5| 

Becket e 11 suo re, con Petet 
O’TooIe (alle 16.15-19.35-22.30) 

DR 44 

COLA DI RIENZO (3hl».n84> 
j 088 117 mi fiacca Bangkok, con 
A. M.- Pierangeli (alle . 15,45 - 
17.4&2O.Ì0-SR») - A 4 

C0R80.*.»Ter**671 691) - 
. Italiani brava gente, di De 
Santis (alle 16,30-19.20-22.30) 

L. 1200 DR 444 

EDEN (Tel 380.188) 

Zulù, con S. Baker A 44 
EMPIRE-CINERAMA -«(Viale 
. Regina Margherita - Telef. 
847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do, con S. Tracy (alle 16-19.15- 
22.30) SA 444 

EURCINE (Palazzo Italia al 
l’EUR - Tel. 5.910.906) 

Becket e il suo re, con Peter 
O Toole (alle 16.15-19.35-22.30) 
DB .44 

EUROPA (Tel 865 736» 

■ Amori pericolosi, con F. Wolt 
(alle 16-18.20-20.25-22.50) SA 44 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Le voci bianche, con S Milo 
(alle 16-18.15-20.30-22.50) 

SA 44 

FIAMMETTA (Tel 470.464» 
Marnle. con T. Hedren (alle 
16.30-19.15-22) G 4 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

La conquista del West, con G 
Peck (alle 15.15-19.15-22.40) 

DR 4 

GARDEN (Tel. 562.384) 

OSS 117 minacela Bangkok, con 
A.M. Pierangeli A 4 

GIARDINO del. 894.946) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
SA 444 

MAESTOSO (TeL 786.U86) 

) Ferry 84/4. con J. Lewis (alle 

16.15- 18.15-20.25-22.50) C 44 
MAJESTIC (Tel 674.908) 

Da 077: Criminali a Hong Kong 
con H. Frank (ap. 1540. ult. 
22.45) A 4 

MAZZINI (Tel 351.942) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
SA 444 

METRO DRIVE-IN i6.U50.l51l 
I Delitto allo specchio, con A. 
Lualdi (alle ore 20-22,45) 

(VM 18) G 4 
METROPOLITAN <689 400» 

- Marnle, con T. Hedren (alle 

15.15- 18-2045-23) G 4 

MIGNON (Tel 669.493) 

Doppio gioco a Scotland Yard, 
con N Patrick (alle 1540-17,50- 
20,10-22.50» G 44 

MODERNISSIMO (Galleria S 
•- Marcello - Tel 640.445) 

Sala A: La vendetta della si¬ 
gnora, con L Bergman DR 4 
Sala B: Breve chiusura 
MODERNO (Tel 460.282) 

Il piacere e 11 mistero 

*- (VM 18) DO 44 

MODERNO SALETTA 
I due evasi da Sing Slng. con 
1 Franchl-Ingrassia C 4 

MONDiAL (Tei 834 876) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A.M Pierangeli * 'A 4 

NEW YORK tTel 780.27.» 
n gaucho (alle 15.15-18-2040- 
22.50) SA 4 

NUOVO GOLDEN <75.-»UU2) 

La vendetta della signora, con 

I Bergman DR 4 

OLIMPICO 
Prossima riapertura 
PARIS • lei 704 366) 

Capitan Newman, con G. Peck 
(alle 15-17,55-2040-22,50) DR 4 
PLAZA (lei 681.193» 

II castello del morti vivi, con 

C Lee (alle 1540-17.10-19-20,50- 
2240) OR 4 

QUATTRO FONTANE (Tele 
fono 470 265) 

Il diario di una cameriera, con 
J Moreau (alle 1540*1845-2045- 
2240) (VM 18) DR 444 

QUIRINALE (Tei 462 653) 
Jerry «4/*. con J. Lewis (alle 

18.15- 1840-2040-22,45) C 44 
QU1RINETTA dei 670 012» 

Estasi di un delitto, con Mi ro¬ 
si ava (alle 1640 - 1840 - 2040 - 
2240) (VM 14) DR 44 

RADIO CITY ilei (64 IU3) 
Capitan Newman, con G. Peck 
(alle 15-1745-20,20-22.50) DR 4 
REALE (Tel 08U23» 

Capitan Newman, con G Peck 
1 (alle 15-1745-2040-22.90) DR 4 


RISCATTO 
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REX (Tei: 864.165) 

Prossima riapertura 
RIT2 (Tel 837 481) 

I malamondo (VM 18) DO 44 
RIVOLI (Tel 460 883) 

Estasi di un delitto, con Mlro- 
slava (alle 16.30 - 18,30 - 20.30 - 
22.50) (VM 14) DR 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

Jerry 8 %, con J. Lewis (alle 
16.30-18.50-20.50-23) C 44 

ROYAL - CINERAMA (Telefa 
no 770.549) 

Avventura nella fantasia, con 

- h. Harvey (alle 15.30-18.45-22.25) 

LL 1300 8 M 4 

SALONE MARGHERITA (Te 
léfono 671439) 

Cinema d'essai: Spalle al muro, 
con J. Moreau - G 44 

SMERALDO (Tel. 351 581) 

La donna di paglia, con G. Lo!- 
tobrigida -■ ... DR 4 

SUPERCINEM A (Tel 485 493* 
La settima alba, con W. Holden 
(alle 15,30-18.10-20,25-23) DR 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Strano incontro, con N. Wood 
(alle 16.15-18.20-20.25-23) 8 44 

VIGNA CLARA (Tel 320 3591 
Becket e il suo re, con Peter 
OToole (alle 16.15-19.30-22.30) 

DR 44 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8.380 718i 
lina parigina a Roma S 4 
AIRONE del 727 193) 
L’esperimento del dottor Za- 
gros, con V. Pricc 

(VM 18) DR 44 

ALASKA 

La lancia che uccide, con S. 
Tracy DR 44 

ALBA (TeL 570.855) 

Josellto In America S 4 

ALCE (Tel. 632 648) 

La carica delle mille frecce, 
con L. Damell A 4 

ALCYONE (Tel 8.360.930) 
Billy Kld furia selvaggia, con 
P. Newman A 4 

ALFIERI 

Zulù, con S Baker A 44 
ARALDO 

EI Gringo, con L. Paync A 4 
ARGO del 434 U50» 

Donne Inquiete, con R. Stack 
(VM 14) DR 44 
ARIEL (Tel 53U 321 » 

Gli animali, di F. Rossif 

DO 444 

ASTOR (Tel 7 220 4U9) 

D mistero del castello, con N. 
Wilman DR 4 

ASTRA (Tel 848 326» 

Agente N7 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

ATLANTIC »'iei 7 610 656» 
Squali d’acciaio, con W. Holden 

DR 4 

AUGUSTUS (Tei 655 45a. 

II terzo segreto, con S. Boyd 

DR 44 

AUREO (Tel 880.606) 

- Ad Ovest del Montana, con K. 

Dullea A 44 

AUSONIA (Tel 428.160» 
Amante Indiana, con J. Stewart 
DR 444 

AVANA (Tel 515 597* 

H mio amore con Samantha, 
con P. Newman SA 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 
Carabina Williams, con James 
Stewart A 4 

BOITO (Tel 8.310 198» 

Il gobbo, èon G. Blain DR 44 
SRASIL de» 3.V2J.VI* 

Maciste nell’lnfen» di Gengls 
Khan SM 4 

BRISTOL (Te) 7.613 424* 

I tre d! Ashlya, con Richard 
Wldmark DR 44 

8ROAOWAY (Tel. 215 740) 
Poay Caprese, con C. Hcston 

A 4 
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f Lo sigla eba appaiono ae- 
■ eanta al titoli del film 
O corrispondono alia »e- 
I gnante classificazione per 
I generi: 

• A — Avventuroso 
p c ■ Comico 

9 DA ss Disegno animata 
O DO « Documentarla 

• DR » Drammatica 
§ Q ■ Giallo - 

p Ma Musicala ' 

• 8 * Sentimentale 

• SA — Satirico. 

9 SM — Storico-mitologico 

• Il nastro gladiolo sai Rim 
g viene aapre eoa ael m oda 

• **gaeata: 

_ #4444 «• eccezionale 
W 4444 a» Ottimo 
O 444 ■“ buono 
a 44 — discreta 
4 » mediocre 


VM 18 


vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 




CALIFORNIA (Tel 215 266) 
Oktnawa, con R. Widmark 

DR 4 

CINESTAR (Tel. 789 242* 

, Sette giorni a maggio, con K. 

Douglas DR 44 

CLODlO (Tel 355 657* 

Ercole contro 1 figli del sole 

SM 4 

COLORADO (Tel 6 274 . 287 ) 
Ducilo a Passo Indio A 4 
CORALLO (Tel 2 577 707) 
L’esperimento del dottor Za- 
gros, con V. Price 

(VM 18) DR 44 
CRISTALLO tTel «l 336» 

La pistola sepolta, con Glenn 
Ford A 44 

DELLE TERRAZZE 
11 capo della gang A 4 

DEL VASCELLO 1 Tel 588 454, 
Se permettete parliamo di don¬ 
ne. con V. Gassman 

(VM 13) SA 44 
OIAM ANTE (Tel 29 d 2.10» 

I tre soldati, con D. Nivcn 

A 4 

OIANA Toi ‘ 780 146) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 
OUE ALLORI del 278.847» 

La grande guerra, con A. Sordi 
DR 444 

ESPERIA (Tel 582 KW4. 

Bataan, con J. Waync DR 44 
ESPERO (Tel 893 906) 

Pistole calde a Tncson, con M. 
Slevens A 4 

FOGLIANO ‘ 

Josellto In America S 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
n terzo segreto, con S. Boyd 

DR 44 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Gli Invincibili, con G. Cooper 

A 4 

IMPERO (Tel 295 720» 
Agguato sul grande flnme A 4 


INDUNO (Tel. 582.495) 

La battaglia di Aiamo, con J. ! 
Wayne A 44 

ITALIA (Tel. 846.030» 

Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DR 44 

JOLLY 

Il segreto del Narciso d’oro, con 
C- Lee (VM 14) G 4 

JONIO (Tel. 880.203» 

I magnifici sette, con Y. Bryn- 

ner A 444 

LEBLON ’ (Tel 552.344» 

Agente 007 licenza d'uccidere, 
con S. : Connery O 4 

MASSIMO (Tei. 751.277) 

Ciclo giallo, con G. Peck A 4 

NEVADA. - 

L’uomo che non voleva uccide¬ 
re, con D. Murray A 44 
NI AG ARA ITel. 6.273.247) 
Pistole calde a Tucson, con M. 
Stevens - A 4 

NUOVO - 

Dolce violenza, con P. Brice 

S 4 

NUOVO OLIMPIA (Tel. 67069-1 
Cinema selezione: La donna che 
visse due volte, con K. Novak 

G 44 

PALAZZO (Tel. 491.431» 

La frustata, con R. Widmark 

DR 4 

PARIOLI 

La scuola dell’odio, con S. Pol- 
tier (VM 14) DR 44 

PRENESTE 

II corridoio della • paura, con 

P. Breck DR 4 

PRINCIPE (Tel 352 337» 

I disperati della gloria DR 4 
RIALTO (Tei. 67U.763) 

La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne A 44 

SAVOIA (Tel 865 023) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
SA 444 

SPLENOIO (Tel 620 205) 
Cacciatore di Indiani, con K. 
Douglas A 44 


Radi# Praga 

Dalla or» U alla ll« 
onda c o ria di matti a; 
dalla ot» 18 alla IL30 
onde corte di metri a 
dalie aro ]*J» atto M 

aoda madia di a »tu * 


; Radia Varsavia 

Orario e lunghezze d'onda 
della traam Iasioni in lingua 
italiana: - 

11» - 12.45 

su metri 23,22, 23.42, SUI, 
3U0 (11865 - 11208 - 2672 - 
9523 Ke/s) 

IMI • 1U ' 
aa metri 31.43, «241 
(2346 - 7123 Kc/S> 
tnemtaeìone per gli ead gioll 


vs.ee - tose 

en metri 23.12. 23.42. SU9. 
222 m. (11919 - 11200 - 2632 
1502 Ke/s) 
xi.ee . *14# 
en metri 25.42. 31,50 
(11802 • 2523 Ke/s) 


grammi tbm non vengane 
ce sa (all eate issnps stivarne*» 
le alla redazione tfalTAGfS 
a am nini mieie.vo.sjtv. 


en metri 2349. 23.42. 21.42, 
S1J92. 42. 11. 220 : 

(11910 - 11800 - 2344 - 2822 
8125 - 1502 Ke/e) - 
tmemisR'one per gli « 11 ! gl all 


STADIUM (Tel. 393-280) 

Ad Ovest del Montana, con K. 

Dullea A 44 

SULTANO (Via dt Forte Bia 
, vetta - TeL 6.270.352) 

• Cinque ' ore violente a Solto, 
con A. Newlcy (VM 18) DR 
TIRRENO (lei 373(19)1 
L’uomo senza fucile, con Gary 
Cooper . > ’• * • DR 4 

TUSCOLD (Tel. 777.834» • * 

Delitto In pieno sole, .con A. 

Delon .. G 44 

ULISSE (Tel. 433.744) 

La morte sale In ascensore, con 
L. Massari ** 44 

VENTUNO APRILE 
Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 

VERBANO (Tel. 841.195) 

Strage del 7° Cavalleggeri, con 
D. Robertson * A 4 

VITTORIA (Tel. 578.736) 

GII Implacabili, con J. Russell 

DR + 

Terze visioni 

ACILIA (di Adita) 

La morte sale In ascensore, con 
L. Massari G ♦♦ 

ADRiACINE (Tel 330.212) 
Corda per un pistolero, con J. 
Davis A 4 

ANiENE 

- Scaramoucbe, con S. Granger 
/ » - A ♦♦ 

APOLLO 

Amante indiana, con J. Stewart 

DR 444 

AQUILA 

La spada del Cid A 4 

ARIZONA , v . 

Riposo 

AURORA (Tel. 393 269» 

Gun Point terra che scotta, con 
' F. Me Murray A -a 

AVORIO (Tel. 755 416» 
v- Urlo contro melodia, con P. De 
Filippo M 4 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tel. 5CI.767) 

I moschettieri del re, con J. Rl- 

tlng A a 

CENTRALE (Via Celsa, 6 » 
Corda per un pistolero, con J- 
■ Davis A 4 

COLOSSEO (Tel 736 255) 

La maschera che uccide A 4 
DEI PICCOLI 
Riposo 

OELLE MIMOSE (Via Cassiai 
Jalys la vergine di Roncador, 
con V. Orico A a 

OELLE RONDINI 
Matti e mattatori DA 44 
OORIA (Tel 317.409» 

La valigia del boia, con S Syms 
(VM 14) DR 44 
EDELWEISS (Tel 905* 
Bunny coniglio dal fiero cipi¬ 
glio DA aa 

Eldorado 

II mistero del castello, con N. 

Wilman DR a 

FARNESE tTel 564 395» 
Frustateli senza pietà A a 
FARO (Tel 520 I9U) 

Jeff Gordon diabolico detective 
con E. Costantino G a 

IRIS (Tel 865a3«* 

F.B.I. squadra omicidi, con L 
Baxter (VM 14) G a 

MARCONI (Tel MU 
Silvestro e Gonzales DA 44 

NASCE’ 

Romanzo nel West, con John 
Wayne A a 

YOVUCINE (Tel 586.225* 

La guerra del mondi A 44 
ODEON (Piazza Esedra di 
Donne e avventurieri A 4 
ORIENTE 

Terra nera, con J. Wa> nc 

A 44 

OTTAVIANO (Tel 358 *9* 
Cielo di fuoco, con G. Peck 

DR 4 

PERLA 

Sandokan la tigre di Mompra- 
cen, con S. Reeves A a4 
PLANETARIO (lei 48u /13> 
n fioro» maledetto, con Spen¬ 
cer Tracy DR 44 

PLATINO tTel 215 314* 

La rapina del secolo, con T 
Curtis G a 

PRIMA PORTA (T 7 6lu I3h 
La legge della pistola, con R 
Loggia A a 

REGiLLA 

Il «tesaggio del rinnegato 

a a 

RENO 

. Due mafiosi nel Far West, con 
Franchl-Ingrassla C a 

ROMA «Te» 733 868» 

Sexy magico - (VM 18) DO a 
RU3»NO 

tesa 11 bandito ^ ' A a 

SALA UMBERTO (T. 674 /53. 
Alessandro 11 Grande, con R. 
Burton SM a 


TRIANON (Tel. 780.302) 

Oro al sette santi A a 


Arene 


AC1LIA 

La morte In ascensore, con L 
Massari G a 4 

CASTELLO 

I moschettieri del re, con J. 
■Riting . - .1 A. 4 

DELLE PALME . 

Riposo - , 

NEVADA 

1,’uonu* che non voleva ucci¬ 
dere, con D. Murray A a4 

, TARANTO 

Giornata balorda, con J. Sorci 
(VM 16) DR a4 

Sale parroeehiali 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

SELLE ARTI 
Riposo 
COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

Riposo 

CRISOGONO 

Riposo 

OELLE PROVINCE 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 
Chiusura estiva 
FARNESINA 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 
LIVORNO 

Riposo 

MONTE OPPIO 

Riposo 

NATIVITÀ’ 

Riposo 

FOMENTANO 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

L'ombra di Zorro, con F. La¬ 
timore A a 

OTTAVILLA 

Riposo ■ ' 

PAX 
Riposo 
PIO X 
Riposo 
QUIRITI 
Riposo 

REDENTORE 

Riposo - 
RIPOSO 
Riposo 

SACRO CUORE 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA 

Riposo - 

SALA PIEMONTE 

Riposo 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


SALA SAN SATURNINO 

Riposo 

SALA SESSORIANA 

Riposo 

SALA TRASPONTINA 

Riposo ■< 

SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI 

Rinoso , 

savio ,„ , .. 

• Riposo , , . 

TIZIANO 

Riposo 

TRIONFALE 

Sull’orlo drll’abisso, con Cornei 
Wilde DB a 

VIRTUS 
Riposo 1 • 

CINEMA CIIE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AOIS - 
ENAL: Alba, Airone, America. 
Archimede, Argo, Arici, Astoria, 
Astra, Atlantic, Augustus, Aureo, 
Ausonia, Avana. Balduina, Bel- 
slto, Brancaccio, Brasll. Broad- 
way, California, Castello, Cine* 
star. Clodlo, Colorado, Corso, 
Cristallo, Del Vascello, Diana, 
Doria, Due Allori, Eden, Eldo¬ 
rado, Espcro, Garden, Giulio Ce¬ 
sare, Hollywood, Induno, Iris, 
Italia, La Fenice, Majestlc, Mi¬ 
gnon, Mondial, Novada, New 
York, Nuovo, Nuovo Golden, 
Nuovo Olimpia, Oriente, Otta¬ 
viano, Planetario, Plaza, Prima 
Porta, Principe, Qulrinetta. Rea¬ 
le, Rialto, Sala Umberto, Salone 
Margherita, Stadium, Traiano di 
Fiumicino, Tuscolo, Vittoria. 
TEATRI: Circo Tognl, Battìi, Ri¬ 
dotto Eliseo. 


Avvisi Economici 


ZI CAPITAL» SOCIETÀ- L 34 

FlMEB, Piazza Vanvltelll 10, 
telefono 240620 . Prestiti fidu¬ 
ciari ad impiegati Autosov- 
venzionl * . 

IFIN. Piazza Municipio 84, te¬ 
lefono 313441. prestiti fiduciari 
ad impiegati Autosovvenzioni. 

I) AUTO - MOTO - CICLI L. 54 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA pi* antica 
di Rowrn • Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Blssolatl n. ti 


VARI! 


L 22 


MAGO egiziano lama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Meta psichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze. Pignasececa 63. Napoli , ■ 


OCCASIONI 


L. 5# 


«rodio m e d io » per •• cura Arila 
• aolca dlM lmeto l • efebok-ms 
bemaaU ai orlala» acrvoaa. pac¬ 
chie». endoertn» (neunutesi% 
d die ferme ed anomali» oeaoaall). 
.Visite prematrimoniali Dote p. 

S ONA CO Roana. Via Viminata, 
cauzione Termini; . «cala si¬ 
nistra • piana Binai» m 1 
Orario a-IX ìa-ig e per appunta¬ 
mento ernioso a mbatn pomerig¬ 
gio e 1 festivi Fuori orario, osi 
sabato pomeriggio • nel giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
ti mento Te) 471 il# (Aut Com. 
Roma ISSI* Rat » ottobre tSMt 


Medico «penalista dermatologo 

DAVID* STR0M 

Cura sclerosante (ambuUtorUle 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e YW! VARICOSE 

Cura delie eompllcazlonl: ragadL 
flebiti, eczemi, ulcere varieor 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VEN EBBE. PELLE 

VIA «HA DI RENZO ». 152 

Tel. 1MJI1 . Ore 2-S2; festivi HI 
(Atri. M. San. n T7S/22315J 

del 2» manto IMS) 


ORO acquisto lire cinquecento 
grammo , Vendo bracciali col¬ 
lane ecc., occasione 550. Faccio 
cambi SCH1AVONE. Sede uni¬ 
ca MONTEBELLO. 88 (telefo¬ 
no 480 370) • 

CUCINE: gas ed eletrlche: Ac¬ 
qua t or. CGE. Ignis. Kreft, Zop- 
pas. ecc. Garantite come le nuo¬ 
ve a prezzi irrisori. Pagamenti 
rateali anche a 100 lire per vol¬ 
ta Mannucci Radio - viale Raf¬ 
faello Sanzio 6-8, via Fondinel- 
li 2r - Firenze. 

FRIGORIFERI: Frigidaire. Elec- 
trolux-Fiat Rex ecc. Garantiti 
cerne I nuovi a prezzi irrisori. 
Pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta. Mannucci Radio - 
viale Raffaello Sanzio 6-8, via 
Rondinelli 2r - Firenze. 
TELEVISORI: Grundig. Adibi¬ 
rai, Atlantic, Oumont, Magna- 
dine. Marcili. Telefunken. ecc., 
garantiti come I nuovi a prezzi 
irrisori, pagamenti rateali, an¬ 
che a ÌOO lire per volta Man- 
nuca Radio - viale Raffaello 
Sanzio fi-8. via Rondinelli. 2-r - 
Firenze j 

LAVATRICI (Tandy. FiaL Fri¬ 
gidaire. Gripo. Hoover. Marcili, 
Westinghouse. ecc garantite co¬ 
me le nuove a prezzi Irrisori^ 
pagamenti rateali anche a 100- 
lire per volta. Mannucci Radio -f 
viale Raffaello Sanzio 6-t; via 
Rondinelli 2-r - Firenze. • } 
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Ieri sera sul ring di Helsinki 
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MPDORIA-ROMA 1-0 — La simpatica squadra blucerchiata è un po’ la rivela¬ 
ne di questo inizio di stagione assieme al Catania e all’Atalanta. Ecco la difesa 
cerchiata al lavoro contro la Roma: SATTOLO para su LEONARDI 


I cestisti affronteranno oggi la formazio¬ 
ne degli Stati Uniti - Gli americani e i 
•v belgi battuti dal nostro « settebello » 
Soddisfatti i ciclisti degli ! allenamenti di 
ieri - Oggi, da Roma, la partenza degli 
ultimi « azzurri » - Per la prima volta alle 
Olimpiadi una donna porterà la bandiera 
del proprio Paese 

Costa punta 
a 4 medaglie 


« 


Maeki resta eu ropeo 

Battuto 
Hashas 
perHOT 




« ▼ 





Nostro servizio 

' TOKIO, 5 

Una buona notizia per ma¬ 
lia: Graziano Mancinelli potrà 
partecipare alle competizioni 
equestri delle Olimpiadi. L’ha 
deciso oggi il Comitato Esecu¬ 
tivo del CIO con voto unanime 
riconoscendo al cavaliere az¬ 
zurro pieno diritto a prendere 
parte ai Giochi. Nei giorni scor¬ 
si, come ricorderete, Mancinelli 
era stato ingiustamente accu¬ 
sato di essere un professionista 


Catania, Atalanta e Samp alla ribalta 

Tre rivelazioni 
e tre delusioni) 

Roma e Lazio: processi prematuri a Lorenzo e Cei 


uattro capoliste (e domani 
sono diventare cinque se 
nter vince il recupero con 
Messina), dodici squadre nel 
eve giro di soli due punti; 
classifica è lo specchio Ze¬ 
te della situazione di equi- 
irlo regnante nel massimo 
1 pionato di calcio, 
n equilibrio però che non 
a ad onore delle - grandi •: 
cordo che Catania, Atalanta 
ampdoria hanno fatto mira- 
i finora per cui il loro pri- 
to attuale non è affatto de¬ 
ntato. Ma onestamente si 
dire che la situazione sa¬ 
lse stata identica se le - gran - 
avessero ingranato la mar¬ 
giusta sin dalla prima gior- 
? • 

o evidentemente: per cui 
gna riconoscere che ai me- 
delle tre • rivelazioni - sta- 
all si accompagnano i de¬ 
iti delle squadre maggiori, 
queste poi solo il Bologna 
dato sintomi di ripresa nel- 
quarta giornata liquidando 
irrisoria facilità l’avversa- 
di turno che era il Messi- 
avversario non irresistibile 
e è evidente ma a prescin¬ 
da! valore effettivo del 
> tutti sono d’accordo nel 
sare elogi ai rossoblù di 
rdfnl che pure erano pri- 
i Janlch. Bulgarelli e Pa- 
1. 

fatto è che te riserve Muc- 
Turra e Maraschi non han- 
fatto rimpiangere i tltolan. 

I Turra ha ricordato molto 
vicino il miglior Bulgarel- 
uello che ormai non si ve- 
iù da un paio di anni. Si 
dire pertanto che il Bolo- 
è andato meglio che se 
e giocato con la formazìo- 
standard: ciò che crea del 
temi per Bernardini il qua- 
ovrà pur prendere una tie¬ 
ne se Bulgarelli non dlma- 
à al più presto di essere 
ato in forma. 

unque si tratta di un pro¬ 
da niente rispetto ai pro- 
i delle altre: le milanesi 
hanno subito uno » stop • 
rmporaneo e la Juve che 
mente ha ottenuto la pri- 
ittoria ma senza conciace- 
perdenda per di più Sl- 
(che ne arrà quasi si ni¬ 
nfe per più di un mese), 
per ITnter la prora de- 
fe dell’Olimpico pud esse¬ 
pesa solo dalla stanchezza 
il «tour de force - e dal- 
nxa degli uomini • chiave, 
ani sì vedrà meglio nel ve¬ 
ro con il Messina) per il 
la cosa è più preoccu- 

partita con il Torino f ma 
A chimare partita Vincon- 
’i "1 catch ** disputatosi nel- 
lio di San Siro?) ha con- 
o la scarsa attitudine dei 
eri ai match casalinghi: 
Atre ha messo in ectden- 
Hmiti di regia di Lodetti 
Tnitez, limiti docilmente 
nobili fino a che non ridi¬ 
li » militare - Rivera. 
n parliamo poi della Juve 

Ì vinto solo per i deme- 
Mantova del resto elo- 
ente dimostrati dalla 
1 ore la squadra di 
ì ultima non avendo 
sinora un punto nè 
in 360 minuti di gio- 
ntro siffatta aorersaria 
ha persino stentato nin¬ 
na fine con il minimo 
The sperare per il fa¬ 
una Juve priva per di 
Hvori? 

Hilan ed 1 nter: ovvero 
isloni da contrapporre 
rivelazioni dal momen¬ 
ti anta, il Catania e la 


Sampdoria, L’Atalanta è-uscita 
imbattuta anche dal campo 
trappola di Foggia dimostrando 
che il primato attuale dei ber 1 
gamaschi non è un fatto occa¬ 
sionale ma il frutto di una ef¬ 
fettiva buona forma dell’intero 
complesso. > 

Il Catania ha liquidato anche 
Il Genoa grazie a quel Facchin 
che è balzato prepotentemente 
alla ribalta come capolista del¬ 
la classifica dei cannonieri. 

La Sampdoria da parte sua 
ha battuto la Roma ancora più 
nettamente di quanto non dica 
il punteggio. Cosicché a Roma 
è scoccata già l’ora del proces¬ 
so; anzi dei processi perchè 
pare che anche nel clan laziale 
si vada in cerca di capri espia¬ 
tori per la mancata vittoria 
con l’Inter. 

Gli imputati di turno sono 
Lorenzo per la Roma e Cei per 
la Lazio. Al primo si addebita 
la confusione tattica della squa¬ 
dra a Marassi, nonché l'errata 
utilizzazione di Schneilinger: al 


secondo si fa carico dell’infor¬ 
tunio di cui è rimasto vittima 
in occasione'del goal. Mi -Bo- 
mènghini. Al proposito conver¬ 
rà dire che effettivamente Lo¬ 
renzo e Cei possono avere la 
loro parte di responsabilità nel¬ 
le due partite in parola; ma 
ciò non giustifica l’apertura di 
processi in piena regola. 

Per quanto riguarda Lorenzo 
bisogna ricordare come a Ma¬ 
rassi l’allenatore si sia presen¬ 
tato con una squadra incomple¬ 
ta per l’assenza di - punte e 
come egli stesso sla stato sor¬ 
preso dall’eccessivo nomadismo 
di Schneilinger. Bisogna chie¬ 
dergli dunque di imporre una 
maggiore disciplina al tedesco: 
ma al tempo stesso bisogna 
avere pazienza e lasciargli 
svolgere il suo lavoro in pa¬ 
ce. Ormai alla Roma sono sta¬ 
ti provati (e -bruciati -) al¬ 
meno una quarantina di alle¬ 
natori: si vuol forse arrivare a 
- scaricare • anche Lorenzo? E 
con quali risultati? Si spera 


forse di trovare l'allenatore 
perfetto che non esiste in nes¬ 
sun angolo della terra? 

Per quanto riguarda Cei una 
sola considerazione: chi è'che 
può sostituirlo alla Lazio? In 
pratica non esiste nemmeno un 
portiere di riserva essendo as¬ 
sai scarse le garanzie che può 
dare Cori prelevato quest'anno 
da una squadra di,serie C (la 
Biellese) dopo una carriera 
senza sprazzi di luce (è arri¬ 
vato a 26 anni nel grigiore.). 

Quindi anche in questo caso 
è d’uopo insistere, avere pa¬ 
zienza e rinunciare alle pole¬ 
miche ed ai processi che pos¬ 
sono sortire l'unico effetto di 
scuotere il morale dell’interes¬ 
sato. Ma è possibile sperare 
questo da ambienti (come quel¬ 
li delle due squadre romane) 
eternamente irrequieti, eterna¬ 
mente alla ricerca proprio dei 
motivi per polemizzare ad ogni 
costo? 

Roberto Frosi 


Tra Marini ed Evangelisti 


A ccordo raggiunto 
per il CD, della Roma? 

Verbalmente tutto è stato sistemato : prima di ce¬ 
dere la poltrona, però, il Conte vuole i ...contanti 


La crisi dirigenziale della 
Roma sarebbe stata risolta 
ieri sera nel corso di un lungo 
colloquio tra Marini Dettina 
e Evangelisti. Il condizionale 
è d’obbUgo perchè subito do¬ 
po la fine del colloquio Ma¬ 
rini Dettina ha tenuto n pre¬ 
cisare che si potrà parlare di 
un nuovo consìglio direttivo 
soltanto se nella giornata di 
oggi Evangelisti e i suoi ami¬ 
ci passeranno dalle proposte 
verbali ai fatti concreti. 

La seduzione trovata, e da 
noi già prospettata nei giorni 
scorsi, è la seguente: 1 ) Evan¬ 
gelisti assumerebbe la carica 
dì Presidente della Sezione 
Caldo con Marini Dettina 
Presidente Generale della 
A.S. Roma: 2> il nuovo Con¬ 
siglio Direttivo solleverebbe 
Marini Dettina da impegni 
bancari (fldejussionl) per 
mezzo miliardo e gli verse¬ 
rebbe 450 milioni In contanti. 
Il giocatore Schneilinger re¬ 
sterebbe di proprietà del 
conte. 

Dopo il lungo - colloquio 
Evangelisti ha rilasciato del¬ 
le brevi dichiarazioni preci¬ 
sando che l’accordo in linea 
di massima è stato raggiunto 
e che nella giornata di oggi 
i candidati al C.D. provvede¬ 
ranno a sistemare pratica- 
mente (firme in banca, ver¬ 
samento della cifra a Detti¬ 
na) gli impegni presi. 

Questa i la cronaca di ciò 
che è avvenuto ieri, tuttavia 
nella tarda serata non sona 


mancati i soliti commenti su 
questa - operazione » e sono 
perfino circolate delle noti¬ 
zie - bomba -. Secondo alcuni 
- bene informati - si è escluso 
che i nuovi Consiglieri siano 
-"disposti- a versare subito 
la somma di 450 milioni posta 
come prima condizione dall’at¬ 
tuale Commissario straordi¬ 
nario. Si è aggiunto che lo 
stesso Evangelisti • . sarebbe 
stato tratto in inganno da al¬ 
cune dichiarazioni e promes¬ 
se fatte dagli stessi Consiglie¬ 
ri da lui prescelti. In sostan¬ 
za anche la Roma si trove¬ 
rebbe nelle stesse condizioni 
della Lazio, molti grossi no¬ 
mi. in fase di trattative, si 
fanno avanti ma quando si 
tratta di venire al concreto 
cioè di tirar fuori grosse 
somme si dileguano rapida¬ 
mente. 

Comunque nella giornata di 
oggi si dovrebbe avere una 
conferma delle -disponlbllità- 
del futuro Consiglio della 
Roma. Marini Dettina dal 
canto suo ha tenuto a preci¬ 
sare che l’Assemblea si farà 
comunque domenica anche se 
queste trattative non andran¬ 
no in porto, in questo caso il 
Commissario esporrà la situa¬ 
zione in cui versa la Roma 
e chiederà all’Assemblea stes¬ 
sa quale soluzione adottare 
per uscire dall’impasse. 

f. t. 





Maria! Detttma 


perché a 15 anni aveva lavorato 
come « groom - in una stalla. 

Mancinelli — avuta giustizia 
dal CIO — partirà domani dal¬ 
l’Italia assieme alla squadra 
equestre, alla equipe del tiro 
e a un gruppo di dirigenti spor¬ 
tivi e giudici internazionali. 

L'attività dei « centri - olim¬ 
pici. qui a Tokio, prosegue sen¬ 
za soste. Oggi sui pennoni del 
Villaggio olimpico sono state 
issate "altre 11 bandiere di al¬ 
trettante nazioni che prendano 
parte al Giochi. Si tratta delle 
bandiere dì Stati Uniti, Norve¬ 
gia, Svizzera, Turchia, Trinidad 
e Tobago. Hong Kong. Nigeria, 
Canada, Ghana, Polonia e Iran. 
Particolarmente seguita dagli 
atleti di altri Paesi e dal cu¬ 
riosi che oramai sono migliaia 
e, si può dire, sostano per ore 
e ore ai margini del Villaggio 
per vedere questo o quel cam¬ 
pione. la delegazione degli Stati 
Uniti. Portabandiera il pesi¬ 
sta Parry O’Brlen. un atle¬ 
ta che è alla sua quarta Olim¬ 
piade. Dietro di lui erano tutti 
i grandi atleti statunitensi, pri¬ 
matisti mondiali e campioni 
olimpionici. Per il Canada por¬ 
tava la bandiera la gentile Jen¬ 
nifer Wingerson. Che io sappia 
Jennifer Wingerson è la prima 
donna che porta la bandiera 
del proprio Paese alle Olim¬ 
piadi. 

Le piscine, le piste e le pe¬ 
dane, le palestre, 1 campi di 
allenamento sono risultati oggi 
affollatissimi. Gli italiani hanno 
«lavorato- tutti intensamente. 
I ciclisti, agli ordini di Rimedio", 
hanno provato il percorso della 
100 chilometri. I "pistards", in¬ 
vece, si sono allenati per alcune 
ore prima su strada e poi su 
pista, insieme con i giapponesi 
e gli indiani. Il c.t. degli «az¬ 
zurri -, Costa, è apparso lieve¬ 
mente irritato per gli sposta¬ 
menti degli orari di allenamen¬ 
to e per la presenza contem¬ 
poranea di altre "équipe”. Gli 
italiani, nel ciclismo, sono i 
grandi favoriti. Costa pensa ad 
almeno quattro medaglie d’oro. 

I pallanuotisti nella tarda se¬ 
rata hanno incontrato la for¬ 
mazione statunitense e quella 
del Belgio; risultato: due vit¬ 
torie, per 5-1 con gli Stati Uniti 
e per 8-6 col Belgio. La prova 
degli « azzurri « non è però ri¬ 
sultata molto convincente e per 
di più è costata agli azzurri 
l’infortunio di Lonzi, uno dei 
perni della difesa. I cestisti ita¬ 
liani se la vedranno domani con 
la squadra degli USA, per con¬ 
cludere la serie dei « grandi » 
incontri che li ha visti impe¬ 
gnati nei giorni scorsi con 
URSS e Brasile, vale a dire i 
favoritissimi del torneo. 2 
•:Tra le notizie di un certo 
interesse della odierna giornata, 
cCè quella della composizione 
delle nove serie de! 100 m. s.l. 
maschili di nuoto. Bianchi è 
finito nella prima, con l'ame¬ 
ricano Ilman, l’olandese Van 
Baalen: Boscaini nella terza con 
il giapponese Goto. Io svedese 
Lindberg. il thailandese Ghati 
e l'argentino Nicolao: infine De 
Gregorio è stato incluso nella 
nona serie di cui fanno parte 
anche l’inglese McGregor, uno 
dei favoriti per la medaglia 
d'oro, il sovietico Semchenkov 
e l’ungherese Szall. 

Nel campo dei pronostici il 
giamaicano Kerr ha detto oggi 
ai giornalisti di sperare di vin¬ 
cere la medaglia d'oro negli 
800 m„ mentre il Comitato Ese¬ 
cutivo del CIO ha esaminato la 
proposta della Bulgaria di in¬ 
cludere nel programma dei Gio¬ 
chi anche la pallavolo femmi¬ 
nile. Il CIO ha deciso che le 
lingue russa e spagnola ven¬ 
gano riconosciute come lingue 
«semi-ufficiali- del Comitato 
intemazionale. (Le lingue uffi¬ 
ciali come è noto sono il fran¬ 
cese e l’inglese>. 

Inoltre, decisione di un certo 
interesse tecnico, la C.T. dd- 
l'IAAF ha deciso di presentare 
al prossimo congresso una pro¬ 
posta per il riconoscimento dei 
primati stabiliti su piste di 
qualsiasi natura, escluse quelle 
in legno. 

Infine, agli atleti - azzurri - 
è giunto oggi raugurio del mi¬ 
nistro Corona il quale invita 
gli atleti a gareggiare lealmente 
e col massimo impegno 

. Hiro Nagatai 


Il Pr. Monti Volsini 
alle Capannello . 

Il Premio Monti Volsini dotato 
di un milione di lire di premi 
sulla distanza di 2100 metri figu¬ 
ra al centro della odierna riu¬ 
nione di corse al galoppo dell'ip¬ 
podromo romano delle Capannel- 
le. Quattro concorrenti si pre¬ 
senteranno ai nastri e tra essi i 
migliori dovrebbero essere Feda 
e Kronenrost. 

Inizio della riunione alle 14.30. 
Ecco le nostre selezioni: I cor¬ 
sa: Fama. Fatidico: n corsa- Le 
Choc. Blow; III corsa: Dolico. 
Guarrano: IV corsa: Ellenica, 
Carnaio. Aprutina; V corsa: Et 
CML, Tonello; VI corsa: Fada. 
Kronenrost; VII corsa: Bellotto, 
Anpar. Sciuè-Siuè; Vili corsa: 
Dauphln. La Creola, Irla, Germa¬ 
nica. 
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ANTONIO AMBII c ABEBE BIKILA (nella foto in alto) si suno incontrati ieri al 
villaggio. I due maratoneti sono da tempo amici. Hanno più volte gareggiato assieme 
e si stimalo reciprocamente. Nella foto in basso GIOVANNI SPINOLA, della squadra 
c azzurra » di canottaggio, s’intrattiene con un gruppo di « hostesses » del villaggio 
olimpico In kimono. (Telefoto AP-«l’Unità») 

Grosse speranze per i pallanotisti 

Gli «azzurri» 
come a Roma ? 

Schollander assicura che vincerà cinque medaglie d'oro nel 
nuoto — Le speranze della nostra staffetta nei quattro stili 


Cinque medaglie d’oro sono un bel colpo: 
ebbene. Donald Schollander, il biondo nuo¬ 
tatore americano pensa proprio di portarsene 
ria tante da Tokio. Don ha oggi 17 anni. E * 
nato a l.ake Ostcego. netl’Oregon. Mamma 
Martha D«-nl lo dlrertl un dai primi anni 
proiettandogli scene nautiche tu Tarzan gi¬ 
rate da lei stessa assieme a John Weismuller. 
Don Schollander e il capogruppo di quella 
razza di - marziani • del nuoto che sono i gio¬ 
vanissimi tritoni americani; ai XVIII Giochi 
egli punta sui IOO e i 400 metri stile libero e 
conta di dare un contributo decisivo per il 
trionfo USA nelle tre staffette. 

Il nuoto, marchile e femminile , a Tokio si 
nuocerà sull'asse Stati Uniti - Australia - 
Giappone con rare, estemporanee soste in Ger¬ 
mania, Svezia e Francia. Anche Bubg Denner- 
lem. r. t del nuoto - azzurro * maschile C di 
questo parere. «Gli Stati Uniti sono troppo 
forti. Saranno i grandi dominatori dei Giochi - 

— mi ha confidalo poche ore prima di prendere 
l'aereo per l'estremo oriente. Del resto non è 
una sorpresa tale superiorità Quest’anno, ne¬ 
gli Stati Uniti, 1 record mondiali sono caduti 
n grappoli. Collaboreranno con Don Schollan¬ 
der. uomini e donne, come Saart. Ja-slremski. 
Austin. Schmid t. Shoron Finneran. Kalhy Fer¬ 
guson. la Rondali. l'ElUs. la Gogette. la Stickles, 
e ancora Mann. Richardson. Craig. Rotti. I giap¬ 
ponesi, che un mese fa calcolavano di vincere 
almeno 3 medaglie d'oro, 6 d'argento e 6 di 
bronzo, dopo aver risto in azione oh americani 
hanno dato un taglio secco alle speranze e oggi 
vedono in oro solo Fukuthima nei 200 dorso ; 
pensano a una medaglia d'argento nei iOO dorso 
femminili per Satoka Tanaka (dietro la fran¬ 
cese - Kiki - Coroni e a due di bronzo per 
Marsumoto nei ZOO rana e Sato nel ZOO farfalla. 

Xoi speriamo di piazzare la staffetta 400 ma¬ 
schile quattro stili . che compare nel program¬ 
ma olimpico per la prima volta, tra il 3. e il 
5. posto (faremo scendere in vasca Rora. Gross. 
Rastrelli e Bianchi o Boscaini); ma anche sella 
staffetta 4x200 la finale non è irraggiungi¬ 
bile per il nostro quartetto. I dorsisti Rara e 
Della Savia parteciperanno alla gara individua¬ 
le: il nero nei ZOO m . di Rora è il settimo 
tempo olimpico, mentre l'I'OI'V sui 100 dorso 
eguaglia il record olimpico. 

Kel delfino femminile faremo gareggiare la 
triestina Anna Maria Cecchi e la staffetta con¬ 
terà sulle - azzurre • Saini, Socchi. Zunini. Be- 
neck e Pacifici. Daniela Beneck potrebbe an¬ 
che entrare nella lina le dei «00 * L 

PALLANUOTO 

Italia, Ungheria, Jugoslavia: da questo tris di 
-settebelli- dovrebbe uscire il campione di 
Olimpia- L’URSS dopo la recente squalifica 
dei suoi nazionali è decaduta dal ruoto di 
outsider, a far compagnia alla Romania. GH 

- azzurri m dovranno difendere il primato con¬ 
quistato quattro anni fa a Roma. Fritz Den- 

. nerlein nutre mo.la fiducia sui compagni: 
« Puntiamo ad un» medaglia, • speriamo 4i 


conquistare quella d’oro Siamo più forti di 
Roma Ma anche gli Pltri teams hanno pro¬ 
gredito .. ». 

VELA 

I favoriti, per ipeciaiita. sono: nella classe 
-5 5»; Stati Uniti. Svezia. Germania e Sviz¬ 
zera,; nella classe - Dragoni Danimarca, Sviz¬ 
zera e Germania; nella classe -Stelle-: Stati 
Uniti. URSS. Portogallo. Germania c Finlan- 
dai; nella - Flying Vutchman Gran Bretagna, 
Olanda, Austria e Svizzero: nella -Finn-: Da¬ 
nimarca. Svizzera, URSS. Belgio e Stati Uniti. 

I nostri portacolori, dopo la cocente delusio¬ 
ne di Napoli, alle Olimpiadi del '60. appaiono 
tagliati fuori dal pronostico. Slrautino dice : 
-Poche «onn le possibilità di vittoria per noi». 
Simulino, medaglia d'oro a Helsinki, tara in 
mare con una - 5.ì » assieme a Petronio e Mi- 
ncrrint. 

.Vei » Dragoni - gzreagera Sorrentino con 
Furian e Pellaichier, Croce e Saideili nette 
-Star- e Capto e Sartori nei -Flying Dut- 
chman Si tratta di elementi di atta classe, 
esperti e capaci di sfruttare ogni possibilità. 

CANOA 

L’incopnita della canoa e il Giappone; per fi 
resto si tratta di nomi già noti* URSS. Roma¬ 
nia. Svezia. Dammare i, Sorvegia, Finlandia. 
Stati Uniti I nostri -azzurri- a Tokio, an¬ 
dranno in cerca di medaglie. Xon è escluso che 
Ztholt e Beltrami col - K Z -, giunti ottavi ai 
mondiali dei ’*■?. e ancora Zilioh e Beltrami, 
con Pedroni e Speroni /riserva Agnisetta) col 

- Kayak a quattro - ri diano qualche soddisfa¬ 
zione. 

CANOTTAGGIO 

Tramontalo, sfortunatamente, il nostro -due-, 
per il malanno che ha tolto allo sport Petn, • 
le nostre speranze saranno tutte puntate sui 
due -quattro-; il -quattro con- della Folk e 
il - quattro senza - della Moto Guzzi. Sul filo 
del discorso iniziato agli - europei - di Amster¬ 
dam, URSS e Germania dovrebbero far piazza 
putita dei titoli olimpici I nostri armi, dalle 
gare olandesi, sono usciti con le ossa rotte. 
L’-otto - del centro verniero delle Forze Ar¬ 
mate, opportunamente rinforzato, e senza dub¬ 
bio piu forte di quello schierato ad Amsterdam, < 
ma non abbastanza, rulla carta almeno, per 
arrivare alla medaglia d'oro 

TUFFI 

Klaus Dibiasi e Franco Cagnotto, questi di 
Torino e l'altro nato a Solbad-Ha 11 ma resi¬ 
dente a Bolzano, sono t due - azzurri - dei tuf¬ 
fi. La disciplina, che qualcuno definisce la 

- ginnastica del nuoto -, è dominata dogli ame¬ 

ricani e dai tedeschi. Qualcosa diranno anche 
i giapponesi, i sovietici e gli inglesi che spe¬ 
rano in Phetps. un vero fuoriclasse. 1 


Piero Saccenti 


Cooper minaccia 
di portare in tri¬ 
bunale i dirigenti 
dell' EBU 


Il finlunde.se Olii Maeki ha 
vittoriosamente difeso ieri se¬ 
ra a Helsinki il titolo europeo 
dei >< welter, leggeri », battendo 
per KOT all’inizio deil’8. round 
il francese Aissa Hashas. L’In¬ 
contro si è acceso sin dal pri¬ 
mo gong e i due pugili si so¬ 
tto scambiati numerosi e duri 
colpi in ogni ripresa. All’ag¬ 
gressività di Maeki, Hashas 
ha contrapposto un intelligen¬ 
te gioco in velocità colpendo 
con buona precisione dalle di¬ 
verse posizioni: non sempre 
però è riuscito ad evitare i 
corpo a corpo dove il finlan¬ 
dese ha sempre avuto la me¬ 
glio. A partire dalla quarta 
ripresa il volto dei due pugi¬ 
li ha cominciato a coprirsi di 
sangue per ferite alle arcata 
sopracciliari Ciò - nonostan¬ 
te entrambi hanno continua¬ 
to a battersi con ardore alla 
disperata ricerca di una solu¬ 
zione di forza prima che le fe¬ 
rite divenissero motivo di so- 
spesione del match. Il più for¬ 
tunato in questa lotta dispe¬ 
rata è stato il finlandese che 
con alcuni sinistri è riuscito 
ad approfondire ulteriormente 
la ferita del francese tanto da 
indurlo ad abbandonare la bat¬ 
taglia all'inizio dell’ottavo 
tempo. 

Maeki aveva conquistato 11 
titolo europeo della categoria 
nel febbraio scorso battendo 
nettamente il tedesco Conny 
Rudhof e ieri sera lo ha di¬ 
feso per la prima volta. H 
suo prossimo^ appuntamento 
europeo è già stato fissato: 
dovrà dare la rivincita a Ru¬ 
dhof come vuole il contratto 
sottoscritto dai due pugili al¬ 
la vigilia del combattimento 
di febbraio. 

• • ' • j . 

Henry Cooper, privato dal 
titolo'eùròpcO , di-J. gassimi 
daH'EBU porterà in tribunale 
i dirigenti della confraternita 
europea della boxe. Lo ha di¬ 
chiarato. a Londra. Jim Wicks 
manager del campione detro¬ 
nizzato il quale ha precisato: 
« Henry non ha infranto alcun 
regolamento. Si è infortunato 
ad una mano e per questa ra¬ 
gione il 18 ottobre non potrà 
difendere la sua corona con¬ 
tro Mildenberger sul ring di 
Berlino. Avergli tolto la coro¬ 
na per questo è una grossa 
ingiustizia, e di questa ingiu¬ 
stizia i dirigenti deìl'EBU do¬ 
vranno rispondere in tribu¬ 
nale. Io sono deciso ad an¬ 
dare sino in fondo, perchè ho 
l’obbligo di difendere gli in¬ 
teressi del mio ragazzo. Anche 
VEBU avrebbe dovuto difen¬ 
dere Cooper, invece si è pie¬ 
gata ai voleri degli organiz¬ 
zatori tedeschi ed ha deciso 
di riconoscere quale campione 
d’Europa il vincitore dell’in¬ 
contro Mildcnborgcr-AmontL 

Contro questa decisione chie¬ 
derò di pronunciarsi al tribu¬ 
nale di Londra e spero di ot¬ 
tenere entro sabato una ” dif¬ 
fida" per gli organizzatori te¬ 
deschi e per i dirigenti éef- 
l’EBU -. 

Se Jim Wicks ricorrerà dav¬ 
vero al magistrato e se il ma¬ 
gistrato riterrà di intervenire 
nella ingarbugliata vicenda, lo 
sapremo soltanto nei prossimi 
giorni. Indubbiamente nella de¬ 
cisione deìl’EBU c’è un « ecces¬ 
sivo amore - per i « termini fis¬ 
sati -, dal momento che Cooper 
ha fatto sapere già un mese fa 
di essere disposto ad incontrare 
Mildenberger verso la metà cb 
novembre. Si capisce che l'In¬ 
transigenza dimostrata verso 
Cooper dovrà divenire una re¬ 
gola fissa per il futuro (con¬ 
trariamente a quanto è stato 
per il passato), diversamento 
bisognerebbe pensare davvero 
che si è voluto favorire qual¬ 
cuno. 

i • • * 

La Commissione professioni¬ 
sti della Federazione di pugi¬ 
lato ha designato Michelon sfi¬ 
dante di Del Papa per il titolo 
italiano dei mediomassimi. Nel¬ 
la stessa riunione Tommasi ha 
illustrato il suo punto di vista 
circa la questione delle dieci 
categorie, polemizzando con le 
recenti decisioni deìl'EBU »pe- 
cie per quanto riguarda I -medi 
iunior- c il minacciato decadi¬ 
mento dal titolo di MazzingbL 
Della questione delle dieci ca¬ 
tegorie dovrà interessarsi fl 
Consiglio federale dopo la «on- 
clusione delle Olimpiadi. 

Pre-mondiali 
al Golf-Olgiata 

Sono continuati Ieri gli allena¬ 
menti in vista del mondiali di 
golf al Circolo Golf Olgiata. Dopo 
i buoni risultati fatti registrare 
dagli americani durante le pri¬ 
me prove, il canadese Weslock 
ha realizzato un ottimo score co» 
71 colpt. seguito dall'americano 
Morey con 72, quindi dall'ausira- 
liano Baker anch'egli con 72. Pur¬ 
troppo un'insistente pioggia ha di¬ 
sturbato la seconda parte degli 
allenamenti. 

La nota lieta è venuta dalla 
squadra italiana, che ha fornito 
un'ottima prova collettiva ed ha 
avuto in Schiaffino il migliore 
giocatore del quartetto azzurro. 

L'allenatore federale. Ugo Grap» 
pasonni. Interrogato sulta prova 
romita dagli italiani, ha dichia¬ 
rato che se essi manterranno in 
gara la forma palesata ieri po¬ 
tranno inserirsi autorevolmente 
nelle primissime posizioni. 
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SI concluda oggi 
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per la stabilità 
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Le altre vertenze per i contratti di lavoro 
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Confronti col MEC 


E’ iniziato ieri il primo 
3 sciopero contrattuale dei di- 
I pendenti delle aziende pe¬ 
trolìfere ENI (AGIP, IROM, 
•| ANIC-petrolio, ENI), indetto 
dai tre sindacati di catego¬ 
ria dopo la recente rottura 
delle trattative. L’astensione 
- è riuscita pienamente nella 
quasi totalità dei centri; an¬ 
che nelle sedi dove — come 
a Roma ed a Milano — la 
t pressione dell’azienda è sta¬ 
ta maggiore, lo sciopero ha 
registrato astensioni note¬ 
voli. 

Affollate assemblee sono 
state tenute dai sindacati, a 
Roma, Venezia, Gela e altri 
centri. I lavoratori hanno 
espresso la volontà di lottare 
con decisione fino a quando 
il gruppo ENI non darà ga¬ 
ranzie, sulla base delle ri¬ 
chieste dei sindacati, per la 
stabilità dell’occupazione, e 
per gli obiettivi contrattuali. 

Il punto principale è la si¬ 
curezza del posto. Esiste in¬ 
fatti all’ENI e nelle aziende 


del gruppo uno stato di di¬ 
sagio e , di preoccupazione 
poiché i dipendenti vedono 
continuamente compromessa 
la stabilità dell’impiego, per 
una • serie di provvedimenti 
ridimensionatori che coinvol¬ 
gono le attività tipiche e, sem¬ 
brerebbe, la funzione stessa 
dell’Ente petrolifero di Sta¬ 
to. Ciò dipende dalla « stret¬ 
ta » data dal governo alla 
spesa pubblica, cosa che ha 
leso le possibilità d’esercizio 
e d’iniziativa dell’Ente. I sin¬ 
dacati rivendicano pertanto 
di conoscere i programmi a 
breve e lunga scadenza, poi¬ 
ché le carenze dell’ENI pe¬ 
sano non soltanto sui lavora¬ 
tori ma interessano tutta la 
collettività. Nel quadro di 
uno sviluppo dell’ENI, si ri¬ 
vendicano anche precise ga¬ 
ranzie per la stabilità dell’oc¬ 
cupazione dei dipendenti del 
gruppo, tramite e un con¬ 
trollo e una regolamentazio¬ 
ne dei trasferimenti interni 
(che spesso danno luogo a 


licenziamenti forzosi), si a « m m • 

-SSffS. LE Pili MAGRE BUSTE-PAGA 

denze. ' L’altro punto che ha 

provocato la lotta è il siste- ■ ^— 
ma di classificazione nuovo, 
a cui si sta passando all’ENI. JBSKm 

I sindacati hanno chiesto il kpS " ' 

pieno rispetto degli impegni IXJF 

e precise garanzie per il per- + 

sonale il quale per vari moti- ! »#7V 63 ? I 

vi si trovi a svolgere mansio- 
ni al di sotto della categoria 

di appartenenza, acquisita in fl Q W fili A 

base alle precedenti attività. 

Nelle assemblee e nelle di- I 518,6 

esarazioni dei sindacati, è 

emersa la decisione di im- 0 A,?''? 4iz> 

porre all’ENl soluzioni ac- ^vM M 

cettabili per le rivendicazioni 11 M 

di fondo « Non sarà più pos- rii TTÉrT I 30SÈI5 

sibilo cavarsela con le as«i- M 

curazioni formali, come av- RF 346,3? 

venne in febbraio», afferma W 1 * 

un comunicato del SILP- 

Ed ecco le percentuali di l\ - \ J ggj"? 

astensione: LIVORNO b\ 1 • 1 

Agipgas e AGIP commercia- I < I 

le 100 % operai e impiegati; 1 \ 

VENEZIA - IROM 100% ope- ITO \ | 

rai e 70% impiegati; Agipgas l \j\ % I 

e AGIP sciopero totale; RO- Im r I 

MA - Depositi AGIP 100%; L'TOA I o 

AGIP-ENI sede 40% impie- ' ■ al I I — , , 

gati; BRINDISI - Agipgas ’> I 1 Sy*! 

100 % operai é impiegati, co- V taJB-B» 

me all’AGIP commerciale e u ~P 

all’Ufficio vendite; MESSINA ) 

- Agipgas e commerciale 100 ‘ 1 

per cento operai e impiegati; | 

PALERMO - 100% all’AGIP \) 

commerciale e alla Filiale; V) K 

BARI - 80%; FOGGIA - 100 , « O 3? 

per cento; MILANO - tecnici 3^2 » C 

e impiegati 45%; RAVEN- * S 5 ìS ^ 

NA - 100% operai e 80% im- 2. H ^3 

piegati; GELA - 100%; COR- .3 T -J * * b- 

TEMAGGIORE - 98%; FI- W K ^ ^ to' 

RENZE - 100% al Deposito e W Q W Vfr K 

95% alla Filiale; SIENA - • - — 

r a°,S.-12^ P 5pa r'ì p 1 ™Si P r!” Mentre gli industriali tentano di imporre a tutte le categorie «contratti congiuntu- 
P a 1f' Arrp Filinle * ’ ralì », non è male ricordare che l’Italia viene ultima come salari orari medi nel MEC. 

OU/O annuir male. .Gli ultimi dati disponibili, riportati nel grafico in lire, lo dimostrano in modo eloquen- 

Delegazioni di lavoratori si t anche se nel ’63 c’è stato qualche ritocco. I padroni obiettano che in Italia il 
f on ° 5 f Ca ;tfo^;l,J? ir Vo!on ) Q d a i costo del lavoro complessivo è alto, ma gli operai guardano alla busta-paga: il salario 
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437 
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518,6 


3M.K 


346,3? 


Organici insufficienti 

Troppe ore di 

straordinario per 
i vigili del fuoco 

Tutte le prestazioni straordinarie so¬ 
spese da domenica prossima 

I 5 mila vigili del fuoco at- ““ —— — — —j 
tueranno una serie di asten- || n '; n » a ruici 9 
sioni dai servizi straordinari | un Intervista 
di nrevenzione. ispezione e I * 





Tre conclusioni - Le dichiarazioni di Spagnoili 
Lo « sgabello foderato di rosso » - I porti del 
Mezzogiorno - Augusta: un caso esemplare 

v 

\ * 

Giunti al termine della nostra inchiesta sugli scali marittimi italiani, 
quali conclusioni possiamo trarre da questo preliminare esame della complessa 
realtà portuale? La prima conclusione è che dai porti emergono — con chiarez¬ 
za maggiore che da ogni altro settore — due precisi elementi. Da un lato . la 
soluzione che i gruppi monopolìstici stanno cercando (e attuando) per uscire 
dalle difficoltà a spese dei lavoratori e della collettività e aprire varchi nuovi 
al proprio sviluppo. Dall’altro lato, emerge il ruolo di sostegno dei monopoli 
che la politica di centro-sinistra ha finito per assumere e svolgere in modo 
sempre più aperto col conseguente fallimento dei conclamati propositi rinno¬ 
vatori e democratici di questa politica. Come è stato affrontato — infatti — 
il problema ■ della arretra- ____ 

tezzfi, della crisi strut- comprende il « valore » degli siedono accanto a lui mini- 
turate c e aa iiingin anni impegni rinnovatori forniti- stri socialisti e dove lo stes- 
travaglia t porti. In che j (lt j dulia DC e dal centro- so vicepresidente del Con¬ 
conto e stato tenuto il fatto sinistra e ribaditi perfino in siglìo è un socialista, 
che il sistema portuale co- q 1u . s ti giorni con toni reto- Quale prova più chiara — 
,t)Ì- SC , e Un P unto strategico r j CJ d(d sottosegrctuno alla ecco io nostra conclusione — 
dell intera economia, e che burina on. Riccio il quale che la DC riserva al PSI col 
in unii politica di program- bn ^etto che < il governo ha centrosinistra, lo stesso trat- 
mazione democratica i por- predisposto quanto occorre tumento che riservava ai 
ti possono svolgere una fun- pL>r j are Napoli e di altri suoi alleati durante gli anni 
rione determinante. Anziché p 0r n g e i Mezzogiorno un del centrismo? Quale prova 
predisporre un piano di n- j, on f C f ra l’economia italiana più evidente che l’alleanza 
nanziamento per rinnovare t e q Ue jj a f j t ,j p aesi dell’A- col PSI è per la DC un modo 
porti ed elevarne la produt- fri rafforzare il potere dei 


sono recate al ministero del- 


tnuta, in modo da metterli gruppi monopolistici < dando 

in grado di affrontare con loro, semmai, per meglio pog- 

successo la concorrenza atra- Tl Q |)f l gnire t pic(li l nno y sm u el ( 0 

mera, la crisi cronica degli Tl OUU foderato di rosso >, come To- 

scalt marittimi e diventata gliatti disse alla Camera nel 

una occasione, — un prete- 6SCltlS0 suo uìt,mo discorso? 

sto — per concedere interi v £,« terza ed ultima concili- 

porti (come quello di Mar- . - , sioue riguarda la lotta per 

altera) e moli e bulichine ai , ■ d !- l l ULSto imporre l’attuazione di quel 

SI prt„M “èr a/,!" £, »■! 1 ,'e'7e S cne £ i '1""’° P° r “ 

,i a risolvere i problemi dei ciò oecj sempre nZi- 

loro costi e della loro produt- sta di qualche consultazione chc (lal ConsigUo nazionale 
tività a spese dei costi to- elettorale) ma nel disegno dell’economia e del lavoro 
tali e della produttività ge- monopolistico, fatto proprio ( CNEL) come la sola via per 
aerale dei porti, e dunque a dal ministro Spagnolli e dui r j so f„ L , re j a cr j st degli scali 
spese degli interessi collet- 9° verno, non c e posto a/cu- m arittimi italiani. La politi- 
tivù P cr 1 Porti/lei Sud a co- c „ motlopoUstica delle < an¬ 

nunciare da Napoli. In que- tonomic funzionali » — che 
sto disegno rientrano solo al- rin „ ia> anzi escIttde d efiniti- 

Sl affffrava p u . 7n ìì ortl ^. el Nortl (Genova- vam ente l’attuazione di un 

Rivolto, Marghera, Raven- j a j e pj ano — non passa solo 
». • • } j a * do privatizzare, e reti- attraverso la privatizzazione 

la eriSI avu . lsi dalle stesse cit- dei porti. Passa anche attra- 

fa in cui sorgono, e da uti- vers o l'attacco ad uno del 

lizzare, strumentalmente, al ■ {om iamcntali del cn- 
T.e < autonomie lunziona- line rii nnrnni irò nnnnrn n P rL / aI JOUaaniClltUll ClCl Ca 


spese degli interessi collet¬ 
tivi. 

Si aggrava 
la crisi 






di prevenzione, ispezione e I * 
vigilanza fissa a partire da i j; u. r ; n nìrlA 
domenica prossima. Tali ser- | dl ™ ri ° Uia ® 
vizi saranno sospesi dall’ll al . 

25 ottobre, dal 10 al 29 no- | 

vembre, dal 10 dicembre al- . I _ Ìhmwiama 
l ’8 gennaio 1965. Successiva- I LO luOZIUflC 
mente la categoria effettuerà 1 

cinque giorni di lavoro e 30 I g « • _• 

di sciopero (sempre in rela : I ||0| SOCIO II Sii 

zione ai servizi straordinari ■ 

di cui sopra). | .. 1 _ _ __ 

A questa decisione il Comi- * IlP|||J tGlL 
tato centrale del sindacato | 
vigili del fuoco aderente al- 

la CGIL è pervenuto dopo I l« funzione della cor- 
un ampio esame della situa- rentc sindacale socialista 
rioni» della categoria, con I nella CGIL nell’attuale 


lei socialisti I 
nella CGIL j 

La funzione della cor- I 

ni* ■inrlte-ila anriallaf b * 


rione della categoria, con I nella CGIL nell’attuale i 
particolare riferimento alla I *\*“* 2 *? n . e è«tata tratte a- | 

insufficienza degli organici. . «LnVederLle "Mario" Dld 6 I 
€ Questa grave carenza I Jn un'Intervista concessa • 
osserva il sindacato - si n- . al settimanale della Fe- . 
percuote sulla prestazione or- | derazione del PSI di Va- 1 1 
dinaria e straordinaria del rese. Il nuovo ideale. Do- ’ 
personale, il quale, per assi- I PO aver constatato che I 

curare un’adeguata copertu- 1 ’® 1 

ra delle attuali esigenze del I ci a 11 iti sono grandi. Didò ■ 
ra nelle attuati esigenze aei ■ afferma che | m p e gnan- I 

servizio, e costretto ad tffet- I dot , a tutt| , „ vem deila ! 

tuare • ogni mese circa 360 ■ v1ta t j n dacale essi deb- i 

ore di lavoro straordinario | bono - combattere nella | 

(15 turni di 24 ore continua- . CGIL « ogni forma di 

tive ciascuno), cui si devono I strumentallsmo politico » I 

aggiungere dalle 50 alle 100 1 che — prò o contro il » 

oS.trI.rdin.rie per i servi- I J. 7 . ” | 

Zi di vigilanza e prevenzione 1 dei p ar titi operai rispetto 1 

durante i turni di riposo*, i a j centro-sinistra. I 

Altro motivo di insoddisfa- | Occorre farsi interpreti 1 

zìone dei vigili del fuoco ® I — prosegue Didò — del I 

quello dei compensi orari 1 bisogni e del problemi I 

(150 lire) per i servizi stra- I che In questa situazione . 

ordinari prestati durante » • • on t ° da,,e 7 1 ?** I 

turni di libertà nei cinema. . « . Ir SU’ . 

teatri, porti e aeroporti. | j are q movimento rlven- | 

Che l e rivendicazioni ac- * dìcativo verso obiettivi 

cennate siano giuste, del re* I non di generica protesta, | 

sto, lo dimostra il fatto che I !J, a nl r ^à. e de I!f« 2 on I 

il ministero delPInlemo ha I ^"r.’f.e ' oetr^ ■ 

dovuto approntare, a suo . part , ( padron i o autori- i 

tempo, alcuni provvedimenti | &). I socialisti non han- | 

legislativi per l’aumento de- no niente da « mediare » 

gli organici e delle tariffe I (magari per malinteso 1 

del servìzio straordinario di * ossequio vereo la poli- ■ 

prevenzione. Provvedimenti I tlea del P ar Jl*o) * ra • I 

che. però, sono rimasti bloc- I SSS'd, V.m.' Han» < 

cati per la mancanza del ne- ■ Jnvece come compito es- I 

cessano «parere favorevo- | #ere alIa teata ,u que i | 

le* di altri organi dello . movimento rivendicatìvo . 

Stato. I senza 11 quale nessun prò- I 

gresso i pensabile, per 1 

, I orientarlo In senso posi- | 

I tivo contro le resistenze | 

, delle fonte conservatrici. 

Riunito I £'?• ' *' I 

m. . I 11 contributo socialista | 

I tSéCUtniO ■ P uft anche aiutare il ri- I 

, ■ ; ; stabilimento tra le varie 

f fi atiiu - 1 centrali — dice - Mario I 

' . dello CGIL ' ' - dell’unità d’azic^ I 

| ne sindacale, che si è ■ 

" T „ , _. .. I piuttosto logorata in que- I 

Si è riunito nd pomeriggio di ' at , mtaj ptr " Q „ I 

ieri il Comitato esecutivo della i atteggiamenti, strumen- I 
CGIL, n segretario confederale | tali rispetto alla situa- | 
on. Vittorio Foa ha svolto la . siane politica, che * In 
relazione sul primo punto al- I troppi casi sono stati ss- I 
l’ordine del giorno: «Iniziative sunti dalla CiSL e dal- ■ 
della CGIL per l’occupazione I la UIL. a 

nell'attuale momento sindacale». • E' facendo del • sinda- | 
La runione del Comitato ese- ■ ®*‘° j© «frumento di tu- 
cutivo proseguir* nella giorno- | ** ,a Pj® | 

ta di oggi con la relazione del f, r F 5 Ì-„♦ » 1 - Ch * 

vice segretario confederale. I La-cluda Dldè^l*ri!«L,rt I 
Fernando Montagnanl sul se- * c ^ nc J?T*. ! * I 

condo punto all’ordine del gior- ■ ? ld ‘? ada ^?, * «m' I 

no. riguardante - La vertenza I ^"® a ® a ,I* Jì™' I 

per l’aumento e la riforma del- P’***° ne,,a giusta dire- I 
le pensioni della previdenza | 


Colture di rapina 
nelle tenute FI AT 

Diminuiscono paurosamente le giornate lavorate dai brac¬ 
cianti - L'Ente Delta Padano deve applicare alle grandi 
aziende capitalistiche l'art. 10 della legge di .Riforma 


Difesa delle 
Compagnie 

L’istituto delle Compagnie 


là Pa ri n ■ri n ni éVà tal! o -i ì costo del lavoro complessivo è aito, ma gli operai gnaraano aita ousia-paga: u salano Le <auton0 mie funziona- fine di garantire ancora e 1 ÌV." 1 ■ 

la Residenza del Consigliò W Pe “ 5Ì VCnS> ° nl d ‘ f “ ne ’ Ch * dil,Ver0 f^°e ZZkl° n e “lana ™°' ™C^pC.c™dSe P o7d,: 

Lo sciopero termina ogg.. non pu. «aere considerato UnribUe. Z‘ lo ^<o XtSf ^ ,aV ° r ° ^ 

LEGNO — I tre sindacati, .. . . ... . . .. .—- strie come la Montecatini, la forme; che ci ha dato il luaie ’ 

dopo aver constatato la ruj^ _ __ __ , FIAT, la Edison, la Shqll « miracolo * — con le sue . k< , 

tuall dei 6 lavòratoH ‘ ÌRifofma dfif&ffb nel Deità ^ ^ mento tecnico di questa scil-Jdi vecchi squilibri —, e c/ic Difesa delle 

del legno, hanno stabilito che ____ ta politica di parte. Questa ora sta dandoci il « contro- 

la lotta proseguirà secondo le > . > scelta spezza l’unità orga- miracolo * (e le controrifor- pAmnoirrtìa 

decisioni che verranno pre- , . nica dei porti: il momento me) con colpi, addirittura, 

se lunedì prossimo. Riman- jtgna H industriale e il momento all’occupazione e ai salari. 

gono confermate le direttive commerciale che sono fun- r n e PCOn da mtirlusinnp rhr L’istituto delle Compagnie 

sulla sospensione degli stra- ■ all U llllllnll' zioni dei P orti vengono di- deV e essere tratta dall’esa- c l’attuale ordinamento del 

ordinari e sulla risposta alle ||U| Ul ■ contrapposti e resi or- me deJIa Tealtà de i porti è lavoro Portuale devono dun- 

rappresaglie. J tiflotosamente inconciliabili. ques t a . Per due mesi (dal Q ue essere difesi senza est- 

CEMENTO — Sono ripre- , p on }} risultato pratico che g i orno dello scorso agosto in l azton i- Questa difesa si com- 

se, dopo numerosi scioperi, . ' < . ■■■ 1 P ortl e 1 molt destinati alla Cld sono stati emanati i de- P *f no ? 1 s °*9. Te ^pmgendo le 

le trattative contrattuali per ‘ ’ ’ Il '' ’ ^U M ~ _ so ^ a O r ? n de industria vengo- cre n COI - q Ua u Spagnolli ha calunnie della Confindustna 

i 45 mila lavoratori dei ma- H|l H «*1 H no privatizzati, rammoder- riconsegnato Porto Marghe- edt Spagnollt.masyiluppan- 

nufatti in cemento. Oggi avrà ■■■■■■■■ BHBBBI B.l * • FIAB ■ vati e resi altamente produt- ra ai monopolt e CTeato duc do le iniziative già avviate 

luogo un nuovo incontro. H tim col concorso dello Stato, nuove «autonomie funziona- Pf r d rinnovamento delle 

anmriMMrUTn ir- mentre la parte commercia- n , a Gen 0 i; a e Spezia) i sin- Compagnie stesse .. E cioè: 

ABBIGLIAMENTO.— E le dei porti (che rimane pub- dacati dei portuali hanno rafforzando lumta tra por- 

terminata sabato una nuova • # # - - I • . _ J* blica) viene abbandonata a fatt di tut ^ n npr a i nnnprp tuali fissi e portuali occa- 

sessione di trattative per il DlllllllUISCOIlO DlllirOSQI 1 l 6 llt 6 l 6 QlOTIMltC IflVOrOlC 001 Pf0C- se stessa, lasciata nella de- J ad un accordo £e loro conci- stonali; rivendicando (sulla 
contratto dei 120 mila calza- r g , .. ». gradante condizione di oggi, n at j ve pTO poste hanno fatto base dl quanto già è stato 

turieri. E* stato affrontato il C |aV|tÌ - L'Ente DeltO PadailO «eVe applicare alle grandi W 1 * a » ua /i b " ssl llvcll t \ dl crollare il caposaldo della fatto a Genova, Piombino Li- 

problema delle qualifiche: un «»■«■■■■■ fc ■»■■■« vviin W - 9 produttività. Cip in attesa po ij (lca delle « autonomie vorno ed altri porti) la 

accordo di massima ne pre- HTIMIlIp CaDÌtfllÌstÌclin Poft 10 della leOOC di RllOTITtC poter privatizzare anche f nnz i ona u > c f D è H pretesto * meccanizzazione ausilia- 

vede 5 con parametri nspet- llZIcntlU L(lplIIIIl9ll«»IW I Ul IW usliu hi miuinra questa parte per metterla al delle tariffe e dei costi. I ria», il rinnovamento delle 

ti vamente a 100, 103, 110, 118,| — • ~ -—-* • servizio di questi stessi grup- sindacati si sono infatti di- attrezzature e lottando per 

131; alcune mansioni di 3a . . , , nelle saHne , C on un guadagno, tura, sforzo di ottenere prodotti ?? chiarati pronti a compiere ottenere i finanziamenti ne- 

Dromiscua (parametro 106,6) Ilal nostro inviato . „—isn progetto elaborato per co- 1o cessari ver miglioramenti an- 


Lo sciopero termina oggi. 

LEGNO — I tre sindacati, 
dopo aver constatato la riu¬ 
scita degli ^eijmerì contrai 
tuali dei Sw'tmia lavoratoti 
del legno, hanno stabilito che 
la lotta proseguirà secondo le 
decisioni che verranno pre¬ 
se lunedì prossimo. Riman¬ 
gono confermate le direttive 
sulla sospensione degli stra¬ 
ordinari e sulla risposta alle 
rappresaglie. 

CEMENTO — Sono ripre¬ 
se, dopo numerosi scioperi, 
le trattative contrattuali per 
i 45 mila lavoratori dei ma¬ 
nufatti in cemento. Oggi avrà 
luogo un nuovo incontro. 

ABBIGLIAMENTO — E* 

terminata sabato una nuova 
sessione di trattative per il 
contratto dei 120 mila calza¬ 
turieri. E’ stato affrontato il 
problema delle qualifiche: un 
accordo di massima ne pre¬ 
vede 5 con parametri rispet¬ 
tivamente a 100, 103, 110, 118,] 
131; alcune mansioni di 3a 
promiscua (parametro 106,6) 
vengono elevate con parità 
assoluta alla terza categoria. 
Nuova sessione il 9-10. E’ ini- 


n 1 . ne iie saline, con un guadagno tura, sforzo dl ottenere prodotti 7T cmarau pronti a compiere - .~ ,.........-- — 

Dal .nostro inviato . che non arriva alle 20 mila lire, in quantità senza cura per la Progetto elaborato per co- j e 0pera2 ,' 0 ni portuali per le cessart per miglioramenti an- 
OSTELLATO (Ferrara), 5 II reddito « annuo - medio, com- qualità. ' 1 • ' struire a Rivolta Serrata un gran di industrie private e che parziali degli scali ma- 

p pr fare u eiro in macchina Prese attività supplementari Su queste terre, dicono brac- prolungamento (privato) del pubbUche a € una lÌTa in me . nttimi; non trascurando in¬ 
de -12 Gallare - non basta cojne ^edilizia e la pesca, è ciani! e mezzadri.jn potrebbero porto di Genova. no » dei costi attualmente so- fme d p eliminare quelle con- 


mila confezioniste. Infine, og- azienda agricola nei territori ‘grandT’ aìle"-' essa i gruppi monopolistici 

gì e domani proseguono le * del ^B^j^Fefra’ vera e propria rapi^ sostan- vamenti moderni di bestiame, risolvono il problema dei Ma l’attacco monopolisti- 

discussioni per il contratto due Comuni del Basso teirra- { t aiutate dai denari .Ma per fare questo bisogna ar- propri costi portuali, miglio- Vm0’2ìrit2ì C ° potra esser e T f*P* n : 

dei 180 mila dipendenti del ^ «ove vivono mignam u, delIo stato . Cosa f te FIA t rivare ail’esproprio. Non va rano la propria capacità com- T UlgilllMI to e il piano nazionale deil 

settore calze e maglie. - ' rT a a dpl Delta ooerano altre in questa sua grande tenuta? dimenticato che queste aaende pe titiva. Ma la crisi struttu- m . porti non potrà essere impo- 

' vftr Al T ’Acsnvptrn hn Brandi aziende agrarie capita- 1 braccianti sono stati progres- composte di terreni bonificati ra j e de j por n anziché alle- nlg^l minicfrA sfo se non s ‘ estenderà la 

■ r etr u tt h A fistiche come fa Lodigiana sivamente cacciati riducendo a spese dello Stato evitarono . • f ^ aggrava _ La capa _ Qd !fl 11118101 consapevolezza che il pro- 

‘ « (proprietà anche questa della fi minimo il loro impiego La ale. provvedimento *«m di po ?ti come Genova blema degli scali marittimi 

7Ìnna rial nrnnrin worofarin #»."».»»* I ? 0 _V. _ J. —. _ _ I f.OM Irh^^aìariato^^ìsso 0 ^ 1 alcune'ife- ^aziende "mS^EbCeni-ì o ^ 0 $°dl ZZtrre^i Queste proposte sono sta-\non riguarda solo «. portual] 

di mezzadri che vivono affermano i braccianti, questi traffici commerciali che sono te formulate dai sindacati o solo le citta mannare. FT 


... ( 4 * . .. 4 - * • - Ul/ « UCI 1.1/011 UllUUliMllIlL Ol/- , • , 

Le conseguenze economi- stenuti da queste industrie traddiziom e quegli episodi 

di colture ortive industriali ol- cfie e sociaIi di . questa poli- co [ regime di < autonomia f ari che vengono presi a pre- 

Tre al granr rai foreggt e si «ca sono gravi. Attraverso funzionale ». testo e mgigantiti dai pro- 

nntrehhero avere crantli alle- essa i gruppi monopolistici pagandoti del padronato. 


impossibile - per indisposi- e delta FIAT) e la 

zìone del proprio segretario società bonifiche terreni ferra- 


Volgarità 
del ministro 


EDILI—La segreteria del- i a situazione dei braccianti si guere. Le colture sono sostan- ge stralcio. Esproprio per asse- ridtice ulteriormente. Quell regime di € autonomia fun-\vie: quella indicata dai mo¬ 
la FILLEA-CGIL, a nome de- è andata progressivamente ag- talmente: grano, bietole efo- ® nar ®_I a diffuso tessuto economico che \ rionale », come è noto, e-\ nopoli e quella della pro¬ 
zìi edili, ha inviato al mini- gravando acutizzandosi negli ragfrljamp. fatti a macchina o a grupp! associati di conta- » ‘ “ 

_, . _r.itimi ma*! sono eseguiti col cnterio delta dim. 7 y ,. 

stro del Tesoro un fonog am- opttembre al ministro massima economicità: arature Lina Anatiel 

tardo r °nen'approvazione l £ «W-, « SUP "" d '- — AnShe ' TT‘. 

disegno-legge che traduce gSaS’Sli?“v*uè d" Mcz- --- rare c. 

norma legislativa 1 accordo 2an0t j, Consiglio comunale di e soffi 

sindacale del novembre '63, ostellato (con raccordo di tutti a • • 1 * £»• quei f 

per l’aumento dal 66 all’80% i gruppi, dalla DC ai comunisti) ||| PTOVIIICIQ Ol ^IGIIQ — cor 

dell’integrazione salariale in ha consegnato un promemoria r Augusl 

caso di forzosa sospensione in cui si chiede, tra l’altro, l'as- no i « 

del lavoro. Nel telegramma, segnazione dei 3 mila ettari di . minati 

si informa il ministro della JJ , g 3 J,*?cS 55 SR? « SS-' • ..... ...l.J* . 

irrefrenabile esasperazione cianti 0 a contad.m singoli che ttìWÌ ffHIIIflO ^usta, 

della categoria, colpita da ne facciano richiesta. Il mini- VlCLI ll|U|gg cilmen 

un’ondata di licenziamenti e stro ha promesso. E' vero però nuto u 

di sospensioni. anche che a Comacchio, i brac- m ™ tutto a 


Riunito 

l'Esecutivo 

àNoCGft 


Pennate 
nei cantieri 
di Trieste 


In provincia di Siena 

Dieci mutue contadine 
non approvano i bilanci 


sorge nelle città portuali e sclude) ma per garantire la grammazione democratico. E" 
che dà vita a molteplici prò- unità dei porti , per tutela- interesse di tutti che anche 
duttive attività di lavoratori re il loro carattere pubblico, per i porti sia scelta questa 
e di ceti medi viene ad es- per tenere aperta la via al- seconda via. 
sere colpito, laddove esiste, la soluzione democratica del- _ . . AiJ ■ 

e soffocato sul nascere in la crisi strutturale degli sca- AuflirifO AIOOFÌlOrOSCn 
quei porti del Mezzogiorno li marittimi, tl ministro del- FINE 

— come Taranto, Brindisi, la Marina mercantile Spa- 

Augusta ecc. —, ove sorgo- gnolli ha respinto ad una ..(Le. precedenti puntate del- 
no i * poli di sviluppo » do- ad una queste proposte, ha l’inchiesta sono state pub 'jì’ c ?‘ 
minati dai monopoli. volutamente impedito — fin te 23 t?** b> 10 ’ 18 

Esemplare è il caso di Au- Qui — il possibile accordo. e se temDre * 

gusta, un porto naturale fa- Con le dichiarazioni rese al- _ ' 

cilmente valorizzabile, dive- 1° Camera in risposta a una 


; stro ha promesso. E’ vero però nuto un « porto industriale » interrogazione di deputati de, 

anche che a Comacchio, i brac- • ■ • tutto al servizio della Edison, Spagnolli ha dimostrato, an¬ 
elanti aspettano già da 1 anni m m della Cementerin FIAT della COTa una volta, di non voler 

defia g V’al!e n pega C1 bS (lOff ODOFOVOIIO I DllOflCI RASIOM-Esso, e di’ altri intendere ragione e di rap- 

cata daU Ente Dèlta S anm fa. BBWBB |R« V f Wilf ■ WillRIMM gnippi . Per la quantità di rasentare nel governo solo 

Una terra tra l’altro coltivata merci industriali sbarcate e interessi dei gruppi mo¬ 
ntale, e con grandi sperperi, _ ... imbarcate questo porto vie- nopolistict. 

utilizzando il minimo di mano • SIENA, 5 1 mutue una lettera m cui ne subito dopo Genova. Ma Pur riconoscendo — per la 

d’opera. L’Ente si accoda cosi In vista della convocazione si chiede. - a norma l’essere il secondo scalo ma- prima volta in modo esplici- 

oggettivamente alta politica de- dei Consigli comunali che do-1colo 6 delta legge 22 novembre _ ff - H'ftnlin nnn è ir, rhn » ni 

gU agrari, delle grahdi aziende vranno approvare il bUancio 1954. numero 1136, ta convoca- JV® " ” u,J ,? attuale 

’ di bonifica che smio oggi l’osta- preventivo per il • 1965 ' delle zione dell’assemblea straordina- ° d Augusta la possibilità di dei servizi portuali concor- 

_ ... _ .. .. z— r « t • 1 • I j .11. —- - —? ? — v - _ —- H imAtro nnn enln maia vmi h bama «nAlfi • a##ab» «ba • 


Ceramisti fermi 
contro l'accordo 
« congiunturale » 

MILANO, 5 

In parecchie aziende delh 


01 INCSÌC polo d i fondo allo sviluppo eco- Ca^se mutue comunali dei coi- ria della Mutua provinciale pn- disporre d’un solo molo pub- rono molti fattori tra i qua- ceramica sono in corso da di 

‘ ’ nomico generale del Delta. tivatori diretti, si è tenuta nei ma dell’approvazione dei bilanci blico attrezzalo per t traffi - li l’arretratezza degli impian- versi giorni azioni sindaral 

: TRIESTE, 5- Ecco qualche cifra: a Ostel- giorni scorti una riunione dei preventivi per il 1965 delle ci commerciali. Il porto non fi, l’insufficienza delle attrez- promosse dal Sindacato unita 

Un altro sciopero, di due ore lato quest’anno i 1500 braccianti presidenti delle Casse mutue casse mutue comunali, per di- ha creato nessun legame nuo- zature, la presenza di intcr- JfiiI 1 ’ 

questa volta, hanno effettuato che rappresentano la forza at- della provincia dirette dall AI- scutety della situa^>ne che si COf nessun < tessuto econo- mediazioni parassitane », il contratto - congiunturale - 
oggi i lavoratori di tutti gli ti va della categoria hanno fatto Icanza contadini. E stata presa è determinata nel settore assi- jjiìqq % in rapporto olla città ministro in contraddi2io7ie ^ » _ . ’ , 

stabilimenti CRDA di Trieste e un massimo di 120-150 giornate la decisione di soprassedere per stenziale delta categoria dei col- niVontmtorm r, M , . Alla Ceramiche Pozzi si « 

Monta Icone dell’Arsenale trie- lavorative. Il reddito delle ta- il momento all’approvazione dei tivatori diretti in relazione al- e 5f*° f 710 j , f on q t riconoscimento, concluso oggi uno sciopero d 

stino ed el cantiere sT Rocco di miglie bracciantili, compreso bilanci preventivi, e di chiedere l’eccessivo onere contributivo che il prolungamento del- ha ripetuto le consuete voi- 12 ore che ha visto ta parteci 

per la nota vertenza sul anche il ■ lavoro delle donne, la com-ocazlone di una assem- che grava sulla categoria mede- l * isola monopolistica », un garita contro i portuali c pazione del 98 per cento degl 

premio di produzione. Anche non arriverà, a conti fatti, forse blea straordinaria delle Casse sima; alta mancanza di Impor- suo strumento e basta. Nem- contro i sindacati. I lavora- operai, mentre dopo fermate al 

oggi l’astensione degli operai è nemmeno a mezzo milione an- mutue provinciali per discutere tanti prestazioni sanitarie quali, meno per la esigua flotta pe- tori sono stati accusati come trettanto compatte, la Società 

stata totale» Altri scioperi nuo* A Comacchio le giornate sui problemi della categoria, ad «empio, 1 assistenza f*rma- schereccia di Augusta si è sempre di essere responsabi - dello Smeriglio ha iniziato trat 

avranno luogo domani e posdo- lavorative sono diminuite del E* noto, infatti, che da tempo centiea* nonché alle condizioni {fonata ujiq, sistemazione a- li delle elevate tariffe FI ^ a ^ ,v , e * ^ Richard Ginori d 

mani." Domani, dopo averla- 18 per cento. Le liste dei debiti si svolgono lotte dei coltivatori difficili in cui operano oggi le deguata' Quando Ì fanno così sono siate ahlstUcate Lf mbrat , e ha , 

sciato eli stabilimenti i lavo- nei negozi si allungano. Ci sono diretti per raggiungere un mi- Casse mutue comunali -, La let- si janno cosi sono siale giusujicaie di esaminare ] e richieste dell 

ratori di Trieste si riuniranno stati dei braccianti che nel glioramento assistenziale e pre- tera è sottoscritta dai presidenti constatazioni come queste o le * autonomie funzionali ». FILLEA-CGIL, che ha dicfcia 

in due assemblee nelle sedi mese di settembre hanno fatto videnzlale. E’ stata inviata di dieci importanti mutue co- ** volge lo sguardo alla reai- Questo il ministro ha fatto rato un primo sciopero di 2 

della FIOM e delta CISL in tutto una settimana dl lavoro quindi agli altri presidenti delle munali dirette dall'Alleanza. té del porto di Napoli si sedendo in un governo dove ore per domani. 
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Dal corrispondente 

-L’AVANA, ottobre 
■ Un generale statuni¬ 
tense ha annunciato che 
il suo paese aumenterà 
l’aiuto militare alla Co¬ 
lombia, per favorire le 
‘ operazioni contro la 
guerriglia. L’esercito co¬ 
lombiano è infatti im¬ 
pegnato da vari mesi in 
' operazioni di rastrella¬ 
mento, soprattutto nella 
, regione di Marqueta- 
lia. Questa sanguinosa, 
quanto inutile offensiva 
sta portando il paese 
verso una situazione po¬ 
litica . tanto precaria, 
che si comincia a deli¬ 
ncare il pericolo di un 
colpo di stato militare. 

’ Il ministro della difesa 
è da molti indicato co¬ 
me l’uomo provviden¬ 
ziale. Ed egli stesso non 
nasconde i propri dise¬ 
gni, ambiziosi e tipici 
. dell’aspirante dittatore 
della nostra epoca la 
domanda che si pongo¬ 
no gli osservatori poli¬ 
tici è se questi progetti 
siano già appoggiati dal 
Pentagono oppure mi¬ 
rino ad ottenere tale 
appoggio. 

L’esercito che si ug¬ 
girà nelle zone monta¬ 
gnose dall’aprile scor- 
. so per tentare di liqui¬ 
dare la guerriglia con¬ 
tadina, è già posto sot¬ 
to un comando dove 
sono numerosi i consi¬ 
glieri militari nord- 
americani. Secondo am¬ 
missioni ufficiali, già 
parecchie decine di con¬ 
tadini sono stati uccisi. 
Ma la resistenza dei re¬ 
parti armati della popo¬ 
lazione di Marquetalia 
non si è affatto piegata. 

, H Comando Generale 
della guerriglia ha ri¬ 
volto , un appello alle 
forze democratiche e 
, patriottiche del paese 
per sollecitare la for¬ 
mazione di un fronte 
unico di lotta per un 
governo democratico di 
liberazione nazionale. 
La dichiarazione era 


te •Manuel Mandando 
Ve !éz e da uri migliaio 
di contadini. Vi si di¬ 
ceva che oltre alle bri¬ 
gate di Marquetalia, i 
partigiani avevano co¬ 
stituito distaccamenti a 
El Pato, Guyabero e 
Coyaima. Gli scontri 
sono numerosi e forti 
anche le perdite dei 
* rastrellatoti », da sei 
mesi inutilmente , ag¬ 
grappati alle falde del¬ 
le zone montagnose. 

Gli Stati Uniti pen¬ 
sano che sia solo que¬ 


stione * di quantità di 
armi. Infatti il generale 
'John Wood, dopo una 
ispezione nella zona di 
Marquetalia . in compa- 

g nia del ministro della 
] lfesa di Colombia, ge¬ 
nerale Huiz Novoa e del 
capo dell’esercito, ge¬ 
nerale Jaime Fajardo, 
ha dichiarato che il suo 
governo si propone di 
accrescere gli aiuti mi¬ 
litari al governo di Bo- 
gotà. Da anni, dopo la 
caduta del tiranno Ro- 
jas Pinllla, I contadini 
della zona di Marque¬ 
talia si erano organiz¬ 
zati in gruppi di difesa 
armati, per proteggersi 
contro le tradizionali 
scorrerie di soldati o 
banditi. Ora il presi¬ 
dente Valencia e gli 
uomini del Pentagono 
hanno deciso che biso¬ 
gnerebbe farla finita. 
Più di quindicimila sol¬ 
dati, fra cui reparti di 
paracadutisti, artiglie¬ 
ria e aerei da caccia, 
sono stati inviati a ri¬ 
pulire Marquetalia. Ma 
non riescono a venirne 
a capo. E' una tipica si¬ 
tuazione senza uscite. 
Per questo si comincia 
a sentir parlare di un 
possibile < golpe ». 

Sul New York Times 
del 13 settembre Ri¬ 
chard Eder ha scritto 
che le prese di posizio¬ 
ne sempre più precise 
del ministro della dife¬ 
sa colombiano, Alberto 
Ruiz Novoa, sulla situa¬ 
zione sociale ed econo¬ 
mica del paese, hanno 
causato apprensione net 
circoli politici. Il gene¬ 
rale prende a pretesto 
motivi di giustizia so¬ 
ciale e scrive articoli 
contro la lentezza dello 
sviluppo colombiano. 
Nessuno dubita di tale 
lentezza; nero molti . 
sono dell’ avviso che 
Ruiz voglia assumere il 
potere con la forza e 
dubitano della sua ca¬ 
pacità di risòlvere l 
problemi sociali ed eco¬ 
nomici del paese. Il ge- 
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Il * cancelliere ostenta 
disinteresse per le pos¬ 
sibili reazioni francesi 
Risposta evasiva sul¬ 
la visita di Krusciov 


Al processo di Francoforte 


Arresto in aula 
per due carnefici 
di Auschwitz 


Mosca 


i.a atcniarazione era ■ 

. Jlrtpata dal comandali- del paese. Il ge- . 

- . tc • Manuel Marulanda ' " e f Nov . oa 1,(1 ■ I 

Veléz P ,ln mtniin.n assicurato !» parlamen- I 

I 
I 
I 


assicurato In parlamen¬ 
to la sua lealtà alla co¬ 
stituzione, ma ha ag¬ 
giunto che in circostan¬ 
ze eccezionali, come nel 
caso di una crisi di go¬ 
verno, si potrebbe giu¬ 
stificare l a presa del 
potere da parte ' delle 
forze armate, che han¬ 
no il diritto — egli ha 
detto —- di aiutare a 
definire i propositi del¬ 
la nazione e di realiz¬ 
zarli. 

S. t. 


J 

Algeri 

Dichiarazioni di Bumaza 

» ' • » * » ; ; 

sulla industrializzazione 


ALGERI. 3. 

(L.G.) — « L’Algeria non è 
nifi una semplice appendice di 
una economia straniera: avan- 
za ■ sulla via della liberazione 
economica Queste parole rias¬ 
sumono il discorso che il mini¬ 
stro dcH’economia nazionale 
Bachir Bumaza ha pronunciato 
nella giornata algerina alla Fie¬ 
ra internazionale. Rispondendo 
i vari interrogativi che oggi 

I ianno corso in Europa, il mi¬ 
nistro ha mostrato come la di¬ 
minuzione del 30*^ nelle im¬ 
portazioni algerine non signi¬ 


fica abbassamento del livello di 
vita., ^perchè l’Algeria produce 
di più e - in luogo di carri ar¬ 
mati e di polvere importiamo 
trattori e zucchero». L’indu¬ 
strializzazione in corso prevede 
inoltre l’espansione della pro¬ 
duzione petrolifera e dei gas 
naturali, per il 1965 un grande 
complesso siderurgico a Bona, 
una officina di trattori a Casa 
Bianca, dove alle porte di Al¬ 
geri sono già sorte la grande 
raffineria e gli edifici della 
Fiera. . 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 5 

La decisione di giungere, 
entro la fine dell’anno, alla 
conclusione del trattato per 
la forza atomica multilatera 
le della NATO (MLF) fu 
presa da Erhard e Johnson 
nel loro incontro del giugno 
scorso: lo ha rivelato ieri lo 
stesso cancelliere federale in 
una intervista alla Bonner 
Rundschau. Rispondendo i 
una domanda sullo stato del 
le consultazioni intorno alla 
creazione della forza multi¬ 
laterale e sulle eventuali con¬ 
seguenze per quanto riguar¬ 
da i rapporti di Bonn con 
Parigi, Erhard ha detto: « I. 
presidente Johnson ed io ab¬ 
biamo, nel nostro incontro a 
Washington del 12 giugno 
1964, concordato che si do¬ 
veva tentare, entro la fine di 
quest’anno, innanzitutto di 
ultimare un accordo sulla for 
za multilaterale. Dal punto 
di vista tedesco, e in conside¬ 
razione degli scop' di difesa 
perseguiti, non sono in grado 
di riconoscere fino a qual 
punto il nostro concorso alla 
forza multilaterale possa ave¬ 
re ripercussioni negative sui 
rapporti tedesco-francesi. Il 
generale De Gaulle ha sem¬ 
pre ammesso che la Repub¬ 
blica federale tedesca, in que¬ 
sta questione, doveva partire 
da presupposti diversi da 
quelli francesi ». 

C’è da chiedersi se il go¬ 
verno italiano sia stato infor¬ 
mato — prima di oggi — del¬ 
l’accordo Erhard-Johnson e, 
in caso affermativo, quale po¬ 
sizione esso abbia assunto. E 
se non è stato informato, che 
cosa intende fare ora per im¬ 
pedire che alle sue spalle 
vengano condotti a termine 
impegni pericolosi? 

Altro argomento dell’inter¬ 
vista di Erhard è stato la pre¬ 
vista visita di. Krusciov a 
IJonn, IL.giprnale voleva sa- 
;pere in • parliqolare. se ■ è già 
stato trasmesso un invito uf¬ 
ficiale o se questo invito non 
sarà fatto prima di una rispo¬ 
sta - sovietica, ritenuta da 
Bonn soddisfacente, ad una 
serie di note tedesche occi¬ 
dentali per un caso di spio¬ 
naggio in cui sarebbe stato 
coinvolto il tecnico dell’am¬ 
basciata di Bonn a Mosca. La 
risposta di Erhard è stata la 
seguente: «Per quanto ri¬ 
guarda la prima parte della 
domanda, le posso comuni¬ 
care che un formale invito 
scritto al presidente del Con¬ 
siglio dei ministri sovietico a 
venire a Bonn non è stato 
ancora avanzato. Io non ri¬ 
tengo giusto — prima di una 
reazione da parte sovietica 
alla serie di note tedesche — 
prevedere in quale misura 
un atteggiamento sovietico 
insoddisfacente sul caso del 
l’attentato al gas. possa avere 
ripercussioni sulle prbgettate 
visite del Primo ministro so¬ 
vietico. La parola spetta ora 
al governo sovietico ». 

Romolo Caccavaie 


Monito di Suslov a: 
revanscisti di Bonn 

•O : • • ; ’ ■ 

Fraterni amicizia fra URSS e ROT — Critiche al PC cinese 


j MOSCA, 5 

Nel corso di una solenne ma¬ 
nifestazione svoltasi nel teatro 
del Cremlino per celebrare il 
quindicesimo anniversario del¬ 
la fondazione della Repubblica 
democratica tedesca, Mikhail 
Suslov, membro del presi- 
dium e segretario del CC del 
PCUS, ha sottolineato l’impor¬ 
tanza storica dell’esistepza, sul 
territorio tedesco, di uno Sta¬ 
to socialista ed ha riafferma¬ 
to la indistruttibile amicizia 
fra l’URSS e la RDT. \ . 

Nel suo discorso Suslov ha 
dichiarato fra l’altro che la 
più importante manifestazione 
di unità fra i due Paesi è rap¬ 
presentata dal trattato di ami¬ 
cizia e cooperazione firmato 
nel giugno scorso, ;. 

Dopo aver atchlai’àto 
RDT non può’[essere isolata «-e 
che'«è venuto-.per.tutti U.lflùv’ 
mento di reggersi , .contp;^chg 
moltèàquéstiorii di-fondo legale 
alla sicurezza europea e non 
solo europea non possono esse¬ 
re risolte senza la partecipazio¬ 
ne della RDT », Suslov ha pro¬ 
seguito: «Negli ultimi tempi e’è 
stato chi nella Germania occi¬ 
dentale ha cominciato a semi¬ 
nare l'Illusione che è possibile 
concludere un affare con la 


URSS a spese della RDT. Si¬ 
gnori revanscisti, sbarazzatevi 
delle vostre sciocche illusioni. 
Ciò non avverrà mai. Un mi¬ 
glioramento dei rapporti fra 
URSS e RFT è nell'interesse di 
entrambi i paesi, ma questi rap 
porti non si possono sviluppare 
sulla base di intrighi torbidi 
Suslov ha inoltre ammonito 
« coloro • che a Bonn sperano 
ancora nella possibilità di un 
assorbimento "pacifico" o for- 
zato della RDT>*: questa non è 
sola, ina ha accanto a sé l’URSS 
e l'intero campo socialista 
Dopo aver ribadito l’unità 
del PCUS e della SED «con¬ 
tro la politica antileninista di 
scissione dei dirigenti del PC 
cinese», Suslov ha dichiarato: 
« Noisappiamo molto bené 
[Che nessuna macchinazione del¬ 
la reazione imperialista della 
Germania ; occidentale, nè.. aj- 
cunq^giàSvoeazione dei dirigenti 
cinedi,» wjliali cercano di'infi¬ 
lare un cuneo fra URSS e RDT 
provocare una lite fra il 
PCUS e la SED. possono scuo¬ 
tere neppure per un minuto la 
unità fraterna, l’amicizia eter¬ 
na e la completa cooperazione 
tra i nostri Stati, i nostri po¬ 
poli. i nostri partiti marxisti- 
leninisti ». 


Manifestazione 
antimilitarista 
a Monaco 

BONN. 5. 

Una dimostrazione antimili¬ 
tarista si è svolta a Monaco di 
Baviera davanti alla « Burger 
braukeller » dove si svolgeva 
una festa da ballo organizzata 
dai sottufficiali dell'accademia 
di sanità della Bundeswehr. 
Venticinque giovani, i quali in¬ 
dossavano vecchie uniformi 
dell’esercito hitleriano e reca¬ 
vano delle;croci di legno su 
cui era appeso un elmo d’ac¬ 
ciaio, si, sono schierati davanti 
allo ingresso del locale sostan¬ 
do in silèriziosa protesta. 

Cartèlli’"' con frasi còme: 
«L’esercito balla mentre si 
scavano le tombe », « Questa è 
la danza degli aspiranti cada¬ 
veri », « L’esercito vi invita a 
ballare per festeggiare ì pros¬ 
simi massacri, le croci e le co¬ 
rone funebri», erano innalzati 
dai manifestanti 


” FRANCOFORTE, _ 
Su precise accuse di testi, 
due imputati a piede libero 
del processo per Auschwitz 
sono stati arrestati in aula 
per aver preso parte all’uc¬ 
cisione di deportati. Si tratta 
dell’ex-dentista del campo di 
sterminio Willi Franck (cin- 
quantanove anni) e dell’ex- 
SS Klaus Kylswski (48 an¬ 
ni). Il Franck, secondo le de¬ 
posizioni di numerosi testi 
moni, avrebbe partecipato 
alle selezioni dei prigionieri 
da inviare alle camere a gas. 
Il testimone principale con 
tro Kylewski è stato invece 
1 ’ ex-deportato cecoslovacco 
Jean Faber: « L’ho visto io 
— ha dichiarato — uccidere 
una famiglia intera, quattro 
persone, a pistolettate ». La 
richiesta di arresto in aula 
è stala avanzata da un avvo¬ 
cato inglese del collegio che 
rappresenta le vittime di 
Auschwitz ed è stata accolta 
dalla Corte Nel corso del di- 
battimento è anche emerso 
il dramma della moglie del 
Franck, che venuta a cono¬ 
scenza degli orrendi delitti 
che si compivano al campo, 
aveva lungamente e inutil¬ 
mente pregato il consorte a 
dare le dimissioni. 

Da Monaco, intanto, si ap¬ 
prende che il pubblico mi¬ 
nistero e l’avvocato difensore 
hnnno presentato oggi istan¬ 
ze di appello contro la con¬ 
danna a 15 anni di carcere 
duro inflitta mercoledì scorso 
al generale Karl, Wolff, ex¬ 
aiutante del capo delle SS 
Heinrich Himmler. Wolff, 
l’uomo che negoziò con gli 
alleati la resa delle forze te¬ 
desche in Italia, è stato rico¬ 
nosciuto colpevole di colla¬ 
borazione e favoreggiamento 
nell’uccisione di 300.000 ebrei 


Da oggi in Italia 


In vendita 

(tradotto) il 

1 ; . •• 

rapporto Warren 

Una nuova smentita alle conclusioni deH’inchie* 
sta ufficiale in una documentazione fotografica 
pubblicata da « Life » 


Da stamane è in vendita in 
tutta Italia, sia nelle librerie 
che nelle edicole, la tradu¬ 
zione italiana del « Rapporto 
Warren sull’assassinio di 
Kennedy ». 

Il testo deH’inchiesta ven¬ 
ne reso pubblico, a Wash¬ 
ington appena nove giorni 
fa: nel pomeriggio del 27 no¬ 
vembre. Per renderne possi¬ 
bile la pubblicazione in Ba¬ 
ia in così breve tempo, è 
stato necessario organizzare 
un corpo di traduttori che 
inumo lavorato simultanea¬ 
mente: ventitré persone, co¬ 
sì. hanno tradotto l’intero 
rapporto dopo che una copia 
era stata inviata a Milano 
per via aerea con il primo 
volo disponibile. 

Il testo tradotto a tempo 
di record, consiste — nella 
versione italiana — di 520 
pagine, più trentadue di do¬ 
cumenti fotografici, ed è sta¬ 
to stampato (contando evi¬ 
dentemente su un’alta , ven¬ 
dita) alla media di oltre ven¬ 
timila còpie all'ora. — 

Mentre anche i lettori ita¬ 
liani avranno così modo di 
giudicare la « serietà » del 
discusso rapporto, negli Sta¬ 
ti Uniti le polemiche sono 
ben lungi dal placarsi ed 1 
tentativi di certa stampai 


americana per far accettare 
la pillola al suo pubblico 
non vanno a segno. 

' Nel suo ultimo numero, ad 
esempio, la rivista « Life » 
pubblica la sequenza inedita 
girato da un cineamatore sul 
primo colpo di fucile. Si ve¬ 
de chiaramente il presiden¬ 
te accasciarsi colpito mentre 
il governatore Connally (nel¬ 
le prime tre foto) si eira a 
guardarlo, in una posizione 
chiaramente eretta. Soltanto 
nella quarta foto (quando 
Kennedy è già da qualche 
istante nelle braccia della 
moglie) sj vede Connally co¬ 
minciare ad accasciarsi a stia 
volta. E’ questa, chiaramen¬ 
te. una smentita alla tesi con¬ 
tenuta nel rapporto Warren, 
secondo la quale i colpi di fu¬ 
cile sono stati soltanto tre: 
avendo il primo colpito sia 
Kennedy che Connally. • 
Dei resto, com’è noto, lo 
stesso governat’órè all’indo- 
marii della pubblicazione del 
rapporto, affermò. clamoro¬ 
samente che questa tesi era 
una follia: e che egli era sta¬ 
to certamente colpito da un 
proiettile diverso da quello 
che aveva già raggiunto il 
Presidente. 
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Sei arresti 
ordinati dal FBI 

JACKSON (Mississippi). 5 
L’EBI ha annunciato di aver 
arrestato altre sei persone In 
relazione agli attentati dinami¬ 
tardi avvenuti nella zona di 
Me Comb. 

I sei. insieme ai quattro ar¬ 
restati la settimana scorsa, so¬ 
no stati trattenuti senza cau¬ 
zione. 


‘riino 



La verità: qualcosa che supera l'o¬ 
pinione personale e che si può di¬ 
mostrare solo con i fatti. 

E, alla NAONIS, sono i fatti che con¬ 
tano. 

Per questo motivo ogni televisore 
della gamma NAONIS viene sottopo¬ 
sto ad una verifica di collaudo ecce¬ 
zionale: dieci ore di funzionamen¬ 
to ininterrotto! 

E il “momento della verità”: una pro¬ 
va severa, un fatto concreto a con¬ 
ferma dell'alto livello qualitativo che 
è tradizione ed obiettivo costante 
della NAONIS. 


Ucciso un agente della 
aliiia popolare tedesca 

Un gruppo di terroristi che avevano scavato un 
tunnel al confine, responsabili dell'omicidio 

[Dal Mitro corrìtpoodnte 


Televisori NAONIS: 

■ un collaudo singolo per ogni eie. 
mento componente: 

■ undici collaudi globali sull’appa- 
ree chiatura: 

■ IO ore di funzionamento ininter¬ 
rotto per verifica di collaudo. 


BERLINO. 5 

Un sottufficiale dell'Esercito 
polare della RDT è stato 
cciso la scorsa notte in uno 
contro a fuoco lungo il con¬ 
io della Repubblica Demo- 
ratica Tedesca a Berlino. Il 
ravissimo incidente si è ve- 
ideato poco dopo la mezza- 
otte nel settore orientale dei- 
città, presso un edificio al 
uale faceva capo un tunnel 
cavato da Berlino Ovest sotto 
}1 confine per consentire l’espa- 
rio clandestino di cittadini del- 
a RDT. 

Secondo quanto ha reso noto 
stamattina l'Ufficio del Senato 

f er la sicurezza e l’ordine di 
lerlino Ovest, il tunnel era 
entrato in funzione due giorni 
fa; e nella notte tra il 3 ed 
Il • ottobre sarebbero fuggite. 


a gruppi, 57 persone tra le 
quali 31 donne e tre bambini. 
La galleria è stata scoperta 
la notte scorsa da una pat¬ 
tuglia dell'Esercito popolare in 
servizio lungo il confine. Gli 
organizzatori degli espatri pro¬ 
venienti da Berlino Ovest era¬ 
no evidentemente preparati a 
questa eventualità e. prima di 
ritirarsi, hanno aperto il fuoco 
sulle forze popolari. Come det¬ 
to. un sottufficiale dell’Esercito 
delia RDT è rimasto ucciso 
Si chiamava Egon Schultz ed 
aveva 21 anni. Prestava ser¬ 
vizio militare dal novembre 
del 1963 e nella vita civile era 
insegnante. Uno dei provoca¬ 
tori occidentali ha riportato 
delle ferite ed è riuscito a 
rientrare a Berlino Ovest 
In un comunicato diffuso oi-, 
gì pomeriggio, l’Ufficio stampa 


[del ministero della Difesa del¬ 
la RDT, dopo aver annunciato 
la provocazione, sottolinea che 
• questo brutale attentato pre- 
parato da lunga mano poche 
ore prima dell’anniversario 
della fondazione della Repub¬ 
blica democratica tedesca e 
dopo la conclusione dell’accor- 
do tra il governo della RDT 
ed il Senato di Berlino ovest 
per la concessione di lascia¬ 
passare a cittadini berlinesi 
occidentali che potranno visi¬ 
tare i loro congiunti nella ca¬ 
pitale della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca, dimostra nuo¬ 
vamente che organizzazioni di 
agenti e terroristi possono con¬ 
tinuare a svolgere impunemen¬ 
te come prima, a Berlino 
ovest, la loro criminale atti 
vità, fino all’assassinio ». 

K. C. 



frigorìferi televisori lavatrici cucine 
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Rivelazioni della Pravda 


2000 ex SS 
nell’esercito 
sudafricano 


deH'URSS 

Francia 


pari nelle (previsioni 
dei sondami elettorali 

Il dibattito fra i due partiti resta confuso — Reticenza labu¬ 
rista sulla modernizzazione lei paese e sulle spese militari 



MOSCA, 5. 

Dall’epoca della aeconda guerra mondiale. Ver* 
woerd ha arruolato 2.000 8S ed ufficiali della Wehr* 
macht nazlata che ai tono rifugiati nel Sud Africa 
per timore di una giusta punizione dei loro crimini 
di guerra. Molti di loro aono divenuti ufficiali ed , 
Istruttori nell’apparato statale sudafricano. Il corri¬ 
spondente della «Pravda» ha raccolto questa rive¬ 
lazione dal capo della delegazione della Repubblica , 
democratica tedesca al Forum mondiale della gio¬ 
ventù, Horst Schumann. Nell’autunno del 196S — dice 
la « Pravda » — Il criminale di guerra e banchiere 
Hermann Josef Abs, molto influente nella Germania 
occidentale, ha visitato II Sud Africa, dove ha avuto 
colloqui segreti. La visita era In relazione all’Inten¬ 
zione delle forze imperialiste e mllltarlste della Ger¬ 
mania occidentale di creare un centro di armamento 
nucleare nel 8ud Africa con l’aiuto del regime Ver- 
woerd. , 

Abs, membro dirigente del complesso nucleare 
« Degussa », ha avuto negoziati nella Repubblica : 
sudafricana per Intraprendere la produzione su larga 
scala di materiali fissili per le bombe nucleari ed 
anche per la fabbricazione ed il collaudo di missili 
di ogni tipo. 


Mosca 


Articolo della Provilo 
sul terrorismo 
nell'Alto Adige 


Dalli nostra redazione / 

’ MOSCA, 5 

In una corrispondenza da 
Vienna la Pravda di oggi in¬ 
terviene sul problema del 
terrorismo in Alto Adige che 
«si riaccende ogni qualvolta 
gli uomini di governo italiani 
e austriaci decidono di sede¬ 
re al tavolo delle trattative 
per risolvere lo spinoso pro¬ 
blema ». • . 

Tutti sanno, scrive la Prav¬ 
da, che gli autori delle azioni 
terroristiche nell’Alto Adige 
frequentano il numero 34 
della Neuhauser Strasse a 
Monaco, dove ha sede la « So¬ 
cietà per Fattività culturale 
nel Sud Tiralo », etichetta 
dietro la quale si nasconde il 
comando clandestino di una 
organizzazione terroristica 
neo-fascista. Questo coman¬ 
do lavora in stretto contatto 
con le organizzazioni legali e 
semilegali dei revanscisti e 
neo-nazisti tedeschi. 

« Certamente — scrive la 
Pravda — l’attività terrori¬ 
stica e sovversiva delle or¬ 
ganizzazioni neofasciste in 
Alto Adige sarebbe impossi¬ 
bile se essa non fosse soste¬ 
nuta da noti esponenti del 
revanscismo e del militari¬ 
smo tedesco. Basterà a que¬ 
sto proposito fare alcuni no¬ 
mi: l’ex ministro bavarese 
Walter Stein appoggia la 
"Società per l’attività' cultu¬ 
rale nel Sud Tiralo”. Egli è 
uno dei finanziatori dell’As¬ 
sociazione e lavora attiva¬ 
mente tra gli ambienti dèi 
sudeti tedeschi. Un altro so¬ 
stenitore dell’Associazione è 
il consigliere governativo di 


Baviera, Emil Franzel. espo¬ 
nente politico del partito di 
destra dell’Unione cristiano¬ 
sociale della Germania occi¬ 
dentale. Un posto importante 
nelle attività neo-naziste dei 
terroristi sud tirolesi è oc¬ 
cupato poi da uno tra gli ex 
capi del partito nazionalso¬ 
cialista * nei Sudeti, D Rudolf 
StafTen, lo sturbanfuhrer SS 
Walter Herl, il noto nazista 
Walter Brandt e , il coman¬ 
dante S. A. Fritz Koelner ». 
Assieme. a costoro l’organo 
centrale del PCUS ricorda 
ancora l’ex - Presidente del¬ 
la Associazione ' c Berg Isel 
Bund» Wìdmoser, processa¬ 
to in contumacia a Milano 
per attività terroristica e 
condannato a 19 anni di pri¬ 
gione. 

Perchè, si domanda la 
Pravda, i revanscisti della 
Germania occidentale dedica¬ 
no tanto interesse all’Alto 
Adige? Il fatto è che, « agen¬ 
do fianco a fianco con i mo¬ 
vimenti neofascisti europei, 
i militaristi di Bonn vogliono 
sfruttare la questione alto¬ 
atesina come un elemento di 
guerra fredda, come cataliz¬ 
zatore di ■ tensione interna¬ 
zionale in questo settore 
d’Europa ». . 

Il centra organizzatore del¬ 
le attività terroristiche in Al¬ 
to Adige, dunque, non va cer¬ 
cato in Austria, ma in Ger¬ 
mania occidentale, nel covo 
del revanscismo tedesco che 
costituisce una minaccia per¬ 
manente per la pace e la di¬ 
stensione internazionale. 

Augusto Pancaldi 
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Un discorso di Waldek 
Rochet sulla politica 
del P.C.F. 

Dal nostro inviato 

PARIGI, 5. 

La Francia e l’Unione So¬ 
vietica negozieranno un 
nuovo accordo commerciale 
della durata di cinque anni. 
A tale scopo è arrivata og¬ 
gi a Parigi la delegazione 
commerciale sovietica che 
condurrà le trattative con i 
francesi; essa si compone di 
sette membri ed è capeggia¬ 
ta dal direttore generale del 
commercio estero, Alexis 
Mangiulo. 

Le conversazioni, che si 
apriranno domani, dureran¬ 
no diverse settimane e gran 
parte del loro successo dipen¬ 
derà dal prolungamento del 
tempo accordato per il paga¬ 
mento all’Unione Sovietica 
da parte della Francia. Pari¬ 
gi si è dimostrata favorevole, 
contro il parere degli ameri¬ 
cani, a sottoscrivere crediti a 
lungo termine, non di 5 ma 
di 7 anni, verso l’URSS e gli 
altri paesi socialisti che in¬ 
tendono commerciare con es¬ 
sa. Erhard aveva manifesta¬ 
to la sua ostilità in proposito- 
Ieri, in occasione della inau¬ 
gurazione della scuola di Par¬ 
tito intitolata a Maurice Tho- 
rez, il segretario generale 
del Partito comunista france¬ 
se, Waldeck Rochet ha tenu¬ 
to un ampio discorso politico 
nel corso del quale si è sof¬ 
fermato sui problemi di po¬ 
litica interna e su quelli di 
politica internazionale. Di 
particolare interesse la parte 
in cui Valdeck Rochet ha sot¬ 
tolineato « gli ostacoli tolti 
sul cammino dell’unità deila 
classe operaia francese, dal 
17- ..congresso ». * La netta 
pj*Mà qLbpsiàibhè del licito 
partito — ha détto Rochet — 
sulla possibilità della plurali¬ 
tà dei partiti nel periodo del¬ 
la edificazione del socialismo 
ha il merito di aver eliminato 
un * ostacolo ■ essenziale sul 
cammino dell’unità della 
classe operaia francese». Tut¬ 
to ciò ha Io scopo « non di ri¬ 
durre il ruolo di avanguardia 
del partito marxista-leninista 
nella lotta per l’edificazione 
del socialismo, ma di unire e 
far cooperare i partiti demo¬ 
cratici — e in primo luogo *.l 
Partito comunista e il Parti¬ 
to socialista — e tutte le for¬ 
ze socialiste interessate alla 
edificazione del socialismo ». 
Waldeck Rochet ha sottoli¬ 
neato come in questo « stejso 
spirito », che tende a sgombe¬ 
rare' la strada dagli ostacoli 
già esistenti, e che mira a 
raggruppare le più ampie for¬ 
ze socialiste e democratiche, 
il 17. congresso ha avanzato 
tesi nuove nel programma 
del Partito, per ciò che con¬ 
cerne le nazionalizzazioni e il 
Piano. 

' « Senza dubbio — ha detto 
Waldeck Rochet — le nazio¬ 
nalizzazioni non costituiscono 
ancora una misura di carat¬ 
tere socialista... Tuttavia le 
nazionalizzazioni realizzate 
sotto l’egida di un governo di 
unione democratica possono 
favorire la marcia della clas¬ 
se operaia verso il socialismo 
portando un duro colpo alla 
dominazione dei monopoli e 
dando un più grande peso al¬ 
la classe operaia nella vita 
economica e sociale del pae¬ 
se ». « In campo economico — 
ha proseguito il segretario 
del P.C.F. — il programma 
del Partito prevede una mi¬ 
sura nuova: la messa in ope¬ 
ra da parte di un governo de¬ 
mocratico di un Piano di pre¬ 
gresso economico e sociale al 
fine di assicurare Io sviluppo 
dei settori nazionalizzati e 
gli investimenti necessari nei 
settori prioritari dell’eco¬ 
nomia ». 

Valdeck Rochet a tal pro¬ 
posito, ha marcato la diffe¬ 
renza profonda fra l’imposta¬ 
zione programmatica del 
P.C.F. in questo campo J; 
problemi e le nazionalizza¬ 
zioni esistenti in Francia e il 
Piano economico gollista. 

Sulla politica estera con¬ 
dotta dal presidente france¬ 
se, Waldeck Rochet ha ricon¬ 
fermato il giudizio che non 
si può essere sistematicamen¬ 
te contro ogni presa di posi¬ 
zione del generale De Galli¬ 
le. Egli, dopo aver ricordato 
come De Gaulle sìa stato ob¬ 
bligato a tenere conto delle 
lotte e delle prese di posi¬ 
zione dei comunisti sui gran¬ 
di temi della pace e dell’indi¬ 
pendenza nazionale, ha con¬ 
cluso affermando che i comu¬ 
nisti francesi non dimentica¬ 
no al tempo stesso come og¬ 
gi «là politica estera golli¬ 
sta è nei suoi aspetti fonda- 
mentali una politica che va 
contro agli interessi della pa¬ 
ce e della Francia ». 

* Mari* A. Mocciocchi 



SAIGON — Nei pressi del villaggio di Tan Pan diecine di patrioti sono stati massa¬ 
crati dai « rangers » organizzali e diretti dagli americaaL Gli ; elicotteri impiegati 
dorante l’operazione hanno poi anche scattato'compiaciute fotografie dei cadaveri alli¬ 
neati nella sterpaglia. Tuttavia a nord di Saigon i guerriglieri hanno riportato consi¬ 
derevoli successi tattici, uccidendo un soldato americano. Nella capitale si segnalano 
quattro militari morti per una bomba esplosa nel corso di una rissa. Nella telefoto 
A.P.: i cadaveri dei patrioti massacrati 


A New York 


Lo Pravda 


n 


in ih 


se 



editoriali 

• t * * » 

per Johnson 

Salinger propone uno scambio di gior¬ 
nalisti fra USA o Cina popolare 


' NEW YORK, 5. 

I due più importanti e au¬ 
torevoli quotidiani degli Sta¬ 
ti Uniti, New York Times e 
New York Herald Tribune, 
appoggiano la candidatura 
di Johnson alla presidenza. 
Il primo di questi giornali 
ha reso esplicita tale posi¬ 
zione già da qualche tempo, 
mentre il secondo lo fa oggi, 
rilevando che questa è la 
prima volta dalia sua fonda¬ 
zione, 124 anni or sono, che 
esso sostiene un candidato 
democratico contro un re- 
pubblicano: « La scelta — 
spiega un - editoriale del 
N. Y. Herald Tribune — è 
fra un uomo che è stato mes¬ 
so alla prova davanti alle 
sue responsabilità e... una 
politica che è stata presen¬ 
tata solo a parole, e per di 
più a parole confuse». L’ar¬ 
ticolo rileva che affidarsi a 
Goldwater significherebbe 
davvero un « salto nel buio ». 

II New York Times, riaf¬ 
fermando anch’esso l’appog¬ 
gio a Johnson, scrive che il 
presidente, nei dieci mesi tra¬ 
scorsi alla Casa Bianca, ha 
dato prova di un «saggio e- 
quilibrio », così che si può 
« riconoscere in lui un guar¬ 
diano della pace, sui quale 
si può contare infinitamen¬ 
te più che sul suo rivale re- 
pubblicano ». 


La rivista Look pubblica 
un articolo di Pierre Salin¬ 
ger, capo dell’Ufficio stam¬ 
pa della Casa Bianca sotto 
Kennedy e ora candidato al 
Senato, in cui si avanza una 
interessante proposta, ' che 
Salinger dice di aver fatto 
già nel ’62. La proposta con¬ 
cerne uno scambio di giorna¬ 
listi fra gli Stati Uniti e Cina 
popolare, al fine di permette¬ 
re una • migliore conoscenza 
reciproca, che finora è stata 
impedita — rileva Salinger 
— dalla « quasi totale assen¬ 
za di significative comuni- 
i cazioni ». 


Gradimento 

algerino 

«•■hnnbasciotore 

dell'Italia 

ALGERI. 5 

I giornali annunciano oggi 
che il governo algerino ha co¬ 
municato il proprio gradimen¬ 
to alla nomina, come ambascia¬ 
tore straordinario e plenipoten¬ 
ziario della Repubblica italiana 
ad Algeri, di Paolo Tallarigo di 
Zaganlse. 


di De Gaulle 

- . t - • ; . . - • - i 

Dalla nostra redazione 

1 " MOSCA, 5. 

Il viaggio del Presidente De 
Gaulle in America Latina, se¬ 
guito con grande attenzione ne¬ 
gli ambienti politici sovietici, 
suscita oggi un breve com¬ 
mento della * Pravda ». L’or¬ 
gano del partito comunista del- 
I'URSS rileva che i monopo¬ 
listi degli Stati Uniti « osser¬ 
vano con accentuata preoccu¬ 
pazione i tentativi del loro al¬ 
leato francese di allargare e 
rafforzare le sue posizioni nel 
continente latino-americano ». 
Se è vero che dietro la fac¬ 
ciata della solidarietà atlantica 
da lungo tempo si sviluppano 
lotte provenienti da profonde 
rivalità, non è men vero — 
osserva la « Pravda » — che 
« l’attuale itinerario scelto da 
De Gaulle anziché passare ac¬ 
canto a questa lotta è fatto 
apposta per riaccendere la 
mischia ». 

Che De Gaulle riesca o no. 
come aveva promesso alla par¬ 
tenza. a tornare a casa con 
una « clientela » latino ameri¬ 
cana, è solo un aspetto della 
faccenda: l’aspetto principale 
è rappresentato dalle reazioni 
che le ambizioni del generale 
suscitano nei cìrcoli governa¬ 
tivi degli Stati latino-americani 
da lui visitati. In questi circoli, 
rileva la « Pravda ». non sono 
pochi gli uomini politici che 
« vorrebbero liberarsi dalla se¬ 
vera tutela nordamericana e 
rivolgere la loro attenzione 
verso l’Europa occidentale »: 
ma dopo avere contato sul¬ 
l’aiuto e la collaborazione fran¬ 
cese che De Gaulle è disposto 
a non lesinare, gli organi della 
borghesia americana comincia¬ 
no a considerare il » prezzo » 
di questo nuovo aiuto. 

Non a caso, continua la 
» Pravda », certi giornali sud-, 
americani scrivono oggi che 
non vale la pena di darsi tanto 
da - fare semplicemente per 
cambiare il tipo di corda che 
stringerà il collo dell’America 
Latina: anche la stampa bor¬ 
ghese. conclude l’organo del 
PCUS, si è accorta che i mo¬ 
nopoli. non portano la libertà 
sperata. 

a. p. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 5. 

L’atmosfera politica inglese è 
cambiata ma le prime tre set¬ 
timane di campagna elettorale 
non hanno servito a chiarire 
la situazione. L’incertezza del 
risultato trova un corrispettivo 
nella confusione del dibattito. 
Con un attacco personale a Wil¬ 
son, il Cancelliere dello Scac- 
chiede Maudling ha cercato oggi 
di riconquistare il terreno che 
i conservatori si dice abbiano 
perduto negli ultimi giorni. Il 
più recente sondaggio Gallup 
dava infatti favoriti i laburi¬ 
sti ma, due giorni prima, un'al¬ 
tra indagine dell’opinione pub¬ 
blica sosteneva che erano i con¬ 
servatori ad essere in vantaggio. 

Naturalmente nessuno può 
prendere sul serio i sondaggi 
pre-elettorali ma il perdurare 
delle loro oscillazioni confer¬ 
ma se non altro che la distan¬ 
za che separa i due è minima 
e che la battaglia sarà accanita. 
La previsione Gallup pare tut¬ 
tavia avere avuto il risultato di 
ridurre il volume delle con¬ 
trattazioni in Borsa dove i prez¬ 
zi dell'acciaio hanno fatto oggi 
registrare una caduta. • 

Sia il governo che l’opposi¬ 
zione stanno frattanto cercando 
di accendere un materiale assai 
poco infiammabile come il pub¬ 
blico inglese. L’elettorato è in¬ 
fatti rimasto fino ad oggi im¬ 
penetrabile ai discorsi degli uo¬ 
mini politici (che hanno convin¬ 
to solo i già convertiti) e alle 
analisi dei sociologi d’occasione 
(i quali hanno visto solo quel¬ 
lo che a ciascuno di toro /ace- 
va comodo sostenere). Per quan¬ 
to riguarda il dibattito, l’inte¬ 
resse si è solo saltuariamente 
manifestato quando sono stati 
toccati gli argomenti delle abi¬ 
tazioni, delle pensioni, della pre¬ 
videnza sociale e dell’istruzione 
pubblica. Afa la modernizzazio¬ 
ne del paese che avrebbe dovu¬ 
to essere il tema centrale di 
queste elezioni ha mancato di 
cogliere l’immaginazione della 
gente. ., - -••uè •.-<-(«. • • ■. 

E’ un tema che entrambi i par¬ 
titi hanno fatto proprio nella 
convinzione di poterlo adopera¬ 
re senza rischio perchè esso è 
dettato dalla logica della situa¬ 
zione e dalle esigenze stesse deh 
sistema. Cosi tanto i conservato- 
ri che i laburisti hanno resisti¬ 
to a fissare delle quote di svi¬ 
luppo, determinandole in astrat¬ 
to solo nella loro entità numeri¬ 
ca (il 4 per cento per i conser¬ 
vatori; il 5 e il 6 per cento peri 
i laburisti), senza specificare il' 
modo in cui rispettivamente si 
propongono di ottenerle. . • 

Le questioni economiche sono 
quindi rimaste su un piano di 
genericità quasi per un tacito 
accordo di convenienza recipro¬ 
ca fra governo e opposizione. 
Il problema dell’incremento del¬ 
la produzione — che è un tipico 
obiettivo neo-capitalistico — è 
stato vagamente discusso solo 
a livello della tecnologia ma, 
per il resto, il feticismo delle 
cifre ha mascherato il reale pro¬ 
cesso che è . necessario per ri¬ 
solvere quel problema e le scel¬ 
te di fondo che si devono ope¬ 
rare per dargli un indirizzo con¬ 
seguente. 

I laburisti soprattutto hanno 
mancato di rispondere esaurien¬ 
temente alla questione ed han¬ 
no riconfermato le difficoltà e 
le ambiguità di chi, in un re¬ 
gime di economia mista, deve 
difendere al tempo stesso ih 
principio del profitto e quello 
della giustizia sociale. 

Negli ultimi giorni Wilson ha 
accentuato gli attacchi concen¬ 
trandoli sulla incapacità dei 
conservatori di ottenere e man¬ 
tenere un sostenuto ritmo di 
sviluppo del sistema senza ca¬ 
dere periodicamente in una cri¬ 
si di congiuntura. Ma solo con 
riluttanza Wilson si è convinto 
ad aprire il discorso sull’ultimo 
e più grave disavanzo nella 
bilancia dei pagamenti. Infatti 
chiunque rada al governo do¬ 
vrà mettere da parte nei pri¬ 
mi tempi ogni programma a 
lungo respiro per dedicare le 
proprie energie a sanare quella 
crisi che già fin da ora getta 
la sua ombra sui famosi • cen¬ 
to giorni- di Wilson entro i 
quali il leader laburista ha pro¬ 
messo — alla maniera della 
•frontiera * kennedìana — di 
rivoluzionare il ritmo di pro¬ 
duzione nazionale. 

Nelle analisi economiche pre- 
elettorali si è anche affacciato 
U dubbio — di fronte alle per¬ 
centuali di sviluppo promesse 
dai due contendenti — che la 
economia nazionale non sia in 
grado di fare il salto in acanti 
se gli attuali gravosi impegni 
della bilancia statale in mate¬ 
ria di armamento non vengono 
modificati. Ma . gli effetti che 
le spese militari hanno sulla 
economia inglese non sono sta¬ 
ti presi pubblicamente in esa¬ 
me dai laburisti. Naturalmente 
si sarebbe trattato di mettere 
in discussione le cosiddette » re¬ 
sponsabilità di - oltremare - 
(guerra neo-colonialista in Ma¬ 
lesia, base a Cipro o in Ara¬ 
bia) e questo non è un sog¬ 
getto facile in una campagna 
elettorale per cui sulla questio¬ 
ne non è stato fatto neppure un 
timido accenno. L’apatia del 
pubblico, che specialmente i la¬ 
buristi hanno interesse a scuo¬ 
tere, è stata in parte alimen¬ 
tata (ed è giustificato) dalle 
reticenze stesse del programma 
del partito d’opposizione. 

Lto Vastri 


correrebbero nell’accettare il 
ricatto moro-doroteo consen¬ 
tendo alla DC di non pagare 
il prezzo della sua svolta a de¬ 
stra. Lombardi ha giudicato 
non arrestabile il deteriora¬ 
mento della maggioranza e 
pur riconoscendo come reali 
le difficoltà che ' si frappon¬ 
gono all’apertura immediata 
di una crisi, le ha definite 
« non di natura tale da essere 
assunte come un alibi per ren¬ 
dere inoperante il normale 
meccanismo di formazione e 
dissoluzione della maggioranza 
di governo ». Lombardi ha af¬ 
fermato che « tra i pericoli in¬ 
siti nel proseguimento della 
collaborazione, per la quale 
non esistono motivi validi, e 
quelli derivanti dalla eccezio¬ 
nale situazione al vertice dello 
Stato, la scelta non può che 
essere per l’apertura della 
crisi ». Il non aprire la crisi 
oggi, ha aggiunto Lombardi, 
vorrebbe diro semplicemente 
rinviarla a dopo le elezioni, in 
una situazione più pesante. 

Bertoldi, considerato in ge¬ 
nere molto vicino a De Mar¬ 
tino, ha pronunciato un inter¬ 
vento nel quale, dopo avere 
condiviso i giudizi negativi 
del segretario del PSI sui ri¬ 
sultati del Consiglio nazionale 
de, ha dichiarato che « anche 
in considerazione di una chia¬ 
rificazione politica, è necessa¬ 
rio che il PSI passi all’oppo¬ 
sizione, malgrado la comples¬ 
sità e la delicatezza della si¬ 
tuazione, aggravata dalla crisi 
presidenziale ». Dopo l’inter¬ 
vento di Venturini ha preso 
la parola Santi. Il segretario 
della CGIL, con accentuato vi¬ 
gore polemico, ha espresso la 
opinione della assoluta neces¬ 
sità di aprire la crisi, e subito. 
A nome della sinistra ha par¬ 
lato poi Balzamo. Dopo essersi 
rallegrato per le posizioni as¬ 
sunte da Lombardi, Balzamo 
ha affermato che tuia posi¬ 
zione del PSI che non fosse 
per la immediata chiarifica¬ 
zione con la crisi, creerebbe 
ulteriori motivi di confusione. 
U PSI, inoltre, non può ritrat¬ 
tare le sue precedenti prese 
di posizione, allorché condi¬ 
zionò il suo giudizio sulla DC 
ai risultati del Consiglio na¬ 
zionale. Oggi, di fronte a que¬ 
sti risultati estremamente 
chiarì, il PSI deve aprire la 
crisi, correggendo così l’errore 
già compiuto di non prendere 
una posizione netta subito do¬ 
po il Congresso de, il cui senso 
era già sufficientemente chiaro. 

La direzione ha poi discusso 
l’invito del PRI per una riu¬ 
nione a tre. Molti sono stati 
gli oratori che si sono espressi 
contro la partecipazione alla 
riunione e tra questi Lom¬ 
bardi, Balzamo, Lezzi e Vit- 
torelli. 

La Direzione del PSI ha de¬ 
ciso di riconvocarsi per oggi, 
dopo la riunione a tre a Mon¬ 
tecitorio, per riprendere e 
concludere la discussione. 

UNA NOTA DEL PSIUP In una 

nota dell’Agenzia Socialista il 
PSIUP, ieri ribadiva che dopo 
il Consiglio nazionale della 
DC la chiarificazione non può 
più essere cercata dal partito 
di maggioranza relativa ma 
« facendo appello a quelle forj 
ze cattoliche che rifiutano i 
compromessi verticistici e, 
inoltre, a tutti quei socialisti 
che con l’ultimo atto della DC 
hanno visto irrimediabilmente 
compromessa ogni sia pur ti¬ 
mida volontà di rinnovamen¬ 
to. Questa è una realtà incon¬ 
trovertibile di cui bisogna 
prendere atto se non si vuole 
che questa nuova involuzione 
porti il centrosinistra — che 
già si trova su inequivocabili 
posizioni neocentriste — ad un 
immobilismo che potrebbe 
avere conseguenze tanto im- 
previdibili quanto disastrose ». 
La nota ricorda che l’appros¬ 
simarsi della scadenza eletto¬ 
rale impegna a una sempre 
maggiore chiarezza, poiché « le 
mezze parole, gli equivoci, si¬ 
gnificano solamente un riman¬ 
dare sine die i problemi ef¬ 
fettivi ». 

Assassini 

con un largo gesto della ma¬ 
no. E la folla applaudì. 

I tre giovani erano giunti 
nel Mississippi per una in¬ 
dagine su un attentato dina¬ 
mitardo alla chiesa metodi¬ 
sta di Longdale. Sapevano di 
entrare in territorio ostile. 
Già nell'Alabama essi erano 
stati insultati da un automo¬ 
bilista bianco, che sorpassan¬ 
do la loro auto aveva grida - 
Io t Amici dei negri! > con 
lutto il sarcasmo del razzi¬ 
sta incallito. Avevano rice¬ 
vuto telefonate anonime di 
minaccia. Si erano fermati a 
Meridian, alla sede del Cofo 
(Consiglio delle organizzazio¬ 
ni federate, che riunisce va¬ 
rie organizzazioni antirazzi¬ 
ste) per raccogliere informa¬ 
zioni e pernottare. Infatti, 
non volevano viaggiare di 
notte: la targa della loro 
macchina era già stata se¬ 
gnalata a tutti i razzisti del 
Mississippi dal consiglio dei 
cittadini bianchi. 

Quando, il giorno successi¬ 
vo, 21 giugno, partirono, si 
curarono di fare il pieno di 
benzina, per evitare qualsia¬ 
si fermata non necessaria in 
territorio ostile. Avvertirono 
anche il Cofo della parten¬ 
za, pregando di avvertire 
VFBI se non fossero tornati 
in giornata. Visitarono la 
chiesa, ridotta a un ammasso 
di rovine. Parlarono con un 
negro che, mentre la chiesa 


veniva fatta saltare, era sta¬ 
to picchiato e bastonato da 
una squadra di bianchi im¬ 
bestialiti. Poi si misero per 
strada per tornare a Meri¬ 
dian. 

Non arrivarono mai. Alla 
periferia di Philadelphia, una 
città di 5.500 abitanti, il vice 
sceriffo Cedi Price li arre¬ 
stava per eccesso di velocità. 
Viaggiavano, disse poi, a 65 
miglia all’ora in una zona in 
cui il massimo consentito era 
di 30 miglia. Li portò in pri¬ 
gione trattenendoli, uno — 
Chaney, il negro — per « ec¬ 
cesso di velocità », e gli altri 
due « per indagini » facendo¬ 
li registrare dalla moglie del 
capo carceriere, la quale 
scrisse sul registro delle pri¬ 
gioni « maschio, negro », an¬ 
che accanto ai nomi dei due 
bianchi. Poi cancellò con un 
tratto di penna la qualifica 
di € negro ». Disse di essersi 
sbagliata « perché ero trop¬ 
po emozionata ». E’ un parti¬ 
colare forse secondario, ma 
certo indicativo di cosa si 
stava complottando contro i 
tre. Venne registrata anche 
la multa di 20 dollari inflit¬ 
ta a Chaney. Poi, il vice sce¬ 
riffo li accompagnò alla pe¬ 
riferia di Philadelphia, e li 
vide « allontanarsi verso Me¬ 
nili an ». Lo dichiarò lui stes¬ 
so... Quando i funzionari del 
Cofo, a Meridian, non li vi¬ 
dero tornare entro il tempo 
fissato, avvertirono VFBI (la 
polizia federale) e la polizìa 
locale. L’FBI rispose clic il 
caso non interessava la poli¬ 
zia federale. La polizìa loca¬ 
le diramò soltanto una infor¬ 
mazione circolare, assoluta- 
mente normale in casi del ge¬ 
nere: < segnalare la presenza 
di una automobile tipo... nu¬ 
mero di targa... con tre per¬ 
sone a bordo... ». 

Tutto ciò accadeva la do¬ 
menica. Il martedì la mac¬ 
china veniva ritrovata, a una 
ventina di chilometri da Phi¬ 
ladelphia, nella direzione op¬ 
posta a quella che i tre, se¬ 
condo Price, avevano preso 
per lasciare la città. Da quel 
momento il caso assumeva 
una portata « nazionale » e 
l'FBI interveniva in forze, 
con l’appoggio di centinaia 
di marines e dello stesso ex 
capo dello spionaggio, Alien 
Dulles. La polizia locale sta¬ 
va a guardare. Lo sceriffo 
Rainey scuoteva le spalle e 
diceva: c Ma quei tre se ne 
stanno nascosti da qualche 
parte... Stanno solo cercando 
di fare un po’ di pubblicità 
negativa a questa parte del 
Mississippi... ». B mentri il 
vice sceriffo Price, l’ultimo 
uomo che li aveva visti in 
vita, semplicemente si rifiu¬ 
tava di partecipare alle ri¬ 
cerche, il governatore dello 
Stato, Paul Johnson, com¬ 
mentava l’« affare » dicendo: 
« Afa a quest’ora potrebbero 
essere a Cuba ». • 

' Non erano a Cuba. Erano, 
l’uno a fianco dell’altro, in¬ 
terrati in un argine la cui 
costruzione, al momento del¬ 
ta loro uccisione, era appena 
iniziata e su cui i bulldozer « 
stavano ammucchiando, con¬ 
tinuamente, tonnellate di ter¬ 
ra. I due bianchi avevano ri¬ 
cevuto ognuno un colpo di 
pistola calibro 38 in pieno 
petto. Il negro di colpi di 
pistola ne aveva ricevuti tre, 
dopo essere stato seviziato 
e bastonato. « Non ho mai vi¬ 
sto in 25 anni di professione 
— dichiarò poi un medico 
che ne aveva esaminato i re¬ 
sti su . richiesta della ma¬ 
dre — ossa ridotte in que¬ 
sto modo... ». 

La scoperta dei . cadaveri 
venne fatta il 4 agosto. Era¬ 
no occorsi quasi due mesi per 
rintracciarli. Ne sono occorsi 
altri due, al gran giurì fsdo¬ 
rale, per risalire fino ai r»> 
sponsabili... e rinunciare a 
processarli per questo delitto. 

Li processeranno, invece, 
sulla base di una legge del 
1870 che dichiara reato «pri¬ 
vare scientemente una perso¬ 
na dei suoi diritti costRazio¬ 
nali », cioè per altri reati 
commessi ai danni di altri 
negri, venuti a galla durante 
la lunga inchiesta sulla mor¬ 
te dei tre anti-razzisti. Ecco 
alcune di queste persone 
€ private dei diritti costitu¬ 
zionali »: un negro, Sam 
Henry Germany, arrestato M. 
31 ottobre 1962, picchiato, co¬ 
stretto a confessare un reato 
di cui era innocente; Kirk 
Culbersom, negro, picchiato 
ferocemente in carcere « con 
un oggetto pesante »; Cleo 
Ack Nichols, Harvey Nichols, 
Eroi Tisdale, Ernest Kirkda- 
le, tutti negri, arrestati, spo¬ 
gliati fino alla cintola, fru¬ 
stati a sangue. Sono le « bri¬ 
ciole » di una inchiesta su 
uno dei più orrendi delitti 
di questi anni. 


I libri di tfMrt 
dogli ànici do! Libro 

Il Book Club Italiano «Amici 
del Libro» ha segnàlato ai pro¬ 
pri Associati, per il mese di ot¬ 
tobre, i seguenti libri: 

- Il Velocifero» di L. Santucci 
(Ediz. Mondadori); 

« Amore senza paura » di L. Re¬ 
paci (Ediz. Sugar); 

- Il meridionale di Vigevano » 
di L. Mastronardi (Ediz. Ei¬ 
naudi); 

«Un capitano a riposo» di A. 

Frassinetti (Ediz, Feltrinelli); 
« La ragazza d’oro » di P. Packer 
(Ediz. Longanesi). 

Per aderire alI’OrganizzazionB 
e fruire così delle speciali age¬ 
volazioni riservate agli, Associa¬ 
ti, richiedere informazioni agli 
« Amici del Libro » - Viale Utile 
Milizie 2 - Roma. 
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Campania 


Obiettivi e 
azione unitaria 
dei comunisti 

Una risoluzione del Comitato regionale 


Dalli nostri redazione 

NAPOLI, 8. 

In vista della scadenza 
elettorale amministrativa e 
In preparazione del conve- 

5 no economico regionale in¬ 
etto per il 10 ottobre, il 
Comitato regionale campano 
del PCI ha approvato, nella 
sua riunione del 28 settem¬ 
bre scorso, la seguente riso¬ 
luzione: - ■ _ 

La prossima campagna 
elettorale per il rinnovo dei 
consigli comunali e provin- 
! dall aprirà un grande e de¬ 
mocratico dibattito di massa 
attorno ai problemi dramma¬ 
tici che stanno oggi di fron- 
: te alla vita politica econo¬ 
mica e sociale della nazione. 
La lunga e inammissibile in¬ 
certezza sulla convocazione 
delle elezioni è stato uno 
dei sintomi più appariscenti 
della crisi acutissima che in¬ 
veste la politica di centro-si¬ 
nistra e l’attuale coalizione 
di governo e che presenta 
anche segni di vero e pro¬ 
prio marasma e pericoli seri 
per le stesse Istituzioni de¬ 
mocratiche e repubblicane. 

Alla base della crisi e del 
fallimento, sta la prevalen¬ 
za della volontà conservatri- 
cè e moderata della DC. La 
sua incapacità ad affrontare 
i problemi reali della so¬ 
cietà italiana, la sua ostina¬ 
zione a considerare perfino 
i più delicati problemi co¬ 
stituzionali in termini di 
manovra e di gioco di grup¬ 
pi di potere. Tutto questo 
avviene mentre il processo 
in corso di riorganizzazione 
e di concentrazione mono¬ 
polistica tende ad imporre 
sacrifici insopportabili ai la¬ 
voratori e alle masse popo¬ 
lari (licenziamenti, riduzioni 
di orario, diminuzione del 
salari reali, aumenti aéi 
prezzi, tagli indiscriminati 
della > spesa: pubblica dèlio 
stato e degli Enti Locali) e 
ad aggravare tutti gli squi¬ 
libri della società nazionale 
e in primo luogo la questio¬ 
ne meridionale. > 

I comunisti non inten¬ 
dono certo limitarsi ad as¬ 
sumere l'atteggiamento di 
chi ha avuto ragione dai 
fatti: e non disgiungeranno 
la denuncia delle involuzio¬ 
ni. dei cedimenti, degli er¬ 
rori di fondo di un indirizzo 
, politico, da un discorso po¬ 
sitivo e unitario a tutte le 
forze socialiste e della sini¬ 
stra laica e cattolica, da un 
- invito a una riflessione cri¬ 
tica su quanto è avvenuto, 
sul pericoli dell’attuale situa¬ 
zione. sulla necessità di una 
svolta radicale. 

Questa denuncia e questo 
' discorso positivo (sempre 
collegati alle esigenze e al¬ 
le necessità nazionali) do- 
. vranno diventare i centri di 
un dibattito di massa: cosi 
sarà dato corpo alla prospet¬ 
tiva di * maggioranze uni¬ 
tarie e popolari alla direzio¬ 
ne dei Comuni e delle Pro¬ 
vince e delle Regioni» e di 
una «nuova maggioranza de¬ 
mocratica alla direzione del¬ 
lo Stato» per la quale ci 
battiamo. 

Un aspetto assai impor¬ 
tante della crisi generale e 
del fallimento del centro- 
sinistra riguarda la questio¬ 
ne meridionale. Qui. nel 
Mezzogiorno, infatti, le dif¬ 
ficoltà congiunturali sona 
più che altrove, la conse¬ 
guenza e lo sbocco di una 
politica come quella che è 
stata seguita in tutti questi 
anni. Qui. più drammatica- 
mente che in altre parti del 
paese, si avverte oggi il dan¬ 
no che viene dall'aecantona- 
mento delle riforme (regio¬ 
ni. urbanistica, programma¬ 
zione). Qui si avverte oggi 
• acutissimo il problema del 
rapporto fra sviluppo eco¬ 
nomico e progresso demo¬ 
cratico. politica di effettivo 
rinnovamento e prerogative 
• poteri degli enti locali. 
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Candidate anche tre donne - Domenica mani¬ 
festazione pubblica - La DC in difficoltà 



TU Él 


programmazione e regione. 

La politica di centro-sini¬ 
stra in Campania, non solo 
si è espressa in stupefacenti * 
episodi di deteriore trasfor- - 
mismo, ma ha portato di 
fatto alla prevalenza del 
gruppi più moderati e con¬ 
servatori e alla perdita di 
peso politico di quegli uo¬ 
mini, quel gruppi e quelle 
forze che pure volevano av- 
vlarsl su una strada di rin- , 
novamento democratico. I 
comunisti campani intendo¬ 
no portare all'attenzione 
degli elettori la denuncia 
del bilancio gravissimo del- * 
l’attività degli Enti Locali 
in Campania, la cui azione à 
stata mortificata e irretita 
dal prepotere conservatore, 
moderato e trasformistico 
dei gruppi dirigenti napole-. 
tanl della DC. che ha impe- . 
dito in tutti i modi che nel- ‘ 
la regione si riuscisse'anche ' 
soltanto ad avviare un di¬ 
scorso serio e democratico 
sui problemi che oggi sono 
al centro del dibattito pò- _ 
litico nazionale (Regione, 
programmazione, ecc) ed ha 
aggravato in senso conser¬ 
vatore. il rapporto Napoli-. 
Regione. 

£’ in questo quadro che 
si pongono le questioni di 
un profondo rinnovamento * 
democratico dello Stato, di 
un nuovo assetto del pubblici 
poteri, del ruolo delle as¬ 
semblee rappresentative del 
decentramento e dello, avi- . 
luppo della vita democrati¬ 
ca nei grandi centri urbani. ■< 
Questi problemi ' r saranno > 
strettamente collegati, dai 
comunisti campani, a quelli, 
oggi aperti, della politica 
meridionalistica, della pro¬ 
grammazione economica, del 
superamento degli attuali 
strumenti di intervento pub¬ 
blio nei Mezzogiorno (dai 
consorzi alla Cassa). I co¬ 
munisti chiameranno le po¬ 
polazioni campane a pronun¬ 
ciarsi per una nuova politica 
economica che non veda più 
il problema del Mezzogior¬ 
no in termini di « intervento 
straordinario » ma che lo af¬ 
fronti con profonde riforme 
. strutturali e nazionali nel 
campo agrario, industriale e 
urbanistico e che soprattut¬ 
to non faccia del Mezzogior¬ 
no una specie di « zona spe¬ 
ciale» di più limitata e ri-, 

' stretta vita democratica. 

E* partendo da questi pro¬ 
blemi che i comunisti cam¬ 
pani presenteranno agli elet¬ 
tori una piattaforma regio¬ 
nale unitaria e liste che 
esprimano gli obiettivi e la 
azione unitaria del partito 
In Campania. Alla elabora¬ 
zione di questa piattaforma 
darà un contributo impor¬ 
tante il convegno economico 
regionale del 10 ottobre p.v. 

A essa s'ispireranno i pro¬ 
grammi per zone, compren¬ 
sori o gruppi di Comuni e 
anche quelli delle grandi 
città, soprattutto del capo- 
luogo, in una visione unita¬ 
ria e complessiva del pro¬ 
blemi regionali, da Napoli 
alle zone più povere delf’Ir- 
pinia e del Sannlo. ET in 
questo quadro generale che 
troveranno la loro articolata 
specificazione le proposte del 
comunisti per l’agricoltura, 
per la casa e l’urbanistica, 
per la scuola, per i trasporti, 
per la riforma sanitaria e la 
sicurezza sociale. 

n Comitato regionale in 
dice per domenica 11 otto¬ 
bre a Napoli una grande ma¬ 
nifestazione pubblica regio¬ 
nale per lanciare questa im¬ 
postazione. e invita nel frat¬ 
tempo tutte le organizzazio¬ 
ni della Campania a muo¬ 
versi. in questi giorni, su 
questa linea, a precisarla e 
arricchirla, a vederla non 
soltanto come base per do¬ 
cumenti programmatici ma 
soprattutto come punto di 
partenza di iniziative e di 
movimenti, nelle campagne 
e nelle città. 


Dal nostro corrispondente 

MATEHA, 5. 

11 compagno Bianco, uno 
dei più autorevoli dirigenti 
del movimento operaio meri¬ 
dionale e già consigliere co. 
munale uscente, è il capolista 
del PCI nelle elezioni per il 
rinnovo del Consiglio comu¬ 
nale di Matera. ' • 

L’assemblea delle sezioni 
cittadine ha approvato alla 
unanimità la lista del PCI in 
un clima di entusiasmo e di 
fiducia per una nuova avan¬ 
zata del nostro partito a Ma¬ 
tera (già mille voti in più del 
1960 sono stati guadagnati 
dal PCI nella città capoluogo 
durante la consultazione elet¬ 
torale dell’aprile 1963). 

All'assemblea 1 generale si 
è giunti dopo un lavoro di 
larga e democratica consul¬ 
tazione durata circa due me¬ 
si, nel corso dei quali in riu¬ 
nioni sempre più estese (co¬ 
mitato elettorale, direttivi se¬ 
zionali, attivi, assemblee di 
caseggiato, eoe.) veniva pre¬ 
parata la erosa> dei candi¬ 
dati che è stata poi sottopo¬ 
sta per la scelta definitiva al¬ 
l'assemblea. ;• 

A differenza. del ' passato 
il PCI presenta a Matera tre 
donne candidate, una compa¬ 
gna professoressa, un’impie- 
gata e una casalinga. Circa il 
80 per cento dei candidati so¬ 
no in lista per la prima vol¬ 
ta e fra questi numerosi espo¬ 
nenti del ceto medio, impie¬ 
gati, liberi professionisti; vi è 
stata comunque la riconfer¬ 
ma di tutti ì consiglieri co¬ 
munali uscenti (11) che nel 
corso degli ultimi anni nel 
palazzo comunale più volte 
sono riusciti a sconfiggere e 
a mettere in crisi la prepo¬ 
tenza ed il malcostume demo¬ 
cristiano. 

Accettando l’indirizzo della 
Federazione teso ad elimina¬ 
re cumuli di cariche sullo 
steas? ^compagno, le sezioni 
cittadini di Matera Kantfo 
stabilito di esaminare succes¬ 
sivamente a quale pieno in¬ 
carico designare quei pochi 
compagni che oggi sono can¬ 
didati nei due consessi, co¬ 
mune e Provincia. - 

Come dicevamo l’assemblea 
si è svolta in un clima di en¬ 
tusiasmo. Mentre il nostro 
partito ha già definito la sua 
lista, nel settore opposto i 
nostri avversari continuano a 
beccarsi e a dilaniarsi fra lo¬ 
ro. Nella DC, ad esemplo, 
non si è ancora riusciti a tro¬ 
vare un capolista (dopo il 
netto rifiuto opposto da due 
professionisti ai quali la di¬ 
rezione provinciale del parti¬ 
to si era rivolta) e tutto la¬ 
scia supporre che, non tro¬ 
vando di meglio, la DC sarà 
giocoforza costretta a ripre¬ 
sentare un ex sindaco (non 
l’attuale) che già a suo tem¬ 
po (come quello uscente) fu 
apertamente sconfessato dal 
suo stesso partito. 

I quaranta candidati al Co¬ 
mune di Matera e i cinque 
candidati nei collegi provin¬ 
ciali della città — che sa¬ 
ranno presentati dal PCI agli 
elettori in una pubblica ma¬ 
nifestazione che avrà luogo 
l’il ottobre — sono i se¬ 
guenti: 

COMUNE DI MATERA: 1) 
Bianco Michele, avvocato; 2) 
Ventura Antonio, pubblicista, 
segretario della Federazione 
del PCI; 3) Agneta Mario, 
capo stazione CVL; 4) Am- 
brosecchia Francesco P., con¬ 
tadino; 5) Antezza Cosimo 
Damiano, sindacalista; 6) 
Bruno Angela in Guanti, im¬ 
piegata: 7) -• Calviello Anto¬ 
nio, muratore; 8) Calviello 
Francesco, sindacalista; 9) 
Canzoniere Antonio, assegna¬ 
tario; 10) CappieUo Marco, 
barbiere; II) Cicorelli Dona¬ 
to Vito, bracciante; 12) Ci- 
farelli Vito Giuseppe, mano¬ 
vale; 13) Costantino Dome- 



Da oggi alle urne i 
6 mila dell’Acciaieria 


sta Vito Michele, cantoniere 

cantoniere provi? 2UG t audia- 11 Emendo centro professionale IR!} sulla sinistra l’Acciaieria Terni 
no Eustachio, geometra; 22) 

Giorgialongo Nicola, manova- ■ ^ • ■■ -ra • 

spSjl ■ Da oggi alle urne i 

ca. Giuseppe, impiegato; 26) , —. ~ 

Masclandaro Giovanni, com- l , ' • 7 *••/*', 7 ■' 

merciante; 27) Marcangelo ‘ *" ' ! ' ’ ’ 7 

Francesco, ragioniere;:; 28) - A jn • • • 

6 mila dell’Acciaieria 

Onofrio, panettiere; 31) Pia- . 

smati Giuseppe, sindacalista; ’ " _ 1 _ _ 

32) Potenza Luigi, sindacali- f\ i nnQ i rn mrrisnnndenie spettiva sicura e concreta al 
sta; 33) Ramundo Giuseppe, r 11 n0Slr ° q futuro, una forza che ha le 

contadino; 34) Santarsia Mar- . . . . ’ sue radici profonde nella reai- 

tino, assegnatario; 35) Scippa All Acciaieria di Terni do- ^ f j e |j a fabbrica e del paese «5I©TH1 

Laura in Giglio, professores- a,am e dopodomani votano e c j ie dn csse p ar t e p er tra- -— 

sa; 36) Silvestro Domenico, ctrca sein uhi lavoratori, tra s j orwiar j a . Valga d’esempio in 

meccanico; 37) Sinno Pasqua- operai ed impiegati, per eleg- questo senso le scelte positi- ^ m la a 

le, insegnante; 38) Stefano ocre la nuova Commissione ve della CGIL nel Piano Eco- C All AAiImIa Ì'iMAAhIvA 

v ■■■■■'■■■ Angiolina in Di Pede. casalin- /nte ™°' ... vomico Umbro: scelte avver- jOIIGUlTuTO 1 IIICOVIllO 

ga; 39) Tangorra Vito, inse- L attesa per il voto e pi» SQ f e dafid j stessi dcmocristia- wwi lisi ■ W ■ IIIVVIIII W 

gnante; 40) Vetti Vito Anto- c,ie 77101 ywa. Al centro di proprio per la loro pale- 
» nlo, impiegato postale.questa calda vigilia vi e co- se va ijdjtà, Sono cioè le in- . . ■* | - wms _ 

con Bo per la Tortorelli 

I) Palmieri Giuseppe, lnse- j e iniziative e le posizioni resentato: fame cioè la l ® 

Il compagno Bianco gnante; II): D’Alessandro della FIOM vi è la Direzione mo u a di uno sviluppo della , SIENA, 5. stro delle Partecipazioni statali 

•• v. • Ugo, avvocato; IIU • Guanti Aziendale e tutti gli altri sin- ione ttm5ra> in cu{ r e ,e- Da alcune precise informa- e i dirigenti dell’IRI. tengo a 

nico, sindacalista; 14) D’Ales- Vincenzo direttore ^ INCA daC atu ment0 centra i e sia u lavora- zlonl e da indiscrezioni della precisare, in relazione alla no- 

sandro Ugo, avvocato; .15) provinciale, IV) Notarmigelo j\fa l attenzione verso la t ore j e sue condizioni di vi- stampa cittadina si è appreso pubblicata nella 

D’Èrcole Francesco, geome- Domenico, pubblicista; V Pa- FIOM deriva dal fatto che tQ e dj lavQro da rispettar5i che socialisti e democristiani <-«>naca ^”“1*Th* 
tra; 16) Di Cuia Emanuele, ce Giuseppe. vice segretano ormni tutti riconoscono w Ricordia mo sinteticamente senesi avrebbero dovuto incon- £ dal 

manovale; 17) Di Lena Do! della Federazione del PCI. questo sindacato la capacita ti aspetti generali a quel irnrs .Roniinri ^ gomitai?dttadinSffhJ ava- 

_ _io\ ■ > ■- rii nccpfp 7/7i n fnrzn resnonsa- * ..i con » parianiemari uei nue par- , _ t _, __ t _• 


. • -f 


Siena 




Il compagno Bianco 


Sollecitato rincontro 
con Bo per la Tortorelli 

.v , SIENA, 5. istro delle Partecipazioni statali 
Da alcune precise informa- e t dirigenti deU’IRI, tengo a 


nato, manovale; 18) Favalel n I di essere uno ijorza responsi-. due . tre mHa giovani operai ‘efeurnelìa ‘ nost r r circo- t° nessun incontro, né con i 

Vittorio, sindacalista; 19) Fe-I U. IMOiaringeiO |bile, capace di dare una prò- j orse disillusi, scontenti per scrizione. Oggetto dell’Incontro parlamentari né tanto meno con 

la brutale presa di contatto e della discussione avrebbe do- h Ministero delle Partecipazio- 

-- -- — 1 —-— con lo sfruttamento, ma che vuto essere la gravissima si- statali e che, pertanto, le 

insieme portano l’ansia di tuazione deli’azienda Tortorei- deliberazioni del Comitato elt- 
... _. nnrHeoinrp. l’ntieooìA* ladino hanno ancora da essere 

Alitata all Attivo provinciale di Grosseto toso nella fabbrica. Forse^jg^ichiesta "vonza^àj“Risulta per la verità anche 

__--— queste centinaia di nuove le - da ^ Comitato cittadino per la a mo c * ie mar tedl scorso avreb- 

. • n.. : . - . • ‘ : r i ... ve operaie, i 250 operai che salvezza dell’azienda, composto be dovuto svolgersi a Roma un 

' ‘ . - -- votano per la prima volta de-da tutte le forze sociali e poli- iacontro ùi parlamentari e di 

M . a m m |H ■■■ig ■■ ci deranno molto per la Com- tlche democratiche della città, dirigenti locali del partiti ae- 

nAnTHnr mill UT! ■ ■ missione Interna. C’è fiducia di un intervento dell’IRI o di mocristmni e socialista, ma a- 

U|||| I Ql# m fi 11 DM I I II tn costoro. C’è fiducia per- altro ente pubblico, capace di contri dlvM80° da’queUoVdU 

rUItlHIlb nVrlllll IL *tM •» «ss 

positivo che rigetti la falsa cu ; x v t nuta a trovarsi da temno co «avrebbe dovuto essere» 
- ' - > ; • • propaganda di coloro che SO pra tU U 0 per fimperizia e ?a P«cli6 se non sono stato male 

/ ’> • _ stanno alla finestra, di quel- incapacità dei proprietari. informato, quell incontro non 

11 Ie ipocrite forze mafiose, che * tale i ncon t ro i democri- ? arebbe dl tatto avvenuto per 

|| IT non avendo il coraggio di stiani'non^sl sono perb nem- VVref aggl^gìrT 

|l r chiamarsi fasciste , sotto letl- meno presentati e ai compagni J ch f è ^ìa* Ferma opi- 
_ ■■■■■ chetta Cisnal assolvono sol- socialisti non è rimasto che di- nione c },„ eomnìto di tutti co- 

■ Wr*.- 7-'- - - tanto atta funzione più sco-scutere fra di loro il da farai. K c he vogTiSno li SlveSa 

’ •’ ' ‘ . • • perla e squallida di servili- ’ ““ giornale cittadino che dell’azienda debba essere quel- 

n_l nnt i fA rnrritnniutente Icongresso ed al CN de, AlleataIzione. Ha quindi ricordato l e co smo padronale. Ed a questa ba P ar } a t° di riunione avvenuta l0 di muoversi unitariamente 

Ual nostro cornsponaente ha cosl proseguito: «Dobbiamo nazionale ed internazionale che f j Cisnal vi assolve a cflB ] la cercat ° dl , p f? seota 5 la e risolutamente nella direzione 

, monaevro k continuare, con forza, una oriti- il memoriale di Yalta ha avuto junztone ta^isnai m assolve come fosse quella rlchlest a dal indieata da i Comitato cittadino 


di essere una forza responso- due-tre mila giovani operai 


Alitata all Attivo provinciale di Grosseto 

PORTARE AVANTI IL 


Mn 


SSO DEL 28 APRILE 


• • GROSSETO 5 còntinuafà t cón forza, lina criti- U memoriale dl Yalta ha avuto Juuzioue come fosse quella richiesta dal i nd ca a dal Comitato cittadino 

’ GROSSETO, 8 ca Mrrata ’ alla p,,. dobbiamo ed il momento di proronda crisi sia organizzando il crumirag- comitato cittadino per la sai- tT decisamente sostenuta dalle 

Pienamente riuscito il Consi- me t(ere in luce la situazione di che spinge ad un ripensamento gio — come si e verificato nel V ezza dell’azienda il compagno maestranze dell’azlonda che 

glki provinciale del Partito, che marasm a, di inerzia e dl confu- i cattolici e gli stessi compagni maggio scorso — sia rtcor- Fabbrini. segretario della Fe- molto si attendono dagli inton¬ 
si è tenuto dom«iica nell am- a j one creatasi nella De e che si socialisti. • rendo ad una grossolana cri- derazione, ha rimesso la se- tri decisi», 

pio salone delia Federazione, riversa sulle istituzioni e sulla «Dobbiamo fare in modo che f j ea a ii'i n iziativa di chi si guente lettera di precisazione: si attende ora che rincontro 

ricenti^rov^iaU^e^DartUo è vita if« U Hi >I H C8 t pei L, in,ped lf le fi 8 n ?b^and^surcesso 0 deTno 3 batte sul serio per gli interes- «Quale componente del Co- avvenga e a tal fine il Sindaco 

della F£crdel«egretari delle gurgi J i dl de f tra „ E P roprio . C0 T si dei lavoratori. Tuttavia, se mltato cittadino per la salve*- è stato sollecitato a chiedere 

«ziSnfVdel Circo*» giovanili. gmp^sortalSKS im^di^ da u?di~w? efe d Inp- «na microscopica zona di vi- ^ us de, i’“ ie ” da C °“‘ 

del candidati delle nostre liste, pconSf^ensl accrescono i plri- ponga in aspra contesa con tutti fa, vi è per queste forze, lo 2 h avrebbe dovuti) %Ìt- strabe deflaNortSllirMatU 
ha svolto la sua relazkme in- £, n M destra». gli altri, bensì da un discorso s i deve di riflesso al compor- teclDare all’incontro^on i bar- n.nnn lu lnrn 1 - HiV-« 

«^rio V deUa C F^e a Sion?*trac- Pesando poi a parlare del ge^eHnei tomento della CISL e UIL lamFntari della circoscrizione e l’occupazione, sorretti dalla sol 

SSdoim ampio qiSdro’ della uostro partito Alleata ha detto “ 8 ^ ca dl dfuna nuova mag- e t he creano malcontenti perla successivamente con il mini- lidarietà di tutta la popolazione 

situazione politica, economica e che la dimiastrnzK»ne di fona goran^di una nuovHvanzS- loro posizione rinunciataria. 

sociale del Paese e della prò- J* 8 *®** * etme Siti or£- *a democratica sulla via Italia- Queste posizioni sono tor- -- 

vincia ed indicando i temi, i Pel 1° colloca, come pane orga socialismo». nate nuovamente a galla tn 

**5!!***L!?*JL2ì£: 2T«Sl •*«,__ cavagna per la eie- ... . . , . , 


• prendo questa situazione cne i irnjmno. non uarauov ue.o microscoDica zona di vi. “ deli-azienda Tortorelli, in- che ne venga al pii. presto con- 

♦ compagni socialisti non impedì- da un discorso che ci contrap- una microscopica zona ai vi j aitri nella delega- cordata la data Intanto le mas. 

: pcono,. bensì accrescono i peri- ponga in aspro contesa eon tutU ta, yi è per questejorze, lo 2l0ne che avrebbe dovuto p | r . de iia Tort“eHl wnti- 


popolazlone. 


sociale del Paese e della prò- « 
vincia ed Indicando i temi, i Pcl lo 
mezzi e gli strumenti che il Par- a ^ a ’ aeI 

si, A rinvr^ f.n— . -a- nortare d®l Paese e nella stessa vita 
avanti ilVwfde £fcce£ò del sociale ed economica della na- 
28 aprile e conquistare nuovi 

voti e nuovi Comuni nella pros- — ■ ■ ■ ■ —— 

sima consultazione amministra- ; ', 7 

tlva del 22 di novembre che in¬ 
teressa. nella nostra provincia. 

21 amministrazioni comunali e 
l’amministrazione provinciale. 

In apertura., il compagno 

Pollini, sindaco di Grosseto, _ 

aveva rievocato la vita e la fi- _S JLS 

gura del compagno on. Marino 

Magnani, fondatore della nostra B B B^B 

Federazione nel 1921, recente¬ 
mente scomparso. 

Dopo gli interventi dei B m 

compagni Amarugi. Bartalucci. BlBVi 

Bianchi, Lorenzoni e Gracili, ha gPIqV B " 

preso la parola il compagno All¬ 
eata, della segreteria del PCI. 

Egli ha affermato che « l’attua-1 h ■# 

le situazione è caratterizzata da M 

due elementi che dobbiamo at- QP dB QO R| 

tontamente considerare: il falli- fiB 

mento, come prospettiva gene¬ 
rale dl sviluppo della situa- . . . 

zione politica italiana, del cen- Dglll IlOStfg redlZÌOnt 
tro-sinistra, e la posizione nuo- , . spezia 5 

va che il nostro partito è venuto tT ' ^ (ira „i «utVma 


Attentato al sindaco 
di S. Eufemia Lamezia 


Dglla nostra redazione 


ta democratica sulla via Italia- Queste posizioni sono tor -—-—-— 

na al socialismo». nate nuovamente a galla in :i 

Giovanni Finali 7 AttentOtO 0Ì SilldOCO 

..... — sul significato del voto abbia¬ 
mo inteso il parere del se- ■» m mt m # ■ * 

; La spezia z^ a ° ss di S. Eufemia Lamezia - 

___ (CGIL) e del compagno fifa- 

rio ,SartoUnL _ ... 7, 7^ S. EUFEMIA LAMEZIA, 5 --— 

Il compagno Proietti, dopo Un vile attentato è stato com- . 

_ §1 averci ricordato il quadro tn piuto l'altra notte contro il com- PrfififflfiA *** 

MB cui si collocano le elezioni pagno Costantino Fittante. sin- ■ IWI9UAIUIÌV 

d | ■ B della CI, ei ha detto: « Il vi- daco di S. Eufemia. Ignoti han- LIVORNO. B 

voce dibattito provocato dal- n ® sparato alcuni colpi di fu- Ci è stato fatto rilevar* cIm 
la FIOM, attraverso una let- ,, J ablt ? ziaae . del l'ingegnere Orlandini. di rettor* 

ninfa (era aperto olio CISL ed al. STrefra “firaStì 'oS 

BI1ICI la UIL sul P robIemo delle . letto. Il fragore dei colpi ha JSS"^ 

** mm forme di lotta da adottarsi destato di soprassalto il nostro ‘J* 

per impedire che le trattati- compagno e la famiglia, provo- 
p sull’istituzione del premio e^jngjt» ipanico _ 

■ di produzione e per la con- ,? araD1D,e [? indagano per . , m anifestaz : oni di intem- 

■PP™"” trattazione degli altri aspetti Sta PropHo ifg°oraoprima P eraa “ sona P-^lte dal diretta. 

del rapporto di lavoro non su- 4I compagno Fittante con sua re generale, ingegnere Zan&rds. 

- . . ’ , biscano continui rinvìi, ma ordinanza, aveva requisito cin- . 

basso fu portato al 10 :per’oenlo- consenta ai lavoratori ' di que appartamenti dello zucche- 

I UlìB delle ditte rimaste escluse» In rtrnnri/t mistinv>tA rifipÌA Hi S FlifAmia tvr a)1a. — « a 


Criticato il 
sistema 
degli appalti 


PrecisazioiM 

LIVORNO. B 

Ci è «tato fatto rilevar* eh* 


tro-sinistra, e la posizione nuo- LA SPEZIA 5 rimpresa Ferrari a sua volta’ esprimere la propria volontà rificio di S. Eufemìa per allo- ■ «* ; |t|f« 

V« Ch. ilI nostro pattilo * v.ooto „„„ ^'Y^èieL LSf’u “ribS?an4re più ren-’ dinanzi alle evidente oppa- rius _ iu LOtteriq INCA 

«sumendo in quest ultimo pe- u appaiu , adott ato anche nel siderevole. sino al 18 per cento, sinone della Temi. Questo 5 ^oprendere i colSi wSìw LA SPEZIA. • 

bi fora drt Comune di La Spezia è stata II compagno Antoni ha detto vale non soltanto per il pre- £0no ^f ati cinque e sono partiti La segreteria dellTNCA co- 

della^sua^'uto- mos “ l aUra sera al Consiglio che se 1 Amministrazione^ co- mio di produzione, sul quale da un fucile caricato a lupara, munica i numeri vincenti della 

->u *** ' comunale, dal capo gruppo co- munale fosse stata piu chiara ^ avviata da otto mesi la trat- I panettoni hanno naturalmen- lotteria indetta dall* Istitutoe 

t i* j- v f • « muniit* ra|* Antoni* Erano^ m nell indicazione degù adempì- anche su quei prò- te ridotto in briciole i vetri del- I premio N. 09596; II premio 

La linea di Napoli — ha con- discussione le autorizzaaom a menU da parte delle società .. . h d - at1endono la camera da letto. N. 01994; III premio N. 07888. 

tinuato l oratore — che trovò resistere, da parte della Giunta, concorrenti, non saremmo gum- oiemi cne aa anni aiienaono 
in Moro il suo teorizzatore, si pc r due giudizi promossi da- ti al rinvio della esecuzione di tino soluzione. Su questi temi 
è scontrata con la realtà del yentt a j Consiglio di Stato, ri- tale importante opera. fondamentali la CISL e la 

nostro Paese ed è in questo «attivamente dalla società fra- Il compagno Antoni ha quindi ZJfl, n on hanno dato un’ode - ‘ 

scontro che la DC sì è dimostra- te lli Venturi e dall’impresa Rie- lamentato la mancanza di elfi- guata risposta. 

ta incapace a svilupparla ed a ^ in mer ito all'appalto per la caci mezzi atti ad impedire ac- -ign-n-n tuttavia nei 

portarla avanti, per cui non è la aggiudicazione dei lavori di de- cordi preventivi tra le società * *3 a P fono luuavia nei 

DC che arretra e lascia quella turione delle strutture in partecipanti alle gare, che prò- prossimi giorni le trattatwe 

-linea», ma sono gli uomini ceme nto armato della caserma vacano conseguenze sulle stesse fra i sindacati e la Temi su H 

di questo partito che vengono de n* e x XXI Fanteria, dove do- gare che risultano troppo spes- questo aspetto — ci ha di- Ijg . « 

lacerati dalle contraddizioni del yj.^ sorgere il grande complesso so falsate. chiarato il compagno Proiet- ■ ■; fl M 

nostro Paese, per cui si trova scolastico «2 Giugno». Il vice sindaco Bevilacqua, — Pertanto ci auguriamo ® 

ima situazione di rottura all in- q Comune indisse la gara di ha riconosciuto valide le con- . . CISL e la UIL abban- ~~" =a *=* o*»- n — 

terno di questo Partita come licitazione privata per un im- siderazioni del consigliere co- «i 

mai non si era veduto prima. hi rìn-h m milioni rii munista ed ha Quindi rilevato donino la loro posizione equi- . .. . __ — . _ . 


va che U nostro partito è venuto Unfl ^ ^^al sistema offTun rib^> anroró più ron-’ dinanzi alla evidente appo- ^J^^^siamo riusciti 
«sumendo in quest ultimo pe- degU appa iu. adottato anche nel siderevole. sino al 18 per cento, sizione della Temi. Questo ad apprendere^ ? cXi wSìw 

bi fora drt Comune^! La Spezia è stata II compagno Antoni ha detto vale non soltanto per il pre- sono ^f ati cinque e sono partiti 
va paipante_ aeiia sua iorza. a t'aitra sera al Consiglio che se 1 Amministrazione co- mio di vroduztone. sul auale 


/ candidati del PCI a Terni 


TERNI, 5. , 

Il PCI si presenta aile ele¬ 
zioni per il Consiglio comu¬ 
nale di Terni con la seguente 
lista di candidati: 

1) Ottaviani Ezio, professo¬ 
re, sindaco uscente; 2) Secci 
Emilio, senatore; 3) Rossi Raf¬ 
faele, insegnante, segretario Fe¬ 
derazione Ternana del PCI; 4) 
Giani Alessandro, architetto, in¬ 
dipendente; 5) Sotgiu Dante, 
professore, assessore uscente; 
fl) Laureti Ovidio, operaio, as¬ 
sessore uscente; 7l Ferini Car¬ 
la ex deputato, pubblicista; 
8 ) Corradi Luigi, ingegnere; 9) 
Piermatti Eolo, operaio, vice se¬ 
gretario Federazione Ternana 
del PCI: 10) Proietti Divi Et¬ 
tore, segretario Commissione 
Interna Acciaierie: 11) Ciaur- 
ro Ilarìo. professore, indipen¬ 
dente; 12) Giustinclli Franca 
insegnante; 13) Bicntinesi An¬ 
na Maria, studentessa univer¬ 
sitaria. indipendente; 14) Lito- 
marga Franca artigiano, asses- 
sort uscente; 15) Righetti Re- 
m*, pensionato; 16) Provantinl 
Alberto, corrispondente del- 




r- Unità 17) Gigli Alarico, 
commerciante; 18) Sapora Bra¬ 
mante. operaio; 19) Rosati 
Osvaldo, segretario Commissio¬ 
ne Interna Stabilimento elet¬ 
trochimico di Papigno; 20) Bal¬ 
di eri Walter, operaio, membro 
della Commissione Interna Enel 
Temi: 21) Rischia Roberta stu¬ 
dente universitario; 22) Urbani 
Bruno, membro Commissione 
Interna Polymer; 23> Paggi Ma- 
risa in Grimani. dottoressa: 24) 
Lepri Alceste. operaio membro 
commissione interna .Iutificio di 
Terni; 25) Borghetti Alfio, ar¬ 
tigiano: 26) Zagaglioni Vero, 
Impiegato; 27) Antonelli Bruna, 
studentessa universitaria; 28) 
Ascani Curio, commerciante: 

29) Menecali Giorgio, operaio; 

30) Carini Pietro, segretario 
sindacato pensionati; 31) Boa¬ 
rio Noè. mezzadra indipenden¬ 
te; 32) Campi Rotìlio, coltiva¬ 
tore diretto; 33) Sempreaolo 
Remigio, operaio; 34) Morbi- 
dell! Stello, mezzadro; 35) Cep- 
pi Zeffcrino, operaio: 38) Mu¬ 
sarci li Giulio, pensionato; 37) 
PetrolUnl Diesildo, operaio; 38) 


1 a. • 


Pressi Ennio, operalo; 39) Sil- 
vestrini Luigi, pensionato; 40) 
Angelini Undolo, pensionata 

Ed ecco la lista dei candidati 
del PCI alla Provincia: 

Menichetti Arnaldo, vice pre¬ 
sidente uscente; Guidi Alberta 
deputato; Fratini Augusto, av¬ 
vocata indipendente; Bartolini 
Mario Andrea, segretario Came¬ 
ra del Lavoro di Temi, assesso¬ 
re uscente; Sotgiu Dante, pro¬ 
fesso© re; Moroni Giovanni, sin¬ 
daco uscente di Montecastrilli. 
indipendente; Rossi Ottavio, as¬ 
sessore uscente: Filipponi Am- 
brogia geometra; Mauri Fer¬ 
raccia impiegato; Ferri Emilia 
segretario commissione interna 
ENEL Temi; Tobia Comunardo, 
segretario Fedennezzadri; Liz¬ 
zi Anna, segretario UDÌ prò vin¬ 
cia]*; Di fino Giacomo, com¬ 
merciante, Nami: Ciuchi Luigi, 
artigiana Amelia; Cinelli Cor¬ 
rada impiegato. Orvieto; Roa- 
setti Gelasio, segretario Camera 
del Lavoro di Nami; Schiara 
Mlslana impiegato; Bellini Bru¬ 
no, segretario Camera del La¬ 
voro di Amelia. 


v77à;.7-'r*L.v <: 


mai non sì era veduto prima. porto ai circa tq milioni ai murusia cu uà muuiui <uc«a.u ..- -- *-.— - ■ . 

Dopo aver affermato che dob- lire. Parteciparono alla gara che tutto il sistema di gare vaca e siano disposte a ™°bi- 
blamo valutare, pur con tutte cinque ditte, due delle quali presenterebbe oggi aspetti ne- Utarsi in tutte le forme di lot¬ 
te attenuanti ed i personalismi furono escluse. Risultò vincen- gativi. • fa, qualora la società Temi 

che può contenere, l’atteggia- te, con un ribasso del 620 per In apertura di seduta, a mag- non proponga soluzioni rodi¬ 
mento assunto da Fanfan* al cento, l’impresa Ricci. La so- gioranza è stata votata la prò- ca i men f e diverse dalle otto 

_ __ cietà Venturi risultò soccom- posta della Giunta di querelare .. .. 

- avendo effettuato un ri- il nostro giornale per gli arlt- ltre annue». 

■ . basso del 2,12 per cento. Rice- coli riguardanti i progetti di . lì compagno Bartolini a 

. LUVII ■ vuti gli atti, la Prefettura negò piazza S. Domenico, poi ritirati questo riguardo ha dichiara- 

vnrriA a 11 visto 01 «ecuUvit». facendo dallaGiunta. Per evitare il ri- to; c La Terni si è po Sta au j 

Si ù spanto ,0 5 SSS& il- ore" Sre7r«^re a "2l'ore h hl° io Arreno «ipioo don. imtofrie 

l'età di 85 anni, il compagno r j 1t c i a ùsola del capitolato di maggioranza si trovò in mino- private, opponendo forti re- 

Ig.nio Fioralba, uno de: fon- upp^Ro, con la mancata esibì- ranza, la DC è corsa ai ripari sistenze alle richieste dei «iri¬ 
datoti nel 1914 della Sezione de u a polizza di assicura- ed ha fatto partecipare alla se- dacati. Dinanzi a questa po- 

del Apricena. Ai con- ji one sulla vita di tutti i lavo- duta consiglieri che da mesi sizione si dovrà ricorrere , se 

aunti dell est nto ie più sen- ^ 0 ^ impiegati nei lavori di disertavano I lavori necessario, anche allo sciope- 

Qte condoglianze di tut.o fl demo lIzione. La Società Ven- Rivolgere querele sta intanto auesto tanto ver il nro- 
Partito e dell'Unità. luri Mon che all . dit . diventando di moda. Seguendo Ia "*° p " “ 

• • • ta Ricci era stato possibile et- l'esempio della Giunta, un con- ulema ae 1 conimi cne dei pre 

Giorni fa a Colle Val d’El- fettuare un ribasso maggiore, sigliere missino ha annunciato mio di produzione. Per ciò, 

sa, è deceduta, dopo lunga ma* perchè non aveva previsto le il proposito dei famigliali e u voto alla FIOM è una ga¬ 

ietti*. Pia Bucci, madre della spese di assicurazione e pertan- degli amici di due fascisti uc- ronzio di deciso impegno uni- 


milioni di munista ed ha quindi rilevato 


Latti 


ghaoze del nostro giornale. 'Ricci, e succesaivomente il ri-Ideila rivista comunale. 


Alberto Pro ventini 


COMUNICATO T ET I 

Servizio di Segreterìa Telefonica 

La Società Telefonica Tirrena informa che il servizio 
di «Segreteria Telefonica», già a disposizione degli utenti 
. di La Spezia, è stato esteso a tutti gli abbonati dell’omo¬ 
nimo distretto. 

In virtù di questa realizzazione si potranno ottenere, 
formando il numero «110». tutte le notizie relative ad 
abbonati (nominativo, numero telefonico e indirizzo) ed 
ai Posti Telefonici Pubblici dell’intero territorio nazio¬ 
nale desumibili dagli elenchi telefonici in dotazione agli 
uffici. 

Il Servizio fornisce inoltre un complesso di Informa¬ 
zioni a carattere generale riguardanti: orario delle fer¬ 
rovie; turni ed ubicazione di farmacie e posti di pronto 
soccorso; indirizzi di medici e specialisti; transitabilità 
delle strade; bollettino meteorologico; orari di musei e 
gallerìe; notizie dei prezzi di borsa; notizie sportive; spet- 
| tacoli vari. 

. Ogni chiamata al Servizio comporterà un addebito di 
L. 60 che sarà conteggiato nelle bollette telefoniche alla 
voce «Servizi a cartellino». , 
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